
Gazzetta U iciale
DEL REGNO D' IT.A T .T A.

Anno 1906 ROMA -- Sabato, I° settembre Numero 205

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
la Via Larga nel Palazzo Ba1eani in Via Larga nel Palasso Balesaf

.AhÞonaxnenti I.nasex•:sioni
la Roma,presse l'Amministrazione: anne L. seg semestre L. SW: trimestre L. O Atti adislarii. . . . . . . . . . . . L. 0.55

or linea es aste di paeae a domicilie e nel Regno: • > ao; • • so; a e se Alt annansi . . . . . . . . . . . . • 0.30gli Stati d rUg i si a nage oe tme po' I * Dirigere lori le a n I wamente a!!R

abbenamenti si prendene presse PAmministranieme e gli Perlemodalità delle richieste d'inserziont vedansi le avvertease toel pesialig deeerrone dal i d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.
Os fassmero separato in Roma cent. to - nel Regno cent. £5 - arretrato in Roma cent. SO- nel Regno cent. 20-airEstere cent. 28

g¢ £2 giornale si compone d'oltre is pagine, il presso si aumenta proporzionatamente.

ISOMMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi e dooreti: B. dooreto n. 4M che approva gli annessi
regolamen¢i pel personalegdelle ferroeie dello Stato e per
quello addetto alla navigasione sullo stretto di Messina
- B. dooreto n, 409 che fissa le annesse norme regola-
mentari per l'applicazione delle disposizioni riguardanti
gr insegnanti delle scuole medie pareggiate-B. decreto che
scioglie l'amministrazione della Congregazione di carità di
Campagna Lupia (Venezia) - Ministero del tesoro -
Direzione generale del Debito pubblico: Avesso - Dirozione
generale del tesoro: Prezzo del cambio pei centißcati di
pagamento dei dazi doganali d'importazione - Winintero
d'agriooltura, industria e commeroio - Ispettorato gone-
rale dell'industria e del commercio: Media dei corsi dei con-
solidati neposiati a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Diar10 estero - Notizio varie - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorloo - Insersioni.

delle ferrovie dello Stato e del personalo addotto alla

navigazione sullo stretto di Messina, colle relative ta--

belle graduatorie, quadri di classificazione o di equipa-
razione, e disposizioni sulle competenze accessorie, visti
d'ordine Nostro dai ministri dei lavori pubblici o del
tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretydel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 22 luglio 1906.

ŸITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
GIANTURCO.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

Regolamento del personale - Tabelle graduatorie - Qua-
dri di classificazione e d'equiparazione - Dísposizioni
sulle competenze accessorie

LEGGI E DECILETI
REGOLAMENTO DEL PERSONALE

11 numero 417 della raócolta ajjiciale delle leggi e dei decrets
del llegno contiene il seguente deoroto:

- TITOLO I.
VITTORIO RMANUELE III

per graria di Dio e per volonth della Nazione us.poussanns genea•au.

RE D'ITALIA Art. 1.

Vista la legge 12 luglio 1906, n. 332; 11 personale dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato si

Sulla proposta del Nostri ministri segretari di Stato compone di agenti stabili, in prova ed avventizi.

pèi lavori pubblici e pel tesoro ; Il presente regolamento determina per gli agenti stabili ed in

Sentito il Consiglio dei ministri . prova le norme per l'ammissione, per gli avanzamenti, per la disoi-

Abbiamo decretato e decretiamo: plina e per l'osonero, e le condizioni di servizio in genero; prov-
ÂfÛì¢0lo twi¢0.

,
vede por gli avventizi solo in quanto è per essi esplicitamento

Sono approvati gli annessi regolamenti del personale indicato.
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Art. 2,

Gli avventizi sono assunti in base a speciali convenzioni, an-
ohe 6oltanto verbali, senza altro obbligo in genere per l'Ammi-
mistrazione che quello di corrispondere loro la mercede pat-
tuita per il tempo durante il quale prestano efettivamente ser-

ymo.

Essi possono epsere impiegati:
1© per igniigpi genti;1'44‡ivo 4i aiutante applicato, di capo

aquadra operai, di operaio, di aiutante operaio, di manovale e di

cantoniere; ·

,

2° g bisogni saltuari od ecpeziopali in ognifunzionediqua-
inngue ramo servizio;

peËÏ'esoroÃio delle linee a regime economico, secondo le
norme Vigenti in materia;

4o per le costruzioni di nuove linee od altri lavori di carat-
tore tymporaneo o straordinario;

5 per le funzioni di scritturale, di telegrafista e di guardia,
afidate a donne.
Gli agenti indicati al paragrafo 1°, quando abbiano compiuto

un servizio non interrotto di due anni bà ove possiedano i requi-
siti voluti dall'art. 12, fanno u.« bervizio di prova alle condizioni
di cui al titolo III, per nGa più di due anni; dopo di che, sempre
quando corrisponda o alle condizioni di prova, sono nominati
stabili.
Questa oisposizione non è applicabile qualora, prima della sea-

denza de) due anni di proya, gli aggay pipno igapipgati, dietro
lor9 domande o conseng. in altre fwazient nog contexpplata nel
succitato paragrafo 1°, nel qual caso per la durata del periodo
di prova Valgono le disposizioni dell'art. Üi.
Púr la utilizzazione del personale avventizio, in ordine alla si-

carezza dell'esercizio, sono da osservarsi le norme stabilite dagli
speciali regolamenti; ma la idoneita in genere all'uflioio cui squo
destinati viene constatata dai capi servizio, e dai capi cogiparti-
mento o loro delegati, nei modi da loro giudicatí convenienti.
Di regola gli ¿vventisi devono assumersi sul luogo nel quale

occorya l'opera loro.

Art. 3.

La matricola generale del personale registra per gli agenti sta-
bili ed in prova: il cognome, il nome, la paternith, l'eth, il luogo
di nascita, gli studi fatti, 'l'eventuale servizio militare e gli an-
tecedenti; la d,ata, la qualifica, lo stipendio o paga ed ogni altra
indicazione riguardante l'assunzione; l'iscrizione agli Istituti di
previdenza; gli avanzamenti; l'aspettativa; la disponibilità e le

altra aséenze costÍtueriti interruzione di servizio; le punizioni (ec-
cetto quelle dei primi due gradi); le indícazioni relative alla ces-
sazione dal servizio.

All'4gente che cessa dal servizio od ai suoi eredi viepe rila-
sciata, a richiesta, una copia della sua matricolo senza alcuna
attestazione speciale sulla qualità del servizio prestato, salvo

per gli operai il disposto dell'art. "IS della legge di pubblica si-
curezza.

È poi compilato per ciascun agente il foglio matricolare, com-
prendente, oltre ai dati che si rijioitano nella matricola generale,
le stato di famiglia, le gratificazioni, gli clogi, le punizioni anche
dei primi due gradi, i congedi straordinari, lo malattio, i traslo-
chi ed in genere tutte le altre indicazioni che concernono lo stato

di servizio individuale,

Art. 4.

Tutti gli agenti stabili ed in prova sono qualificati e retri-

buiti a norma della tabella graduatoria allegata al presente re-
gölamento. Essi partecipano ad uno degli Ig†.ituti di previdenza
gp.r it, grapnale ferrggario, a norma e secondo le condizioni sta-

bilite dai rispettivi statuti, salvo fliisposto dell'art.7 dálla leggp
10 luglio 19W, n. 332.

Oltre lo stipendio o paga, agli agenti stabili ed in prova sono

assegnate competenze accessorie sotto forma di premi, indennità,
assegni e soprassoldi vari, in conformità delle speciali disposi-
zioni annesse al presente regolamento, e salvo quanto possa es-

sere diversamento stabilito dall'Amministrazione per l'esercizio

dello linee a regime economico.
L'Amministrazione prescrivo quali categorie di agenti (debbono

in servizio portare vestiario uniforme, e le norme e le condizioni

relative.

Art. 5.

L'Amministrazione ha la facolta, anche all'infuori dei casi di
avanzamenti o di misure disciplinari, di passare gli egenti da uno
ad altro servizio o ramo di servizio, purchè assegni loro un grado
equivalente,
I passaggi che portino seco cambiamento di mansioni sono de-

liberati dal Comitato d'amministrazione.
Nel caso di cambiamenti di qualifica, disposti in applicazione

del presente articolo, viene convertita in assegno personale, set-
toposto a ritenuta per gli Istituti di providenz4, la parte di sti-

pendio o paga che superi il massimo della nuova qualifica o la

più vicina delle classi della qualifica stessa; e qualora tale nuova
qualiflea stabilisca per il primo aumento, da conferirsi dopo il

passaggio, un maggiore intervallo di tempo od un importo minore,
l'agento conservera il diritto ad ottenere l'aumento stesso nella

misura ed allo scadere del termine fissato nelle classificazioni per
la qualifica precedente, restando considerata come assegno perso-
nale l'eventuale ecoedenza.

Gli agenti da passarsi a funzioni che interessano la sicurezza

dell'esercizio vengono sottoposti a visita sanitaria, per riconoscere
se abbiano la voluta idoneità flaica, con le norme ed alle condi-

zioni stabilite dall'Amministrazione.

Art. 6.

Nelle locahta malariche l'Amministrazione somministra gratui-
tamente a tutti gli agenti ed alle persone di famiglia conviventi
ed a carico i chinacei occorrenti per la prevenzione e per la cura
delle febbri palustri.

Art. 7.

Lo stipendio o paga viene corrisposto agli agenti a mensualità

maturate, fatta eccezione per il personale operaio delle odicine di
riparazione del materiale mphile e fisso, e delle squadre di rialzo
o dei depositi, che è pagato a quindicine maturate.
Gli agenti a paga giornaliera sono, di massima, retribuiti solo

per il tempo in' cui prestano effettivo servizio, salvo le eccezioni
di cui nel presente regolamento e quelle che saranno stabilite con
speciali disposizioni dal Comitato d'amministrazione.
Gli agenti a stipendio hanno diritto al pagamento della intera

mesata nel corso della quale lasciano definitivolgente il servizio,
salvo i casi di dimissione o di destituzione, nei quali viene pa-

gato lo stipendio soltanto fino all'ultimo giorno di effettivo ser-
vizio.

In caso di morte di agenti a stipendio il pro-rata della mesata
in corso fino al g.orno del decesse viepo corrisposto, come per
legge, at loro eredt. °

Esistendo credi conviveqti ed a carico, questi, oltre a quanto
può loro spottare per diritto successorio su detto pro-rata, perce-
piscono in proprio, come diritto personale, l'altra parte della me-

sata.

Le disposizioni dei due precedenti alinea si applicano anche per
quanto riguarda la mesata dello stipendio ridotto degli agenti che
lasciano definitivamente il servizip o pqngono A Igaçoato duranje
il congedo straordinario con stigepdio ridotto o nello stata di
aspettativa o di disponibilità.
Gli agenti retribuiti a giornata, guando cessano dal servizio per
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qualunquo motivo, hanno diritto alla sola paga corrispondento ai
giorni poi quali sarebbe loro spettata, ed in caso di morte degli
agenti stessi, eguale diritto spetta ai loro eredi.

Art. 8.
fs *

Gli agenti non possono, neppure a mozzo di interposta persona,
esercitaro altri ufBoi, impieghi, commerei, professioni o mestieri,
senza avorno avuto osplicito permesso dall'Amministrazione.

Art. 9.

Gli agenti, assumendo servizio, contraggono l'obbligo di osser-
varo tutti i regolamenti, gli ordini di servizio e le disposizioni vi-
genti, o che l'Amministrazione mettesse m vigore.

Art. 10.

Qualsiasi istanza o reclamo deve essero yivolto al superiore.im-
mediato.
Qualora la risposta non sia ritonuta soddisfacenf¢, j' istanza od
il reclamo può essere rivolto all' ufBeio superiore ed in n
grado al direttore generale, ma sempre pel tramito del superiore
immediato.
So trascorre un meso senza oho sia stata data risposta, l'istanza

od il rêolamo può essero rinnovato direttamente all'ufBelo supe-
riore ed in ultimo grado al direttore generale, sempro pero infor-
mandono il superiore immedÍato, il quale ha l'obbligo di fornire
lo notizio necessario per porre l'ufBoio superiore in grado di de-
liberare.

TITOLO II.

tare, il congedo da cui risulti la buona condotta sotto I e armi, ed

in caso contrario, altro documento ufBeialo comprovant e la loro

posizione di fronte alla leggo sul reclutamento.
L'Ammínistrazione riconosee collo norme o le formalità da' ess4

atabilite so gli aspiranti sono dotati da sana e robusta cost flu,

zione fisica o se possiedono i requisiti fisici, di cui al par Þ
grafo 4*.

Le attitudini degli aspiranti sono accertato medianto esami,

saggi preliminari, titoli od altri elementi di giudizio; o nella
scelta si ha s'peciale considerazione poi buoni agenti avventisi, in
qualunque funzione essi abbiane prestato l'opera loro, o si tieno
poi conto dello migliori caratteristiche risultanti da attestati o
referenze.
Sono considorati come titoli di pre.foronza por l'ammissiono nel

personale di prima assunzione nei g,radi inferiori all'l1° l'avor
prestato servizio militare di la categor.ia, riportando all'atto del

congedo ottime annotazioni matricolari, o fossere flgli di agenti
meritevoli di riguardo.

Art. 13.

disposizioni di cui agli articoli ll o 12 si applicano senza
pregiudt.go delle norme spoeiali cho regolano l'ammissiono in

servizio llei gottufBoiali del R. osercito o della R. marina, por

posti oho some loro risorvati a termino di leggo.

Art. 14.

Non pub essero ammessò in servizio chi sia stato destituito o

ficonziato per motivi disciplinaa•i da altro Aanministrazioni ferro-

viarie o pubbliche.
Anunissioni in servizio.

Art. 11.

Salvo i casi indicati all'art. 2, lo assunzioni di nuovo personale
vengono disposto por il servizio di prova di cui al titolo III del
presente regolamento, e gli agenti sono di rogola ammessi in ser-
vizio col minimo dello stipendio o paga stabiliti dalla tabella gra-
duatoria per la qualifica che viene loro assegnata.
Qualora perb si richiedano requisiti necessari per speciali lavori

od ufBoi, possono essere eccezionalmento fatte nomine in qualun-
que qualinea, anche direttamento nel personalo stabile, con qual-
siasi delle olassi di stipendio o paga previste per la qualifloa
stessa.
Le nomine del personale in prova sono di competenza del diret-

toro generale.
Ia nomine a stabile sono deliberate dal Comitato d'amministra-

TITOLO III.

fš©rfizio di prown.

Art. 15.

Gli agenti in prova sono obbligati ad acquistaro gradatamente
la idoneita allo funzioni cui sono assegnati, od a soddisfare Iode

volmente agli esperimenti prescritti, entro un conveniente perioio
di tempo, che viene stabilito medianto atto di sottomissione per
ogni qualifica di agenti, ma che non pub essero inferioro ad uno

n6 superiore a quattro anni, salvo quanto sia diversamento di-

sposto per i sottufBoiali del R. osercito o dolla R. marina, di cui

all'art. 13.

Superata lodevolmente la prova, gli agenti sono nominati

stabili.

stone• Art. 16.

Art. 12.

Per l'ammissiono in servizio a necessario:
1 di essero cittadino italiano;
2 di avere superati i 18 anni di oth e non averne oltrepas-

sati 30 per chi abbia diritto all'esenzione o sia stato esentato dal-

l'obbligo del servizio militare in 16 categoria, o di non averne
superati 35 per chi abbia prestato servizio militare in l*categoria
o oo fersna permanento; ammenoché il Comitato d' amministra-
zione non credosse in oasi speciali o por doterminato categorio di
personale di stabiliro altrimenti;

36 di aver tenuto sempro buona condotta e di non avere

addobiti penali;
4* di essere dotËo di sana e robusta costituzione fisica e di

possedere l'attitudine ed i requisiti fisici stabiliti dall'Ammini-
strazione per le funzioni a cui l'agento aspira.
Peroib tutti gli aspiranti sono tenuti a presentare, in originale

o copia autention, la fodo di nasoita ed occorrendo anche il cer-
tificato di cittadinanza italiana; la fedina penale; il certi-
fleato di buona condotta; il certificato degli studi fatti e degli
impieghi oventualmente coperti; so hanno prestato sorvizio mili-

Gli agenti in prova vengono esonerati dalyservizio, con dehbo-
raziono insindacabile del direttoro generalo:

a) qualora, nei limiti di tempo flesati dall'atto di sotto-
missione, e previ gli esperimenti in esso prescritti con speciali
disposizioni per ciascuna funziono, non abbiano conseguita la
voluta idoneita al posto cui sono assegnati;

b) se, duranto il periodo di esperimento, a giudizio inap-
pellabile del dirottore generale, abbiano dimostrato, per la natura
o la frequenza di mancanze anche lievi, o oon altre manifesta-
zioni della loro indole, di non possedoro qualità soddisfacenti por
un regolare disimpegno del- servizio;

c) per imperfezioni fisiche che, a giudizio insindacabile dei
sanitori dell'Amministrazione, li rendano inidonet al disimpegno del
proprio servizio;

d) nei casi in cui le mutato condizioni dell'eseroizio osigano
una diminuzione di personalo.
In dipendonza dell'esonero si corrisponde, nei casi sopraindicati,

un compenso pari ad un mese di stipendio o paga por ogni anno
di servizio prostato, calcolanðo proporzionalmento la frazioni dt
anno.
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Gli agenti esonorati a termini dei paragran a), b), c) non pos-
sono ossoro riammessi in servizio,

TITOLO IV.

Avanzamenti.

Art. 17.

Gli avanzamenti degli agenti si fanno mediante :
a) promozioni di grado;
b) aumenti di stipendio o paga nello stesso grado.

Gli avanzamenti sono deliberati dal Comitato di amministrazione
per gli agenti stabili, dal direttoro generale per quelli in prova.

Art. 18.

Le promozioni di grado si fanno a scelta fra gli agenti più me-
ritevoli, tenuto conto anche dell'anzianità, in quanto vi siano posti
che 10 esigenze del servizio richiedano di coprire; ed hanno luogo
in b2eo alla tabella graduatoria annessa al presente regola-
mento.

Si fanno pure a scelta coi suddetti criterî le promozioni di classe
nello stesso grado per gli operai.
L'Amministrazione può adtbire temporaneamente gli agenti a

funzioni di grado superiore a quello di cui sono provvisti; ma è

tenuta, dopo trascorso un anno di reggenza continuata, a delibe-
rare la promozione effettiva, quando la reggenza siasi esercitata in
funzioni del servizio attivo inerenti alle qualifiche indleate nelle
disposizioni approvate col R. decreto 7 novembre 1902, n. 477 od

a qu,lle equiparate, nonchè a quelle altre che fossero designate
dal Comitato d'amministrazione, e così pure quando un manovale
stabito d'oficina abbia per un anno esercitato continuamente le
fimzioni di operaio,

Art. 19.

Oli aumenti di stipendio o paga sone conferiti nella misura e

cogh mtervalli di tempo indicati per ciascuna qualifica nei quadri
di classificazione annessi al presento regolamento, fino al raggiun-
gimento del massimo assegnato alla qualifloa stessa.
l'er i gradi della tabella graduatoria superiori al 30 gli au-

menti sono conferiti nella misura o cogli intervalli di tempo sta-
Liliti volta per volta dal Coutitato d'amministrazione.

Gli rumenti hanno normalmente decorrenza dal 1° gennaio di
ciascun anno, e quelli che eventualmente fossero deliberati in
tempo diverso si intendono decorrere, agli effetti dell'anzianità per
il successivo, del 1° gennaio precedente o seguente la data del

conferimento, secondo che questa cade nel primo o nel secondo

semestre dell'anno. Perð nel caso sia stata inflitta in via discipli-
nare la proroga per sei mesi del termine normale per l'aumento,
quelli successivi mantengono la decorrenza dal 1 luglio.
Le disposizioni suddette sono applicate senza pregiudizio di

quanta possa essere diversamente stabihto negli atti di sottomis-
sione per gli agenti in prova.
Quando, per effetto di promozione di grado, venga a modificarsi

la durata dell'intervallo di tempo utilo per il prossimo aumonto,

questa viene conferito secondo l'anzianità stabilita per la nuova

qualifica. Qualora l'anzianità stessa siasi già maturata, l'aumento
ò contemporaneo alla promozione di grado.
Nel caso di promozione da una qualifica con retribuzione nor-

male a paga giornaliera ad altra con retribuzione a stipendio
annuo, il ragguaglio si fa sulla base di 360 giornate; e se la
somma risultante non corrisponde ad alcuna classe di stipendio
del quadro di classificazione della qualifica, nella quale l'agente è

promosso, viene assegnato lo stipendio immediatamente superiore.
Questa assegnazione si considera aufgento solo quando la differenza
fra- lo stipendio assegnato e la somma risultanto dal ragguaglio
sia superiore alla metå dell'aumento °normale occorrente per rag-

giungere nella nuava qualifica lo stipendio assegnato.

Art. 20.

Oltre agli aumenti normali, di cui all'articolo precedente, l'Am-
ministrazione concede, esclusivamente a scelta per mggito, au-
menti anticipati, in modo perð che in ogni ramo di servizio, o

posatbilmente per ogni qualifica, ne profitti almeno un decimo

degli agenti non compresi negli aumenti normali, senza computare
fra questi coloro che avessero gia raggiunto il massimo della loro
qualinca.

Art. 21

Nel caso di assenze dal servizio che superino complessivamento
la durata di tre mesi in ogni anno solare, e che non siano do-

vote a congedi ordinari, riposi periodici, malattie causate dal ser-
vizio o da infezione malarica per obbligatoria permanenza in lo-
calit's malariche, il termine per il primo aumento viene proro-
gato di tanti trimestri quanti corrispondono alla durata dell'as-

senza, trascurando le frazioni di tempo diduratainferioreaquello
di un trimestre.
Detto aumento, agli effetti dell'anzianità per il successivo, si

intendo decorrere dal 1° gennaio precedente la data del conferi-

mento se cade nel primo semestre dell'anno; altrimenti si in-
tende decorrere dal 1° luglio, e tale decorrenza è mantonata an-

che per i successivi.

• Art. 22.

In ogni caso di avanzamento, gli assegni personali di qua-
lunque natura sono, per regola, compenetrati nell'aumonto di

stipendio o paga fino a concorrenza dell'aumento medesimo.

TITOLO V.

Traslochi e missioni, congedi, assenze geer ma-

Inttia ed esoneri teminoranci e definitivi.

Art. 23.

Gli agenti stabili e3 in prova sono obbligati a tenere o trasfe-

rire la propria residenza dovunque sia stabilito dall'Amministra-

zione, anche se fuori della rete, sia all'interno che all'estero;
come pure a recarsi dovunque siano comandati in missione di

qualunque durata, sia all'interno che all'estero.

In caso di trasloco per qualsiasi causa si accordano congedi con
stipendio o paga nella misura stabilita dalle annesso disposi-
zioni relative alle competenze accessorie, da non computarsi fra
quelli, di cui net seguenti articoli 25 o 26, nò agli effetti dell'ar-
ticolo 21.

Art 24.

Nessun agente può rimanere assente dal servizio senza regolare
autorizzazione det superiori.
Ogni assenza non giustificata dà luogo alla ritenuta dello sti-

pendio o paga per il tempo corrispondento alla sua durata, indt-

pendentemente dalle eventuali punizioni.
L'agento che per effetto di malattia st trovt nell'impossibilità di

attendere al servizio, ha l'obbligo di renderne senza indugio av-

visato 11 proprio superiore.
In mancanza non giustificata de siffatto avyiso la sua assenza

è considerata como arbitraria.

Art. 25.

Gli agenti stabilt ed in prova, dopo compiuto un anno di ser-
vizio - escluso quello eventualmente prestato come avventizi -

hanno diritto a fruire, a titolo di congedo ordinario, di un per-
messo di assenza con stipendio o paga, senza che nel richioderne
l'automzazione debbano indicarne il motivo.
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Detto congedo può avere, in ciascun anno solare, la durata di:

a) 20 o 15 giorni con paga per gli agenti compresi nei
gradi superiori al 12°, nonchè per i macchinisti o fuochisti;

b) 20 o 10 giorni con paga per gli agenti compresi nei gradi
12° (esclusi i macchinisti), 13° (esclusi i fuochisti) o 14° (esclusi
i capi squadra cantonieri,_i capi squadra manovali d'omeina e gli
operai) ;

c) 10 o 7 giorni con paga per gli operai del grado 14°
(esolusi quelli delle oscino di riparazione del materiale mobile e

fisso), por i capi squadra cantonieri, per i capi squadra manovali
d'oŒcina o per gli agenti dei gradi inferiori al 14° (esclusi gli
operai e mar¡pvali delle omcine del materiale mobile e fisso);

d) 20 o 15 giorni, di oui 5 con page, per gli operai e ma-
novali delle oŒoine da riparazione del materiale mobile e fisso,

por tutti indistintamente, a seconda oho abbiano compiuto o no

10 anni di servizio computati dalla data dell'ammissione nel per-
sonale in prova o stabilo.

I congedi sono accordati di massima in un numero intero di

giornate. Solo eccezionalmente si può conteggiare la mezza gior-
nata, senza altra suddivisione.
L'Amministrazione ha la facoltå, secondo le speciali esigenze

del servizio, di determinare il tempo in cui i congedi debbono es-
sere fruiti, di suddividerne il godimento in vari periodi, salvo il
disposto dell'alinea precedente, o per quelli chiesti nell'ultimo tri-
mostre dell'anno di rimandarli al primo trimestro dell' anno suc-
cessivo; como pure di revocarli od interromporli, salvo il diritto
di fruirne in altra opoca. Gli agenti hanno porcio l'obbligo d' in-
dicare, prima di ascentarsi, il luogo dove si possa comunicare loro,
coeorrendo, l'ordino di richiamo. -

Art. 26.

Oltre al congedo ordinario possono essere accordati, in casi spe-
olali od in seguito a motivata domanda, congedi straordinari senza
corresponsione di stipendio o paga.
Pero duranto il congedo straordinario che sia accordato per

gravi e giustificato ragioni ð concessa agli agenti, di cui ai comma
a) e b) del precedente articolo, la metà dello stipendio o page per
i primi 30 giorni.
I congedi straordinari non possono, di regola, occodero la durata

di tre mesi in ciascun anno solaro.

Art. 27. ,

Duranto lo assenzo per malattia accortata dai sanitari dell'Am-
ministraziono e sempre quando i modosimi non lo dichiarino do-
vote a colpa o stegolatezza, à conservato l'intero stipendiofino al
limite di tro mesi. Qualora la malattia si prolunghi oltre questo
termino, se ne riferirà al direttore generale il qualo puo, a se-

conda delle circostanze, prolnagare eccezionalmente la conserva-

zione di tutto o di parte dello stipendio.
Questa disposiziono non & applicabilo agli agenti ascritti alla

Cassa di mutho soccorso o alla 26 sezione dell' Istituto di previ-
donza di cui nella legge 29 marzo l900, n. 101; pero agli agenti
a stipendio amoritti alla Cassa di mutuo soccorso, finchè dura la
corresponsione del sussidio, ma non oltro Îre meal, ò corrisposta
la differenza fra lo stipendio od il suagidio stesso, salvo la facolth
riservata al direttore generalo a termini del procedento alinea.
L'assonze por malattia non costituisco interruzione di servizio

fino a che viene corrisposto in tutto od in parte lo stipendio od
il sussidio degli Istituti di providenza, salvo 11 disposto del-
l' art. 21.

Art. 28.

Disponibilità à l'esenzione temporanea di un agente stabile dal

servizio, por causa di soppressione d' ufEcio o riduzione di posti.
Essa à sempre proposta d'uflicio e"nel solo'caso in cui, a giudizio
dell'Amministrazione, non siavi modo di conferire all' agente at-
tribuzioni equivalenti in altri rami di servizio.

La disponibilità è deliberata dal Comitato d' amministrazione 11

quale ne stabilisce la durata, e, tenuto anche conto dell'anzianità
di servizio de1Pagente, fissa la misura dello stipendio che gli si
deve assegnare, e che non potrå essere inferiore alla metà di
quello normale.
La disponibilità si può prolungare fino a due anni, decorsi i

quali l'agente, quando non sia riammesso in servizio, viene eso-
nerato definitivamento o si considera collocato in quiescenza por
misura amministrativa, ammenochè non ei trovi nelle condizioni
richieste dallo statuto dell'Istituto di previdenza cui è ascritto pol
conseguimento della pensiono normale.
La disponibilità costituisce interruziono di servizio.

Art. 29.

Aspettativa à l'esenzione temporanos dal servizio degli agenti
stabili, per motivi di salute o per ragioni d'interesso privato o di

famiglia, che si concede in seguito a domanda dell'interossato.
Essa vieno anche disposta d'ufneio noi casi di prolungata infer-

mitä o di sopraggiunto impedimento all'alterioro esercizio delle
funzioni proprie di ciascuna qualifica, quando l'Amministrazione
giudiohi conveniente esperimentare l'esenzione stessa prima di de-
liberare l'esonero definitivo dal.servizio.
L'aspettativa non pub Øssere negata quando sia domandata por

motivi di salute, ed, a giudizio di dud sanitari dell'Amministra-
zione, sia accertato che l'agente è affetto da malattia, la cura della
quale à incompatibile con la prestazione del servizia o cho lascia
fondata speranza di guarigione entro il tempo por cui l'aspettativa
stessa a richiesta. Alle visito per tali accortamenti puð. d.i;-tro do-
manda ed a spese delPinteressato, assistero, in via cohaultiva, un
medico di sua fiducia.
L'aspettativa devo essore in ogni casS deliberata dal Comitato

di Amministrazione, il quale ne dot.Symina la durata: questa pub
ossere prorogata, ma non mai cocedere in complesso i, due anni.
L'aspettativa può essere revocata quando siano venute a cessare

le causo per cui fu dis.gosta.
Non competo alouna quota di stipendio a chi viene mosso in

aspettativa, per motivi di interesse privato o di famiglia, o per
impedimellt all'esercizio delle proprie funziont; nð agli agenti
collocati in aspettativa per qualunque motivo, che siano ascritti
alla Cassa di mutuo soccorso o alla 26 sezione dell'Istituto di
previdenza, di cui nella leggo 29 marzo 1901 n. 101, salvo il di-
sposto del terzultimo alinea.
Duranto invece l'aspettativa deliberata per motivi di saluto sia

in seguito a domanda, sia per disposizione d'ufficio, a favore di

agenti ascritti alla Cassa pensioni od alla la sezione dell'Istituto
di previdenza, di cui nella legge suddetta, vengono corrisposti due
terzi dello stipendio a chi conta 20 anni o piû di servizio, la
moth so il servizio è minore di 20 anni e maggiore od uguale a
10, ed il terzo se 11 servizio à minore di 10 anni. A tale offetto
l'anzianità si computa dall'ammissione nel personalo in prova o

stabile.
In caso di aspettativa concessa al seguito di infortuni o ferito

riportata por cause di servizio, o di informith contratto per insa-
lubrità del soggiorno - sompre quando non siano attribuiti a
colpa o trascuratezza di colui che no vonno colpito - il tratta-
mento vieno regolato con speciale riguardo, fino anche alla con-
càssione dell'intero stipendio o paga, a giudizio del Comitato di
Amministrazione.
L'aspettativa costituisco sempre interruzione di servizio.
Allo scadere dell'aspettativa, ove perdurino lo cause che la mo-

tivarono, si fa luogo all'esonero definitivo dal servizio, salvo di-
sposizioni eccozionali di competenza del Comitato d'amministraziono.

Art. 30.
Oltro ai casi di cui allo disposizioni ppeciali relaCre agli agenti

in prova ed agli avventizi, si puð far luoy alfesonero definitivo
dal servizio:

a) per soppressione d'uffielo o riduzione di posti salvo il
disposto dell'art. 28;
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b) per• il raggiungimento dei limiti di età e di comparte-

cipazione, at abiliti per il collocamento in quiescenza dagli statuti

degli Istituti i di preyidenza;
c) per inabilità al servizio o alle funzioni proprio della

tiualifica di .cui à rivestito l'agento;
d) per inosservanza delle condizioni alle quali il servizio

novo essere pa estato, sia in ordino al presente regolamento, sia

Ïn o-dine at pa atti speciali di assunzione, quando la inosservanza

hon dipenda da forza maggioro;
e) per pak so insufficienza nell'adempimento delle funzioni

del proprio grado, quando l'agento non accetti .il grado inferiore

che gli pub essere .assegnato;
f) quando ages

ti prosciolti od assolti da imputazioni pre-

visto dall'art. 42-VI del presente regolamento, in seguito a ver-

detto negativo dei giurati, oppuro con ordinanza o sentenza del-

.l'autorità giudiziaria per ina
ufficienza di indizi, per non provata

9·eith, o con altra formula eqa
collente, non siano giudicati me-

ritevoli della filucia necessarta p,
er essere conservati in servizio.

in questo caso l'agente si considera' -collocato in quiescenza per

mistrra amministrativa, ammenocha no
a si trovi nelle condizioni,

richiesto dello statuto dell'Istituto di pre
videnza a cui è ascritto,

2,el conseguimento della pensione normald
L'esonero definitivo per gh agenti stabili 4 deligrato dal Co-

mitato di Amministrazione, ed abilita gli agenti inscritta at varit

',ti di providenza a far valero i loro diritti, se e quali 44 Bist
IsL

verso gli Istituti stessi.
competono alla lettera c), ul'esonero a disposto al seguito
Nei casi di cu'

mo nelle forme e nei modi 'stabiliti dallo
di g.uduio medico, re' Ruti di previdenza, a cui l'agente tro-
statuto di quello degli Ist^ 11e lettere e) ed f) è invece pro-
vasi ascritto. Nei casi di cui a. miglio di disciplina di cui al-
vocato di conforme parere del Cone

oposte circa il grado in-
l'art. 50, al quale spetta pure fare le p 4 cui alla lettera e).
feriore che puð essero assegnato nei casi, a.

Art. 31.

19 dimissioni volontario non hanno valoro nå effettN, finch6

non sono accettato dall'Amministrazione :
l'accettazioso ne à *¯

Iibersta di massima entro un mese dalla presentazione, salvo che

il richiedente sia incorso in mancanze per cui sia passibile della

destituzione, nel qual caso l'Amministrazione ha la
facoltå di so-

spenderlo e di respingerlo.
L'agente dimissionario non pub essere riammesso in servizio.

Art. 32.

Gli ag,enti ascritti al contingento militare di prima categoria,

che debbox abbandonare il servizio perchè chiamati sotto le armi

per soddisfare alla prima parte della foryna o per fare il volon-

tariato di un artuo, sono riammessi, dopo ottenuto il congedo,

nella posiziono che avevano in precedenza o in altra equivalente,

semprechè ne facciano domanda entro un mese dal congedo, non-

servino la idoneità fisica richiesta dal regolamento ed abbiano

riportata la dichiarazione di buona
condotta durante il servizio

militare.
Il tempo passato per tale niet¡yo sotto le armi costituisce in-

terruzione di servizio, e non dà luogd ad alcuna corresponsione

di stipendio o paga.

Agli agenti invece, che siano ríehiamati sotto le arfai como no-

mini di truppa per esercitazioni o per altri motivi, viene corrÍ-'

sposto i'intero stipendio o paga fino al limite di 40 giorni; oltre

i quali cessa ogni corresponsione,
a meno che i giorni di assenza

non siano computati a diminuzione od esaurimento del congedo

ordinario non ancora fruito.

Tale trattamento non & applicabile agli agenti richiamati come
ufficiali, i quali sono considerati in congedo straordinario senza

paga, anche oltre
il termine di tre mesi, salvo a profittare di

tutto o di parte del congedo ordinario non fruito.

Art. 33.

È corrisposto l'intero stipendio o paga por tutta la durata del-
l'assenza agli agenti che siano chiamati -a prestare servizio come

giurati, ed a quelli che sieno citati come testimoni:

a) a richtesta dell'Amministrazione in cause civilt;
b) a richiesta del pubblico ministero, dell'imputato o del-

l'Amministrazione in procedimenti penali, nei quali l'Amministra-
zione sia citata come civilmente responsabile;

c) a richiesta del pubblico ministero o dell'Amministraziono
m procodimenti penalt per reati commessi in danno dell'Ammi-
nistrazione stessa, o nel quali essa sia comunque parte lesa, de-

nunciante, querelanto o costituita parte civile;
d) nelle inchieste di cui alla legge relativa agli infortuni

sul lavoro avvenuti in occasiono del serviziofferroviario.
E pure corrisposto l'intero stipondio o paga per tutta la durata

dell'assenza :

e) all'agento leso in un infortunio sul lavoro od a quelli
scelti dal pretore per rappresentarlo, quando sieno citati per l'in-
chiesta sull'infortunio: però, qualora l'agente leso goda dell'in-
dennità di legge, gli è soltanto corrisposta la differenza fra lo sti-
pendio o paga e l'Indennità;

f) agli agenti sottoposti a giudizio penale siccome imputati
di infortunio sul lavoro in danno di altri agenti, quando sieno
citatt a comparire davanti all'autoritå giudiziaria e sempre quando
roultino irresponsabih dei fatti;

p) agli agenti che si recano alla pretura per asseverare

verbali di contravvenzione o per readere testiWORL&nZA nel relg.
tivo procedimento.
Agli agenti citati come testimoni per cause non contemplate

net precedenti alinea ed anche non attinenti al servizio ferrovia-

rio, decide il direttore generale caso per caso se, in quale misura

e per quanto tempo debba esser corrisposto lo stipendio o paga
durante IYslenza.
In ogni caso lo ragioni delle assenze stesse devono essere debi-

tamente comprovate.
Le assenze contemplate nel presente articolo, per le quali 6 cor.

risposto in tutto od in parte lo stipendio o paga, non sono com-

p/ate fra i congedi, di cui agli articoli 25 o 26, nè agli effetti
dell'art. 21.

TITOLO VI

Disposizioni discipIInarl.

(Art. 62 del regolamento approvato con R. decreto 31 dicembre

1873, n. 1687, serie 2a

Art. 34.

Le punizioni che si possono ínfitggere agli agenti dell'Ammini-
strazione sono le seguenti:

I - la censura, che è una riprensione per iscritto;
II - la multa, che è una ritenuta dello stipendio o della

paga, può elevarsi fino all'importo di due giornate, ed ð devoÌuta

a vantaggio degli Istituti di previdenza, secondo i relativi statuti i
III - la sospensione dal servizio, cho ha per effetto di pri-

vare dello stipendio o paga l'agente che ne è colpito, per una du-
rata che puð estendersi fino a 30 giorni;

•

IV - la proroga del termine normale per l'aumento dello

sti endio o della paga per la durata di sei mesi, un anno, o duo

annt;
V - La degradazione;
VI - la destituziono.

La multa é applicabile anche agli agenti avventizi.

Agli agenti può pure essero inflitto, come punizione accessoria,

nei casi previsti dal presente regolamento, il trasloco punitivo, che

priva l'agente delle indennitä regolamentari nei modi previsti dalle
annesso disposizioni sulle competenze accessorie.
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Art. 35.

L'applidazione delle punizioni non pregiudica il diritto dell'Am-
niinistrazione di procurarsi il risarcimento dei danni risentiti pel
fatto dei suoi dipendenti, sia praticando adeguate ritenuto sui loro
stipendi o paghe, sia esercitando le azioni che le competono a ter-
mini del diritto comune.

Art. 36.

Indipendentemento dalle puniiioni di cui sopra, o dal disposto
dell'art. 5, gli agenti addetti alla soorta dei troni, nei quali fos-
idro state segnalate per tre folto dottrazioni o manomissioni di

Ukgggli o Aerei, verninno adibiti ad altre attribuzioni, quando
itidho rion Assero iniputabili che di Iioca diligenza nell'esercizio

dello loro funzioni.
Por l'applicazione di tale disposizione ð tenuto conto dello sot-

trazioni o manomissioni verificatesi solo nel periodo di tre anni

precedento al tempo in cui si constato l'ultima sottrazione o ma-

nomissione.
A tale fino à fitta speciale annotazione:

a) di qualsiasi manomissione o sottrazione avvenuta in spe-
dizioni di bagagli o merci, tanto a lungo quanto abreve percorso,
quando l'intiero percorso siasi eff'ettuato sottolascortadellostesso
personale;

b) dello manomissioni o sottrazioni verificatesi in spedi-
zioni di merci o bagagli che nel loro percorso siano state soggette
a riconsegna e giacenza nei transiti, e così pure dello sottrazioni

o manomissioni che in qualsiasi modo siansi constatate in occa-

sione di eccezionale affluenza di merci nella ricorrenza di grandi
solennità, come le festo natalizie e di capo d'anno.

Ogni singola annotazione di cui al predetto comma a) e ogni
due annotazioni di cui al predatto comma b) hanno rispettiva-
monto il valore di una nel computo delle manomissioni o sottra-
zioni, dello quali agli effetti della presento disposizione devesi tener
conto.

Art. 37.

Incorre nella censura:
I - chi non osserva l'orario di. servizio o non attende con

diligenza al suo ußicio;
II - chi si contieno in modo sconveniento coi colleghi od i

subordinati;
III - cl non osserva le disposizioni dell'art. 10 per l'inoltro

delle istanze o dei reclami;
IV - chi per ubbriachezza fuori servizio o per altri motivi

manca al proprio decoro;
V - in genere chi commetto altro lievi mancanze non spe-

cÌficate negli articoli successivi.

Art. 38.

Si incorre nella multa:
I - per contegno inurbano o scorretto verso il pubblico;
II - per avere commesso atti irrispettosi verso a superiori o

l'Amministrazione, o per non avero altrimenti osservato i doveri
di subordinazione, quando le mancanze non assumano una figura
piû grave;

III - per alterchi, ingiurie verbali o disordini nei locali del-
l'Amministrazione o dipendenze

IV - per irregolarità di servizio, abusi e negligenze, quando
non abbiano carattere di gravith o non dipendano da proposito de-
liberato;

V - per essersi presentato in istato di ubbriachezza ad as-

sumere servizio in funzioni non interessanti la sicurezza dell'eser-

cizio;
VI - per assenze arbitrario che non superino i due giorni,o

non abbiano recato danno al servizio;
VII - per aver domandato mance o regali in qualsiasi caso,

oppure per averne accettato allo scopo di procurare vantaggi ad
estranei in ogni ramo del servizio, quando la mancanza non as-
sama figura più grave:

VIII - per inosservanza elle misuro di prevenzione contro
gli infortuni o la malaria, o di altre disposizioni congeneri, sia
che la mancanza abbia prodotto danno solo al colpevole, sia che
non abbia prodotto danno alcuno.
Nei casi previsti dal paragrafo Vi la punizione si agiplica indi-

pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per la
durata dell'assenza.

Art. 39.

Si incorro nella sospensione:
I - per aver mancato di trasferirsi, senza legittimo impodi-

mento, nel termine prefisso, dove fu ordinato dai supäiori;
II - per sotterfugi diretti a sottrarsi all'obbligo del ser-

Yizio ;

Ill - per assenze arbitrario di durata maggiore di duk
giorni o non superiore a dieci, quando non abbiano rocato dadrid
al servizio;

IV - per irregolarith nei viaggi o trasporti in getiëré, quan-
do non rivettano caratteri di frode;

V - per risse o violenze o per altro grávi cattsë di condottW
biasimevole fuori di servizio,

VI - por volontario inadempimento dei doveri d'uffidio, sälyd
il caso provisto dal secondo commt dell'art. 46, o pár négligeriza
la quale abbia apportato danni al servizio o agli intëressi dél-
l'Amministrazione;

Vll - per non avere osservato o fatto osservare le misuro
di prevenzione contro gl'inforturfl a la malaria, od altre dis¡iosî-
zioni congeneri, quando la mancanza dbbia prodotto danni ad
altre persono;

VIII - per essere stato sorpreso in istato di ubbriadhezza
nel disimpegno di funzioni non interessanti la sicureux dell'e-
sereizio;

IX -- per essersi presentato in istato di ubbriacliezza ad

assumere servizio in funzioni interessanti la sicurezza dell' e-
Bereizio;

X - per rifiuto di risposte precise e categoriche da parte di
chi è interrogato como testi¤lote nei procedinienti a:rbiñinistra-
tivi;

XI - per dimostrazioni di scherna o disprezza al supeHori
od agli ätti dell'Aramidiitrazione;

XII - per alterchi con vie di fatto, rissa o violenza nel locali
dell'Amministrazione o loro 'dipendenze;

XIII - per mancanze da cui siano derivate irregolarità nel-
l'esercizio o da cui avrebbe potuto derivare danno alla sicurezza
dell'esercizio;

XIV -- per ritardato versamento o consegna di valori od og.
getti, derivahti da negligenza o da iltra causa non dolosa;

XV - per avere rivolto accuse inforidäte, speëiali iito sia
mezzo di scritti anonimi, od ingiurio scritte contic altri agbåti
delPAthministrazione;

XVI - per avere ecceduto nel valoral della propria autbriik
verso il personale dipenderite.
Per lemaiieanzo previste ne!'paragrafi II, V, VI, Vill, IX, XI, ZII,

XIII, XV e XVI puo casere inflitto, coine pùnizione aebessorlid, il
trasloco punitiv-.
Nei äsi previsti dal paragrafo III, la puniziotte si «ppliciitidi-

peridentemente dalla perditi dello stipendio o della piga pár lW
giornate di assenza.

Art. 40.

Si incorro nella proroga del termine normale par ,
l'aumento

dello stipendio o della paga:
I - per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte



4308 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ai superiori, allo scopo di ooon1tare la verita per giovare ad altri
agenti;

II per assenze arbitrarie fino a 10 giorni se abbiano re-
cato danno alla regolarità del servizio, o se slano avvenute nono-

stante divleto da parte dei superiori:
III - per riflati 'di obbadienza, minacce od ingiurie gravi

verso superiori, od altro inanoanze congeneri;
IV - per calunnie o diffamazioni verso l'Amministrazione o

verso altri agenti, bénohè non superiori di grado;
V - per contravvenzioni alle disposizioni dell'art. 8 o per

oeonpazioni che possano rien1tare in contrasto coi doveri d'ufBefo;
VI -•per abituale indolenza nell'adempimento delle proprio

mansioni.
La prorega ha per effetto di riperouotorsi su tutti gli aumenti

dovuti all'agente dopo quello che con talo punizione resta per

prinko ritardato.
Ove perð l'agente ne sia riconosciuto meritevole, l'Ammmistra-

zione ha facoltå di togliere l'effetto della ripercussione accorciando
di sei mesi, o di un anno, o di due anni, a seconda della proroga
inflitta, il periodo di tempo normale necessario per il raggiungi-
mento di uno degli aumenti successivi.
L'Amministrazione può esercitare questa facoltà in ogni tempo,

ma non mat prima che l'agente punito abbia avuto ritardato,
dopo l'applicazione della punizione, il primo aumento spettantegli,
salvo il caso che l'agente sia stato, prima di subire il ritardo,

promosso di grado.
Per gli agenti provvisti dello stipendio o paga massimi del loro

grado e per quelli che non hanno diritto ad aumenti a periodo
fisso, alla proroga ò sostituita la sospensione estensibile fino a

30 giorni con o senza trasloco punitivo, però cogli stessi effetti
della proroga quanto alla disposizione di cui all'art. 47.
Nei casi previsti dal paragrafo II, la punizione si applica indi-

pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per le

giorade di assenza.
Art. 41.

Si incorre nella degradazione :
I - per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte ai

superiori, allo scopo di occultare la verità per nuocere ad altri

agenti;
II - por aver recato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio

osasando accidenti nella marcia dei treni con non grave danno

del materiale;
III - per trascuratezza nell'esercizio delle proprie mansioni,

quando ne siano derivati gravi danni all'Amniinistrazione;
IV - per inabilita od incompatibilità all'eseroisio del proprio

uflicio, sopraggiunta per motivi imputabili all'agente,
V - per contravvenzioni, commesse o facilitate in ragione

dell'ufficio, allo leggi e regolamenti in materia di dogane, dazi,

posta, monopoli e sanità pubblica.
Per effetto della degradazione gli agenti vengono retrocessi al

gra,do inLmediatamente inferiore; però, quando il provvedimento
stesso viene applicato a norma dell'art. 51, in sostituzione della

destituzione, può essere eccezionalmente di due gradi; b quando
trattisi di togliere o non ridare le funzioni nelle quali fu com-

messa la mancanza da punirsi, oppure di rimettere gli agenti
nelle funzioni esercitate prima che siano stati promossi al grado
da cui debbano essere retrocessi, viene assegnato quel grado che

risulta necessario, secondo la tabella graduatoria.
Agli agenti degradati che abbiano uno stipendio o paga suþe-

rloro al massimo della qualifica a cui vengono retrocessi, o di-

verso da qualunque delle classi dello stipendio o paga di detta

qualifica, viene conservata la differenza in più come assegno per-

sonale.
Per gli operai ed aiutanti operai e per gli agenti aventi il

grado minimo stabilito dalla tabella graduatoria, alla degrada-
zione ð sosti‡uita la sospensione estensibile fino a 30 giorni con o

senza trasloco punitivo, cogli stessi effetti della degradazione per
quanto riguarda il disposto dell'art. 47 e dell'alinea seguente.
Alla degradazione va sempre aggiunta la proroga del termine

normale por l'aumento dello stipendio o paga, per la.durata di
soi mesi o di un anno, eccetto il caso che per l'eventuale mag-
giore periodo di tempo fissato nel fluadro di classificazione per la
qualifloa inferiore, l'agente venga già a subire un ritardo nell'au•
mento stesso.

Dopo trascorso almeno un anno dalla degradazione, gli agenti
che ne sieno ritonuti meritevoli possono ottenere la reintegra-
ziono; per effetto della quale à restituita a ciascuno la qualifica
che prima rivestiva, formi restando gli effetti della pena accesso-
ria della proroga, e salva la facolth nell'Amministrazione di farne
cessare la ripercussione a sensi del quartultimo e terzultimo ali-
nea dell'art. 40.

Art. 42.

Incorre nella destituzione:
I -- chi simula aggressioni, attentati, contravvenzioni od altri

fatti congoneri, o comunque adopera artifizi o si vale della pro-
pria condizione od autorita per recar danno altrui o por procu-
rarsi o far lucrare ad altri, premi, compensi o vantaggi indebiti,
ancorché non ne siano derivati inconveriienti di servizio;

II - chi abbia recato pregiudizio alla sieurezza dell'eserci-
zio, causando accidenti nella marcia dei treni con danno delle

persone o grave danno del materiale;
III -- chi, nonostante restituzione, scientemente si appropri,

o contribuisca a che altri si appropri, somme, valori,materiale od
oggetti spettanti all'Amministrazione o ad essa affidati per qual-
siasi causa; o scientemente e nonostante restituzione, defraudi, o
contribuisca a che altri defraudi l'Amministrazione nei suoi averr,
diritti od interessi; anche se tali mancanze siano rimaste allo
stato di tentativo ;

IV - chi dolosamente percepisca somme indebite a carico
del pubblico;

V - chi, por azioni disonorevoli od immorali, ancorcha non
costituisoano reato e trattisi di cosa estranea al servizio, si renda
indegno della pubblica stimal

VI - chi sia incorso in condanna penale, sia pure condizio-
nale, per delitti, anche se mancati o solo tentati, contro la pub-
blica Amministrazione, l'ordine pubblico, la fede pubblica, il buon
costume, la persona o la proprietà, o abbia altrimentiriportata la
pena dell'interdizione dai pubblici uffici;

VII - chi dolosamente rechi o tenti recar danno all'Ammi-
nistrazione nei contratti per lavori, provviste, accolli e vendite, o
in qualunque altro ramo del servizio;

VIII - chi, scientemente e per qualsiasi motivo, altera o fal-
.

sifica biglietti di viaggio o altri documenti di trasporto; altera,
falsifica, sottrae o distrugge documenti di servizio, registri od atti
qualsiasi appartenenti all'Amministrazione o che la possano co-

munque interessare;
IX - chi, anche senza fine di lucro, viola un segreto d'uf-

ficio, la cui divulgazione possa riuscir di pregiudizio aglí inte-
ressi dell'Amministrazione o di altri agenti comunque interes-
sati;

X - chi si rendo colpevolo di vie di fatto contro superiori o
di altri atti di grave insubordinazione;

XI - chi, durante il servizio in funzioni attinenti alla sicu-
rezza dell'esercizio, & trovato in stato di ubbriachezza;

XII - chi trasgredisce scientemente le istruzioni e le cau-
telo prescritte per il trasporto delle materie infiammabili, abben-
chè non ne sia derivato alcun danno;

XIII - chi, per mancanza di diligenza, è causa d'incendi a
danno dell'Amministrazione;

XIV - chi altera dolosamente i piombi doganali;
XV - chi sta arbitrariamente assente dal servizio oltre 10
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giorni; nel qual caso la destituzione decorre dal primo giorno del-
l'assenza arbitraria;

XVI -- chi, senza giustificaziono di una causa di forza mag-

giore, non restituisce o restituisce manomessi i gruppi, i bagagli,
lo merci od i materiali in genere, avuti in consegna, custodia o

sorveglianza;
XVII -- chi, facendo parte del personale viaggiante, oppure

ossondo addetto al ricevimento, alla manipolazione od alla custo-

dia di bagagli, merci, valori o generi di magazzino, o anche alla

lavorazione o manipolazione di materiali, ricusi di assoggettarsi o
tenti di sottrarsi alle visite personäli da eseguirsi sia da ufBeiali

od agenti di pubblica sicurezza, sia, in qualunque località del-
l'Amministrazione, da agenti ferroviari che no siano incaricati da

capi stazione, capi tecnici, capi deposito, capi magazzino, capi con-
duttori o da altri agenti di grado superiore;

XVIII - gli agenti indicati nel paragrafo precedentç, i quali
siano trovati muniti di ordigni od oggetti atti a perpetrare o ma-

scheraro manomissioni, come ad esempio recipienti di forma spe-

ciale, cacciaviti, trapani, succhielli, tele, aghi, filo e simili, e di

chiavi che non siano fra quelle di cui possa essere giustificato il

possesso;
XIX - chi avendo avuto cognizione o conoscendo da chi siano

stati perpetrati furti o manomissioni di bagagli o merci, o di qual-
sivoglia altro oggetto di spettanza dell'Amministrazione o ad essa

afBdato per qualsiasi causa, abbia deliberatamente occultato ai

superiori il loro nomo e le circostanze di fatto;
XX -- chi si fa promotore od organizzatore, o si rende au-

toro di disordini, tumulti, violenze, in servizio e por causa di ser-

71210.

Art. 43.

Gli agenti sottoposti a procedimento penale per uno dei reati

obo danno luogo alla destituzione, o che comunque trovinsi in

stato d'arrosto, o siano implicati in fatti che possano dar luogo
alla degradazione od alla destituzione, possono, a giudizio insin-

dacabile di chi ne ha la facolta a termini dell' alinea seguente,
essere sospest m via preventiva dal soldo e dal servizio.

La sospensione preventiva è di massima disposta dai capi dei
servizi centrali , dai capi dei compartimenti o degli uffici distac-
cati; ed in casi di urgenza, púb ossere deliberata anche dai supe-

riori locali.
I capi degli ufBci distaccati ed i superiori locali hanno l'obbligo

di riferirne subito al capo servizio od al capo compartimento da

cui dipende l'agente sospeso, por la sanzione del provvedimento.
La sospensione preventiva dura, di regola, finchè sia cessata o

risolta la causa che la motivb.

Pero gli agenti sospesi in via preventiva possono in ogni tempa
e a giudizio dell'Amministrazione essere destinati.temporaneamento
dietro loro domanda o consenso, finché dura il relativo procedi-
monto disciplinaro, ad attribuzioni diverse od ancho inferiori a

quello inerenti al proprio grado.
In ogni caso il direttore generale .giudica irrevocabilmente, a

sesonda delle circostanzo, se ed in qual misurs sia da rimborsarsi
lo stipendio o la paga trattenuta.

Il direttoro generale ha anche facolta di conoedere all' agente
sospeso in via proventiva, od alla sua famiglia, un assegno ali-

mentare non oceedente la metà dello stipendio o paga.

Art. 44.

Gli agenti in prova che incorrano in una delle mancanzo indi-

cato negli articoli 39, 40, 41, 42 del presente regolamento sono

licenziati in qualunque momento senza compenso alcuno.

La deliberazione del licenziamento ð di competenza del direttore

generale, e dove essere preceduta dalla sola constatazione delle

mancanze e loro contestaziohe agli incolpati, senza che sia neces-
saria l'effettuazione di una formale inchiesta.

Gli agenti in prova licenziati non possono essere riammessi in
eerytzio.

Art. 45.

Ai colpevoli di pin mancanze, che vengano giudicate contempo-
raneamente, si applica la sanzione disciplinare comminata per la
mancanza più grave.
Per le mancanze commesse da due o pia agenti in seguito a

concerto fra loro, la punitione sarà aumentata di due gradi a co-
loro che, oltro a prendervi parte, lo hanno promosso, e di un
grado a tutti gli altri.
Si applica la punizione di grado immediatamento inferiore a

quello stabilito per la mancanza, quando la medesima sia rimasta
allo stato di tentativo, salvo i casi per cui ð disposto diversa-
mente.

Art. 40.

Gli istigatori, gli ausiliatori od i complici in mancanzo pre-
viste dal presente regolamento sono puniti alla pari dogli autori
principali.
Soggiaoe parimente alla stessa punizione comminata pel colpe.

vole in primo grado chi, avendone l'obbligo, ometto deliberata-
mento di denunziare alla superiorità fatti oostituonti inancanzo
gravi previste dal presente regolamento.

Art. 47.

La ricaduta, entro due anni, in manoange provisto nello atesso
articolo e paragrafo, può dar luogo all'applicazione di una pena
di grado immediatamente superiore a quella ultimamento inflitta.

Art. 48.

Le punizioni per le mancanzo di oni agli articoli 37 e 38, sono
inflitto dai capi dei servizi centrali, dai capi dei compartimenti o
dai capi degli ufBoi locali e distaocati dei servizi centrali o delle
direzioni compartimentali agli agenti da loro dipendenti secondo
gli ordinamenti in vigoro, senza speciali formalità di procedura
ma sentito le giustificazioni degli inoolpati.

Art. 49.

Le punizioni por lo mancanze di oul all'art. 39 sono inflitto,
previo accortamento dei fatti costituonti la mancanza e loto con-

testazione all'incolpato, dai capi dei servizi centrali e dei compar-
timenti nei casi previsti dal paragrafo I all'VII[ compreso, pei
quali la sospensione puð ostondersi fino a 10 giorni; dal dirottoro
generalo quando, por i casi previsti dai paragrafi II, V, VI o VIII,
venga ancho proposto il traslooo punitivo, e per tutti gli altri
casi previsti dal paragrafo II al XVI comproso, pei quali la
sospensione può estenderei da 1 a 30 giorni.

Art. 50.

Lo punizioni per le mancanze di cui agli articoli 40, 41 o 49
sono inflitto dal Comitato di amministrazione su Propsta di Con-
sigli di disoiplina, costituiti:

da un membro del Comitato di amministraziorto o da un

membro dell'Ispottorato contrale designati dal Comitato d'ammi-
nistraziono stessa, colle funzioni di presidonte:

dal capo servizio del segretariato o da un suo delegato;
dal capo servizio del personale o da un suo delegato;
'dal capo servizio legale o da un suo delegato;
da tre funzionari da soogliersi nel tro primi gradi della ta-

bella graduatoria.
I detti Consigli deliberano a maggioranza di voti, con l'inter-

vonto di almeno quattro membri oltro il presidento.
In caso di parità di voti s'intende approvata lA òeliberaziono

pin favorevole all'incolpato.
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Le proposte dei Consigli stessi non vincolano la libertå di ap-

prezzamento e di decisione del Comitato di Amministrazione.

Art. 51.

Le autorità competenti a giudicare delle singole mancanze pos-
sono, a seconda delle circostanze e nel loro prudente criterio,
applicare una punizione di grado inferiore a quella stabilita per
le mancanze stesso.

Quando per effetto di questo articolo in luogo della destifu-
zione si infligge la degradazione, la proroga del termine normale

per l'aumento dello stipendio o della paga, o la sospensione dal
servizio, a tali provvedimenti puð essere aggiunto, come pumzione
accessoria, il trasloco punitivo.
Le punizioni inflitto possono essere condonate, commutato o

diminuite per deliberazione delle stesse autorità competenti a giu-
dicare delle mancanze relative.

Art. 52.

Per mettere i consigli di disciplina in grado di fare le loro

proposte, i capi dei servizi centrali e dei compartimenti e, in caso
di urgenza, i capi degli uffici distaccati, ed i superiori locali fanno
eseguire le indagini e le constataziolli necessarie ¡ier l'acuerta-
mento dei fatti costituenti le mancanze a Inezzo di uno o pin fun-
zionari di grado superiore a quello degli iricolpati, esclusi quelli
che colla prima denuncia abbiano provocato il procedimento puni-
tivo. Delle responsabilità in tal modo emerse dove essere fatta

contestazione agli incolpati per le loro dichiarazioni da farsi ri-

sultare mediante verbale, ed il risultato di tale' procedura deve
formare oggetto di una relazione nella quale siano riassunti i

fatti esaminati, siano esposti su di essi gli apprezzamenti o le

considerazioni concernenti tutte le speciali circostanze a vantag-
glo od aggravio degli incolpati; e siano stabilite le conclusioni,
limitate a determinare, secondo il convincimento morale degli
inquirenti, le mancanze accertate ed i responsabili di esse.
Alla relazione devono essere allegati, oltre ai primi rapporti ed

agli altri documenti relativi alle mancanze in esame, i verbali
delle deposizioni firmati dai rispettivi deponenti od interrogati e
quelli delle contestazioni sottoseritti dagli incolpati. Quando
manchi qualcuna di tali firme, deve esserne indicato il motivo.
Qulora la relazione concluda per l'accertamento di una man-

canza per la quale sia nel regolamento prevista la destituzione,

il.presidente del Consiglio di disciplina dispono perché agli in-
colpati sia data visione dei relativi allegati, assegnando loro con-

temporaneamente un congruo termine per presentare, volendo, le

loro ulteriori osservazioni.

Art. M.

I Consigli di disciplina, pel migliore adempimento del loro

mandato, possono in qualunque stadio del procedimento ordinare

od eseguire direttamente supplementi di indagini, interrogare gli
incolpati od ammetterli a presentare per iscritto ulteriori loro

difese.

Art. 54.

L'agento punito pub ricorrere contro la punizione inflittagli,
purchô presenti il ricorso entro 30 giorni dar quello in cui gli fu
data partecipazione per iscritto del provvedimento relativo.
Il ricorso dov'essere indirizzato per la via gerarchica al Comi-

tato d'amministrazione per le punizioni inflitte dal Comitato stesso
e dal direttore generale; al direttore generale per le punizioni
inflitte dai capi servizio e dai capi compartimento e per tutto

quelle relative al personale in prova cho non siano state delibe-

rate dai capi degli Uinci locali o distacoati; ai capi servizio od

ai capi compartimento per le punizioni inflitte dai capi degli
uffici.

'autorità competente stabilisce caso per caso se e qllali nuove

indagini siano necessarie per pofer decidere con piena cognizioner
di causa.

Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento.

TITOLO Vil.

Disgrosizioni transitorie.

Art. 55.

Salve le eccezioni di cui agli articoli seguenti, il presente re-
golamento andrà in vigore quindici giorni dopo la sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale.

Art. 56.

Le disposizioni relative alle conipeterize aconsorie avranno df'-
fetto dal 1° gennaio 1906.

La liquidazione delle maggiori somme da corrispondersi per
l'applicazions delle nuove disposizioni dal 1° gennaio 1906 fino
all'andata in vigore del presente regolamento potra, per alcuni
titoli, essere fatta in base a speciali norme semphticative da sta-
bilirgi dal Comitato d'amministrazione, raggruppando anche quelle
indennith, che devono essere considerate nel loro complesso e non

singolarmente.

Art. 57.

Le tabelle graduatorie ed i quadri delle classificazioni avradne
vigore dal 1° gennaio 1906.

Agli agenti provenienti dalle reti Mediterranea, Adriatica e Si-
cela ed a quelli già appartenenti all'Amrninistraziotle centrale
dei lavori pubblici ed al R. Ispettorato generale sistemati in base

all'art. 5 della.legga 12 luglio 1906, n. 33À che fossero r'ivestiti
di una qualifica non compresa nella tabella graduatoria annessa

al presente regolamento, sarà assegnata, a datare dal 1 gennaio
1906, la qualifica corrispondente della- tabella stessa indicata nel-
l'annesso quadro di equiparazione.

Art. 58.

Per l'applicazione dei nuovi quadri di classificazione si adottoi
ranno le seguenti disposizioni:
Per ciascuno dei quadri di classificazione, tanto dei cessati or-

dinamenti sociali quante del nuovo, si troverà il valore della po-
sizione in ogm anno di svolgimento della carriera normale, rap-
presentato dall'ammontare d'ogni singola classe di stipendio o

paga sommato, pgr gli anni di intervallo fra una classe e l'altra,
colla quota d'aumento proporzionale agli anni di decorrenza; e si
assegnerà a ciascun agente nel nuovo quadro della sua qualifica
o qualifica equiparata la posizione di valore eguale a quella pos-
seduta dall'agente nel vecchio quadro di classificazione, in base
allo stipendio o paga conferitogli dalla oessata Amministrazione
sociale o da quella dello Stato a norma di quello dei cessati or,
dinamenti, di cui all'art. 64, che gli era applicabile.
Le posizioni dei vecchi quadri che nort trovano nei nuovi la-

corrispondente di egual valore saranno equipartite a quelle diva-
lore immediatamente superiore.
A claseun agento spetterk lo stipendio o paga colla relativa

decorrenza che corrisponde alla posizione assegnatagli, ooi criteri
suddetti, nei nuovi quadri.
Gli agenti forniti di stipendio o paga non conforme ai nuovi

tipi e di entità maggiore di quella a tipo che corrisponderebbe
alla posizione loro assegnata nei nuovi quadri, conserveranno 11
proprio stipendio o paga finohh, partendo da quella posizione, iloit
avranno raggianto la classe di stipendio a paga immediataäente
superiore secondo i nuovi guadri,
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Gli agenti, che si trovassero provvisti di uno stipendio o paga
inferioro a quello minimo stabilito dai nuovi quadri per la stessa
qualifica o qualifica equiparata, otterranno detto minimo, salvo
l'evontuale effetto dell'applicaziono degli alinea precedenti qua-
lora il valore della loro posizione sia superiore al nuovo mmimo.
Gli agenti provvisti dello stipendio o paga massimi dp11a loro

qualifica in base ai veochi quadri di classificazione, i quali al 1°
gonnaio 1906 abbiano compiuto o superata l'anzianita prevista dai
nuovi quadri pel conferimento dell'aumento successivo, lo conse-

guiranno con decorrenza da quella data.
In caso diverso conserveranno l'anzianitä utile pel consegui-

mento di detto aumento.

So lo stipendio o paga massimo non à conforme ai tipi della
nuova classificazione, l'anzianità per. oonseguiro lo stipendio o

paga immediatamento superiore del nuovo quadro, a sensi dei
due precedenti alinea, si computa, a partire dalla posizione del.
nuovo quadro corrispondento allo stipendio o paga m4psimo sud-

dotto.

Eguali disposizioni si applicano. per gli agenti, i quali sieno
provvisti di paga egualo o superiore a quella, oltre alla quale, in
base ai voochi quadri della loro qualifloa, non vi era più diritto
ad aumenti normali.

Art. 59.

Agli agenti, poi quali, a sensi doll'art. I delle normo approvate
con R. deeroto 17 maggio 1906, n. 251, la sistemazione delPar-

retrato dello stipendio o paga viene completata col 1° gennaio
1907, lo stipendio o paga per l'anno 190& sarà determinato ap-

plicando lo disposizioni del precedente articolo sulla posizione ri-
sultanto al 1° gennaio 1903 per effetto dell'art. 1 e seguenti delle
norma suddetto.

Lo stipendio o paga al 1° gennaio 1907 e la relativa decor-

ronza agli effetti dei successivi aumenti saranno poi determinati
applicando le disposizioni del precedento arÎicolo a partire dalla
posizione che sarebbe risultata al 1° gennaio 1906, se gli agenti
avessero avuto a quella data la sistemazione completa dell'ar-
retrato ooi critert di cui all' art. 2 e seguenti delle succitate

norme.

Art. 60.

Gli aumenti anticipati, che saranno conferiti nel triennio 1906-

1908 agli agenti provenienti dalle tro cessate Societa a titolo di

sistemazione delParretrato, non saranno computati fra quelli di
cui all'art. 20 del presento regolamento.

Art. 61.

Gli agenti che alla data d'attuazione del presento regolamento
si trovassero retribuiti con stipendio annuo, lo conserveranno

polla stessa forma, anche se la tabella ed i quadri di classifica-
zione portino per la loro qualinca la paga giornaliera come forma
normale di retribuzione.

Gli agenti stabili appartenenti ad una qualinca, per la quale
nella tabella e nei quadri sia indicato, come forma normale di

retribuzione, lo stipendio, che si trovasserò retribuiti a paga gior-
naliera, potranno conservare tale forma di retribuzione, quando
non facciano domanda di essere retribuiti a stipendio. Sarà perb
obbligatoria la retribuzione a atipendio in caso di promozione ad
una qualifloa per la quale sia, fissato lo stipendio come forma

normale di retribuzione.
• ati in prova sara obbligatoria la retribuziono a sti-

Per gli e . '• normalo,
pendio quando questa sia - ..

Per il cambiamento della retribuzione a pagg eiornaliera con

quella a stipendio nella stessa qualifica, il ragguaglio si fara sulla

base di 360 giornate, e per l'assegnazione dello stipendio effettiv,o
e della relativa decorrenza si applicheranno lo disposizioni dello
articolo 58.

Qualora dal ragguagho risultasso uno stipendio superiore a
quello massimo della qualifica nei nuovi quadri, l'agente conser-

verà la differenza como assegno personale.

Art. 62.

Gli agenti dei primi cinque gradi, ai quali in dipendenza del
nuovo assetto sia stata conferita, dal Comitato d'Amministrazione
la reggenza nel grado superiore, avranno il trattamento inerento
alla qualifica di oui erano rivestiti all'atto del conferimento dolla
reggenza, per quanto riguarda l'intervallo di tempo pel conferi-
mento degli aumenti normali.
Nella prima applicazione del presente ordinamento del perso-

nalo- il Comitato d'Amministrazione potra pure conferire ad agenti
dei, primi cinque gradi la reggenza nel grado superiore, fermo•re-
stando il trattamento enddetto.
Per la promozione effettiva non ð applicabile la disposiziono

dell'art. 18. ultimo alinea.

Art. 63.

Gli avventizi assunti dallo tre cessato Sociota nelle oficine del
materiale mobile o fisso e dalla cessata Società dolla rete Medi-
terranea nello equadro di rialzo o nelle ofiloine dei dopositi per
la funzioni di capo squadra. operai. operaio, aiutante operaio o

manovale, i quali al 1° gennaio 1006 abbiano raggiunto o supe-
rato quattro, o tre, o due anni di servizio ininterrotto, passo-
ranno, da quella data, rispettivamente stabili. od in prova per un
anno, od in prova gr due anni, semprecha possiedano i requisiti
necessari.

Art. 04.

Coll'andata in vigore dello disposizioni del presente Regola-
mento, cesseranno di essere applicabili agli agenti dell'Ammini-
strazione delle ferrovio dello Stato provenienti dallo reti Meditor-
ranea, Adriatica e Sicula ed a quelli provenienti dall'Amministra-
zione oentrale del lavori pubblici e dal R. Ispettorato generale
sistemat,i in base all'art. 5 della legge 12 luglio 1906, n. 332, como
pure a quelli assunti dopo il 30 giugno 1903, i regolamenti, lo
tabelle ed i quadri di cui all'art. I delle convenzioni siparata-
mente stipulato in data 1 agosto 1902 colle Società eseroenti lo
reti predetto ed approvate col R. decreto 4 agosto 1902, n. 379, o
le successive aggiunto e modificazioni approvato coi RR. dooreti
15 settembro 1904, n. 539 e 8 giugno 1905, n. 280, nonchð 1e di-

sposizioni per le competenze accessorie in vigore presso le oossato
Società.

Per gli operai delle ofBoine del materiale provenienti dalla reto
Mediterranea rimangono provvisoriamente in vigore, in quanto
non sia stabilito diversamente col presento regolamento, 10 « DI-

sposizioni speciali > contenute nel regolamento por gli operai, al•
legato A's alla convenzione stipulata colla dotta Sooloth, finehó
non siano stabilite dall'Amministrazione altro disposizioni al ri-
guardo.
Agli effetti della disposiziono dell'ultimo comma dell'art. 7 della

legge 12 luglio 1908, n. 332, gli articoli 43 o 44 del regolamento
sul personale della rete Mediterranea sono sostituiti dagli arti-
coli 28 e 29 del presente regolamento.

Visto, d'ordino di Sua Maesta :
Il ministro segretario di 3tato pei lavori pubblici

.
GIANTURCO.

Il minestro segretario di Stato pel tesoro
A. MAJORANA.



TABELLA
GRADUATORIA
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N.
R
-

Tutte
le

qualifiche
inseritte
in

corrispondenza
di

ciascun
numero
di

grado
sono

assolutamento
equivalenti
di

grado.

Le

qualifiche
di
un

quadro

s'intendono
estensibili
anche
ad

altri
quadri
ove
cio
sia

richiesto
da

esigenza
di

servizio
o

da

modificazioni
nell'ordinamento
amministrativo.2

La

qualifica
d'ispettore
e

quelle
superiori

sono

riservate

esclusivamente
ad

agenti
incaricati
di

funzioni
di

concotto.

QUADRO
I

QUADRO
Il

QUADRO
112

QUADRO
IV

Direzione
generale
-

sorvizi
sentrali
-

Uf.

Depositi
della

trazione
-

Officine
del

ma-

A

fici

delle

Direzioni

compartimentali
-

Sorveglianza
e

lavori

teriale
mobile,
dei

depositi
della
tra-

St

Uffici

distaccati
-

Magazzini

zione,
del

materiale
fisso
-

Squadre
di

azioni
-

Gestioni
e

Treni

rialzo
-

Squadre
ponti'
in

ferro

Stipendio

Stipendio

Stipendio

Stipendio

o

paga

o

paga

o

paga

o

pagn

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

<

i

mi-

mas-

mt-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

i

e

nimo
simo

nimo
simo

nimo
simo

nimo
simo

Ispettori
superiori
.

.

.

.

.

.

1

Capi

servizio
.

.

.

.

.

.

.

.

10000
15000

-

-

-

-

-

-

-

-

Capi

compartimento
.

.

.

.

.

2

Sotto
capi

servizio
.

.

.

.

.

0000

12000

-

--

-

-

-

-

-

--

3

Capi

divisionel
.

.

.

.

.

.

.

7200

11000

-

-

-

-

-

-

-

-

-

4

Ispettori
capi
.

.

.

.

.

.

.

.

5400

8800

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Cassieri
di

1°

grado
.

.

.

.

5

4500
7200

-

-

--

-

-

-

-

-

Ispettori
principali
.

.

.

.

.

Cassieri
di

2©

grado
.

.

.

.

6

3000

6000

-

-

-

-

-

-

-

--

Ispettori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

Allievi
ispettori
(1)
.

.

.

.

.

1800

3000

I

Capi

magazzino
di

1°

grado
.

3000

5400

7

Capi
utneio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

--

-

-

Capi

stazione
principali
3600

5400

Sotto
cassieri
.

.

.

.

.

.

.

.

2700

4500

Sotto

ispettori
(2)
.

.

.

.

.

.

2700

5l00

m

(1)

Esclusivamente
per
i

laureati.

(2)
I

notto

ispettori
laureati
ex

rete

Mediterranoa
saranno
nominati

ispettori
quando

raggiungeranno
lo

stipendio
di

L.

3000,



s

QUADRO
I

QUADRO
11

QUADRO
Ill

QUADRO
IV

.

Derasiti
della

trazione
-

Omeine
del

ma-

Direzione
leeæI

ziom
p

ruta
e

tuin

Sorveglianza
e

lavori

z

e,ed

obmate

odÛon
S

a

r

Stazioni
-

Gestioni
e

Treni

Umet

distaccati
-

hiagazzant

rialzo
-

Squadre
ponti
in

ferro

-,g

Stipendio

.

Stipendio

Stipendio

Stipendio

o

paga

o

paga

o

paga

o

paga

Qualifiche

-

Quahfiche

-

Qualifiche

Qualifiche

mi-

mas-

mi-

Inas-

mi-

mas-

mi-

mas-

nimo
samo

nimo
simo

nimo
simo

nimo
simo

Applicati
tecnici

principali
.

.

Capi

disegnatori
.

.

.

.

.

.

.

Capi

magazzino
di
2°

grado
.

.

Controllori
di

1°

grado
(del

2700
4~

moviniento,
del

traŒeo,
dei

viaggiatori,
del

telegrafo,

del

materiale)
.

.

.

.

.

.

Segretari
amministrativi
.

.

.

Segretari
di

ragioneria
.

.

.

*

Sotto
capi

uŒcio.
.

.

.

.

.

.

2400

4500

Applicati
principali
(3)
.

.

.

Applicati
tecnici.
.

.

.

.

.

.

2100

3600

Capi

gestione
.

.

.

.

.

.

.

.

]

g

Controllori
di

2°

grado
(del

movimento,
del

trafilco,
dei

viaggiatori,
del

telegrafo,

del

materiale)
.

.

.

.

.

2400
3600

Disegnatori
principali
.

.

.

.

2100
3600

·

;

Sotto
capi

;magazzino
.

.

.

.

I

10

-

Capi

deposito
di

1°

grado
.

.

3000

4800
[Capi
gestione
principali
3300
4800

Capi
tecnici
di
l

grado
.

.

.

3000
5100

Capi

stazione
di
1°

grado
3000
4?Æ'O

|Applicati
principali
(3)

'

Capi

conduttori
princi~

2100
3600

pali
di

1°

grado
.

.

Capi

deposito
di

2°

grado
.

.

SCapi
gestione
.

.

.

.

.

2400

3900

Capi
tecnici
di

2°grado
.

.

.

Capistazione
di2°grado

2400
3600

Capi

telegrafisti
di

1°

grado
.

.

.

.

.

.

.

l

Capi

conduttori
princi-

pali
di

2°

grado
.

.

1650

2700

Capi

deposito
di
3

grado
•

•

Capistazionedi3°grado
1800

3300

Capi
tecnici
di

3°grado
-

·

•

Capi

tecnici
di

officina
telegrafica
.

.

.

.

.

2100
'3300

Capi

telegrafisti
di

2°

grado
.

.

.

..

.

.

1800

3300

(3)
Gli

agenti
già

archivisti
.del

ruolo

organico
del
R.

Ispettorato
Generale

conservano
il

diritto
al

massimo
di

L

42:0

raggiur
gibilo
con
duo

aumenti
¿'i

L.

300
da

conferirat

al

termine
di

ciascuno
dei

clue

sessenni
ausseguenti
la

decorrenzo
dello

stipendio
di
L.

3601

I



QUAIJRO
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Direzione
generale
-

Servisi
centrali
-

Uf-

Depositi
della

trazione
-

Officine
del
ma-

fici

delle

Direzi<mi

compartimentali
-

Sorveghanza
e

lavori

teriale
mobile,
det

depositi
della
tra¯

Stazioni
-

Gestioni
o

Treni

Uffici

distaccati
.

Magazzini

zione,
del

materiale
fisso
-

Squadre
di

rialzo
-

Squadre
ponti
in

ferro

Stipendio

Stiptnd-o

'

Stipendio

Stipen
ho

o

laga

o

raga

·

o

paga

o

paga

Qualificho

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiehe

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

nimo
simo

nimo
simo

'

nimo
simo

namo
simo

Applicati
(4)
.

.

.

.

.

1200

3000

Applicati
(4)
.

.

.

.

.

.

.

.

Capi

fermata
di
1°

grado

[ll

1200

3000

Assistenti
dei

lavori
1200

3000

Applicati
(4)
.

.

.

.

.

.

.

.

1200

3000

1500

2700

Disegnatori
.

.

.

.

.

.

.

.

Capistazionedi4°gradoControllori
viaggianti
.

1330

2700

Aiutanti
applicati
.

.

.

1080

2100

Capi

conduttori
.

.

.

.

Capi

deviatori
.

.

.

.

.

1020

I800

Aiutanti
applicati
.

.

.

.

.

.

1080

2100

Aiutanti
applicati
.

.

.

.

.

.

1080

2100
Capi

fermata
di

2°

grado
1080

2100

Aiutantidisegnatori
.

.

,

,

.

Capi

squadraoperai.
1500

3000
Capi

squadraoperai
.

.

.

.

.

1500

3000
Capi

manovra.
.

.

.

,

O

Capi
uscieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1500
210

Sorveglianti
della
li-

Capi

verificatori
.

.

.

.

.

.

.

1650

3000
Capi

squadra
operai
.

.

1500

3003

nea
.

.

.

.

.

.

.

1080

2100

Sorveglianti
dei

magazzini
.

.

960

1800

Macchinisti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1500

2700

Guarda
magazzino
.

.

.

1020

2100

Guidatori
dirigenti
di

treni

elettrici
.

.

.

1080

2100

Macchinisti
di

treni
elet-

trici
.

.

.

.

.

.

.

.

1500

2700

Capi

squadra
acecaditori
e

ma-

novali
(5)

'

3.-

5.-
Capi

frenatori.
.

.

.

.

2.50

4.-

Capi

squadra
guardiani
d'of6¯

Conduttori
.

.

.

.

.

.

960

1500

Fuochisti
conduttori

cina

di

motori
a

vapore
3.-

5.-

Foochisti
.

.

.

900

1650

Fuochisti
conduttori
di

·

·

·

·

·

·

·

motori
a

vapore
.

.

13

Useieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1080

1800

Fuoehisti
di

caldaie

3.-

5.--

a

vapore
.

.

.

.

.

]

Fuochisti
conduttori
di

motori
.

Fuochisti
di

caldaie
a

a

vapore

vapore
.

.

.

.

.

.

.

Sotto
capi

squadra

.

.

-

3.

-

5.

-

operal
.

.

.

.

.

.

3.20

6.50

Fuochisti
di

caldale
a

vapore.

Sotto
capi

squadraope-

Guardaportoni
.

.

.

.

.

.

.

ral
.

.

.

.

.

.

.

.

3.20

6.50

Verificatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3.
40

5.
80

‡1)

Gli'agenti
gia

ufSeiali
d'ordine
del

ruolo

organico
del
R.

Ispettorato
per

effetto
del

disposto
dell'art.
8

del
R.

decreto
del
22

ottobre
1885,
n.

3460,

potranno
arrivare

ad
no

massimo
di

L.

3600

raggiungibile
con
.due

aumenti
di

L.

300
da

conferirsi
al

termine
di

ciascuno
dei
due

sessenni
susseguenti
la

decorrenza
dello

stipendio
di

L.

3000

(a)

Saranno
capi

aguadra
.anehe
dei

pulitori
finchè
vi

saranno
agenti
con
tale

qualifica,
la

quale
à

conservata
ad

personam.
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Daposito
della

trazione
-

Omeine
del
ma-

Direzione
generale
-

Servizi
centrati
-

Uf-

.

teriale
mobile,
dei

depositi
della
tra-

-

.

fiei

delle

Direzioni

oompartimentali
-

Sorveglianza
e

lavort

zione,
del

materiale
fisso
-

Squadre
di

Stazioni
-

Gesti-m
e

Treni

USci

distaccati
-

Magazzini

rialzo
-

Squadre
ponti
in

ferro

Stipendio

Supendio,

Stipendio

Stipendio

o

paga

o

paga

o

paga

o

pa¿a

Qualiflohe

Qualiflebe

Qualifiche

Qualifiebe

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

nimo
simo

nimo
simo

mmo
simo

nimo
s.mo

I

.

Capi

squadra
alle
merci

Capi

squadra
deviatori
2.50
4.-

Capi

squadra
dei

magazzini
.

Capi

squadra
manovali
.

.

.

2.50

4._
Capi

squadra
manovra-

2.50
4.-
Capi

squadra
canto.

tori
.

.

.

.

.

.

.

2.50
4.60

14

Portieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

niera
.

.

.

.

.

.

2.20

3.60
Capi

undramanovalid'oS-
3._

5._

Guardafreni.
.

.

.

.

.

900

1200

di

la

classe
.

.

2,

70

5.60

di
16

classe
2.70
5.

60

(8)
780

0

O

di-la
classe
.

2.70
5.60

peral

di
2a

classo
.

.

2.60
4.60

perai

di2aclasse
2.60
4.0

Operai
(6)

-4

Guardie
di

stazione
.

.

2.-

3.80

di

2a

glaess
.

.

2.60
4.7

di

la

classe
.

2.70
5.60

Operai
di

2*

classe
.

2.60
4.60

Accenditori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2.50
3

80

Deviatori
.

.

.

.

.

.,
.

2.

10

3.20

Deviatori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2.10

3.20

Frenatori
.

.

.

.

.

.

.

2.

30

3.

20

Aiutanti
operai
.

.

2.20
160

Guardiani
d'omeina
.

.

.

.

.

2.20
3.00

(8)2.10

15

Aiutanti
operai
.

.

.

.

.

.

.

(2.20
3.60(

Deviatori
.

.

.

.

.

2.10
3.20

Afanovratori
d'omeina
.

.

.

.

,

Manovratori.
.

.

.

.

.

2.10
3.60

Operai
di

3a

classe(7).
.

.

.

2.40
4.20

Aiutantioperai
.

.

.

.

2.20
3.60

Untort...........
2.30
3.-

Cantonieri
.

.

.

.

.

Manavali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.80
3.

Guardiani
.

.

.

.

.

1.70

2.50

'

Manovali
.

.

.

.

.

.

1.80

3.-

16

Manovali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1.8')
3.

Guardiani-cantonieri)
Manovalid'omeina
.

.

.

.

.

2.20
3.-

Manovali
.

.

.

.

.

1.80
3.-

17

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

IGuardabarriere(donne)
0.30
0.75

-

-
.

-

Guardabarriere(donne)
0.30
0.75

(6)

Sono
operai

esolusivamente
di

16

classe:
gli

attrezziati,
gli

elettricisti,
i

modellisti.

So.no

esclusivamente
di

2*

elasse:
gli

aggiustatori
molle,
i

cardatori,
i

carradori,
i

guidamacchine,
i

montatori
roote,
i

tornitori
ruoto.

Possono
essere
di'
la
o

di

2*

classe
ilt

relaziona
alla

capacit.A
da

riconoscersi

dall'Amministrazione:
gli

aggiustatori
(anche
quelli
adibiti
av

macehine
speciali),
i

calderai,
i

fale-

gnami,
i

fonditori.,.
i

facinatori,
i

montatori
locomotive;
I

montatori.
di

materiale
fisso,
i

montatori-
di

veiooli..
gli.

stagnais
i

tappezzieri,
i

tornitori,
i

verniciatori.

(7)

Sono

operai'di"3a
olasse:
gil

aiutauti
facinatori;
gli

aiutanti
calderai,
gli

aiutanti
fonditori

compresi
gli

abavatori,
i

guidamagli,
i

mesticatori,
gli

acendienti
alle
tra-

amissioni.
-
(8),

Stipendio
o.

gay
minim
se

l'agente
è

in

prova.

Visto,

d'ordine-di
Saa

Maestà:

JP

ministre
di

ßtato
per
i

lavori
puMRei

11

ministro
shgretario
di

Stato
par
il

tesore

GIANTURCO.

A

MAJORANA.



TABELLA
GRADUATORIA

delle

qualifiche
che
si

lasciano
ad

personam
agli

agenti
che
ne

sono

provvisti
alla
data
di

pubblicazione
del

presente
regolamento
ma
che
non
si

con-

feriranno
ad

altri
u1

avvenire.

N.
B.
-

Tutte
le

qualifiche
inseritta
in

corrispondenza
di.

ciascun
numero
di

grado
son)

assolutamerite
equivalenti
di

grado.

Le

ilualifiche
di

un

quadro

s'intendono
estensibili
ancha
ad

altri

quadri
ove
ciò
sia

rioliesto
da

esigenze
di

servizio
o

da

modificazioni
nell'ordinamento
amministrativo.

A66rgiszioni:
M.

equivale
a

ex

Rete

Mediterranea.

lA.

»

>

Adriatica.

S.

»

»

Sicula.

;

QUADRO
I

QUADRO
II

QUADRO
III

QUADRO
IV

'Direzione
generale
-

Servizi
centrali
-

Uf.

Depositi
della

trazione
-

Officine
del

ma-

fiei

deBe

Direzioni

comÿartimentali
-

Sorveglianza
e

lavori

teriale
mobile,
dei

depositi
della
tra¯

Stazioni
-

Gestioni
e

Treni

4

Uffici

distaccati
-

Magazzini

zione,
del

materiale
fisso
-

Squadro
di

rialzo
-

Squadre
ponti
in

ferro

Stipendio

Stipendio

Stipendio

Stipendio

o

paga

o

paga

o

laga

o

paga

Qualifiche

.

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiebo

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

nimo
simo

mmo
simo

nimO
SLBO

RimO
SimO

Direttori
d'esercizio
.

.

.

.

.

(*)

...

IMI

Capi

servizio

amministrativi
)

2

1

(A.
S.)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

9000
12000

Ispettore
sanitario
centrale
(S).

3000

5000

4

Cassiere
principale
(M)
.

.

.

5100

8800

-

-

-

-

-

-

--

-

7

Controllori
del

materiale
(M).

3000
5400

-

--

--

Capi

sezione

amministrativi

8

(A.
S)

.

.

.

.

°

°

°

•

•

2100

4300

-

--

-

-

--

-

-

-

-

Controllori
di

cassa
(A.
S)

.

9

-

-

-

--

Capi
d'arte

d'officina
di

manu-

tenzione
(A)
.

.

.

.

.

.

.

2250
3600

-

-

-

Capi

gestione
di

ß•

grado
(S).

1800

3000

Sotto
capi

deposito
(M).
.

.

.

2400

3GOO.
Capi

gestione
di
2°

gra"

1800

3000

10

Controllori
viaggianti
speciali

Sotto
capi

officina
(M)
.

.

.

.

)

do

(S).
.

.

(M)...........
1350

3000

Assistenti
tecnici
(M)
.

.

.

.

1350
3

Commessi
d'

odicina
(M)
.

.

.

1200

2400

Contabili
(M)
.

.

.

..
,

2100

3600

11

Contabili
(M)
.

.

.

.

.

.

.

.

2100
36

Contabili
(M)
,

,

,

,

,

,

.

.

2100
360

Impiegati
(M)
.

.

.

.

.

1200

3300

Impiegati
(M)
.

.

.

.

.

.

.

1200
33

(*)

Conservano
lo

stipendio
e

le

competense
accessorie
che

avevano
al

30

giugno
1905.



QUADRO
I

QUADRO
II

QUADRO
III

QUADRO
IV

co

Direzione
generale
-

Servizi

centralipUf-

Depositi
della

trazione
-

OfBeine
del

ma-

fici

delle

Direzioni

compartimentali
-

Sorveglianza
e

lavori

teriale
mobile,
dei

depositi
della
tra-

Stazioni
-

Gestioni
e

Treni

Uffici

distaccati
-

Magazzini

zione,
del

materiale
fisso
-

Squadre
di

rialzo
-

Squadre
ponti
in

ferro

Stipendto

Stipendio

Stipendio

Stapendio

o

paga

o

paga

o

paga

o

paga

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

mi-

mas-
*

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-

nimo
simo

nimo
simo

nimo
samo

nimo
simo

Capi

portieri
(A.
S).
.

.

.

.

1200

1800
C

squadra
operai

Assistenti
(M)
.

.

.

.

.

780

1500

Capisorveglianti(M).
.

.

.

.

1200

2100
i

manutenzione

Assistentiallemerci(A).
1080

2l00

12

Fattorini
(M)
.

.

.

.

.

.

.

.

1020

1500)
(A)
.

.

.

.

.

.

.

1080

2100
Capi
d'arte
(M)
.

.

.

.

.

.

.

1650

3000

2l00

i

.

.

.

Capi

squadra
tecnici
(M).

1200

Gerenti
(M)
.

1200

2100
Caps

squadra
tecnici

as

°

°

°

°

°

°

°

°

(M)
.

.

.

.

.

.

.

1200
21

Guarda
deposito
(M)
.

.

.

.

.

900

1-

Sorveglianti
tecnici
(M).

1350

2400

Serivani
(M.
A).
.

.

.

.

.

.

1020

1800

Guardamerci
(A.
S)
.

.

2.

30

4.

20

Elettricisti
(M)
.

.

.

.

.

.

.

3.-
5.6

Operai
meccanici
(M).
.

3.25

0·-

13

-

-

-

-

-

_

Fuoehisti
acendienti
locomo-

motive(M).
.

.

.

.

.

.

.

2.50
3.

Sorvegliantideltelegra-fo

(A)
.

.

.

,

.

.

.

1200

2100

Allievi
oonduttori
(S).
.

2.25
-

14

Stampatori
biglietti(S).
.

.

.

2.-
3.60

-

-

-

-

Guardafili(M).
.

.

.

.

150

4.20

111aminatorilampisti(M)Operai
lumai
(A.
S)
.

.

2.50

5.-

15

Iuservienti
(A.
S)
.

.

.

.

.

.

2.-

3.20

-

-

-

Allievi

fuochisti(S)
.

.

.

.

.

1.50

2.25

Lumai(A.S)
.

.

.

.

.

2.-

3.20

16

-

-

-

Pulitori
(A.
S).

2.

-

3.

-

Guarda
barriere

(uomini).
2.
-

2.

60

0

N.
B.
-

Le

seguenti
qualifiche
di

mestiere
del

personale
operaio
si

lasciano
puro-ad
personam
agli

agenti
che
al

3l

dicembre
1905
ne

erano

provvisti,
ma

non
si

conferi-

ranno
ad

altri
in

avvenire:
Maochinista
d'ofBoina
(ex

operaio
di

2*

categoria
M).

Fuoohista
d'ofBoina
(ex

operaio
di

3a

categoria
M.
8).

Accadiento
ai

forni
(ex

operaio
di

3a

categoria
M).

Visto,
d'ordine
di

Sua

Maesth
:

Il

ininistro
segretario
di

Stato
peg•
i

lavori
pu6bisci

15

ministro
segretarso
di

ßtato
per
il

tesoro

GIANTURCO.

A.

MAJORANA.
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QUADRI DELLE CLASSIFICAZIONI PER LE

N. .B. - Por lo qualifiche i cui avanzamenti sono indicati tanto a stipendio annuo quanto a paga giornaliera,
QUAnno I. - Direzione generale - Servizi centrali - Uffici

Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALIFICHE
o

01234567891011

3 Capi divisione . .
7200 - - 7800 - - 8400 - - 9000 - -.-

4 Ispettori capi . . . . . . . . . . .
5400 5700 6000 - - G600 - - 7200 - - -

t

Cassieri di 1° grado . . . . . . . .

5 i 4300 4800 - 5100 --- 5400 - ö700 - 6000 - -
( Ispettori principali . . . . . . .

6
Cassieri di 20 grado . . . . . .

3000 3300 3600 - 3000 - 4200 - 4500 - 4800 -

Ispottori . . . . . . . . . . . .

Allievi ispettort . . . . . . , ,
1800 2100 2400 2700 3000 - - - - - -

-

(1)
Capi magazzino di 1° grado 3

( 3000 - 3300 - 3600 - 3900 - - 4200 --
-

7 Capi ufficio . . . . . . . . .

Sotto cassieri. . . . . . . . . . . .
2700 - 3000 - 3300 - - 3600 - - 3900 -

Sotto ispettori . . . , , . . . , , ,
2700 3000 - 3300 - 3000 - - 3900 - - 4200

Appheatt tecnici pr:neipalt . . . . .

Capi disegnatort . . . . . .
. . . .

Controllori di 1° grado (del movi-
mento, del traffico, dei viagg.a-

2700 - 3Ò00
- - 3300 - - 3600 - - -

8 tori, del telegrafo, del mater ale)
Segretart amministrat.vt . . . . . .

Segretart di ragioneria . . . . . . .

Capi magazzino di 2° grado . . . . .

2700 - 3000 - - 3300 - - 3600 - -- 3900

Sotto capi ufficio . . . . . . . . . .

2400 - 2700 - 3000 - - - 3300 - - 3600 -

Applicati principali . . . . . . . . .

Appl cati tecnici . . . . . . . . . .

Disegnatort principali. . . . . . . .

I 2100 2250 2400 - - 2700 - - 3000 - -- -

g Sotto capi magazzino . . . . . . . .

Capi gest:one. . . . . . . . . . . .

2100 2250 2400 - 2700 - - 3000 - - 3300 -

Controllori di 2° grado (del movi- 2400 - - 2700 - - 3000 - - - 3300 -

\ mento, del traffico, dei viaggia-
\ tori, del telegrafo, del materiale)
1
Applicati . . . . . . . . . . . . .

1200 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1930 - 2100

Disegnatori . . . . . . . . . . . .

3.25 3.50 3.75 4.- 4.50 - 5.- - 5.50 - 6.- -

Atutanti appl cati.
. . . . . . . . .

1080 - 1200 - - 1350 - - - 1500 -- -

Aiutanti disegnatort . . . . . . . .

3.--- 3.20 3.40 3.60 - 3.80 - 4.- - 4.20 - 4.40

12

Capi useieri. . . . . . . . . . , , .
1500 - - lG50 - - 1800 - - - 1930 -

960 - 10ß0 - 1080 - 1140 - 1200 - - -

SorvegliantL del magaSZini . . . . ,

2.60 2.70 2.80 290 3.- - 3.20 - 3.40 -- 3.60 -

108 - - 1200 - - 1330 -
- - 1300 -

13 Useieri...............
3. 3. 20 3. 40 - 3. 60 -

.
3. 80 - 4.- - 4. 201 -

(1) Nomina ad ispettore.
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QUALIFIGHE DELLA TABELLA ORGANICA

il tipo esposto pel primo è quello normale portato dalla tabella graduatoria del personale.
delle direzioni compartimentali - Uffici distaccati - Magazzini.

fra gli aumenti normali risultanti dalle diferenze fra i numeri progressivi sottoindioati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

9600 - - - 10ß00 - - - 11000. -

7800 - - - 8400 - - 8800 - - -

- 6600 - - 7200 -

- 5100 - - 5400 - - 5700 - - 6000 -

4500 - 4800 - - - 5100 - - - 5400 -

- 4200 - - - 4500 -

4500 - - 4800 - -
- 5100 -

3900 - - -- 4200 -- - - 4500 -

4200 - - -· 4500 - -

3900 - - - 4200 - - - 4500 -

3300 - - - 3600 -

- - 3000 -

3600 - - -

- 2250 - 2400 - - - 2700 - - - 3000 -

0. 50 - 7.- - - 7. 50 - - -8. - - - 8. 50 - - -

- 1630 - - - 1800 - - - 1950 - - - 2100

- 4, 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 20 - 5. 40 - 5. 60 - 5. 80 -

2100 -

1350 - - - 1500 - - - 1630 - - - 1800 - -

3. 80 - 4.- - 4, 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5.- -

1650 - - - - 1800 - - - -

4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - -
' 5. - --
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Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

o

01234567891011

2. 50 2. 60 2. 70 - 2. 80 - 2. 90 - 3.- - - 3 20
Capi squadra dei magazzini . . . . .

900 - $60 - - 1020 - - 1080 - - 1140

4. 50 2. 60 2. 70 2. 80 - 2. 90 - 3.- - 3. 20 - 3. 40
Portieri,.............

900 - 960 - 1020 - .1080 - 1140 - - 1200
14

2, 70 2. 80 2. 90 3. - - 3. 20 - 3. 40 - 3. 60 -- 3. 80
Operai di la classe. . . . . . . . .

1020 - 1080 - 1140 - 1200 - - 1350 - -

I
Operai di 26 classe . . . . . . . . .

2.60 2.70 2.80 2.90 3.- - 3 20 - 3.40 - - 3.60

960 - 1020 - - 1080 - - l140 - - 1200

. .

2. 20 2. 30 - 2. 40 - 2. 50 - 2. 60 - 2. 70 - 2. 80
15 Aiutanta operal. . . . . . . . . . .

780 840 - - 900 - - 9ò0 - - 1020 -

10 3fanovali. . . . . . . . . . . , . .

1.80 - 1.90 - 2.- - 2.10 - 2.20 - 2.30 -

660 690 - 720 - 750 - 780 - 810 - 840

QUADRO II. ·-

Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALIFICHE
o

01234567891011

1200 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 2100
11 Assistenti dei lavori . . . . . . . .

3. 25 3. 50 3. 75 4.- 4. 50 - 5. - - 5. 50 - 6. - -

1500 - 1650 - - 1800 - - 1930 - - 2l00
Capi squadra operai . . . . . . . .

4.20 4. 40 4. 00 4. 80 5.- 5. 20 5. 40 5. 60 5. 80 - 6. - -

12
1080 - 1200 - - 1350 - - - 15001 - -

Sorveglianti della linea . . . . . . .

3. - 3. 20 3. 40 3. 60 - 3. 80 - 4. - - 4. 201 - 4. 40

Fuochisti conduttori di motori a vapore. 3. - 3. 20 - 3. 40 - 3. 60 -- 3. 80 - - 4. - -

13 Fuochisti di caldaie a vapore . . . .
1080 1140 - 1200 - - 1275 - - 1350 - -

Sotto capi squadra operai . . . . . .
3, 20 3. 40 3. 60 3. 80 4.- 4. 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80

2 20 2.30 2.40 - 2.50 - 2.60 - 2.70 - 2.80 -
Capi squadra cantonieri. . . . . . .

780 - 840 - - 900 - - 960 - - 1020

2.70 2.80 2.90 3.- - 3.20 - 3.40 - 3.601- 3.80
14

Operai di la classe . . . . . . . . .

1020 - 1080 - 1140 - 1200 - - 1350 - -

2,60 2.70 2.80 2.90 3.- - 3.20 - 3.40 - - 3.60
Operai di 2a classe . . . . . . . . .

960 - 1020 - - 1080 - - 1140 - - 1200
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fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

- - 3. 40 - - 3. 60 - - - 3. 80 - - - 4.- -

- - 1200 - - 1275 - - 1350 - - 1425 - - - 1500 - - -

- - 3.60 - - 3.80 - 4.-- - -

- - 1275 - - 1350 - - 1425 -- - 1500 - -

- 4. - - 4. 20 - 4. 40 - 4, 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 30 - - 5. 60 - -

1500 - - - 1650 - - - 1800 - - - 1950 - - - 2100 - -

- - 3. 80 - - 4. - 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 - - - -

1350 - - - - 1500 - - 1650 - -

-2.90-3.----3.20---3.40---3.80

- 1080 1140 1200 - - - 1275 - - - 1350 -

2. 40 - 2. 50 - - 2. 60 - - 2. 70 - -- 2. 80 - - 2. 90 - - - 3.-

- 870 - 900 - 930 - 960 - 990 - - 1020 - - 1050 - - 1080

Sorveglianza e lavori.

fra gli aumenti normali risu tanti dalle differenze fra i numer progressivi sottoindioati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

- 2250 - 2400 - - - 2700 - 3000 -

6.50 - ! 7.- -
- 7.50 - - 8.- -- - 8.50 - -

- 2400 - - 2700 - - 3000 - -

-6.50--7.---7.50--8.---8.50-----.

- 1650 1800 - - - 1950 - - - 2100 - -

- 4. 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 20 - 5. 40 - 5. 60 - 5. 80 -

- 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 - - 4. 80 - - 5. 00 - - -

1425 - - 1500 - - - - 1650 - - - - 1800 - - -

- 5.- - - 5. 50 - - 6.- -- 6. 50 - -

2. 90 - 3.- - - - 3. 20 - - - 3, 40 3. 60 - - - -

-
- 1080 - - 1140 - - 1200 - - - 1275 - - - 1350 - -

- 4. 00 - 4. 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 30 - - 5. 60 - ....

1500 - - - 1650 - - - 1800 - - -' 1950 - - - 2100 - ....

- - 3. 80 - - 4. - - - 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 - - ...

- - 1350 - 1500 - - -, - 1650 - - - .
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Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALIFICHE
o . i
'S I0 | 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

2 20 2.30 -- 2.40 -- 2.50 -- 2.60 -- 2.70 -- 2.80
Aiutanti operai. . . . . . . . . . .

780 840 -- -- 900 -- -- 960 -- -- 1020 --

15

2.10 2.20 2.30 2.40 -- 2.50 -- 2.60 -- 2.70 -- 2.80
Deviatori. . . . . . . . . . . . . .

780 - 840 - - 900 - - 960 -- ---- 1020

Cantonieri
. . . . . . . . . . . . .

'

1.70 -- -- 1.80 -- -- 1.90 -- -- 2.-- -- --

Guardiani . . . . . . . . . . . . .

16
, Guardiani cantonieri . . . . . . . .

600 -- 630 -- 660 -- 690 --
-- 720 --

--

1.80 -- 1.90 -- 2.-- -- 2.10 -- 2.20 -- 2.30 --

, Afanovali. . . . . . . . . . . . . .

660 690 - 720 - 750 - 780 - 810 - 840

da0.30
a 0.75

17 6baarda barriere (donne). . . . . . .
in re- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- --

huûone
al po-
sbo

QUAnno III. - Depositi della traziono - Officine del materiale mobile, dei

Classi di stipendio o paga el intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

o
'

' i

.

* 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 I 11

Capi deposito di 1* grado. . . . . .
3000 -- 3300 -- -- 3600 -- -- 3900 -- -- 4200

8
Dapi tecnici di 1° grado. . . . . . .

3000 -- 3300 -- -- 3600 -- -- 3900 -- -- 4300

Capi deposito di 2° grado . . . . . .

9 2400 -- 2700 -- -- 3000 -- -- 3300 -- -- --

Capi tecnici di 2° grado. . . . . . .

Capi deposito di 3° grado . . . . . .

10 2250 -- 2400 -- -- 2700 -- -- -- 3000 -- --

Capi tecnici di 3° grado. . . . . . .

1200 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1930 - 2100

11 Applicati .............
3.25 3.50 3.75 4.-- 4.50 -- 5.00 -- 5.50 -- 6.-- --

1080 -- 1200 -- -- 1350 -- -- -- 1500 -- --

Aiutanti applicati. .

3.-- 3.20 3.40 3.60 -- 3.80 -- 4.-- -- 4.20 -- 4.40

1500 -- 1650 -- -- 1800 -- -- 1950 -- -- 2100

Capi squadra operai . . . . . . . .

4.20 4.40 4.60 4.80 5.-- 5.20 5.40 5.60 5.80 --- 6.00 --

12
1650 -- 1800 -- -- 1950 -- -- 2100 -- -- --

Capi verideatori . . . . . . . . . .

4. 50 --- 5.- - 5. 50 - 6. - - - 6. 50 - -

1500 -- 1650 - 1800 - - 1950 - - 2100 -
Macchinisti. . .

4. 20 - 4. 50 - 5. - -- 5. 50 - - 6,-
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fra gli aumenti normali risultanti dalle differenzo fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 1 i la In 17 18 10 20 21 22 23 21 25 26 27 28 29 30

-2.90-3.----3.20---3.40---3.60---

- 1080 1140 1200 - - - 12'73 - - - 1350 -

- 2 90 - 3.- - - 3. 20 - -

- - 1080 - - 1140 - - 1200 - - -

2. 10 - - 2. 20 - - - 2. 30 - - - 2. 40 - - - 2. 50

750 - - 780 - - 810 - - 840 - - 870 - - 900 - - -

2.40 - 2.50 - - 2.60 - - 2.70 - - 2.80 - - 2 0,P - - 3.-

- 870 - 900 - 930 - 960 - 990 - - 1020 - - 1050 - - 1080

depositi della trazione, del materiale fisso - Squadre di.rialzo - Squadre ponti in ferro.

fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 28 23 24 25 26 27 28 29 30

f

4500 - - - 4800 -

4500 - - - 4800 - - - 5100 -

3600 - - -- 3900 - -

- 3300 -

- 2250 - 2400 - - - 2700 - 3000 -

6. 50 - 7.- - - 7. 50 - - 8.- - - 8. 50 - -
-

- 1650 1800 - - - 1950 - - - 2100 - -

- 4. 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 20 - 5. 40 - 5. 60 - 5. 80 - -

- - - 2400 - - 2700 - - 3000 -

- 6. 50 - - 7.- - - 7. 50 - - 8.- 8. 50 - -

2400 - - - 2700 - 3000 -

7. - - - 7. 50 - - 8. - - - 8. 50 - - -

- - 2400 - 2700 -

6. 50 - - 7.- - - 7. 50 - -
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Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

O 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 . 11

1 I
Capi squadra accenditori e manovali. (
Capi squga guardiani d'ofBoina , .

3.- 3.20 - 3.40 -- 3.60 - 3.80 - - 4.- -

Fuochisti conduttori dimotori a vapore. 1080 1140 - 1200 - - 1275 - - 1350 - -

Fuochisti di caldaio a vapore . . . .

13 Guarda portoni. . . . . . . . . . .

900 960 -- 1020 -- 1080 -- 1140 -- 1200 -- --

Fuochisti
, , . . . . . . . . . . . -

2.50 2.60 2.70 2.80 2.90 3,-- -- 3.20 -- 3.40 -- 3.60

.· 3.40 -- 3.60 -- 3.80 -- 4.-- -- 4.20 -- 4.40 --

Verincatori.
. . . . . . . . . . . .

1200 -- 1275 -- 1350 -- 1425 -- 1500 -- -- --

Capi squadra maanovali d'oaScina. . .
3.-- 3.20 -- 3.40 -- 3.60 -- 3.80 -- -- 4.-- --

2. 50 2. 60 2.\70 - 2. 80 - 2. 90 - 3.- - - 3. 20

14
Capi squadra manovali . . . . . . .

900 -- 960 -- -- 1020 -- -- 1080 -- -- 1140

Operai di la classe . . . . . . . . . 2.70 2.80 2.90 3.-- -- 3.20 -- 3.40 -- 3.60 -- 3.80

Operai di 2a classe . . 2.60 2.70 2.80 -- 2.90 -- 3.-- -- -- 3.20 --
--

Operai di 3* elasse . . 2.40 2.50 2.60 2.70 -- 2.80 -- 2,90 -- 3.

2. 50 2. 60 2. 70 - 2. 80 - 2. 90 - 3.- - - 3.20
Accenditori. . .

900 -- 960 --
-- 1020 -- -- 1080 -- -- 1140

2.10 2.20 2.30 2.40 -- 2.50 -- 2.60 -- 2.70 -- 2.80
15 Deviatori . . . . . . . . . . . . .

780 - 840 - - 900 - - 960 - - 1020

Guardiani d'ofBeina. . . . . . . . .

2.20 2.30 2.40 --- 2.50 - 2.60 - 2.70 - 2.80 ----

Manovratori d'officina . . . . . . . .

2.30 -- 2.40 -- 2.50 -- -- 2.00 -- -- 2.70\ --
Untori

. . . . . . . . . . . . . . .

840 -- -- -- 900 -- -- -- -- 960: -- --

1.80 -- 1.90 -- 2.-- -- 2.10 -- 2.20 -- 2.301 --
Afanovali . . . . . . . . . . . .

16
660 690 -- 720 -- 750 -- 780 -- 810 -- 840

hianovali d'ofEcina . . . . . . . . . 2.20 -- -- 2.30 -- -- 2.40 -- -- -- 2.50\ --

Qu.umo IV. --

Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

o

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

7 Capi stazione principali. 3600 - 3900 - - 4200 - - 4500 - - 4800

Capi~gestione principali . . . . , ,
3300 - - 3600 - - 3900 - - - 4200 -

8
Capi stazione di 1° grado . . . . . .

3000 -- 3300 -- -- 3600 -- -- -- 3900 -- --
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fra gli aumenti normali risultarrti dalle diferense fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

- 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 - - 4. 80 - - 5.- -

1425 - - 1500 - - - - 16501 - - - - 1800 - -

- 1350 - 150C - - - - 1650 -

- 3. 80 - 4.- - 4.20 - - 4. 40 - - 4. 60

4.60-4.80--5.----5.40---5.80-----

1650 - - -\ 1800 - - - 1950 - - - - 2100 - - - - -

-4.20--4.40--4.00--4.80--5.------

--3.40--3.00---3.80---4.------
f

- - 1200 - - 1275 - - 1350 - - 1425 - - - 1500 - - -

- 4.- - 4.20 - 4.40 - 4.60 - 4.80 Pol esolusivamento a scelta

3.40 - - 3.ß0 - - 8.80 - - 4.- Id.

3.20 - - 3.40 - - 3.ß0 - - - 3.80 Id.

--3.40---.3.60---3.80--

- - 1200 1275 - - - 1350 - -

- 2.90 - 3.- - - 3.20 - - -
-

- - 1080 - - 1140 - - 1200 -
- - -

2. 90 - 3.- 3. 20 - - - 3. 40 - - - 3. 60 -

-2.80--2.90--3.--- --

1020 --- - ---- - 1080 - -

2.40 - 2.50 - - 2.00 - - 2·70 - - 2.80 - - 2.90 - - - 3.-

- 870 - 900 - 930 - 96C - 990 - - 1020 - - 1050 - - 1080

- - 2.60- - - 2.70- - - 2.80Poiesolusivamentoasoolta.

Stazioni, gestioni o treni.

fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 28 23 24 25 26 27 28 29 30

5100 - - - 5400 -

4500 - - - 4800 -

- 4200 -
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Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

01234547891011

Applicati principali .
. 2100 2850 2400 - - 2700 3000 - - -

Capi oonduttori principali di 1 pado
9 Capi gestione . , . . . . . . . . .

2100 2250 2400 - 2700 - - 3000 - - 3300 -

Capi stazione di 2 grado . . .

2400 - 2700 - - 3000 - - 3300 - - -
Capi telegraflati di 1 grado . .

Capi conduttori principali di 2 grado 1650 - 1800 - 1950 - 2100 - 2250 - 2400 -

Capi stazione di 3° grado . . . . . .

10 1800 1930 2100 - 2250 - 2400 - - 2700 - -
Capi telegrafisti di 2° grado. . . . .

Capi tecnici d'ofBoina telegrafica • • 2100 - 2250 - 2400 - - 2700 - - - 3000

Applicati. . . . . . . , , , , , , ,

1200 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 2100

3.25 3.50 3.75 4.- 4.50 -- 5.- - 5.50 - 6.-
-

11 Capi fermata di 1 grado . . . . . .

1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 2100 - 2250 -
Capi stazione di 4° grado . . , , , .

Controllori viaggianti. . . . . . . . 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 2100
-

Aiutanti applicati . . . . . . . . .

Capi conduttori. . . . . . . . . . . 1080 - 1200 - - 1350 - - - 1500 - -

Capi fermata di 2° grado . . . . . °.
3.- 3. 20 3. 40 3. 60 - 3. 80 - 4. 00 - 4. 20 - 4. 40

Capi manovra . . . . . . . . . . .

Guidatori dirigenti di treni elettrici ,

1020 - 1080 - - 1200 - - 1350 - - -

12
Capideviatori.. . . . . . . . . . .

2.80 2.90 3.- 3.20 3.40 - 3.60 - 3.80 - 4.- -

1500 - 1650 - - 1800 - - 1950 - - 2100

Capisquadraoperai........
4.20 4.40 4.60 4.80 5.- 5.20 5.40 5.60 5.80 - 6.- -

1020 - 1080 - 1200 - - 1350 - - - 1500
Guarda magazzino . . . . . . . . .

2.80 2.90 3.- 3.20 3 40 3.60 - 3 80 - 4.- - 4.20

Maechinisti di treni elettrici . . . .
1500 - 1650 - 1800 - - 1950 - - 2100

-

2.50 2.60 2.70 2.80 2.90 3.- - 3.20 - 3.40 - 3.60
Capi frenatori . . . . , , . . . . .

900 - 960 - 1020 - 1080 - - 1200 - -

960 - 1020 - - 1080 - - - 1200 - -

Conduttori . . . . . . . . . . ,,, ,

13
2. 60 2,70 2. 80 2. 90 3. - - 3, 20 - 3. 40 - 3. 60 -

Fuochisti conduttori di motori a va-
pore.............. 3.- 3.20 - 3.40 - 3.60 - 3.80 - - 4.- -

Fnoohisti di caldaie a vapore . , , . ( 1080 1140 - 1200 - - 1275 - - 1350 - -

Sotto capi squadra operai . . . . .
; 3.20 3. 40 3. 60 3. 80 4. - 4. 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80

I J J
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fra gli anmenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 1& 16 17 18 19 20 Sl 22 23 24 25 . 26 27 28 29 80

3300 - - - 3600 - -

3600 - -

3600 - - -

2700 -

- 3000 - 3300 -

- 3300 -

- 2250 - 2400 - 2700 - - - 3000

6. 50 - 7.- - - 7. 50 - - 8.- - - 8. 50 - -

2400 - -
- 2700 -

2250 - 2400 - -
- 2700 -

.

- 1650 1800 - - - 1930 - - - 2100 -

- 4. 60 - 4. 80 - 5. - - 5. 20 - 5. 40 - 5. 60 - 5. 80 -

1500 - - - 1650 - - - ISOC - - -

4. 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5. - -

- 240C - - 2700 - - - - 3000 -

-6.5--7.---7.5C--8.---8.50--

1650 - - - 1800 - - - 1950 - - - 2100

- 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5.- - 5. 20 - 5. 40 - 5. 60 - 5. 80 - -

- - 2400 - - 2700 -

- 3, 80 - - 4.- -

- 1350 - 1500 -

- 1350 - 1500 - *

6

3. 80 - - 4. - - - 4. 20 - - -

- 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 - - 4. 80 - - 5.- - i
1425 - - 1500 - - - - 1650 - - - - 1800 - -

- 5.- - - 5. 50 - - 6.- - - - 6. 50 -
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Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

e

01234567891011

2. 50 2. 60 2. 70 - 2. 80 - 2. 90 - 3.- - - 3. 20
Capi squadra alle merci . . . . . .

900 - 960 - - 1020 - - 1080 - - 1140

2.50 2. 60 2. 70 2. 80 2. 90 3.- - 3. 20 - - 3. 40 -
Capi squadra deviatori . . . . . . .

900 - 960 - 1020 - 1080 - 1140 - 1200 -

2. 50 2. 60 2. 70 2. 80 2. 90 3.- - 3. 20 - 3. 40 - 3. 60
Capi squadra manovratori . . . . . .

900 - 960 - 1020 - 1080 - 1140 - 1200 -

( 900 - - 960 - - 1020 - - - 1080 -

14 Guarda freni
. . . . . . . . . . . .

780

50 - 2.60 - 2.70 - 2.80 - 2.90 - 3.- -

2. - 2. 10 2. 20 2. 30 2. 40 - 2. 50 - 2. 60 - 2. 70 -
Guardie di stazione . . . . . . . . .

720 - 780 - 840 - - 900 - - 960 -

2. 70 2. 80 2. 90 3.- - 3. 20 - 3. 40 - 3. 60 - 3. 80
Operai di la elasse . . . . . . . . .

1020 - 1080 - 1140 - 1200 - - 1350 - -

2. 60 2. 70 2. 80 2. 90 3.- - 3. 20 - 3. 40 - - 3. 60

perai di 2* classe . . . . . . . .

960 - 1020 - - 1080 - - 1140 - - 1200

2, 20 2. 30 - 2. 40 - 2. 50 - 2. 60 - 2 10 - 2. 80
Aiutanti operai . . . . . . . . . .

780 840 - - 900 - - 960 - - 1020 -

2.10 2.20 2.30 2.40 - ,,2.50 - 2.60 - 2.70 - 2.80
Deviatori . . . . , , , . . . . . .

780 - 840 - - 900 - - 960 - - 1020

15
2. 30 - 2. 40 - 2. 50 - 2. 60 - 2. 70 - - 2. 80

.
2.10

Frenatori ............' (2)
840 - - 900 - - - 960 - - - - 1020

\2.10 2.20 2.30 2.40 2.50 - 2.60 - |2.70 - 2.80 -
Manovratori . . . . . . . . . . . (

780 - 840 - 900 - - 960 - - 1020 -
I

1. 80 - 1. 90 - 2. - - 2. 10 - 2. 20 - 2. 30 -
16 Manovali .............4

660 690 - 720 - 750 - 780 - 810 - 840

da
0.30

&

0.75
17 Guarda barriere (donne) . . . . . . in ¯ ¯ ~ ~ ' ¯ ~ ~ ¯ ~

¯

rela-
zione

al
posto

(2) Paga minima se l'Agente è in prova.

Visto, d'ordine
ß ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici

GIANTURCO.
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fra gli aument normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 2 30

--3.40--3.60---3.80- 4.----

- - 1200 - - 1275 1350 - - 1425 - - - 1500 - - -

-3.60--3.80---4.--

- 1275 - - 1350 - - 1425 - - 1500 - - -

E

- 3. 80 - - 4. - - - 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 6C -

1275 - 1350 - - 1425 - - 1500 - 165C - -

1200 - -

3. 20 - - 3. 40 -

2. 80 - 2. 90 - 3. - - - 3. 20 - - 3. 40 - - - 3. 60 - - - 3. 80

- 1020 - - 1080 - - 1140 - - 1200 - - - 1275 - - - 1350

- 4. - - 4, 20 - 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5. 00 - 5 30 - - 5. 60 - -

1500 - - - 1650 - - - 1800 - - - 1930 - - - 2100 - -

- - 3. 80 - - 4.- - - 4. 20 - - 4. 40 - - 4. 60 -

1350 - - - - 1500 - - - - 1650 - - - -

-2.90-3.----3.20---3.40---3.60---
- 1080 - - - 1140 - - - 1200 - - - 1275 - - - 1350 -

- 2. 90 - (3.- - - 3. 20 - -

- - 1080 , - 11401 - - 1200 - - -

- - 2. 90 - - 3. - - 3. 20 - -

1080 - - - 1140 - - - 1200 - -

2. 90 - 3. 3. 20 - - 3. 40 .- - 3..60 - -

- 1080 - - 1140 - - 1200 - - 1275 - - 1350 - -

2. 40 - 2. 50 - - 2. 60 - - 2. 70 - - 2. 80 - - 2. 90 - - - 3. -

- 670 - 900 - 930 - 960 - 990 - - 1020 - - 1030 - - 1080

di Saa Maestà Il ministro segretario di &ato per tesoro
A. MAJOILANA.
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QUADRI DELLE CLASSIFICAZIONI per le qualifiche che si lasciano ad personam agli agenti che no sono

QUAnno I. - Direzione generale - Servizi centrali - Utfici

' Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALIFICHE
o

01234567891011

4 Cassiere principale (M) 5400 5700 GOOO - - 6600 - - 7200 - - -

7 Controllori del materiale (M) . . . .
3000 - 3300 - 3600 - 3900 - - 4200 - -

8
Capi sezione amministrativi (AS) . . 2400 - 2700 - 3000 - - 3300 - - 3600 -
Controllore di cassa (S) . . . . . .

10 Capi gestione di 2° grado (S) . . . .
1800 1950 2100 - 2250 - 2400 - - 2700 - -

Controllori viaggianti speciali (M) . .
1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 210 -

Assistenti tecnici (M) . . . . . . . .
1350 - 1500 - 1650 - 1800 - 1950 - 21 -

Il Contabili (M) . . . . . . . . . , ,
2100 - 2250 - 2400 - -- - 2700 - - -

Impiegati (M) . . . . . . . . . . .
1200 - 1350 - 1ð00 - 1650 - 1800 - 1950 -

1020 - 1080 - 1200 - - 1350 - - - 1500
i Serivani (M. A.) . . . . . . . . . .

' 2. 80 2. SC 3.- 3. 20 3. 40 3. 60 - 3. 80 -- 4. - - 4. 20

Capi portieri (A. S.) . . . . . . .
1200 - - 1350 - - 1300 - - - 1630 -

12 .

Capi sorveglianti (H) . .. . . . . ,
1200 - - 1350 - -- -- 1500 - - - 1650i

1020 - 1080 - 1140 - 1200 -- - - 1350 -
Fattormi (M) . . . . . . . . . . .

2. 80 2. 90 3. - - 3. 20 - 3. 40 - 3. 60 - 3. 80 -

1200 - 1350 - - 1500 - - 1650 - -
-

Gerenti(M) ...........
3. 25 3.[50 3. 75 - 4.- - - 4. 50 - - - 3.-

14 Stampatori biglietti (S) . . . . . . 2.- 2.10 2.20 2.30 2.40 2.50 - 2.60 - 2.70 - 3.80

2. - 2. 1( 2. 20 2. 20 - 2. 40 - 2. 50 - 2 60 - 2. 70
15 Inservienti (A. S.)

720 -- 784 - 840 - - DOC - - OGO -

QUAnno II. -

Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALlFICHE
o

4 01234567801011

Capt squadra operai di manuten-
1080 1140 - 1200 ,- - 1330 - - 1300 - -

zione (A) 3.- 3.20 3.40 3.6 3.80 4.- - 4 20 - 4.40 - 4.60
18

1200 - - 135 - - 1500 - -- 1630 - -

Capi squadra tecnici (M) . . . . . .

3. 25 - 3. 50 -- 3. 75 -- 4. - - -- 4. 50 - -

1 I
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provvisti alla data di pubblicazione del presente regolamento, ma che non si conferiranno ad altri in avvenire.

delle· Direzioni compartimentali - Uffici distaccati - Magazzini.

fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progrepsivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 80

7800 - - - 8400 8800 - - - --

4500 - - - 4800 - - - 5100 - - - 5400 - -

3900 - - - 4200 - 4500 - -

- 3000 -•-

2250 - 2400 - - - 2700 - 3000 - -

2250 - 2400 - - - 2700 - - - 3000 - - - 3300 - - - 3600

3000 - - - 3300 - - - 3600 - - -

2100 - 2250 - 2400 - - - 2700 - 3000 - 3300 - -

- 1650 - 1800 - -

- 4. 40 - 4. 60 - 4. 80 - 5.- -

1800 - -

1800 - - - 1950 - - - 2100 -

1500 - - - -

4.- - 4. 20 -

1800 - - - 1950 - - - 2100 - - -

- - - 5. 50 -- - 6.- -

- 2. 90 - 3. - - - 3. 20 - - 3. 40 - - - 3. 60 - -

- 2. 80 - 2. 90' - 3. - - - 3 20 -

- 1020 - - 1 -
- 1140 - - lß00 -

Sorveglianza e lavori.

fra gli aumenti normali risultanti dalle d iterenza fra i numeri progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 28 23 21 25 26 27 28 29 W

- 10 ,0 - - - 1800 -- - - 1950 - - - 2100 - - - ...

- 4. 60 - 5.- - 4. ß0 - W 40 - 5. p0 - 5. fj0 - 6.- - ...

-1 ---19---2100-----

-3. ---5. ---6.------

I
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QuAnno III. - Depositi della trazione - OfBcine del materiale mobile, dei

Classi di stipendio o paga ed intervalli di empo, in anni,

QUALIFICHM
o

01234567891011

I

9 Capi d'arte d'omeina di manutenzio-
ne (A) . . . . .

2250 - 2400 - - 2700 - - - 3000 - -

Sotto capi deposito (M) . . . . . . .
2400 - - 2700 - - - 3000 - - - 3300

10

Sotto capi ofileina (M) . . . . . . .
6.50 - 7.- - 7.50 - 8,- - 8.50 - 9.- -

Commessi d'officina (M) . . . . . , ,

1200 - 1350 - 1500 - - 1650 - - 1800 -

3.25 3.50 3.75 - 4.- - - 4.50 - - 5.- -

11

Contabili (M) 2100 - 2250 - 2400 - 2700 - - -

Capi d'arte (M). . . . . . . . . . .

1650 - 1800 - - 1950 - - 2100 - - -

4. 50 - 5.- - 5. 50 - 6. 6. 50 - -

12

900 - 960 - 1020 - -. 1080 - - 11401 -
Guarda deposito (M)

2. 50 2. 60 2. 70 2. 80 -- 2. 90 - 3. - - - 3. 20 -

Elettricisti (M). . . 3.- - 3.20 - 3.40 - 3.60 - 3.80 - 4.- w

13
e .

Fuochisti accudienti locomotive (M) .

2. 50 2. 60 2. 70 - 2. 80 - 2. 90 -- 3.- - - 3. 20

900 - - 960 - - 1020 - - 1080 - -

15 Allievi fuochisti (S)· da 1.50 a 2.25 seemão il merito.

2.- - 2. 10 - 2. 20 -
.

2. 30 - 2. 40 - 2. 50 -
16 Puhtori (A. S.). . . · · · • · • • •

ygg - - 780 - - ... 840 - - - 900
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depositi della trazione, del materiale fisso - Squadro di rialzo - Squadre ponti in ferro.

fra gli aumenti normali risultanti dalle d fferenzo fra i numor progressivi sottoindicati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 ,$1 22 23 24 25 26 27 28 29 30

I

- 3300 - - - 3600 -

3600 - - - -

9. 50 - - 10.- -

- 1950 - - 2100 - - - 2400 - -

..- 5. 50 - - 6 - - 6. 50 - -

3000 - - -... 3300 - - - 3600 - -

2400 - - - 2700 - - 3000 -

7.- - - 7. 50 - - 8.- - - 8. 50 -

- 1200 - - 1275 - - 1350 - - 1425 - - 1500 -

- 3, 40 ...
- 3. 60 - - 3. 80 - - 4.- - - 4. 20 - -

4.20 - 4.40 - 4.60 - 4.80 - 5.- - 5.20 - p.44 - 5.60 -

..- .- 3. 40 - -
- 3. 60 - - - 3. 80 - -

1140 - -- 12pQ - - 1275 - - - 1350 - -... - -

- 2. 60 - - 2. 70 - - 2. 80 - - 2. 90 3.-

-,, 900 - 1000 - - - - 1030 - ....-

.
1
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QUAmo IV. -

Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,
QUALIFICHE

0123456789.1011
o

I

10 Capi gestione di 20 grado (S) . . . .

1800 1950 2100 - 2230 - 2400 -- - 2700 - -

11

Contabili (M). . . . . . . . . . . .
2100 - 2230 --- 2400 -

--
-- 2700 - - -

Impjegatt (M) . . . . . . . . . . .
1200 - 1350 - 1300 - 1650 - 1800 - 1930 -

780 - 8 10 - 900 - 960 - 1020 - - 1080

Assistenti (M) . . . . . . . . . . .

2. 10 2. 20 2. 30 2. 40 2. 30 2. 60 2. 70 - 2 80 - 2. 90 -

Assistenti allo merci (A) . . . . . .
1080 - 1200 - - 1350 - - 1500 -

-
-

1 2 : 1200 - - 1330 - - 1500 - - 1650 - -

Capi squadra tecniet (M) . . . . . .

3.25 - 3.E0 - 3.75 - 4.- - - 4.50 - -

1350 - - 1500 - -- 1650 - - 1800 - -

\ borveglianti teen ci (M) . . . . . . ,

3.75-4.---4.50--5.----

2. 30 2. 40 2. 50 2. 60 - 2 70 - 2. 80 - 2. 90 - 3. -

( Guarda m rei (A. S) . . . . . . . .

810 - 900 - - 960 - - 1020 -
- 1080

3.25 - 3.50 - 3.75 - - 4.- - -- - 4.50
13 Operai mecentet (M) . . . . . . . .

1200 - - 1350 - - - 1500 - - - 1650

\ Servogl.antL 001 ÍSÎ€graf0 (A) . . . .
1200 - - 1350 - - - 1300; - -

- 1650

Allievi conduttori (S) . . . . . . . .
2.25 durante 11 periodo di prova -

-
--
- -

Guardafïli (M) . . . . . . . . . . ,
2.50 2.60 -- 2.70 - 2.80 - 2.90| - 3.-- - -

Illuminatori lampisti (M) . . . . . .
900 - - 960 - - 1020 -- - 1080 - -

Operat lumal (A. S.) . . . . . . . .
2.50 2.60 2.70 2.80 2.90 3.- - 3.20 - 3.40 - 3.60

2. - 2. 10 2. 20 2.130 - 2 40 - 2. 50 -- 2. 60 - 3. 70
la Lumai (A. S) . .

720 - 780 - 840 --
- 900 - - 960 -

2. - - - 2. 10 - -- 2. 20 - - 2. 30

16 Guarda barr:o:e (uomini) (M) . . . .

720 -- 750 - ;80 - 810 - - 840 - ---

Visto, d'ordino
Il ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici

GIANTURCO.
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Stazioni, gestioni e treni.

fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progr saivi sottoindicati

i f
12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

I '

- 3000 -

3000 - - - 3300 - 3600 - - - -

.
2100 - 2250 - 2400 - - - 2700 - -

- 3000 - - - 3300 - ..-

- - 1140 - - 1200 - - 1275 - - 1350 - - 1425 - - 1500 -

3. - - 3. 20 - - 3. 40 - - 3. 60 - - 3. 80 - - 4.- 4. 20
- -

1650 - - - 1800 - - - 1950 - - - 2100 -

- 1800 1950 - - - 2100 -

-5.----5.50---6.--

.
1950 - - 2100 - 2400 - - -

5. 50 - - - 6. - - - - 6. 50 -

- - 3. 20 - - 3. 40 - - 3. 60 - - 3. 80 - - 4· - -
- 4. 20 -

- - 1140 - - 1200 - - 1275 - - 1350 - - 1425 - - 1500
-

- 5.- - 5. 50 - 6. - - -

1800 - - - 1950 - - - 2100 -

1800 - - -- 1950 - -
- 2100

3. 20 - - 3. 40 - - 3. 60 - - 3. 80 - - 4.- - - 4. 20 - - ,

1140 - - 1200 - - 1275 - - 1350 -
- 1425 -

-- 1500 -

- 3. 80 - 4. - - - 4. 20 - - 4. 40 -
- 4. 60 - - 4. 80 --5.-

- 2, 80 - 2. 90 - 3.- - - 3. 20
-

- 1020 - - 1080 - - 1140 - - 1200

- 2. 40 - - - 2. 50 - -
.
- 2. 60 - ....

470 - - 000 - - 030 - - 960 - -
.-.

di Sua Maesta':

Il ministro segretario di Stato pel tesoro
A. MAJORANA.
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QUADRO D'EQUIPARAZIONE per le qualifiche dei cessati ordinamenti delle Reti Mediterranea, Adriatica e

Sicula e per quelle conferite dal Comitato di amministrazione in esecuzione dell'art. 17 della legge 22 aprile
1905, n. 137, che non si corservano nella nuova tabella organica.

Qualifiche preesistenti che non si conservano nella tabella organica Qualifiche corrispondenti
della

ex Mediterranee ex Adriatiche ex Sicule tabella organica

( Segretario capo della 1 Capo del segretariato
Direzione generale generalo

1 Consulente legale . . .

• l Capo servizio o capo
compartimento

Ragioniere centrale . .

4 Ispottore principale capo 4 Ispettore capo princi- 4 Ispottore capo princi- 4 Ispottore capo
pale pale

-
5 Cassiere . . . . . , ,

5 Cassiero
. . . . . . .

5 Cassiere di 1° grado

6 Cassiore
. . . . . . ,

- -
- - G Cassiero di 2° grado

- 7 Magazziniere . . . . .
-

- 7 Capo magazzino di l
grado

8 Capo deposito . . . . .
- - - - 8 Capo deposito di lo

grado

8 Gestore principale . . .
-

- - - 8 Capo gestiono princi-
pale

s Magazziniere . . . . .
-

- 8 Magazziniere . . . . .
8 Capo magazzino di 2

grado

8 Capo oflicina . . . . .
8 Capo d'arte di 1° grado 8 Capo officina . . . . .

8 Capo tonico di 1° grado
8 Capo officina elettricisti 8 Capo d'arte . . . . . .

8 Agente ripartitore . . .
-

8 Controlloro di I° grado
(del materiale, del8 Revisore (dei veicoli'
traflico, ecc.)delle merci)

8 Ragioniere . . . . . .
-

- 8 Segretario di ragioneria

8 Segretario . . . . . .
- - 8 Segretario amministra-

tivo

8 Capo conduttore princi-g Capo conduttore princi- - ~

pale di 1° gradopale

o Gestore . . . . . . . .
-

-
9 Capo gestione di 1° 0 Capo gestione

grado

O Capo d'arte di 2° grado --

9 Capb tecnico di 2° grado
9 Sotto capo officina elet- - ¯¯

-

tricisti

9 Controllore centrale
, .

O Controllore di 2° grado
-

--

(del movimento, del
traffico, ecc.)

9 Sotto magazziniere . .
-

- - - 9 Sotto capo magazzino

10 Capo d'arto di 3° grado -

11 Capo d'arte elettrioisti - - Oapó tecnico di 30 grado
il Capo d'arte della tra- - --

zione

- 11 Capo d'arte d'officinate- - --.
10 Capo tecnico d'officina

legrafica telegrafica

10 Sotto capo conduttore -
- -

- 10 Capo conduttore princi-
principale pale di 2° grado

12 _Capo treno . . . . . .
l2 Capo treno . . . . . . 12 Capa conduttore

,

12 Capo formata . . . . .
-

- 12 Capo formata . . . . . 12 Capo fermata di ß° grado
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Qualifiche preesistenti che non ei eengervano nella tabella organica

ex Mediterraneo ex Adriatiche ex Sioulo

- Operaio di la categoria 12 Capo squadra elettrici- 12 Capo squadra operai di
(capo squadra operai sti oficma telegrafica 12
dei depositi e delle
squadro di rialzo) (1)

12 Capo squadra operai di - -

ofBoma
- -• 12 Capo squadra visitatori - - 12

- - 12 Guidatoro di treni elet- - - 12

trici

12 Guidatore dirigente . .
- - - -

12

12 Sorvegliante . . . . .

-

-.
- -

is

- 13 Capo squadra accendi- - - 13
tori e puhtori

-- - 13 Fuoohista (delle ofEcino) - - 13

13 Fuochista conduttoro di 13 Fuochista conduttoro di 13 Fuochista conduttore di 13

macchino fisse macchine fisse macchine fisse

- - 13 Visitatore . . . . . .
13 Visitatore . . . . . . .

13

- - - - 14 Portiere dello omeine .
13

15 Brigadiore . . . . . .
- - 15 Capo squadra di mann- 14

tenzione

- -
- - 15 Capo squadra manovali. 14

14 Capo squadra . . . . .
- - 15 Capo squadra politori . 14

- Operaio di 4* categoria 15 Capo squadra manovali - -
14

(capo squadra mano-
vali d'ofBoina) (1)

14 Guardastaziono,. . . .
- - 14 Guardia alle stazioni. .

14
-

- -
- 14 Guardia di vigilanza . .

- - 15 Operaio elettricista (qua. 15 Operaio di 26 categoria
dro II della tabella (delle stazioni. go" 14
graduatoria) stioni e troni)

- - 15 Operaio di la categoria - --

(di manutenzione e

dei quadri I eV della
tabella graduatoria)

15 Operaio (quadri I, II e 15 Operaio di 2a categoria 15 Operaio di 2* bis [cate-
IY della tabella gra- (di manutenzione o goria (delle stazioni,
duatorie) dei quadri I eV della gestioni e treni) 14

tabella graduatoria)
15 Artiere. . . . . . . .

- - 15 Artieredi2\biscategoria
- Operaio di 2* categoria 15 Operaio di la categoria 15 Operaio di 26 categoria 14

della trazione e dello delle ofûcine del ma- delle omeine del ma-
officino (1) teriale mobile, della

' teriale, dei depositi e
trazione e del mate- - dello ogcino della
riale fisso, equadre di trazione

' rialzo, squadre ponti
in ferro

- Operaio di 2 bis cate- 15 Operaio di 2a categoria 15 Operaio di 2a bis cate- 14
goria della trazione delle omoine delma- goriadelle ofBeinedel
o dello omcine (1) teriale mobile, della materiale, dei depo-

trazione o del mate- siti e delle oSoine di
riale fisso, squadre di trazione
rialzo, squadre ponti
in ferro

Qualifleho corrispondonti
della

tabella organica

Capo squadra operai . .

Capo verificatoro. . . .

I

Macchinista di treni olot-
trici

Guidatoro dirigento di
troni elettrioi

Sorvegliante della linoa.

Capo squadra accendi-
ton o manovali

Fuochista conduttore di
motori a vaporo (2)

Fuoahista di cal aio a

vapore (2)
Verificatoro . . . . . .

Guarda portono . . . .

Capo squadra oantonieri.

Capo squadra dei ma-

gazzma

Capo squadra manovali.

Capo uadra manovali
d' eina

Guardia di stazione . .

Operaio di la classo

(quadril,IIe1Vdella
tabella organica)

Operaio di 26 classe (qua-
dra I, 11 o IV della
tabella organica)

Operaio di la classo (qua-
dro III della tabella
organica)

Operaio di 2* olasse (qua-
dro III della tabella
organica)

(1) Il personale operaio a tempo indeterminato ex Mediterraner acquista la condizione di stabile,
(2) La qualica di fuochista conduttore di motori a vapore o di fuoahista di caldaie a vapore sarà conferita agli attuali fuochisti

conduttori di macchine fisso ed ai fuochisti delle offioine ex II. A. in baso alle loro effettivo attribuzioni.
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Qualifiche preesistenti cho non si conservano nella tabella organica Qualifiche corrispondenti
della

ex Mediterraneo ex Adriatiche ex Sicule tabella organica

-- 16 Guarda eeeentriche. . .
- - 15 Deviatore

- Operaio di 5a categoria -- - 10 Guardia d'officina i . . 15 Guardiano d'ofBcina
(Guarda ofâcina) (1)

- Operaio di 5a categoria - - - - 15 Manovratore d'officina
(Manovratore) (1)

--
- 16 Aiutante operaio di ma- 16 Aiutante artiere. . . .

nutenzione
. . . . .

- Aiutante operaio
- - --- - 1G Operaio di 3a eategoria 10

(delle stazioni, ge-
stioni e troni)

- Operaio di 36 categoria 16 Aiutanto operaio delle 16 Operaio di 32 categoria 15 Operaio di 3a classe
della trazione e delle officine (quadri lH e IV della

officino (1) tabella graduatoria)
- 18 Manovale di manuton- - -- 16

,
Manovale

zione

- Operaio di 5a categoria 18 Manovale (delle officino 18 Manovale (delle officine 16 Manovale d'ofEcina

(Manovale d'officina) del materiale mobile del materiale)
(1) e del materialo fisso) Applicato tecnico

principale
Capo disegnatore

8 Sotto ispettore ox R. L -
- - -

8 (3)
Segre- a

tario di ragione-
ria

Sotto capo ufEcio.

(1, 11 personalo operaio a te apo indeterminato ex Mediterrane a acquista la condizione di stabile.
(3) L'assegnazione della qual floa defnitiva sark fatta dal Comišato d'r mministrazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il ministro segretario di Stato per i lavori pubblici li ministro segretario di Stato pet tesoro

GIANTURCO. A. MAJORANA.

QUADItO D'EQUIPAllAZIONE per le qualificho di mestiero degli operai delle officino del materiale mobile, dei

depositi dolla trazione, del materiale fisso - Squadre di r:alzo - Squadre ponti in ferro.

QUALIFICHE DI MESTIERE SECONDO GLI ORDINAMENTI Qualifiche di mestiere

corrispondenti

MEDITERRANEO
.

ADRIATICO SICULO della nuova tabella organica

e o e o e o

Aggiustatori e aggiusta-
tori guida-macchine

Attrezzisti . . . . . .

Calderai, ramai . . . .

Elettricisti . . . . . .

Falegnami (compresi i
modellatori)

Fonditori . . . . . .

21 Fucinatori . . . . . , 15° la
Macchinisti d'officina .

Montatori . . . . . .

Falegnami-carrozzai . .

Lattomeri . . . . . .

Tornitori (esclusi quelli
delle ruote)

Aggiustatori . . . . . Aggiustatori da banco, | Aggiustatori
da bilancie

Attrezzisti . . . . . .
Attrezzisti . . . . . .

Attrezzisti

Calderal, ramai . . . .
Calderai, ramai . . . . Calderai

Elettricisti . . . . . .

- Elettriciati
-

--- Falegnami

Fonditori . . . . . .

Fueinatori . . . . . . 15° 26

Modellisti . . . . . .

Montatori locomotive .

Stagnai . . . . . . .

Tornitori (esolusi quelli
delle ruote)

Fonditori . . . . . . .

Fucinatori. , , . . . .

Falegnami modellisti. .

Aggiastatori montatori.

Stagnini . . . . . . .

Tornitori . . . . . . .

Fonditori
14° 16 ' Facinatori

(*)Macchin. d'officina (M)
Modellisti
Montatori di locomotive
Montatori di veicoli
Stagnai
Tappezzieri
Tornitori

- Yerniciatori
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QUALIFICHE DI MESTIERE SECONDO GLI ORDINAMENTI Qualifieho di mestiero
¯ · corrispondenti

MEDITERRANEO ADRIATICO SICULO della nuova tabella organic a

..
- Aggiustatori

24 Aggiustatori molle . .
- - Aggiustatori da mollo

his

I Carratori . . . . . .
- -

Cardatori

-- Carradori . . . . , ,
-

Garradori

-
- Caldorai

Guidsmacchino . . . . Guidamacchino . . . .
16 3= Guidamacchine. . . . .

Guidamacchino

3a da banco .

Falegnami. . . . . . , I5 2* Falegnamt Falegnami
bis carrozzai .

- - Fonditort

- 15° 2a -
¯

14° 2a
Fucinatort

Faochisti d'ofScina
. .

- 16 36 Fuochisti d'officina. . . (*) Fuochista d' offlu.na
(M. S)

-
Montatori locomotivo

Carrozzai (delle ofBoine) Montatori veicoli. . . . Rialtatori . . . . . . .
11. veicoli

Montatori ruoto
. . . . Montatori ruoto . . . .

-
I I. ruote

2a
--

. Stagnai
bis Tappezziori . . . . , , Tappezzieri . . . . . . Tappezzieri . . . . . . Tappezzieri

- - - Tornitort

Tornitori ruoto
. . . .

Tornitori ruoto . . . . -
Tornitori ruoto

Verniciatori
. . . . . . Veroiciatori . . . . . .

Verniciatori . . . . . . Verniciatori

Aiutanti oporai · · - · 16° - Aiutanti operai . . . .
- Aiutanti operai

Accudienti al forno . .
- - (*) Accudienti ai forni (M)

3.
Untori

• • • • • · · ·
-- 16° 36 (Non sono indicato le 15° Accudienti alle trasmis-

qualifiche) . . . . .
stoni

Guidamagli . . . . . .
- - Guidatoag11

-
- - Mosticatort

N. B. - Le qualifiche contrassegnate con (*) si laseiano ad personam agli agenti cho ne erano provvisti al 31 dicembre 1905
ma non si conferiranno ad altri in avvenire.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato pei lavori pubblici 18 ministro segretario di Stato per il tesoro

GIANTURCO. A. MAJORANA.

DISPOSIZIONI SULLE COMPETENZE ACCESSORIE

CAPITOLO I.

Lavoro ordinario e straordinario.

PAnts I.-Lavoro ordinario.

Art. 1.

Durata del lavoro ordinarso.

Essa comprende tanto i periodi di effettivo lavoro quanto quelli
di semplice presenza obbligatoria in servizio.

Le interruzioni d'orario, durante le quali sia concesso agli agenti
di assentarsi dal luogo del lavoro, non sono comprese nella durata
del lavoro giornaliero.
,

Art. 2.
Personale addetto a funzioni interessanti la sicurezza delleser-

08580.

La dux:a‡a giornaliera del lavoro ordinario del personale à sta-

bility in base alle esigenze del servizio in ogni singola località e

in relazione alla natura, intonsità e continuità delle attribuzioni
che sono aflidate a ciascun agente, anche se tali attribuzioni non
sono quello inerenti alla sua qualifica e so gli sono assegnato in
VIA precarla.

La durata del lavoro ordinario e dei riposi quotidiani o perio-
dici del personale dello locomotive, dei treni, delle stazioni o della
linea, che disimpegna attribuzioni intoressanti direttainente la si-
ourezza dell'esercizio. & regolata dalle disposizioni del R. decroto
7 novembro 1902, n. 477; lo stesso, per analogia, per i guidatori,
dirigenti di troni elettrici o per i macchinisti di troni elottrici.
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Le presenti norme riguardano quindi detto personale solo in
quanto non contrastano con quelle di cui il R. decreto stesso.

Art. 3.
Personale addetto a funzioni non interessanti la sicurezza del-

Tesercizio.
Per tutto il personale non considerato nell'articolo precedente,

la durata del lavoro ordinario giornaliero non deve, di regola, su-
perare le 12 ore nelle 24 e pub, nell'orario, essere dissata o in un
periodo unico continuato o in più periodi, da comprendersi però
ill quello massimo di 16 o di 17 ore a seconda della durata dei
riposi di cui all'art. 4.
Il servizio notturno il quale, tanto isolatamente quanto unito

col diurno, non supera la durata normale dell'oratio Giornaliero,
è da considerare come ordinario,

Art. 4.

Riposi.
I.'orario normale di servizio deve essere distribuito in modo da

lasciare giornalmento ad ogni agente un riposo continuato di al-
meno 8 ore. 11 riposo minimo puð essere ridotto a 7 ore quando
l'abitazione dell'agente si trova nell'ambito degli impianti ferro-
viari o dista di un percorso non maggiore di 500 metri dal posto
ovo l'agente stesso deve presentarsi per assumere servizio.
Il riposo minimo pub infine essere ulteriormente ridotto fino al

limite di 6 ore per servizi considerati, a giudizio della Direzione
generale, di limitata importanza e per circostanze reputate eeee-

zionali; ma in tal caso deve la differenza fra il riposo di 7 od 8
ore e quello ridotto essere compensata da maggiori riposi prima
o dopo quello ridotto, ovvero da opportune interruzioni di ser-
vizio.

Quando Porario diurno è di 12 ore continuate, é accordata al
personale, duranto l'orario medesimo, una interruzione di servizio
di un°ora per la refezione da prendersi sul posto.
Tale interruzione ha luogo, di regola, in ore prestabilite, ma

puð essere spostata o anche ridotta di durata quando esigenze di
servizio lo richierlano.

Art, 5,
Turni di sereisio.

Cuando, per provvedere pormanentemente ad un servizio di du-
rata superiora a quella del lavoro grdinario di un agente, le pre-
stazioni degli agenti addettivi fossero distribuite in più orari
compresi fra ore differenti, gli agenti o gruppi di agenti devono
possibilmente essere avvicendati a turno negli orari medesimi.
11 turno è obbligatorio quando il servizio, essendo continuo per

le 24 ore, è coperto con due orari, uno diurno ed uno notturno.
In tal caso il personale non può essere destinato al servizio not-
turno per un numero di notti superiore a 20 per ogni mese.
Il lavoro fatto dal personale in occasione del cambio di turno

è da considerare ordinario, ancorché ecceda in qualche giorno la
durata dell'orario normale, a condizione che la durata media del
lavoro nei vari giorni del periodo di cambio turno non superi
quella del predetto orario.
Il cambiamento di turno non ha luogo per il personale di guar-

dia della linea quando il relativo servizio è coperto in parte a

mezzo di donne guardabarriere colle limitazioni d'orario stabilite
dal R. decreto 7 novembre 1902, n. 477.

Art. 6.
Personale delle costruzioni e del mantenimento.

Per il personale addetto a lavori di costruzione e di manteni-

mento delle linee, il quale, per la natura delle sue occupazioni,
deve, di niassima, avere orarî regolati in ogni stagione dell'anno
secondo la durata del giorno solare, la durata del lavoro ordina-
rio à valutata, agli effetti dell'art. 3, sulla media durata giorna-
liera degli orari da seguirsi dagli agenti nei vari giorni del-
I'anno.

Art. 7.
htruzioni per la formazione degli orari.

Gli orari e i turni normali di servizio, che i singoli agenti o

gruppi di agenti devono osservare nelle varie localita, sono fissati
in base ad istruzioni che saranno emanate dal direttore generale
in applicazione delle presenti norme.

Art. 8.

Cottimi.
Per i lavori dei quali possa essere determinato preventivamente,

a corpo ovvero a misura, il costo delle prestazioni degli agenti,
potrå essere adottato il sistema del oottimi ove l'Amministrazione
e gli agenti lo reputino di loro convenienza p previa approvazione
del direttore generale.

PARTE Il. -- Lavoro straordinario.
Art. 9.

Obbligo di prestazioni straordinarie.
Quando le esigenzo del servizio lo richiedono, il personale è ob-

bligato a prestare l'opera sua anche oltre l'orario normale stabi-

lito, sia di giorno che di notte, pure riducendo maggiormente, al-
l'occorrenza, il riposo minimo continuo stabilito dall'art. 4.

In nessun caso il personale pub invocare il prolungamento delle
sue prestazioni per abbandonare 11 servizio.

Art. 10.

Lavoro che si considera straordinario.
È considerato lavoro straordinario e pub dar luogo ad un com-

penso oltre lo stipendio o la paga soltanto quello eccedente la da-

rata del lavoro giornaliero ordinario comandato a ciascun agente
e che sia richiesto ed effettivamente eseguito per motivi d'indole

temporanea ed eccezionale.

pure considerato lavoro straordinario il lavoro che fosse or-

dmaté nei giorni festivi a quegli agenti i quali nei giorni di fe-
sta, non essendo normalmente tenuti al lavoro, non sono pagati.
Il semplice spostamento dell'orario normale nella stessa giot-

nata, quando non ei supera con esso la durata del lavoro ordi-

natio prescritta, non pub dare origine a lavoro straordinario, salvo

quanto è disposto dall'art. 14.
La maggiore durata dell'orario di servizio in occasione del cam-

bio di turno è considerata lavoro straordinario solo quando non si
verifichi la condizione di cui al 3° paragrafo dell'art. 5.
La maggiore durata, che in certe stagioni dell'anno l'orario do-

gli agenti, dei quali all'art. 6, ha in confronto della media an-

naale stabilita, non si considera come lavoro straordinario quando
essa sia compensata da corrispondenti diminuzioni d'orario in al-
tre stagioni.

Art. 11.

Il prolungamento dell'orario normale per gli agenti il cui ser-
vizio è collegato con l'arrivo e con la partenza dei treni non è

considerato como lavoro straordinario quando dipende da ritardo

dei treni, salvo il caso di oui all'art. 14.

Se le esigenze del servizio lo consentono, potra essere concesso,

agli agenti che sono stati obbligati per tale motivo a prolungare
la loro presenza in servizio, un aumento dei periodi di riposo in
altri momenti della giornata.

Art. 12.
Durata massima del lavoro straordinario.

In riguardo alla misura alla quale possono in via normale es-

sere messe a contributo le forzo fisiche ed intellettuali del perso-
nale, il lavoro straordinario non deve, salvo casi eccezionali, ecce-
dere la durata di due ore per giornata di lavoro.

Art. 13.
Lavoro straordinario compensabile.

Il lavoro straordinario è retribuito in ragione delle ore eccedenti
la durata dell'orario normale a ciascun agente assegnato.
Per ogni giornata di lavoro, si trascurano agli effetti del com-

penso i singoli periodi di lavoro straordinario inferiori alla mez-

z'ora; e quelli di durata continuata eguali o superiori alla mezz'ora
e inferiori ad un'ora si computano come di un'ora intera.
È vietata la corresponsione di compensi sotto forma di retribu-

zione di ore di lavoro straordinario quando ad essi non corrispon-
dano effettive prestazioni date dagli agenti oltre la durata del la-
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Toro ordinario. È in particolare vietata quella forma di compenso
che à conosciuta sotto il nome di e cottimo a ore ».
L'assenza di agenti dal servizio non då luogo alla correspon-

siane di alcun compenso per maggior lavoro a favore di quelli
ohe ne suppliscono l'opera se non quando sia necessario prolun-
gare la durata del loro lavoro ordinario; oosa che, per quanto ð
possibde, ð da evitare dovendo tutti gli agenti collettivamente
prestarsi a vicenda nel disimpegno delle attribuzioni che sono loro
addete,

Art. 14.
Quando, per ciroostanze eccezionali, un agente fosse privato di

una parte o di tutto il riposo minimo continuativo di oui all'art. 4,
le ore tolte al riposo minimo per qualsiasi causa, non esolosa
quella di ritardo dei troni, sono retribuito «me ore di lavoro
straordinario ancho nel caso oho l'agente non le abbia per intero
oooupate in lavoro offettivo, pur essendo in servizio.
Por un medesimo lavoro non possono essere aumulati i com-

pensi di cui al preoedonte e al presento artioolo e si aooorda
quello soltanto che risulta più favorevole all'agente.

Art. 15. •

Lavoro straordinario †hori residenza.
Ferme restando le disposizioni del R. dooreto 7 novembre 1902,

n· 477, per il personale oui esso riguarda, il lavoro ordinario o

straordinario degli agenti fuori residenza 6 regolato dallo norme
por esso vigenti nel luogo di missione.
Le ore impiegate, sia nel viaggio di andata al luogo di mis-

sione o nel viaggio di ritorno, sia nell'attesa del più prossimo
treno, dopo compiuto il lavoro, non sono considerate como ore di
lavoro, nó come oro di manoato riposo (agli effetti dell' art. 14)
ecoettuato il caso che durante 11 viaggio l'agente compia un la-
voro effettivo, como la soorta dei treni, la sorveglianza di rotabili
m prova, eco.
Però, quando le esigenze del serviiio lo consentano, agli agenti

oho hanno fatto lunghi viaggi possono all'arrivo essere accordati
periodi supplementari di riposo senza ritenuta di paga o la cui
durata sarà determinata, di volta in volta,

_

dal capo immediato,
tenendo conto del tempo impiegato e dello condizioni in cui si
effettuð il viaggio, nonchè dei periodi preoodenti di lavoro o di
riposo.
Non si fark luogo a trattextuta sulla paga normale, quando

l'agente abbia, durante la missione, lavorato effettivamente per un
tempo minore dell'orario che gli è prescritto in residenza, sem-
prochð la minore prestazione abbia luogo per ragioni di servizio.
Se la missione fuori residenza ha avuto una durata complessiva

inferiore a quella del lavoro ordinario giornaliero, l'agento 6 ob-
bligato a completare in residenza la giornata di lavoro.

Art. 16.
Personale escluso dalla retribuzione del lavoro straordinario.
Non compete retribuzione per lavoro straordinario neppure nei

casi di oni all'art. 14 :

a) al personale dei troni e di macchina, ogni eventuale
- compenso per siffatto titolo rimanendo compenetrato nella misura
dello varie particolari comþotenze accessorie stabilite per detto
personalo;

b) agli agenti i quali per le prestazioni dato ricevono, oltre
allo stipendio o alla paga, speciali oompetenze che abbiano per
incopo di compensarli anche dell'eventuale lavoro straordinario
fatto;

c) salvo oiroostanze ocoosionali il cui apprezzamento a ri-
soryato alla Direzione generale, agli agenti i quali, per la natura
del servizio normale che prestano o per gli apeciali incarichi loro
afidati, sono obbligati a rimanere abitualmente fuori di residenza
o percepisoono per questo la indennitå di trasferta;

d) agli agenti di grado pari o superiore all'8*.
Art, 17.

Jifisura del compenso per lavoro straordinario.

Il compenso per lavoro straordinario, salvo le eccezioni di che
in ag)pgesso, 6, per claseuna ora riconosciuta come retribuib¾e

straordinariamente, fissato nella ragione di 1¡8 della ordinaria re•
tribuzione giornaliera.
La retribuzione ordinaria giornaliera, per il personale a sii••

pendio annuo, è il quoziente che si ottiene dividendo il solo sti-
pendio, esolusi i soprassoldi o gli assegni di qualsiasi genero, per
360; per il personale a paga giornaliera, 6 costituita dalla sola

paga medesima.
Il compenso per ora di lavoro straordinario negli ufBoi non pu6

essere inferiore a L. 0.60 per gliapplicatiedisegnatori e a L.0.50
per gli aiutanti applicati o aiutanti disegnatori.

°

Per il lavoro straordinario di cui non riusoisse agevole preoi-
sare gioipalmonte la durata e che dovesse avoro per qualohe tempo
una certa continuità, il compenso può essere, di volta in.Yolta,.
stabilito in misura fissa a corpo, ansichð in ragiono del numero

di ore.
Art. 18.

Il lavoro straordinario dal personale dei lavori e di linea qui
sotto indiosto ð retribuito per ogni ora oome segue, 'in base alla

qualifica dell'agente, indipendentemente dalle funzioni ohe eser-•

cita:

a) ai sorveglianti della linea . . . . . . L, 0,40
b) ai capi squadra cantonieri . . . . . . , 0.25

c) ai deviatori (di sorveglianza o lavori) ai
guardiani, guardiani-cantonieri, cantonieri o ma- -

novali (di sorveglianza o lavori) . . . . . , , ,
> 0.20

d) alle guardabarriere (donne) . . . . , m 0.10

Art. 19.

Le ore di lavoro straordinario eventualmente fatto dopo le 22 e
prima delle 5, tanto nei giorni feriali ohe nei giorni festivi, dal
personale dello ofiloine di riparazione del materiale mobile o Asso

e dagli operai ed aiutanti operaí dei depositi e delle squadre
rialzo sono compensato ciascuna con Q¡4 della paga normale di

ogni ora.
CAPITOLO 11.

Trasferte e traslochi.
Paarx L - Indennità di trasferta:

Art. 20.

Indennita di trasferta.
Ogni agente, che si roca fuori di residenza per incarichi di ser•

vizio avati dai suoi superiori ricovo, subordinatamente alle norme
di oul al presente capitolo e salve le eccezioni previste nei so-

guenti artiooli, una indennith la quale si intitola e indonnità di

trasferta » o si compone di due parti:
Indennità di diaria.
Indennità di pornottazione.

Il diritto all'indennità di trasferta può essero riconosoluto an-

che se la missione fuori di residenza ha luogo senza preventlvo
ordino del superioro dell'agente, quando questi, per l'indole dello
attribuzioni che disimpegna, 6 obbligato a percorrore la linea; in
tal caso può essergli invece richiesto che die ragione delle tra-
eferto mediante relazioni sui viaggi compiuti.

Art. 21.
Indenni¢ë di diaria.

L'indennità di diaria 6 oorrisposta quando l'assenza dalla real-
denza supera le sette ore. Per le assenze superiori a quattro ore
o non maggiori di sette 6 corrisposta all'agento la metà di tale
indennità. .°
Nessuna indennitå ð ooncessa per assenze che hanno durata di

quattro ore o minore.
Art. 22.

Indennità di pernattazione.
L'indonnità di pornottazione 6 data quando l'agento rimane as-

sente dalla residenza, no parte o vi ritorna nell'intervallo di tempo
dalle una alle 4 (queste ore comprese) acquistando titolo alla in.
tera o alla mezza indennità di diaria.

Art. 23.
Compu¢o della durata delle missioni.

La durata dell'assenza si misura sulle ore di partenza e di ar-
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rivo dei treni in base all'orario normale senza tener conto det
ritardi eventuali.

Qualora perb trattisi di ritardi per interruzioni di linee o di
anormalità della corsa dei treni che siano appunto la causa della
missione fuori residenza, si considerano, agli efetti 'della liquida-
zione dello indennità, le ore efettive di partenza o di arrivo.

Art. 24.

Non sono ammesse due indennitå di diaria nð due indennità di
pernottazione in un solo periodo di 24 ore; quando un agente ef-
fettuasso in tal periodo piû trasferte, le rispettivo durate delle

assenzo, valutate come dall'art. 23, sono riunite e computate come
una soÌa trasferta non interrotta. In questo caso il periodo di 24

ore si computa dall'ora di partenza per la pruna missione.
Quando le assenze o ininterrotte o a periodi riuniti eceedono le

24 ore, si computa una trasferta per ogni periodo di 24 ore dal-

l'ora di partenza per la prima missione e la rimanenza di tempo
opme altra trasferta (con o senza pernottazione) se ed in quanto
sia ammesso.dalle disposizioni di cui all'art. 21.

Art. 25.
Misura delle indennità normali e ridone.

Salvo quanto à disposto nell'art. 40, le indennità di diaria e di

pornot‡azione sono liquidate nella misura stabilita dalle annesse

tabelle A eB per le varie categorie in cui sono state ripartite le
qualifiche del personale, esclusa quella del direttore generale al

quale le indennita sono pagate nell'ammontare risultante dalla

nota delle spese che egli presenta in ogni caso.
La tabella A indica le basi normali di liquidaziono ; la ta-

bella B si riferisce alle indennità ridotte.
Art. 26.

Indennità ridotte.
Le indennità ridotte della tabella B si corrispondono:

a) agli agenti delle categorie I, II e III addettij agli Ufnei
centrali delle Direzioni compartimentali o ai Servizi centrali, con
giurisdizione su una parte soltanto delle linee di una Direzione

oompartimentale, a quelli addetti alle Sezioni distaccate e ai Ri-

parti, quando si recano in missione entro il circolo limitato di

loro giurisdizione ;
b) agli agenti delle categorie Il e III addetti allo Direzioni

colppartimentali o ai Servizi centrali, qualunque sia la loro giu-
risdizione, agli agenti delle categorie IV, Ve VI, ai sorveglianti
tecnici, al sorveglianti del telegrafo, agli operai ed aiutanti ope-
rai quando il servizio loro, per la natura sua e per gli speciali
incarichi dati agli agenti, si esplica abitualmente fuori di residenza ;

c) ai sorveglianti della lmea per le missioni inerenti al

loro servizio sui due tronchi finitimi a quello cui sovrainten-

dono, escluse le stazioni più prossimo al loro troneo nelle quali
non sono da considerare in missione ; ai capi squadra cantonieri
6 ai cantonieri, ai guardiani, ai guardiani cantonieri e alle guar-
dabarriere (donne) per qualunque missione di servizio in località

poste oltre i duo cantoni finitimi a quello cui sono addetti e nei

limiti dei tronchi contigui al loro. L'indennità di trasferta in

questi casi s' intende compensare l'eventuale lavoro straordinario
fatto da questi agenti del mantenimento, salvo che, per le circo-

stanze eccezionali in cui esso sia stato dato, non si ammetta di

retribuirlo a parte, secondo le norme di cui al capitolo 1;
d) ai sorveglianti della linea ed ai capi squadra cantonieri

quando si recano fuori residenza per scortare treni notturni o

treni a grande velocità a scopo di vigilanza e anche fuori del pro-
prio tronco, intendendosi pure in questo caso che l'indennità ri-

dotta di trasferta compensi l'agente anche dell'eventuale lavoro

straordinario prestato.
e) al personale tecnico delle oostruzioni nei casi ohe sa-

ranno determinati dal Comitato d'Amministrazione e quando non

siano applicate le disposizioni dell'art. 38.
Le indennità ridotte sono corrisposte agli agenti di oui sub a)

anche quando essi escono dalle linee di loro giurisdizione per
raggiungere le atazioni limitrofe o por andsre sa tronchi di fer-

rovie secondarie allacciate alle linee stesse o in località situate

fuori della ferrovia ma che possono considerarsi comprese nella
circoscrizione limitata.
L'indennitå di trasferta nei casi di cui sub b), c) e d) 6 intesa

anohe a compensare l'eventuale lavoro straordinario fatto fuori

residenza, salvo che per le condizioni eccezionali in cui esso 6

prestato non si ammetta, con autorizzazione del direttore generale,
di retribuirlo a parte.

Art. 27.

Indennità data in base alla qualifica.
L'indennità di trasferta à corrisposta all'agente sulla base della

qualifica effettiva di cui esso è rivestito, indipendentemente dalle

funzioni adempiuto ancorchè di natura superiore a quelle della
rispettiva qualifica.
A tale disposizione si deroga:

a) a favore degli agenti che, in seguito ad espresso ince-
rico dato con deliberazione del Comitato d'Amministrazione, disim-

pegnano permanentemente funzioni superiori a quelle competenti
alla qualifica di cui esercitano le funzioni;

b) a favore dei membri dei Comitati degli istituti di pre-
videnza, sia elettivi, sia nominati dall'Amministrazione, quando
devono recarsi fuori di residenza o per intervenire a riunioni dei

Comitati o per disimpegnare incarichi che dai Comitati stessi fos-
sero loro afBdati; in questi casi l'indennitå di trasferta da corri-

spondersi loro non può essere inferiore a quella della 7a cate-

goria della tabella A, qualunque sia la qualifica dell'agento.
Art. 28.

Congedo durante la trasferta.
Nel caso di congedo durante la trasferta, le corrispondenti ore

di assenza dal servizio, compreso eventualmente anche il tempo

impiegato nei viaggi dal luogo della missione a quello di congedo
e viceversa, devono essere diffaleate dal periodo di trasferta.

.Art. 29.

Trasferta ad agenti infortunati o malati fuori residenza.
All'agente colpito da infortunio sul lavoro mentre si trovava a

prestare servizio fuori di residenza ed al quale riesca impossibile,
per giudizio dei sanitari dell'Amministrazione, di ritornarvi, si

corrisponde l'indennità di trasferta fino a quando perdurano la con-
statata impossibilitå di restituirsi in residenza e l'assonza dal ser-
vizio a causa dell'infortunio sofferto.

Analogo trattamento pub ossero concesso in casi giudicati dal-
l'Amministrazione eccezionali anche ad agenti che cadano malati

fuori residenza durante il loro servizio.

Art. 30.

Agenti incaricati della prouvasta viveri.

Pub essere, a giudizio dell'Amministrazione, accardata in tutto
o in parte la indennità di trasferta agli agenti incaricati della
provvista viveri allorquando sono obbligati a lunghe assenze dalla
dimora o a speso di mantenimento.

Art. 31.

Agenti citati Zall'autorità giudiziaria.

Agli agenti che, citati in giudizio came testimoni, devono re-
carsi fuori residenza, à lasciata facolta di scegliere fra le inden-

nità di trasferta e quelle stabilite dalle tariffe giudiziarie, (restando
inibito il cumulo delle une e delle altre) quando sono chiamati a
deporre:

a) a richiesta dell'Amministrazione ferroviaria in cause

civili;
b) a richiesta del pubblico ministero, dell'imputato o del-

l'Amministrazione ferroviaria in procodimenti penali nei quali
l'Amministrazione sia citata come civilmente responsibile;

c) nelle inchieste di che alla legge relativa agli infortuni
sul lavoro avvenuti in occasione del servizio ferroviario.

Art. 32.
È concessa l'indennità di trasferta in caso di missione fuori re-

sidenza:
a) all'agente leso in un infortunio sul lavoro o a qwelli
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acelti dal pretore per rappresentarlo, quando sono citati per l'in-
chiesta sull'infortunio;

b) agli agenti sottoposti a procedimento penale siccome

imputati di infortuni sul lavoro in danno di altri agenti, quando
siano citati a comparire davanti all'autorità giudiziaria e sem-

preoh dal processo risultino irresponsabili del fatto ;
c) agli agenti sche si recano alle preture per asseverare

verbali di contravvenzione o per rendere testimonianza nel rela-
tiro procodimento.
lg ogni altro caso di useita fuori residenza per corrispondere a

inviti o ad esigenze dell'autorità giudiziaria, non à concessa al-
l'agente l'indennità di trasferta.

Art. 33.
Agenti chiamati ad esami, a etsite mediche e ad inchieste.
L'agente che si reca fuori di residenza per prendere parte ad

esami ha diritto alla indennità di trasferta solo quando si tratta
di esami ordinati all'agente dall'Amministraziono per le abilita-
zioni che egli deve conseguiro in ordine allo sviluppo nornale
della sua carriera; non a per conseguenza concessa per esami di

oonoorso o simili, benchð indetti dall'Amministrazione, ai quali
l'agente partecipa di sua libera elezione.
In ocoasione di visito mediche compete all'agento in missione

la indennità di trasferta so la visita ha luogo per iniziativa e per
ordino dall'Amministrazione; non spetta invoce quando la visita
6 comutique derivata da iniziativa ell'agente.
L'agente che si reca fuori di residenza per deporre in inchieste

amministrativo ricove Pindennitå di trasferta anche so dalle in-
ohieste risultasse colpevole.

Art. 34.
Personale di macchina e dei trent.

Al personale di maoehina e al personale dei treni, salvo i casi
di oui all'art. 35, non 6 corrisposta l'indennità di trasferta per i
servizi inerenti alle loro funzioni ed effettuati nella giurisdizione
o per conto del deposito o della stazione cui sono addetti stabil-
monto, intendendosi essi, per tali servizi fuori residenza, compen-
sati con le indennità e coi premi speciali stabiliti, per dette ca-
tegorio di personale, nei capitoli III e IV.

Art.%.

Al personalo di macchina o dei treni sono corrisposte le in-
donnitå di trasforta, oltro cho nei casi di cui agli articoli 29, 31,
32, 33 e 39, anche in quelli seguenti:

a) Personale di macchina.
1° quando 6 temporaneamento distaccato per il servizio di

macchina in altra località sede so ano di doposito, restandovi in
aussidio;

2° quando accompagna (locomotive [dirette o provenienti da
grande riparazione ;

3° quando accompagna da uno ad altro deposito locomotivo

spente ovvero, se le locomotive soortate sono in regolare servizio
di trazione, quando l'assenza dalla residenza è superiore a 24 ore;

4 quando presta servizio ai treni materiali e a quelli neces-
sari per lo sgombero della nove ;

5° quando presta servizio da pilota sulle locomotive al per-
sonale non pratico della linea, o quando viaggia come terzo in
zaacchina per istruzione;

6° quando, per causa di interruzione di linee, rimano fuori
residenza almeno 48 oro oltre quella in cui avrebbe dovuto o per
il turno o per il servizio prestabilito, farvi ritorno ; in tal caso
l'îndonnità di trasferta si liquida a partire dall'ora in cui il ri-
to:no in residenza avrobbe dovuto normalmento avere luogo.

b) Personale dei treni.
1° quando è temporaneamente distaccato per il servizio dei

troni ad altra località, sede o no di deposito, restandovi in sus-
sidio;

2° quando presta servizio ai treni materiali e a quelli neces-
sari per lo sgambero della neve;

3° quando, per interruziono di linee, rimane fuori residenza

almeno per 48 oro oltre quello in cui avrebbe dovuto, o per il
turno o per il servizio piestabilito, farvi ritorno; iri tal caso l'in-
dennità di trasfarta si liquida dall'ora in cui il ritorno in resi-
donza avrebbe dovuto normalmonto aver luogo.
Nei casi in cui al personale di maoohina e dei treni ð corriepo-

sta la trasferta, sono liquidati anche i premi o le indennità loro
speciali, se ed in quanto spettano secondo le norme ad essi rela-

tive; dello duo formo o misuro di indennità di pernottazione fis-
sate dal presente capitolo e da quelli III e IV, si corrisponde
quella che risulta più favorevolo al personale.

Art. 36.
Gli agenti delle stazioni in sussidio ai freni ricevono il medo-

simo trattamento di trasferta stabilito per il personalo dei troni
dai precedenti articoli 34 o 35, oltre quanto è provisto a loro ri-
guardo dalle disposizioni del capitolo IV.
Ai capi stazione, applicati, aiutanti applicati ed agenti in ge-

nere delle stazioni chiamati ad assumere eventualmente le fun-
zioni di capo conduttoro o di conduttore è corrisposta la sola in-
dennitå di trasferta e non anche gli speciali compensi fissati dal
ospitolo IV per tali funzioni.

Art. 37.
Ai capi conduttori principali di 1° o di 2° grado, per i viaggi

di servizio che debbono fare nei limiti della loro giurisdizione, a
corrisposto, in luogo della indonnità di trasferta, un compenso
fissato nel capitolo IV.
Ai manovali trasbordatori cho fanno parte delle squadre ûsso

in servizio dei carri misti o dei quali tratta il capitolo IV sono

concessi, in luogo delle indennità di trasferta, appositi com-
pensi.

Art. 38.
Compensi diversi in luogo delle indennità di trasferta.

Al personale addetto alla costrazioni, so il trattamento di tra-
sferta normale o ridotta è giudicato non equo o non opportune in
rapporto alle condizioni particolari in cui il lavoro degli agenti ð
dato, possono essere assegnato per deliberaziono del Comitato di

amministrazione, indennità fisse mensili nella misura o con lo
modalità da determinarsi di volta in volta.

In detto indennitå fisso si considorano comprese quelle che sa-
robbero dovute agli agenti in via normale por missione fuori re-
sidenza e pub ancho, se elb b disposto esplicitamente, intendersi
con esso compensato l'oventuale lavoro straordinario. ,

11 sistema dei componsi fissi di cui sopra in sostituzione dollo
normali indennità di trasferta puð essero dall'Amministrazione se-
guito anche in altri casi in cui essa, per le diflicoltà di precisaro i
periodi di assenza dalla f·esidenza, per l'indole speciale degli inca-
richi affidati all'agente, per il carattere continuativo della mis-
sione sia in Italia che all'estero o per altri motivi di simil ge-
mere, lo ritenesse opportuno.

Art. 30.
Indennità parziale.

Gli agenti i quali, senza essere obbligati ad allontanarsi dalla
propria residenza, sono comandati a far servizio in luogo distante,
di regola, non meno di tro chilometri da quello dovo normal-

mente prestano l'opera loro, ricevono, salvo quanto può resultare
in contrario dall'art. 26, un compenso giornaliero pari alla metà

delle indonnità di d2aria, subordinatamente alla condizione ohe la

permanenza comandata sul luogo di missione duranto 24 oro non
sia inferiore a 7 oro.

L'elenco delle località per le quali e accordata l'indonnità di
cui al presento articolo à approvato dal direttore generale.

Art. 40.

Trasferte all'estero.
Per le missioni all'estero nel continente europeo sono corri-

sposte le seguenti indennità, computabili dall'ora di partenza da
una stazione internazionale di confine fino all'ora di arrivo ad

una delle stazioni stesso e riducibih alla metà per a periodi resi-
duali da 4 a 7 ore, dopo quelli liquidati di 24 ore.
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Gli eventuali periodi residuali eguali o inferiori a 4 ore si cu-
mulano con gli altri successivi per i quali spetta la trasferta or-
dinaria.
Per gli agenti della la e 2* categoría (tab. A) . . . L. 30 (oro)Id. 36 > > . . . > 25 >

Irl. · 46 e 56 » *
. . .

> 20 »
Id. 66 e 76 ». > . . . > 15 >
Id. Sa e O' » »

. . . > 12 >
Id. 10a categoria o oltre » . . . > 10 >

Ognuna di tali indennità è aumentata di L. 5 per la trasferta
in Inghilterra o per il tempo in cui l'agente vi soggiorna, tra-
acurando i periodi di quattro ore o inferiori.
Per le missioni fuori d'Europa l'indennità da assegnarsi è deli-

herata di volta in volta dal Comitato d amministrazione.
Le missioni in località nelle quali si trovano le stazioni inter-

nazionali di confine e le missioni all'estero la cui durata, dall'ora
di partenza dalla stazione di confine all'ora d'arrivo nel ritorno,
non superano le 24, sono compensate con le indennità di cut al-
l'art. 25.

Art. 41.
Per le trasferte all'estero la cui durata supera i trenta giorni

con assegnazione dell'agente ad una medesima località, la misura
dell'indenuità stabilita dall'articolo precedente è ridotta di un
quinto per il periodo successivo ai primi trenta giorni, senza te-
ner conto delle condizioni di famiglia dell'agente, a meno che
l'Amministrazione non creda di assegnare un compenso fisso, a
norma dell'art. 38.
Non costituiscono interruzione di trasferta, agli efŸetti del pre-

sente articolo, le temporanee brevi assenze dalla provvisoria di-
mora assegnata all'agente il quale non può quindi di nuovo ri-
cavere l'indennità intera di trasferta, che quando muta stabil-
mente per ordine superiore, la sua residenza all'estero, o quando
ne devo rimanere lontano continuatamente più di un mese.

Art. 42.
. Rimborsi di spesa.

Oltre alle indennitå di trasferta gli agenti in missione hanno
diritto a rimborso di spesa ne seguenti casi:

o quando sono obbligati a portare pacchi voluminosi, istru-
menti geodetici e simill, che siano attinenti alle incombenze da
cui furono motivate le trasferte e che giustifichino la spesa re-lativa

2° per le spese di vettura dall'abitazione alla stazione prima
della partenza e viceversa al ritorno in residenza, occorrenti per
il trasporto del bagaglio personale, quando per la durata del-
l'assenza o per le circostanze m cui la missione ha luogo la spesa
apparisca giustificata;
.

3° quando debbono viaggiare senza essere muniti di permesso
di viaggio gratuito su ferrovie, tramvie, piroscafi, diligenze, ece.,
nel qual caso debbono conservare e presentare le ricevute delle
spese fatte ogni qualvolta o possibile;

.

4° quando, mancando comunicazioni ferroviarie, debbono viag-
giare con vetture private o con altri mezzi, nel qual caso nella
relativa nota debbono indicare, oltre i paesi di partenza e di ar-
rivo, anche le ore impiegate nel viaggio;

5° quando, trovandosi all'estero, incontrano spese per corri-
spondenza postale e telegrafica per ragioni di servizio.
All'infuori dei casi sovramdicati non sono ammessi rimborsi

per spese di vetture e simili agli agenti m trasferta.
- In casi ecceztonali è in facoltà del direttore generale di conce-
dere gli altri rimborsi di spese che giudicasse convenienti,

PARTE II. - IR(leRRiÍk (lÎ ÌraSIOCO.
Art. 43.

Cause dei traslochi.
I traslochi del personale possono aver luogo:

a) per iniziativa dell'Amministrazione, ossia d'ufficio;
b) in seguito a domanda dell'agente alla quale le esigenze

del servizio permettano di dare soddisfazione;
c) per misura disciplinare.

Art. 44.

Trasporto sulle ferrovie o con altri mezzi.
Nei traslochi è sempre accordato, sulle ferrovie esercitate dal-,

l'Ammimstrazione, il trasporto gratuito dell'agente, delle persone
di famiglia secolui conviventi permanentemente, dei loro mobili,
masserizie e soorte di generi alimentari e di combustibili, limita-
tamente perð a quella quantità che può ritenersi in armonia alle
condizioni dell'agente.
E anche accordato il trasporto gratuito o il rimborso delle re-

lative spese incontrate nel caso che il trasporto anzidetto debba

effettuarsi all'infuori delle strade ferrate esercitato dall'Ammini-
strazione.
Tale rimborso pero non ð ammesso nei casi di cui all'art. 55.

Art. 45.
Traslochi d'ufficio.

Quando il trasloco abbia luogo d'ufficio ovvero in seguito a do-
manda motivata da malattia dell'agente che sia stata da luí con-

tratta per causa di servizio e sia giudicata dai sanitari dell'Am-
ministrazione tale da rendere necessario il trasferimento, sono ac-
cordate le indennità di cut gli articoli seguenti.

Art. 46.
Indennità di trasferta.

All'agente traslocato d'ufficio da una residenza ad un'altra &
concesso un numero fisso di indennità di trasferte pari a tre, pia
un numero variabile a seconda della distanza fra la vecchia*e la
nuova residenza e precisamente una indennità per ogni distanza
di .300 chilometri indivisibile, salvo le eccezioni di cuL all'art. 48.
IJ pure assegnata la metà delle indennità spettanti all'agente

per la moglie e per ciascuno dei flgli, purchè l'una e gli altri con-
viventi, e un quarto delle indennità stesse per ciascun gemtore
o per ciascun fratello e sorella dell'agente, purchè tali congiunti
siano inscritti sullo stato di famiglia da più di tre mesi come

conviventi e a carico e all'atto del trasloco stano sempre in que-
sto condiziom.
La corresponsione delle indennità di trasferta m caso di trasloco

non à ammessa quando il trasloco ha luogo per località situata

nel medesimo comune di quella lasciata salvo casi eccezionali per
i quali la decisione è riservata al direttore generale.

Art. 47.
Indennità percentuale.

In compenso delle spese di vettura e d'imballaggio e di altre

inerenti al trasporto dei mobíli, delle masserizie, delle scorte e del
bagaglio ò concessa una quota percentuale dello stipendio anauo

o della paga ragguagliata ad anno, in ra.gione di 365 giorni, nella
misura:

a) dell'uno per cento agli agenti celibÎ e vedovi senza prole
che non si trovano nelle condizioni di che in appresso;

b) del tre per cento agli agenti ammogliati e ai vedovi con
prole, nonchè ai celibi e vedovi sema prolo quando hanno geni-
tori, sorelle o fratelli iscritti nello stato di famiglia da più di tre
mesi come conviventi ed a carico, con l'aggiunta del mezzo per
cento per ogni figlio a carico, esclusi gli altri congiunti.
La percentuale del tre può anche essere concessa eccezional-

mente per decisione del direttore generale agli agenti di cui sub a)
quando abbiano mobilia propria da trasportare alla nuova resi-

denza.
L'indennita è computata in base al solo stipendio o alla sola

paga, escluso qualunque altro assegno.
La pereentuale complessiva di cui sopra è ridotta di 114 nel caso

di trasloco, con cambiamento di residenza, da uno ad altro allog-
gio dell'Amministrazione situati nel recinto delle stazioni. La per-
centuale invece è ridotta della meth agli agenti che, per ordine
dell'Amministrazione, devono trasferirsi, senza cambiare residenza
da un alloggio dell'Amministrazione ad altro privato o viceversa
e a coloro che, per trasferimento da una ad altra stazione della
medesima città o comune, fossero costretti a cambiare abitazione,

sempre quando, trattandosi di alloggi privati, l'Amministrazione
riconosea la necessità di tale cambiamento.
La metà della percentuale è data anche agli agenti i quali, in

occasione di restauri, li ampliamenti o di altri lavori, non da essi
domandati, ai fabbricati dell'Amministrazione in cui tengono l'al-
loggio gratuito per diritto derivante dalle disposizioni del capi-
tolo V, sono costretti ad abbandonare temporaneamente l'alloggio
oceapato e trasportare altrove tutto o parte del mobilio.

Art. 48.
Agenti del mantenimento.

Agli agenti del mantenimento, che siano traslocati da una ad
altra località del medesimo tronco, non competono indennità di

sorta quando il trasporto dei mobili, ecc. possa essere fatto a

mezzo dei carrelli. In caso contrario, nonchè in quello che le lo-
calità siano su due tronchi diversi, ma il trasporto possa effet-
tuarsi in una giornata a mezzo di carrelli, così che gli agenti
abbiano modo di non pernottare fuori dell'abitazione loro, le in-
dennità di trasferta di cui ai due primi paragrafi dell'art. 46 sono
ridotte alla metà e non è concessa l'indennità percentuale di cui
all'art. 47.
In ogni altro caso sono concesse a questo personale le inden-

nità stabilite per gli altri agenti.
Art. 49.

Per la corresponsione delle indennità di trasloco i figli adot-
tivi, i figli naturali legalmente riconosciuti e i figliastri sono
trattati come i figli legittimi.

Art. 50.

Agli agenti traslocati i quali non trasportano seco la famiglia
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nella nuova residenza, ð usato il trattamento stabilito per i celibi,
salvo a corrispondere loro la differenza rispetto al trattamento
stabilito per gli ammogliati, se o quando la famiglia li raggiunga
nella nuova residenza.

Art. 51.

Trasporti delle masserizie dalfabitazione alla stazione e vice-
versa.

Agli agenti che non hanno alloggio nei locali dell'Amministra·
zione sono rimborsate le speso di trasporto dei mobili, masserisie
e soorte dall'abitazione alla stazione di partenza e da quella di ar-
rivo al nuovo domicilio per una quantità proporzionata alle con-

dizioni dell'agente. Il rimborso à fatto in base al prezzo dei noli
stabiliti oon le agenzie locali per la presa o consegnaadomicilio;
nei luoghi ove lo agenzie mancassero il rimborso ò fatto in misura
conformo alle consuetudini locali. •

Lo stesso trattamento à fatto agli agenti di cui i due ultimi
paragraft dell'art. 47. È ammesso pure il rimborso della tassa por
la visita daziaria a domicilio.
Agli agenti che hanno alloggio nei fabbricati dell'Amministra-

zione non si accorda alcun runborso di spesa per il trasporto del
mobili, eco., dai locali di abitazione ai carra e viceversa, dovendo
tale servizio ossere fatto gratuitamente dall' amministrazione a

snezzo del personale subalterno delle stazioni, depositi, eco.
Art. 52.

Rimborso della pigione.
È ammesso il rimborso della pigione per alloggio non usufruito

nella vocchia dimora, anche nel caso di passaggio da un alloggio
rivato ad uno dell'Amministrazione nella stessa residenza, quando
'agento traslocato non abbia potuto rescindere il contratto na su-
bafBttaro il quartiere, abbia ottemperato, prima di ricevere l'or-
dine di trasloca, a quanto è disposto nel successivo art.53 e provi
di aver pagato o di dover pagare la pigione per uno o piû mesi

successivi al trasloco stesso.

So l'agente fosso riuscito a subafEttare l'abitazione, ma ad un
Prezzo inferiore a quella da lui stipulato coRiocatore, gli sarå ri-
fusa la differenza.
La pigiono à rimborsata per una durata di locazione non supe-

riore a quella stabilita dalle consuetudini locali e non oltre a due
mesi se l'agento à celibe o vedovo senza prolo e non ha congiunti
conviventi e a carico, e soi mesi so l'agente ð ammogliato o ve-

dovo con prole o ha il padre. la madre, sorelle o fratelli iseritti

sullo stato di famiglia da più di tre mesi come conviventi e a ca-
rico.

Eccezionalmente pub, per decisione del direttore generale, essere
rimbornata la pigíono por un tempo superiore ai due ed ai sei presi,
ma non ad un anno, quando .per le consuetudini locali, gli affitti
sono stipalAti Per una ptû lunga durata.
L'ammontare della pigione, perchè possa essore integralmente

rimborsato, deve essere in relazione allo condizioni di famiglia

dell'agente traslocato, tenuto conto delle esigenze locall. Quando

non saa giudicato tale dall'Amministrazione, il rimborsó potrà es-
gore fatto solo parzialmente.
gli agenti conviventi con congiunti o con altre persone le quali

contribaissoono at pagamento della pigione ð concesso il rimborso

parziale e proporzionale della relativa spesa.

Art. 53.

Per il rimborso di oui all'art. 52 gli agenti hanno l'obbligo,

appena stipulato il contratto di locazione, di comunicarlo al pro-
prio capo immediato o di notificargli:

a) l'ubicazione del proprio alloggio;
b) la durata del contratto di locazione con la indicazione se

il contratto siasi fatto verbalmente o per iscritto;
c) Pammontare della pigione annua, semestrale, trimestrale

o mensilo;
d) so il contratto possa rescindersi prima della scadenza e,

in caso affermativo, quale sia l'ammontare dell'indennità pattuita
per la roseissione;

e) se nol contratto sia espressa la facoltà di subaffittare;

() tutto le variazioni che avvenissero riguardo all'alloggio
dopo la denunzia.
E pure necessario che l'agente traslocato consegni 11 quartiere

libero e le relativo chiavi al proprio capo immediato, che terrà le

chiavi a disposizione dell'agente o le rimettora al locatore alla

sondenza del contratte so nel frattempo l'agente non abbia subaf-

fittato il quartiero o non abbia rescisso col locatore il contratto o

quando, beninteso, la scadenza avvenga entro I periodi di tempo
per i quali si fa luogo al rimborso

della pigtone, che altr amenti

al termine di tale periodo 11 consegnatario delle chiavi le resti-
tuirå all'agente.
Si fa ecceziono per gli agenti che si trovano nolle condizioni di

cui all'ultimo capoverso dell'art. 52.

Art. 5L

Il rimborso dell'alloggio pagato e non usufruito decorro in ogni
caso dal giorno in cui venne effettuata la consegna delle chiari,
ancho so tale consegna ha luogo per ragioni plausibili, posterior-
mente alla data del trasloco.

Art. 55.

Traslochi in seguito a domanda dell'agente.

All'infuori del trasporto gratuito di cui all'art. 44, non si ao-
corda alcuna indennita o rimborso di spesa a ohi ò traslocato in
seguito a sua domanda, salvo quanto ð previsto dall'art. 45; il ,

medesimo trattamento 6 fatto all'agente che, riprendendo servizio
dopo un periodo di aspettativa accordata per interesse privato, ð
destinato in localitå diversa da quella ovo risiedova quando l'aspet-
tativa gli fu concessa.

Il direttore generale può accordare, in tutto o in parto, le in-
dennità e i rimborsi di spesa all'agente che sia traelocato per do-
manda causata da gravi ragioni di saluto sua non dipendenti dal
servizio o di saluto della famiglia, per le quali dai sanitari del-
YAmministraziono sia stata riconosciuta la necessità del trasloco.
Tale facolth potra dal direttore generale essero esercitata in via
di eccezione anche a favore di agenti che, dopo l'aspettativa per
ragioni di salute, sono assegnati a residenza diversa da quella ove
si trovavano prima dell'aspettativa nonchð a favoro di agenti che
risiedono almeno da tre anni in località malariche di la o di 2*
zona e domangano di esserne e ne sono tolti, sia pure se non ah-
biano, essi o le loro famiglie, contratto malattie dalle quali la
domanda di trasloco possa essero determinata. .

Art. 56.

Traslochi di carattere punitivo.

Nei traslochi di carattero punitivo si corrispondono, soltanto alla
famiglia, le indennità di trasforta stabilite dall'art. 46: la per-
centuale di stipendio di cui l' articolo 47 non si corrisponde
se l'agente à celibe o vedovo senza prole e non ha congiunti con-
Viventi o a carico, si riduce al 2 por cento se si trovA nelle oon-
dizioni nello quali egli dovrebbo normalmente percepiro il 3 per
cento ed à conservata nella misura del mezzo per cento por ogni
figlio a carico.
Sono pure ammessi il rimborso della pigione di casa a forma

degli articoli 52 e 53 ed il rimborso della spesa por il trasporto
dei mobili, ecc., di cui all'art. 51.

Art. 57.

Maggiori compensi.
II direttore generale pub, in via di equita o a nortra delle cir-

stanze, accordare all'agente traslocato maggiori compensi por lo
speso eccezionali che, indipendentemente dalla propria volontå o

da sua negligenza o colpa, egli avesso dovuto incontrare sia por
un'anormalo durata del viaggio, sia per ritardo nel trasporto dei
mobili, eco., sia (a coloro che abitano nei locali dell'Amministra-
zione) pei· aver dovuto abbandonare l'alloggio prima dolla par-
tenza o per non averlo potuto occuparo al momento dell'arrivo
sia por altre consimili cause.

Art. 58.

Congedi di trasloco.

Salvo circostanzo di farza maggiore, il congedo, che si accorda
a sensi dell'art. 23, titolo V, del regolamento, anche se fruito in-

terrottamente per il trasloca o per atti preparatorî o conseoutivi
al trasloco, non può oceedero i sei giorni per gli ammogliati o
assimilati o i tre giorni per i celibi o vedovi senza prolo non

avonti congiunti a carico, sa la distanza fra le due residenzo non

supera i 300 chilametri, no aunientare più di un giorno per ognt
percorso in più non superioro a 300 chimetri,
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Tabella A. INDENNITA' DI TRASFERTA PER LE QUALIFICHE

Distribuzione del personale in categorie agli effetti

(Art. 25 del

Categoria la 26 36 4a 5a 6a

Diaria L. 13 L. 11 L. 10 L. 8 L. 7 L. 6

Pernott. » 5 > 5 » 5 » 4 > 3 > 2

Ispettori superiori Sotto capi ser-
vizio

Capi servizio

Capi comparti-
mento

I

Capi divisione C a ss i er i di 1°

grado
Ispettori capi

Ispettori princi-
pali
Cassieri di2°
grado

Ispottori

Allievi ispettori

Capi magazzino di
1° grado

Capi uflicio

Sotto cassieri

Sotto ispettori

Capi stazioni prin-
cipali

Applicati tecnici

principali

Capi disegnatori

Capi magazzino di
2° grado

Sotto capi ufficio

Controllori di 1°

grado (del traf-
fico, dei viag-
giatori, del mo-
vimento, del te-
legrafo, del ma-
teriale)

Segretari ammi-
nistrativi

Segretari di ra-

gioneria

Cani deposito di
(° grado

Capi tecnici di
1° grado

Capi gestione prin-
cipali •

Capt stazione di
1° grado

Applicati princi-
pali

Applicati tecnici

Capi gestione

Controllori di 2°
grado (del traf-
fico, dei viag-
giatori, del mo-
vimento, del te-
legrafo, del ma-
teriale)

Disegnatori prin-
cipali

Sotto capi magaz-
zmo

Capi deposito di
2° grado

Capi tecnici di
2° grado ·

Capi conduttori
principali di 1°
grado

Capi stazione di
2° grado

Capi telegrafisti
di 1° grado

Tabella B.

Categoria la y ¡g Iy y

Diaria L. 8 L. 6.50 L. 6 L. 5.- L. 4.-

Pernottazione » 3 > 2.50 > 2 > 1.50 > 1.50

Ispettori capi Ispettori principali Allievi ispettori Applicati tecnici principali

Ispettori Sotto ispettori Controllori di 1 grado (del traffico, dei viag-
giatori, del telegrafo, del movimento, del -
materiale)

Applicati tecnici
Controllori di 2° grado (del traffico, ecc.)
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DELLA TABELLA GRADUATORIA ORGANIGA

della liquidazione delle indennità di trasferta.

Capitolo II).

76 Sa ga 10a lla 12a 136

L. 5.- L. 4.- L. 3.- L. 2.75 L. 2.50 L. 2.25 L. 1.75
> 2.- > 2.- > 2.- > 1.75 » 1.50 > 1.25 » I.-

Cani deposito di Applicati Aiutanti applicati Usoleri Capi squadra dei Operai di 32 Manovali
J·o grado magazzini classe

Disegnatori Aiutanti disegna- Fuochisti condut- Cantoniori
Capi tecnici di 3° tori tori di motori a Portieri Aiutanti opos
grado Assistenti dei la"

vapore rai Guardiani
vor: Capi useieri Operai di 1* e di

Capi conduttori
. Foochisti di cal- 2a classe Deviatori Guardiani-can-

prinoipali di 2o Capi stazione di Sorveglianti det daie a vapore
tonieri

grado 4° grado magazzina Capisquadracan- Accenditori
Capi squadra ac- tomeri Manovali d'of.

Capi stazionodi 3o Capi fermata di Capi squadra ope- cenditori e ma. Guardiani d'of- Soina

grado 1° grado ral novali Can aquadra ma- ûoina
Guardabarriero

Capi toonici di of. Controllori viag- Sorveglianti della Capi squadra guar. Manovratori di (donne)
Beina telegrag. gianti linea diana di ofEci. Capi squadra ma- ofBeina

ca na novali d'ofEcina
Capi verideatori Untori

Ca i tel anati Maechinisti Fuoohisti Capiœs uadra alle Fronatori

Capi conduttori Sott i squadra
Capi squadra de- Manovratori

Capi deviatori Guardaportoni
viatora

Capi fermata di 2, Capi squadra ma-
grado Veriñoatori novratora

Capi manovra Capi frenatori Guardafreni

Guarda magazzino Conduttori Guardie di stazio-
no

Guidatoridirigenti
di treni elettri-
01

Maochinisti di tre-
ni elettrici

I

VI VII · VIII IX X

L. 3.50 L. 2.75 L. 2.25 L. 1.75 L. l.25
» 1.25 » 1.25 » 1.- > l.- > 0.75

Assistenti dei lavori So1•veglianti della linea Operai di la e di 2a clas- Operai di 3* elasse Cantonieri
MO

Controllori viaggianti Aiutanti operai Guardiani-cantonieri
Capi squadra cantonieri

Guardiani

Guardabarriero (donne)
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Tabells A. INDENNITA' DI TRASTERTA PER LE QUALIFICHE

Distribuzione del personalo in categorie agli effetti

(Art. 25 del

Categoria la 26 36 46 56 66

Diaria L. 13 L. 11 L. 10 L 8 L. 7 L. 6

Pernott. » 5 » 5 » 5 » 4 > 3 > 2

Capi servizio ammini- Cassiere prinei- - Controlloridelma- Controllori di cassa
strativi pale teriale

Capi sezione ammini-

Ispettore sanitario con- strativi
trale

Capi d'arte di officina di
manutenzione

Tabella B.

Categoria I 11 III IV V

Diaria L. 8 L. 6.50 L. 6 L 5.- L, 4.-

Pernottazione » 3 » 2.50 » 2 > 1.50 > l.50

Controllori del materiale - Controllori viaggianti
speciali

CAPITOLO HI.

Competenze speciali al personale di macchina e ai capi deposito.

Art. 59.

Il personale di macehina. per il servizio inerente alle sue fan-

zioni, riceve i compensi indicati negli articoli seguenti delle pre-
santi norme.

Art. 60.

Indennità per ora di lavoro.

Per ogni ora che si conside a como di lavoro è corrisposta una

intennità di L. 0.10 al macchinista e di L. 0.05 al fuochista.

Si considera lavoro :

a) il tempo impiegato nei viaggi in servizio ai treni, valu-
tato secondo l'orario e senza tener conto degli eventuali ritardi;

b) il tempo occorrente per le operazioni accessorie prima
della partenza e dopo l'arrivo toltro quello per eventirali manovre
di cui al comma d), tempo che, per semplicità di valutazione e
senza pregiudizio di quanto dispone ad altri effetti il R. decreto,
n. 477 del 7 novembre 1902, rimane fissato in minuti 45 prima
della partenza ed altrettanti dopo l'arrivo per i treni viaggiatori
ed in minuti 60 prima della partenza e 60 dopo l'arrivo por i
treni merci. Tali periodi, per decisione della Direzione generale,
potranno essere portati da 45 a 60 minuti per i treni viaggiatori
in partenza o in arrivo in determinate grandi stazioni; sono in-
vect ridotti a 25 minuti per quei treni, esclusi i diretti e simili,
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m.I

LASCIATE AD PERSONAM

(lella liquidaziono delle indouniti di trasferta.

Ca¡.itolo II).

7a 8* 92 l0a ¡¡a 126 13a

L. 5.- L. 4.- L. 3.- L 2.75 L. 2.50 L. 2.25 L. 1.73
> 2.- > 2.- > 2.- a 1.75 » 1.50 > 1.25 m I.-

Controllori viag- Assistenti tecnici Scrivani Elettricisti Stampatori bi- Inservienti Pulitori
gianti speciali gliettiCapi portieri Fuochisti accu- Allievi iuochi- Guarda barrio-

Cani gestione di Contabili
.

dienti locomo- Allievi conduttori sti re (noturni)£o grado Capi sorveglianti t¡yo
Guardafili Lumai

Sotto capi depo- Impiegat¡ Sorveglianti teo- Guarda merci
.

sito nici Illuminatort lam- Fuochisti d'of-
.

Operai meccanici pisti ficina
Sotto capi ofneina Commessi d' oŒ. Gerenti

cina Operai lumai Accadienti al
Fattorini forni

Macchinisti d'ofil-
Capi squadra tec" eina
mon

Capi d'arte

Guarda deposito
Assistenti

Assistenti alle
, moret

Sorveglianti del
telegrafo

Capi squadra opo-
ral di manuten-

V1 VII VIII IX X

r

L. 3.50 L. 2.75 L. 2.25 L. 1.73 L. 1.25
m 1.25 » 1.23 > 1.-- > l.- > 0.75

Assistenti tecnici Sorveglianti tecnici Guardafili

Sorveglianti del telo-

grafo

per i quali la durata del viaggio, secondo l'orario, ð inferiore a 45
minuti:

c) il tempo impiegato dal personalo viaggiando in trono

senza prestare servizio por recarsi ad una data localita ondo as-

sumervi il servizio di macchma, o ritornare a lavoro compiuto ed

il tempo per i viaggi eseguiti accompagnando locomotive spente,
nei casi in cui non competo al personale l'indennità di tra-

aferta;
d) il tempo impiegato in servizio di manovro o di rinforzo,

ad accezione dello manovro che sono eseguite dalle locomotive dei

treni col proprio personale nello stazioni di passaggio, e che nan
saranno da caleolare essendo già comprese nel tempo di viaggio
di cui al comma a), noncho dello manovre in partenza ed in ar.

.tivo, se la durata loro non eccede la mezza ora, poichb in tal caso

si considerano incluso nelle operazioni accessorio di cui al
comma b);

e) il tempo durante il quale a prescritta la presenza del
personale sulla locomotiva per tenorla pronta a partire in sorcorso
a determinati treni;

f) la quarta parte del tempo in cui un agente à coman-
dato como disponibile in deposito ovvero è di riserva semplico;

9) il tempo nel quale il personalo di macchina accadisco
effettivamente alla lavatura dello locomotive, in ragione di tro oro
per volta, o allo manovro in deposito.

Art. 61.
Indennità di percorrenza.

Per i percorsi fatti in servizio ai troni od alle manovro ð ac-
cordata al personale di macchina una indonnità in ragione di L. L
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ogni 100 chilometri reali por il maechinista, o di L. 0.50 part il
fuoehista.

Ogni ora di manovra, agli offetti dell'indonnità di percorrenza,
& parificata ad un percorso medio di 6 chilometri.
L'indennità di percorrenza è corrisposta anche pei• i viaggi che
il personale di macchina effettua in treno o di cui al comma c)
deltart. GO, nonchè per i viaggi eseguiti accompagnando loco-

motive spente, nei casi in cui non gli competa l'indennità di tra-
aferta.

Art. 62.

Premi di interessamento al servizio.

Al personale di macchina sono concessi, subordinatamente alle

comrliz.oni in appresso mdicate, i seguenti premi:
a) per (conomia di combustibile;
b) per cconomia di lubrificanti e di materie di illumina-

stone;

c) per ricuporo di ritarli nella marcia dei troni.

L importo det premi da det_erminarsi in conformitå alle dispo-
sizioni di cui ai seguenti articoli, si ripartisce in ragione di due

terzi al macchinista e di un terzo al fuoehista.
Per determinati tipi di macchine di grande potenza potra però,

a giudizio della Direzione generale, essero acogrdato al fuochista
un supplemento di premio, sino alla metå dell'importo del premio
normalo ad esso spettante per economie e ricupers, restando in-

variato il premio spettante come sopra al macchinista.

Art. 63.

Premio per economia di combustibile.

Per il consumo del combustibile sono prestabiliti opportuni as-
segni, da notificarsi al personale di mese in mese, entro la se-

conda metà del mese antecedente a quello al quale si riferi-

scomo.

In via di <ceezione gli assegni potranno essere determinati e

notificati al y ersonale posteriormente al servizio effettuato quando
non si abliano dati per prevedere l'entità dei consumi corri-
spendo2ti al genere del servizio e ad una razionalecondottadelle

loe>ñolive, como può accadere ad esempioperlocomotivedinuovo
tipo che entrano in servizio, ecc.
Il risparmio di combustibile in confronto all'assegno da luogo

ad un premio a favore del personale di macchina, commisurato

alla somma di L. 0.00 per ogni tonnellata di combustibile rispar-
miato.

Agli effetti della determinazione del premio, lo quantità di

co utustib.la consumato sono ragguagliate, secondo prestabiliti
coolli ienti, al carbone fossile Cardiff come combustibile tipo.

Art. 61. .

Assegni di combustibile.

Gli ; ssegni di combustibile sono fissati tenendo calcolo di tutte

le circostanze che influiscono sul consumo e sono, di regola, ri-
feriti:

a) allo tonnellate-chilometro virtuali trasportate, che si

co•nputano in base alle lunghezze virtuals delle lineo e tenendo

conto ancho del lavoro eseguito dalle locomotive per rimorchio

di stesse e dei loro tender, previa applicazione di coefficienti
ondo ragguagliarne il peso a quello dei veicoli in relaziono alla

differento resistenza che le locomotive prosentano: le lunghezzo
virtuali poi sono fissate tenendo conto dell'andamento altimetrico

o planimetrico delle lineo;
b) alle ore di manovra;

c) alle oro di riserva o di stazionarnento;

d) alle ore di riscaldamento a vapore dei treni;

e) agli accendimenti.
Puo essera accordato un sovrassegno per le tonnellate-chilo-

metro virtuali trasportate con treni direttissimi, diretti ed assi-

milati, se rimorchiati da locomotive che siano ancho addette al

sorvizio dei treni di minore velocità.

Per i treni materiali nei tratti di lavoro e per i treni sparti-
nevo per i quali non può aversi la precisa indicazione del peso e
del porcorso virtuale, puo essere applicato in sostituzione dei vari

assegni di cui sopra un assegno unico por chilometro reale.

Art. 65.

Premi ed assegni di lubrificanti e di materie d'illuminazione.

Anche per i lubrificanti e per le materie d'illuminazione che si
impiegano nel servizio delle locomogve sono prestabiliti e notifi-
cati al personale, entro la seconda quindicina del mese antece-

dente a quello al quale si riferiscono, salva l'eccezione di cui al
secondo paragrafo dell'art. 03, appositi assegni i quali si appli-
cano:

a) ai chilometri reali percorsi m viaggio;

b) alle ore di manovra;

c) alle ore di illuminazione di fanali, nel quale assegno o

compreso anche il consumo pel servizio dei fanali di coda, in
quanto sia di spottanza del personale di macchina.
Speciali sovrassegni sono accordati, per ogni locomotiva nuova

od uscente da grande riparazione, nel primo mese di servizio e

per ogni cambio od alternamento di assi montati eseguito in de-
posito.

11 risparmio di labrificanti e di materie d'illuminazione in con-
fronto delle quantita assegnate dà luogo al premio di L. 0.30 per
ogni chilogramma.
Agli effetti della determinazione del premio, le quantità di lu-

brificanti consumate sono, con appositi coefficienti, ragguagliate
all'olio normale per cilindri, come materia tipo e le materle d'il-
luminazione al petrolio.

Art. 66.

Premio per minuti ricuperati.

Per ogni minuto di ritardo che il personalo di macchina ricu-

pera nella corsa dei treni aumentando la velocita entro i limiti
consentiti, esso riceve :

a) per i treni direttissimi, diretti od assimilati. . L. 0 24

b) per gli accolorati, omnibus, misti e per gli
altri treni viaggiatori . . .

» 0 12

c) per i treni merci . . > 0 00

Senza pregiudizio dello sanzioni disciplinari applicabili per i
ricuperi ottenuti oltrepassando i prescritti limiti di velocità, re-
sta stabilito che non dànno luogo a premio i ricuperi eseguiti nel
tratti che saranno designati dalla Direzione generale.
Per i troni di speciale importanza il premio per minuti ricupe-

rati potra, coll'approvazione del Comitato d'amministrazione, es-
sere aumentato sino ad una volta e mezzo la misura normale so-

praindicata.
Nel caso dei treni in doppia trazione, e dei treni condotti da

tre locomotive, dello quali una o duo in coda, il premio per ri-
cupero è assegnato nell'intera misura di cui sopra al personale
di ciascuna delle locomotive.

Quando in testa ad un trono si fanno viaggiare insieme più di
due locomotive accese, non è corrisposto premio per ricupero di
ritardi.

Art. 67.

Addebiti per maggiori consumi e per minuti perduti.
Del combustibile o delle materie di ungimento che si consu-

mano in piû degli assegni, nonchè del minuti perduti dai treni
in corsa e nelle stazioni per motivi non giustifloati dipendenti dal
personale di macchina, si fanno a questo corrispondenti addebiti
nella stessa misura alla quale sono rispettivamente proporzionati
i premi por economie o per minuti ricuperati; Pimporto ne sark
trattenuto sulle competenzo del mese nel quale ha luogo laliqui-
dazione.
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Art. 68.

Liquidazione dei premi e delle indennita.
La liquidazione dei premi per risparmio di combustibilo e di

materie d'ungimento e d'illuminazione o quella dello trattenuto

per maggiori consumi à fatta monsilmente e per locomotica. Del-

l'importo riferibile ai macchinisti e di quello riferibile ai fuoohi-
sti, oho no risulta per ogni locomotiva, compoto a ciascuno degli
agenti che con essa prestaroup servizio una parto proporzionale
alla rispettiva percorrenza realo in viaggio ed in manovra.

Invece lo indennità por oro di lavoro o por percorronse, i premi
por minuti rienporati o gli addebiti per quelli perduti sono liqui-
dati soparatamente a ciasoan maoehinista o fuoohista.

Art. 09.

Servizi speciali.

Il personale, che prosta brevi servizi di cambio o di rileno solo

per manovre o per operazioni accessorio sulle locomotivo in arrivo
q in partenza ed a scopo di dare qualche ora di riposo al perso-
nale delle manovro permanenti od a quello addetto alle loegmo-
tive dei troni, non concorre ai premi d'oconomia ma riceve solo

l'indonnità di percorrenza e quella per ore di lavoro.
Al personale di muta, distaccato (in località dove esso presta

alçernativamento servizio oon le locomotiïo di un turno, il pre-
mio di economia sarà liquidato collo normo dell'articolo 68, ov-
voro, quando ciò risulti più semplice, sulla base del percorso
che detto personale ha fatto e del risparmio medio per chilo-

metro realizzato dalle locomotivo del gruppo abitualmento im-

piegato.
Pero al personalo medesimo o a qilello addetto a servizi locali,

quando spoeiali condizioni di servizio lo giustiflohino, l'indennità
por le oro di lavoro potra essere aumontata nella misura che sarà
riconosoiuta opportuna dalla Direzione gronorale.

Por le oorse di prova delle locomotive nuove o riparate dalle
ofBoine non sono corrisposto lo indennità di percorrenza e per ora

di lavoro, na i premi per economie e minuti ricuperati. In loro
sostituzione si assegna uno speciale compenso di L. 4 al macchi-
nista o L. 2 al fuoohista per ogni 100 ohilometri di percorso
reale e proporzionalmente per le frazioni, computando, in ogni
caso, un minimo percorso di 50 chilometri fra andata o ritorno.

Anche al personale di macchina ohe fosse impegnato per spe-
o'all esperimonti e a quello addetto al servizio doi troni mate-

riali e siiûtineve potra essero assegnato, in sostituzione dello in-

dennita o dei promi.normali, un apposito compenso la cui misura

sarh, caso per caso, determinata dalla Direzione generale,

Art. 70.

Treni con automotrici non elettriche.

Le indennith od i premi stabiliti con le disposizioni del presente
capitolo possono non ossero applicate al personale addetto alla

condotta delle automotrici non elettriche. In relazione allo svi-

luppo che il servizio con le automotrici sarà per prendere, il Co-
mitato d'amministrazione determinera, in caso, il gonere o la mi-
sura delle competenze accessorio da corrispondersi al personale
di macohina ohe vi sarå impiegato.

Art. 71.

Minimo importo annuo dei premi e delle indennità al perso-
nale di macchina.

La somma che l'Amministrazione oroghera annualmente per la
intera rete nello indonnità per ore di lavoro o por percorrenza
o nei premi per economie e minuti ricuperati da corrispondersi
al personale di macchina, deduzione fatta degli addebiti di cui
all'art. 67, deve risultare non inferiore al prodotto dolla percor-
ronza reale fatta durante l'anno in viaggio ed in manovra da

tutto le locomotive della reto per L. 0.0435.

Art. 72.

Indennità di pernouazione.
È assegnata un'indonnitå di pernottazione di L. 2.40 al mac-

chinista e di L 1.60 al fuochista quando restano per servizio
fuori di residenza dalla mezzanotte allo 5, queste ore comprese,
ovvero quando vi arrivano o ne partano in era cadento in detto
iñtervallo di tempo.
La liquidaziono ð fatta in baso all'orario dei treni, senza ri-

guardo agli eventuali ritardi. Per tener oonto però del servizio
prestato nolle operazioni acoossorio, l'ora di partonza o l'ora di
arrivo, agli effetti del computo della pernottazione, si conside-
rano rispettivamento antidipata o postioipata, rispetto all'orario,
di quantità uguali a quello indioato nel comma b) dell'art. 60.
Non sono ammesso due indennità di pornottaziono por il po,

riodo dalla mezzanotto alle 5 di uno stesso giorno.
Art. 73.

i'indennità di pornottazione, nella misurs' di L. 2 al macchi-
nista e di L. 1.50 al fuoohiata, 6 corrisposta al personalo di mao-
china addetto alle manovre pormanenti nella propria resigloaza
quando però il servizio suo oomprende più di metà del periodo
dalla mezzanotto alle ö; quando invece il servizio medesimo com,
prende non pië di meth di talo periodo, à data al personalemezza
indonnità di pernottazione.
I poriodi di lavoro accessorio non sono considerati, agli effetti

della liquidazione delle indennità di pornottazione, al personale
addetto alle manovro pormanenti.

Art. 74.

Andennità per gallerie di montagna.
È acaordata apposita indonnitå al personalo di macchina in

servizio sulle locomotive dei treni transitanti in salita sui tratti
di linea indicati nella tabella A, la quale stabilisce i casi di ser-
visio ai quali tale compenso si applica, nonchè la misura del
compenso stesso, in relazione alla lunghozza e dißcoltå dello gal-
1erie ed alle altro condizioni locali.
L'indonnità per gallerie di montagna spetta al solo personalo

residente od in sussidio presso i depositi che provveiono al ser-
vizio dei tratti indicati nella tabella, e non al personale di altri
depositi elle eccezionalmente percorre i tratti stessi con locomo,
tive di semplice transito.
Per deliberazione del Comitato d amministrazione l'indennità porgallerie di montagna potrå essere concessa anche per altri tratti

di linea per i quali l'aumento di traffico o le mutato condizioni
di aereazione delle gallerie avessero in seguito a giustificare si-
mito trattamento.

Analogarpente l'indennità per gallerie di montagna potrà es-
sere diminuita o soppressa quando, por il personalo cho vi presta
servizio, avessero a diminuire o a cessare per qualsiasi causa i
disagi dai quali il conferimento della indennita è determinato.

Art. 75.

Trasferte.
11 personale di macchina riceve il trattamento di trasferta noi

casi previsti dal capitolo II.
Esso, se considerato in trasferta e se percepisco la relativa in-

dennità non ha titolo allo altre indennità o ai premi stabiliti dal
presente capitolo:

a) quando viaggia in trono per recarsi m missione o per
ritornare in residenza a missione compiuta;

b) quando accompagna locomotive spento;
c) quando presta sulle locomotivo servizio da pilota al per-sonale non pratico delle linoe e quando viaggia come terzo in lo•

comotiva per istruzione,
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Dollo due indennità di pornottaziono cui pub aver titolo, quella
di cui al precedente art. 72 e quella inorente alla trasferta di
cui al capitolo II, ð corrisposta al personale di macchina in tra-

sferta soltanto la più favorevole.

Art. 76.

Treni materiali.

Al personale di macchina in servizio a un treno materiali può
essero corrisposto, oltre l'indennità di trasferta, le indennità ed i

premi ordinari stabiliti dalle presenti norme o 11 compenso di cui

all'art. 69, anche un premio per ogm ora di lavoro dopo le prime
quattro di ciascuna giornata, nella misura di

L. 0.20 al macchinista
L. 0.10 al fuochista

quando, a giudizio dell'Amministrazione, essi abbiano con partico-
lare impegno e diligenza contribuito al aumentaro l'effetto utile

det treni stessi.
Art. 77.

Frenzioni superiori al grado.

Al macchinista che è destinato a disimpegnare in modo per-

manente le funzioni di capo deposito, oltre l'alloggio o il proal-
loggio e gli speciali assegnt inerenti a queste funzioni e di cui

agli articoli seguenti, è corrisposto un soprassoldo pari alla dif-

forenza fra il minimo stipendio di capo deposito e quello che esso

gode. Se tali funzioni sono esercitate solo temporaneamente, in-

vece di detto soprassoldo, è a lui corrisposto quello di L. 2.00 per
ogni giornata di servizio, oltre gli speciali assegni di cui agli
artiecli seguenti ed escluso 11 proalloggio.
I fuochista mcaricati di disimpegnare le funzioni di macchini-

sta, ancho se alle sole manovre, in via permanente o temporanea,

ricevono, oltro i premi e lo indengità stabilito a favore dei mac-

chinisti dalle presenti norme, un soprassoldo, per ogni giornata
di ell'ettivo servizio in tali funzioni, pari alla differenza fra 11

minimo stipendio da macchinista e quello effettivo di cui frui-

acánc.

.Analogo trattamento è usato agli agenti di altre qualifiche
destinati alle funzioni di fuochista così in via permanento che

temporaneamente.
Per la determinazione di questi soprassoldi giornalieri, il rag-

guagito degli stLpendi annut a giornata è fatto in base a 360

giornate. .

I soprassoldi agli agenti che funzionano da capo deposito [sono
dati solo quando la funzione à stata esercitata almeno per una

g ornata
intera. Quelli agli agenti incaricati di funzioni di mae-

chinista e di fuochista sono corrisposti qualunque sia la durata

della prestazione nelle funzioni superiori, se in servizio ai treni;

dopo 4 oro dL prostazione anche se date saltuariamente in 24 ore

comunque considerate, in tutti gli altri casi di servizio.

Nei casi in cu i spettano al personalo tali soprassoldi giornalieri,
essi sono corrisposti int gralmento qualunque sia la durata del

servizio fatto nella funzione superiore.

I g.orni di riposo di cui all'art. 6 delle disposizioni annesse al

11. decreto n. 477, del 7 novembre 1903 sono computati, agli ef-

fetti del soprassoldo, soltanto per gli agenti adibiti in via per-

inanento alle funzioni di macchinista e di fuochista.

Art. 78.

Premio mensile ai capi deposito.

Ai capi deposito è accordato un premio mensile la cui entità

è determinata in relazione alla importanza dei depositi cui so-

vraintendono e all'ammontare complessivo dello indennità e dei

premi liquidati nel mese al personale di macchina dipondento. I

coefficenti che seryono a questa determinazione sono stabiliti dal

direttore generale.
Il premio non puo eccedore le L. 150 per i capi deposito titolari

dei depositi che hanno dotazione di locomotive per servizio dei

troni. Per i capi deposito aggiunti degli stessi depositi il premio
può raggiungere al massimo gli 8 10 di quello percepito dal

titolaro.
Art. 79.

Il premio mensile ai titolari dei depositi senza dotazione di

locomotive per il servizio di treni può raggiungere al massimo

quello dei capi aggiunti del deposito con dotazione di locomotive

per servizio treni, nella giurisdizione del quale essi si trovano;
il premio agli aggiunti i 9/10 di quello del titolaro.

Art. 80.

Il premio ai capi deposito titolari ed aggiunti ð pagato in ra-
gione di un trentesimo del premio mensile per ogni giorno di
effettivo servizio prostato in residenza e in ragione di metà di talo
quota per ogni giorno in eut essi si recano in temporanca mis-

sione fuori residenza per incarichi inerenti al loro deposito, per-
cependo indennità di trasferta. II capo deposito mandato in sussidio

ad un deposito diverso da quello cut appartiene, percepisce il pre-
mio spettante al posto che egli va a coprire.
Accadendo che in un deposito avente più di un capo deposito

qualcuno di essi si assenti dal servizio ed i rimanenti ne assa-

mano l'intero servizio, il premio che sarebbe spettato agli assenti
è ripartito fra quelli che avranno fatto sorvizio, corrispondente-
mente alle maggiori funzioni da ciascuno disimpegnate.

Art. 81.

Il premio da liquidare al macchinista che funziona da capo do-
posito à quello che sarebbe stato dato all'agente che esso sosti-
tuisco, durante il tempo in cui avviene la sostituzione.

Art. 82.

Premi che si sopprimono.
Sono aboliti il premio annuo vigente presso la ex rete Afell-

terranea per il buon mantenimento delle locomotive in servizio
oltre il percorso normale ed i

genti presso la ex rete Sicula
chisti.
È consorvato ai macchinisti

nienti dalla ex rete Adriatica
lito in loro favoro dall'art. 22

premi annul di buon servizio vi-
a favore dei macchinisti e dei fuo.

di nomina ex Alta Italia prove-
l'assegno di 12 liro mensili stabi-
dell'ordine di servizio generale di

detta Amministrazione, n. 88-1888, fino a quando cssi presteranno,
come macchinisti, servizio sulle locomotive.

Art. 83.

Þremio annuale di regolarità di servizio.
Agli agenti che hanno la qualifica di macchinisti o che funzio.

narono come tali l'intero anno, percorrendo non meno di 20,030
chilometri in servizio ai troni e alle manovre, esclusi quelli di cui
all'articolo seguente, è assegnato un premio annuale di regolarità
di servizio, il cui massimo ammontare à di L. 120.

Seconds coefBeienti e norme che saranno stabilito dal direttoro

generale, l'ammontare massimo di tale premio è diminuito pro-
porzionalmente ai giorni di assenza dal servizio dell'agente lungo
l'anno (esclusi i giorni di riposo p riodico prescritto dal R. de-
croto n. 477 del 7 novembre 1902), o con ritenuto per ogni gua-
sto di locomotiva o per ogni anormalità di funzionamento dei
suoi organi che abbia avuto conseguenze dannose alla regolarita
del servizio e por cui non sia provata la irresponsabilità del mao-
chinista.
A privato dell' intero premio di regolarità di servizio il macehi-

nista al quale, per mancanze commesse durante l'anno, sia inflitta
una delle punizioni degli ultimi tre gradi: pub esserne privato in
tutto o in parte il macchinista cui sia inflitta la sospensione dal
servizio per mancanzo di una certa gravita inerenti al servizio
di macchma.

Art. 81.
Il premio annuale di regolarità di servizio non è concesso :

a) at macchinisti di nomina ex Alta Italia provenienti dalla
cx reto Adriatica che godono dell'assegno mensile di cui al 2° pa-
ragrafo dell'art. 82;

b) ai macchinisti addetti per più di sei mesi alle manovre

permanenti ed ai serviri di muta.
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Art. 85.
Disposiaioni transitorie.

Agli agenti che, con la qualifloa di macchinista e di fuochista,
appartenevano al 31 dicembre 1905 al deposito di Bussoleno sono

transitoriamento mantenuto, per il servizio dei treni transitanti
nella galleria del Fréjus, in lttogo delle indonnità di galleria di
oni la annessa tabella A, quelle delle quali prima fruivano e

pari a
L 0.035 per km. percorso in galleria, al macchinista
> 0.040 id. id, id., al fuochista;

computandosi agli elletti della liquidazione il percorso di
km. 7 -- dall'imbocco franceso al km. 7 della galloria
> 14 -- > allo abocco della galleria.

Talo concessione à loro conservata fino a quando resteranno ade
dotti con la qualifica possodata al 31 dicembre 1905 al deposito
di Bassolono, o si vorifloheranno lo condizioni per lo quali agli
altri agenti di macohina sono concesso le indennith normali fis-
sato dalla annessa tabella A per il sorvizio dei troni transitanti
nolla galleria del Frdjus.
Cambiando essi qualifica o mutandosi, per qualsiasi causa, le

indennità normali, como pure nel caso che detti agenti, traslocati
altrove, ritornino poi al servizio della linea Bassoleno-Modano,
cessera per loro il diritto al trattamento eccezionale di oui sopra,
o sarà usato quello normale.

Allegato A.
Tratti di IInca e servial per i eguali si concede
l'Indennità per gallerie di anontagna al per-
sonale di anacelaina.

(Art. 74 - Cap. III).

Tratti di linea Indennitå
o direzione per >gni

. .
oors; al

Genero del servisto

Modano Bardonecchia Rimorchio in testa 0.53 0.30

Bardoneochia Modano Id. 0.50 0.30

Id. Chilom. l Spinta in coda 0.20 0.12

Modano Chilom. 7 Id.
.
0.80 0.50

Bussoleno SalbertrÀnd Id. 0.30 0.18

Savona Forrania Rimorchio in testa 0.20 0.12

Id. Id. Spinta in coda 0.40 0.25

Id. Id. Spinta con la 2*locomotiva 0.60 0.35
di rinforzo

Cava Sale Langho Spinta in coda 0.40 0.25

Pontodecimo Basalla Rimorchio in testa 0.20 0.12

Id. Id. Spinta in coda 0.40 0.25

ld. Id. Spinta in coda 0.60 0.35 i

con la 2a locom. di rinforzo |
|

Sampierda- Ronco Rimorchio in tosta 0.20 0,l2
rena (via
Mignanogo)

Id. Id. Spinta in coda 0.40 0.25

Pistola Pracchia Rimorchio in testa 0.40 0.25

Id. Id. Spinta in coda 0.80 0.50

Borgo Galleria Id. 0.30 0.18
San Lorenzo Appennino
Marradi Crespino Id. 0.30 0.18 -

CAPITOLO IV.

Competenze speciali al personale dei treni, ai controllori viag-
gianti e al personale viaggiante delle linee esercitate a tra-
zione elettrica.

PARTE I. - ŸOTSORRIO Å0Î ÍTORÎ 0 COutr0Il0rl VlaggÎ&BÍ .

Art. 86.

Misure delle indennità.

Il personale dei troni, in riguardo al genere delle suo attribu-

zioni che lo obbligano ad assenze quasi continuo dalla residenza,

riceve, oltre lo stipendio o la paga, le indennità di cui la tabella

seguente, salvo le eccezioni previste dai successivi articoli del

presente capitolo :

Indennith

QUALIFICHE di
dper percorrenza I

ora di lavoro per 100 krn. pernottaziono

Capi conduttori . . . . .
O 12 0 50 l 40

Conduttori . . . . . . .
0 11 0 40 1 20

Capi frenatori, . . . . .
O 11 0 40 1 20

Guardafreni , . . . . .
O 10 0 35 1 10

Fronatori. . . . . . . .
0 08 0 30 1 00

Art. 87.

Indennità per ora di lavoro.

Agli effetti della liquidazione dell'indennita oraria, si considora
lavoro:

a) il tempo impiegato nei viaggi in servizio ai treni valu-

tato socondo l'orario o senza tener conto degli eventuali ritardi;
b) il tempo occorrente per le operazioni accessorie prima

della partenza e dopo l'arrivo, tempo che, per semplicitå di valu-
tazione e senza pregiudizio di quanto dispone a& altri offetti il

R. decreto n. 477 del 7 novembro 1902, rimane fissato in minuti

30 avanti la partenza e in minuti 15 dopo l'arrivo, salvo il caso
di troni di breve percorso su lineo secondarie e di troni leggeri
con automotrici e simili, per I quali i periodi di lavoro accossorio,

quando il personalo offettui quattro o piû corse in una stessa

giornata, sono ridotti a minuti 20 o 10 per ogni partenza n per

ogni arrivo con un massimo rispettivamente di 120 o 60 minuti

in una giornata;
c) il tempo in cui l'agento di riserva in stazioni ð coman-

dato al servizio di spunta dei carri e delle merci ;
d) la quarta parte del tempo in cui l'agente, che non viag-

gia, rimane per bisogni eventuali comandato di risorva in stazione,
senza esoguiro il lavoro di cui al precedente paragrafo c).

Art. 88.

Indennità di percorrenza.

Salvo le eccezioni proviste dai successivi articoli del presente
capitolo, l'indennita di percorronza à corrisposta in ragiono dei

chilometri complessivamento percorsi duranto il meso da ogni
agente in servizio ai treni.
Nelle indicazioni dei chilometri percorsi per ogni viaggio le

frazioni di chilometro superiori a 500 motri sono computato per
un chilometro, quelle inferiori si trascurano.

Art. 89.

Indennita di pernottazione.

L'indennitå di pernottazione ð data quando gli agenti restano
per servizio fuori di residenza dalla mezzanotte alle 5, quosto oro
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comprese, ovvero quando vi arrivano o ne partono in ora cadente
in detto intervallo di tempo.
La liquidazione à fatta in base all'orario normale doi treni, senza

riguardo agli eventuali ritardi.
Per tener conto porð del servizio prestata nelle operazioni ae-

cessorio, l'ora di partenza e l'ora di arrivo, agli efetti del com-
puto della pernottaziono, si considerano rispettivgmente anticipata
e posticipata, rispetta all'orario, di quantitå eguali a quelle indicate
nel comma b) dell'art. 87. .

Non sono ammesse duo indennità di pornottazione per il pe-
riodo dalla mezzanotto alle 5 di uno stesso giorno.

Art. 90.

Viaggi senza servizio.

Le in lennità per ora di lavoro, di percorrenza e di pernotta-
zione sono corrisposte anche per i viaggi che l'agente effettua senza
prestare servizio attivo allo scopo di recarsi altrove ad assumere

le proprie funzioni ad un treno o di ritornaro in residenza dopo
compiuto un servizio di soorta.

In questo caso però non à computato a nessun effetto il tempo
stabilito dal paragrafo b) dell'articolo 87 per le operazioni acces-
sorte.

Art. 91.

Cumulo di funzioni.
Per la scorta dei treni ordinari, per i quali il turno di ser-

Vizio stabilisce specificatamente che il capo conduttore ofunzionante
come tale deve disimpegnare, oltre alle proprie, anche le attribu-
zioni di conduttore e quando il cumulo di queste funzioni sia con-
siderato tale dall'Amministrazione da giustificare un compenso
maggiore di quello dovuto alla sola funzione di capo conduttore,
sono corrisposte all'agente, in più delle indennità di percorrenza e

per ora di lavoro per le funzioni di capo conduttore, anche quelle
per le funzioni di conduttore.
Gli agenti di cui sopra ricevono in ogni caso soltanto 1°inden-

nita di pernottaziono corrispondente alla qualifica di capo con-
duttore,

Art. 92.

Tr a s fe rt e.

Il personale dei treni riceve il trattamento di trasferta nei casi
previsti dal capitolo IL

Esso, se considerato in trasferta e se percepisce la relativa in-
dennità, non ha titolo agli assogni di percorrenza e per ora di
lavoro di cui all'art. 86 del presente capitolo:

a) quando viaggia in treno senza prestare servizio per re-
carsi in missione o per ritornare in residenza a missione com-

piuta;
b) quando viaggia in servizio ai troni spartineve e ai treni

materiali sui tratti di lavoro.
Delle due indennità di pernottazione a cui può avero titolo,

quella stabilita dall'art. 89 del presente capitolo e quella inerente
alla trasferta di cui al capitolo II, ð corrisposta al personale dei
treni in trasferta soltanto la più favorevole.

Art. 93.

Treni materiali.

Al personale dei treni in servizio ai treni materiali pub essere

corrisposto, oltre le indennità di trasferta, anche un premio per
ogni ora di lavoro, dopo le prime quattro di ciascuna giornata,
nella misura:

di lire 0.20 al capo conduttore e

di lire 0.17 ad ogni altro agente addetto ai freni;
quando, a giudizio dell'Amministrazione, egli abbia con particolare
impegno e diligenza contribuito ad aumentare l'offetto utile dei

treni stessi,

Art. 94.

Indennita per gallerie di montagna.

È concessa apposita indenmth, detta indennita per gallerie di
montagna, al personale addetto normalmente alla scorta dei treni
transitanti sui tratti indicati nella tabella alleg. A, la quale sta-

bilisee anche la misura dei compenst.
Per dehberazione del Comitato d'amministrazione l'indennità

per gallerie di montagna potrà essere c.oncessa anche per altri

tratti di linea per i quali l'aumento di traffico o lo mutato con-
dizioni di aereazione delle gallerie avessero in seguito a giustifi-
care simile trattamento.

Analogamento l'indennita per gallerie di montagna potrà es-
sero diminuita o soppressa quando, per 11 personale che vi presta
servizio, avessero a diminuire o a cessare per qualsiasi causa
i disagi dai quali 11 conferimento della indennità è determi-

nato.

Art. 05.

ßerrizio sui piani inclinati e sulle linee secondarie.

Al complesso delle indennità per ora di lavoro, di percorrenza,
di pernottazione e per gallerie di montagna ð fissato un limite

minimo individuale mensile :

a) di L. 45 per i capi frenatori, guardafreni e frenatori

addetti in permanonza al servizio dei treni sui piani incli-
nati;

b) di L. 50 per i capi conduttori;
di L. 45 per i conduttori e capi frenatori; -

di L. 40 per i guardafreni;
di L. 35 per i frenatori

destinati a prestare servino in permanenza su lineo secondario

percorse da un numoro limitato di treni.

I tratti di linea cui la presente disposizione è applicabile sa-

ranno indicati dalla Direzione geretale.
I minimi assegni suindicati saranno ridotti, in caso di assenza

dal servizio, ad un importo proporzionale al numero dei giorni di
effettiva presenza in servizio e dei giorni di riposo periodico prc-
scritto dal R. decreto 7 novembre 1902, n. 477.

Art. 96.

Agenti addetti esclusivamente al servizio dei treni locali fra
stazioni della medesima località.

Agli agenti del personale dei treni addetti esclusivamente al
servizio del treni locali fra le stazioni della medesima localita, o
considerato come tali, in luogo delle indennità di cui all'art. 1,
si corrisponde, proporzionalmento alle giornate di presenza in

servizio e a quelle di riposo prescritto, un compenso pari alla
media dell'importo mensile delle indonnità di percorrenze, per ore
di lavoro o di pernottazione liquidate agli agenti di pari qua-
lifica dello stesso loro deposito addetti al servizio degli altri
turni.
La media sara stabilita trascurando le competenze degli agenti

con assenze maggiori di 10 giorni nel mese.

Art. 97.

ßervizio fatto a carri misti da squadre ßsse durante il viaggio.

Se, per il carico, per lo scarico, per il trasbordo e per il rior-

díno delle merci da eseguirsi durante il viaggio nei carri misti•
l'Amministrazione credo di istituire apposite squadre fisse di per-
sonale, gli agenti che no fanno parte e attendono a tale lavoro
ricevono, a seconda della loro qualifica, le indennità di porcor-
ronza e di pernottazione fissati dall'art. 86 ed un'indennità per le
ore di lavoro (computate a norma dell'art. 87) commisurata, in-
veoe che sulla þase indicata nel predetto art. 86 su quello di:
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liro 0.25 por i capi conduttori;
lire 0.28 per i conduttori;
lire 0.23 per i capi frenatori;
liro 0.20 per i guardafreni; *

liro 0.16 per i fregatori.
Ai manovali trasbordatori che fanno parte dello squadre fisso

si corèlspondono, in luogo delle indounità di trasferta, gli asse'gni
stabiliti per i frenatori occupati ín questo speciale servizio.
Per i viaggi fuori servizio di cui alPart. 90, si corrispondono

le indennità ivi indicate invece di quelle di cui il presente ar-
ticolo.
Il personale non compreso nella sqdadri fisia, ma che viaggia

col treno da questa servito, percepisce gli ordinari assegni che gli
spettane,

Art. 98.

Funzioni superiori al grado.
Ali igoriti del personglo dei tìoni i quali sono incaricati dÍ

esercitare pornianentemento le funzioni di capo conduttore, di con-
duttore, di capo frenatoro, avendo qualifloa di grado inferiore, ri-
eevono tutte le indennità dovuto alla funzione esoroitata in base
allo disposliioni del prosento capitolo.
Quelli oho sono comandati alle funzioni stesso solo temporanoa-

mente iicovano le imlennitå inerenti alla funzione per i soli viaggi
oompiuti in servizio di scorta ai treni, compresi i periodi por le
oporazioni acoessorio ed esclusi quelli di pornottazione passati
senza preatgr sorvizio nello funzioni superiori, quelli di riserva e
qu'elli di viaggio fuori servizio.
I frenatori ohe funzionano da guardafreni percepiscono lo in-

dannità ineronti alla loro qualifica.
Ai capi conduttori comandati a sostituire temporaneamente i

controllofi viaggiantisinvece degli absogni di cui all'irt. 88 6dÄ, per tutto il tempo che dura la sostituzione, l'indeñuita di
traiforta relativa álla loro qualifica.

Art. 99.

Aÿenti distolti dalla scorta dei treni.

Agli agenti, che, por esigenze di servizio, sono provvisoriamente
distolti dallo soortaro i troni ed assegnati ad altre funzioni nella
loro rosidenza, ð dato, por le giornate di loro presenza in servizio
in queste funzioni, un compenso uguale a due terzi del medio
ammontaro monsilo dello indennita di percorrenza, por ora di la-
voro o di pornottaziono liquidate agli agenti di pari qualifica del
loro stesso deposito.
L'ammontare medio delle indennith 6 computato trascurando le

competenze dogli agenti cho nel mese furono assenti dal servizio
pin di dieci giorni.
Analogo trattamento à fatto agli agenti del personale dei treni

ocoupati in lavori di scrittarazione nei depositi fino a quando
conservano una dello qualifloho proprio di questo personale.
Qualido occorra ridostinare, anche solo temporaneamente, al

sorvizio dei treni gli agenti che no erano stati distolti, si corri-
spondono loro, invece dello medio competenzo di oui sopra, le in-
donnitå stabilite dall'articolo 88 in relaziono alla durata del ser-
vizio nello normali loro attribuzioni.

Art. 100.

Agenti delle stazioni in funzioni proprie d¢Ipersonale dei treni.
Ai capi stazione, agli aRplicati, agli aiutanti applicati ed agli

altri agonii in genero dello stazioni, c11e eventualmento assamono
lo funzioni di capo conduttore o di conduttore e ricevono per tali
missioni fuori di residonza l'indonnità di trasferta, non sono con-

temporinoamento corrisposti anche gli assegni atalifliti dal pro-
sonto capitolo por le funzioni che disimpegnano.
Quante volto l'assenza risulti inferiore al minimo di tempo sta.

bilito por assegnare la trasferta, 6 corrisposto fire una agli agenii

oho disimpegnano le attribuzioni di capo conduttoro e L. 0.80 a
quelli che prestano servizio daknduttore, qualunque sia la qua-
lifloa che rivestono.
Agli agenti delle stazioni che prestano sorvizio in aussidio ai

freni sono corrisposti, nella medesima misura e con lo stosso

norme di che al presente capitolo, lo indennità vario stabilite per
i frenatori.

1 Agli agenti dello stazioni comandati alla scorta delle locomo-
tive isolato potranno essere, per deliberazione del Comitato d'am-
ministraziono, assegnati appositi compensi nasi quando il servizio
si ripeta con continuità e la durata delle loro assenzo nella

giornata sia tale da non dare diritto alla indesaga di trasforta ,

Aft. 101.

Capi condunori principali.
I capi conduttori principali titolari di depositi di personalo dei

treal, per i viaggi che sono tenuti a compiere nella circoscrizione
del loro depositi a scopo di sorveglianza o di istruzione degli
agenti dipendenti o per altri incarichi che fossero loro afBdati, ri-

covono, in luogo delle indennità di trasferta, compensi fissi men-
sili commisurati alla importanza che ha il deposito per numero
di agonii, per genere e frequenza di treni, per difBeoltà di locali, eco.
Tali compensi sono di tre categorie e sono fissati in :

lire 100 por la la categoria;
lire 85 por la 26 categoria;
lire 75 per la 3* oategoria.

Essi sono ridotti di un trootosima per ogni giornata di assenza
dal servizio.
Se un deposito, oltre il oäpo conduttore principalo dirigente, La

un altro o altri capi conduttori principali suoi coadiatori, cia-
souno di questi -riceve un compenso, che sarà determinato dal
direttoro generalo in misura non superioro a 8;t0 di quello sta-
bilito per il dirigente.
La olassilloazione dei depositi, agli effetti della assegnazione

dei componsi delle tre categorie, sarà approvata dal direttoro ge-
nerale.

er garantir l'efficacia della sorveglianta cui i capi conduttori
prmcipali sono tenuti, sara fissato un minimo di viaggi o di
ohilometri che ognuno di tali agenti dovrà compiero nel meso
onde aver diritto all'assegno integrale suddetto, il quale, in caso

cho i minimi stabiliti non siano raggiunti e non no sia data giu-
stidenzione saniciente, sarà proporzionalmento ridotto,
All'¿gente che sostituisco un capo conduttore principalo si da il

compenso ohe sarebbe a questo stato corrisposto durante il tompo
in cui avvione la sostituzione.

.
Art. 102.

Ai capi conduttori principali alla cui dirigenza sono sottoposti,
oltre il deposito della propria. sede anche depositi di altro sedi
privi di capo conduttore principalo o considerati, a giudizio del
direttore generale, di qualche importanza, è concesso collottiva-
mento un assegno di 20 lire addizionali a quelli di cui l'articolo
precedente, ripartibile fra il dirigente o i coadiutori del deposito.
principale nel medesimo rapporto degli assegni nasi di cui godono
e riducibile, per giornate di assenza e por i minimi non raggiunti
di percorso e di viaggi, nella stessa misura di cui l'assegno fisso
principale.

Art. 103.

Agenti addetti a lavori di scritturazione presso i deposits.
Agli agenti dello stazioni destinati presso i depositi di perso-

nale dei treni per lavori di scritturazione à accordato un compenso
di L. I al giorno, in ragione dello giornate di presenza o di sor-
vizi0 6ff0tìÎVO ÎB taÎl funzioni.

Art. 104.

Controllori viaggianti.
I controllori viaggianti, nei viaggi che eseguiscono por l'adeza-
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pimento del loro servizio nella circosorizione dello linee affidate
alla loro sorveglianza, ricevono il trattamento di trasferta di cui
alla tabella B annessa al Cap. If, con le norme in esso capitolo
precisato,

Art. 105.

Disposizioni transitorie.

Ai capi conduttori di nomina ex Alta Italia provenienti dalla
ex reto Adriatica si continua a corrispondere un assegno mensile
di L. 8 liquidato in base alle giornate di servizio effettivamente
prestr.to.
Ai frenatari di n>mina ex Alta Itglia provenienti dalla ex rete

Adriattr a gli assegni di percorrenzi e di pernottazione sono li-
quidatt in base a quanto è stabilito dall'art. 86 per i guarda-
freni, , s

Art. 100,

Arli agenti che, con le qualifiche di capa conduttore, condut-
Tore, capa frenatore, guardafreni e frenatoro, appartonevano al 31
dicembro 1903 ai depositi incaricati di provvedere alla soorta dei
treni merci (ordinari o facoltativi), e dei treni ghiaia transitanti
nella ga.lleria del Frdjus, sono transitoriamente conservate per tale
scrvizio, in luogo dello indennità di galleria di cui l'annessa ta-
holla A, quello che prima godevano, e cioè per ogni km. percorso
nella galleria del Fréjus:

L. 0.035 ai capi conduttori, ai conduttori e ai capi frena-
tari;

L. 0.040 al guardaf:eni e ai frenatori;
computandosi, agli effetti della liquidazione, il percorso di:

km. 7 flall imbocco francese al km. 7 della galleria;
'Inc. 14 dall'imbocca allo shocoo della galleria.

Tale coroassioneèloroconservata fino a quando resteranne ad-
detti con la qualifica posseduta al 31 dicembre 1903, al deposito
cat apptrtenevano, e si verificheranno le condizioni per le quali
agli altri agenti del personale dei treni sono concesse le inden-
mith normali fissate dalla citata tabella A, per la linea Bussoleno-
Modane. %

Cambianio essi qualifica o mutandosi, per qualsiasi causa, le
pride'to indennità normali, come pure nel caso che tali agenti,
trasloca:i altrove, ritornino poi al servizio dei treni merci e dei
treni ghiaia della linea Bussoleno-Modane, cesserà per loro il di-
ritto al trattamento eccezionale di cui sopra e sara loro usato quello
normale.

* PARTE II· - Ÿ0TSORRÏ0 VÎßggÎßRÉO delle lÎROO OSerciÌRÍ0
a trazione elettrica.

Art. 107.

In sia provvisoria e salvo le definitive disposizioni che potranno
essere date in seguito, si corrispondono agli agenti cho vi sono
addetti le indennità od i premi indicati nei seguenti articoli.

Art. 108.

Linee Varesine.

I guidatori dirigenti di treni elettrici, per i viaggi che compiono
sulle linee Varesine, in servizio di guidatore, o in funzione di capo
conduttore di treno elettrico, ridevono una indennità di percor-
renza eguala a L. 1 per ogni 100 km. <li percorso e liquidata
colle medesimo norme di cui all'art. 88 del presente capitolo.
Per ogni pernottazione, computata a forma dell'art. 89, detti

agenti ricevono una indennita pari a L. 1.40.
Tali indennita sono concesse anche per i viaggi che l'agente

effettua senza prestare servizio allo scopo di reearsi altrove ad

assumere le proprie funzioni ad un treno elettrico o di ritornare
in residenza a servizio compiuto.
Gli agenti che, pure non avendo la qualifica di guidatore diri-

gente di treno elettrico, sono incaricati di disimpegnare alterna-
tivamente le funzioni di guidatore o di capo conduttore o quella

sola di guidatore, ricevono le inlennità di percorrenza e di per-
nottazione di cui sópra.

Art. 109.
Gli agenti cho dirigono i depositi del personale viaggiante ad-

detto al servizio elettrico delle linee Varesine, ricevono compensi
fissi, che saranno determinati dal Comitato d'amministrazione irr

analogia a quanto è stabilito dagli articali 101 e 102 del presente
capitolo.
Agli agenti addetti a lavori di scritturazione presso i depositi

di questo personale sara usato il medesimo trattamento stabihto

dagli articoli 99 o 103 per quelli dei depositi di personale dei

treni.

Art. 110.
Linee Valtellinesi.

Ai macchinisti di troni elettrici che prestano servizio sulle linee

Valtellinesi è concessa, con le norme di cui l'art. 88 del presente
capitolo, una indennità di percorrenza di L. 0.90 per ogni 100 km.
di percorso effettuato, in servizio di condotta del treno, o in fun-

zioni di capo conduttore.
Essi, per ogni pernottazione, computata a forma dell'art. 80, ri-

eevono inoltre una indennità di L. 1.40.

Tali indennità sono corrisposte anche per i viaggi che Pagente
effettua senza prestare servizio attivo allo scopo di recarsi altrove

ad assumere servizio o di ritornarne a servizio compiuto.
Analogo trattamento è usato agÍi agenti che, pure non avendo

la qualifica di macchinista di treno elettrico, ne disimpeghano le

funzioni.

Art, 111.
Ai macchinisti dei treni elottrici che prestano servizio sulle 11-

neo Valtellinesi o agli altri agenti che ne <¶simpegnano le fan-
zioni è inoltre corrisposto un premio per regolarità di servizio,
quando l'automotrice o la locomotiva elettrica da essi condotta

compie, in servizio a treni o in manovra, un percorso di 100 chi- .

lometri senza subire guasti imputabili all'agente che la guida.
Tale premio ð dato nella misura di L, I per ogni 100 chilometri

di percorso fatto con automotrice e di L. 3 por ogni percorso fatto
con locomotiva elettrica.
Sul premio mensile per regolarità di servizio à fatta, per ogni

guasto alla automotrice o alla locomotiva elettrica imputabile al-
l'agente che l'ha condotta, la trattenuta di L. 5 senza pregiudizio
delle misure disciplinari previste dal regolamento.
L'ammontare della somma che, dedotte lo trattenuto per guasti,

puð essere corrisposta all'agente a titolo di premio per regolarità
di servizio, non puo superare le L. 45 mensili.

Art. 112.

Ai Macchinisti dei troni elettrici che, m servizio a treni merci,
eseguiscono manovro nello stazioni, sono corrisposti il premio di
percorrenza e quello per regolarità di servizioragguagliandoogni
ora di manoka a sei chilometri di percorrenza.

Art. 113.

Agli agenti che dirigono i depositi dei locomotori elettrici e la
rimesso cui questi fanno capo dopo compiuto il servizio dei treni,
è accordato un premio mensile la cui entita à determinata in re-

lazione all'importanza dei depositi e delle rimesse cui sovrain-
tendono e all'ammontare complessivo delle indennità e dei premi
liquidati nel mese ai macchinisti di treni elettrici da essi dipen-
denti. I coefficienti che servono a questa determinazione sono sta-
biliti dal direttore generale.
Il premio per il titolare di deposito con dotazione di,1ocomotori

elettrici non può cceedere le L. 120 mensili; quelli degli agenti
che lo coadiuvano nella dirigenza del deposito non possono ecce-
dere gli otto decimi del premio che a lui spetta.
I premî, infine, degli agenti preposti alla dirigenza delle ri-

messe possono raggiungere al massimo il premio dato agli agenti
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obe coadinvano il titolare del deposito con dotazione di locomo-
tori elottrici nella giurisdizione del quale ossi si trovano.
I premt di cui sopra sono corrisposti in ragione delle, giornate

di effettivo servizio dato nello funzioni cui i promî stessi si rife-
riscono.

Per ogni guasto di automotrici o di locomotive elettriche impu-
tabili ai dirigenti, ð fatta una ritenuta non inferioro a L. 5 sul
premio loro spottante, e oió senza pregiudizio dello misure disci-
plinari del caso.
L'ammontaro della ritenuta a ripartito fra i vari dirigenti in

ragione delle rispettivo quoto di premio, so diversisono i respon-
sabili.

Artall4.

Trasferte.
Il personale viaggiante addetto alla trazione olettrica sia sulle

lineo Varesine che sulle Valtellinesi riceve il trattamento di tra-
aforta noi casi previsti dal capitolo Il per il personale dei treni e
di maechina.

Esso, so considerato in trasferta o so peroepisce la relativa in-
dennità, non ha titolo allo altre indonnità e ai premt stabiliti dal
prosente capitolo:

a) quando viaggia in treno per rocarsi in missione o per
ritornare in residenza a missiono compiuta;

6) quando accompagna aufomotrioi o locomotivo elettriche
inattivo;

e) quando sulle automotrice o sulle looomotivo elettriche

prosta sorvizio da pilota al personale non pratico delle lineo e

quando viaggia como secondo per istrazione nella condotta del

motore.
Delle due indennita di pornottazione, quella di oui gli articoli

108 e 110 e quella inerento alla trasferta _di cui al capitolo II, a
corrisposta all'agento soltanto la più favorevole.

Allegato A.
Tratti di Iinea per I canali si eoneede ad agenti
del personale del troni P indennitak per galle-
rio di naontagna.

(Art. 94 - Cap. IV)

Indennith
Tratti di linea e direzione per

ogni corsa al

da a f ean Frona-

tore
tore

GAPITOLO V.

Alloggi e pro-alloggi.
Art. 115.

Alloÿÿio gratuito.

Il personale rivestito dello qualifiche in appresso indioate e che

esercita le funzioni ad esse inerenti o quelle che, per taluno qua-

lifloho, sono specificato é tenuto ad alloggiare nei fabbricati che
l'Amministrazione mette a sua disposizione ovvero, in mancanza

di questi, a prendero abitazione nelle vicinanze del luogo ovo

presta abitualmente servizio; in corrispettivo di che, esso ha di ·

ritto all'alloggio gratuito o, se non ð possibile dargli alloggio noi
fabbricati dell'Amministrazione, ad un compenso poouniario sotto·

forma di pro-alloggio.
Hanno tali obblighi e tali diritti:
i capi stazione principali;
i capi stazione di 1°, 2°, 3° e 4 grado;
i capi formata di 1° e 2° grado;
gli applicati, gli impiegati o gli aiutanti applicati delle sta-

stazioni addetti al servizio del movimento, compresi quelli di ecorta
in numero non superiore al fabbisogno;

i capi deviatori;
i capi squadra deviatori;
i deviatori (del movimento);
i manovali addetti ai posti di bloooo ;
i capi deposito di 1

,
2° o 3° grado;

i sotto capi deposito;
i sorveglianti della linea;
i capi squadra cantonieri;
i guardiani:
i guardiani-cantonieri;
i cantoniori;
le guardabarriero (donne) anche so avventizio appartenenti a

famiglie nelle quali non siano agenti aventi l'alloggio gratuito o

il pro.alloggio;
i guardabarriere (nomigi) :
gli agenti addetti ai ventilatori delle gallerie.

Art. 110.

Agenti incaricati di disimpegnare permanentemente funzioni
per irguali ò ammesso l'alloggio gratuito od il proalloggida

Gli agenti incaricati con regolaro autorizzazione di disimpe-

gnare permanentemente funzioni che sono ineronti allo qualiflohe
di cui all'articolo precedento o quali sono in esso specificate,
hanno diritto all'alloggio gratuito, a norma dell'articolo stesso

od al pro-alloggio stabilito dall'art. 118 a cominciare dal giorno
in cui sono destinati in modo permanento a dette funzioni.

Modano . . . . . . . . Bardoneoohia . . . . .
0.60 0.40

Bardoneochia. . . . . . Modano . . . . . . .
0.60 0.40

Id. Km, 1 (1) . . . . . .
0.15 0.10

Modano . . . . . . . . Km. 7 (1) . . , '. . .
0.60 0.40

Bassoleno . . . . . . . Salbertrand . . . . .
0.20 0.12

Savona . . . . . . . . Ferrania . . . . . . .
0 25 0.15

Pontedoeimo . . . . . Basalla . . . . . . .
0.25 0.15

Sampierdarena (via Mi- Ronco. , . . . . . . .
0 25 0.15

gnanogo).
Pistola . . . . . . . . Pracchia . . . . . . .

0.50 0.30

11orgo San Lorenzo . . . Galleria Appennino . . 0.20 0.12

Marradi . . . . . . . Crespino . . . . . . . 0.20 0.12

(1) Sulla locanotiva di spinta.

Art. 117.

Concessioni speciali di alloggio gratuito.

Quando rimangono disponibili alloggi nei fabbricati dell' Am-
ministrazione, dopo che si sia provveduto al personale di oui agli
articoli precedenti, pub essere concesso l'alloggio gratuito ai so-

guenti agenti, por i quali non è però ammesso il diritto al pro-
alloggio in caso che non sia fatta la concessione dell'alloggio la
natura:

a) ai capi manovra, ai capi squadra (manovratori, [ai ma-
norratori;

b) ai cantonieri avventizi, di oui al comma 1° dell'art. 2
del regolamento del personale;

c) ai fuoohisti conduttori di motori a vaporo dei rifornitori
d'acqua per le locomotive;

d) a quegli altri agenti, che fl'Amministrazione giudicasse
conveniente di far abitare nelle vicinanze del luogo ove prestano
80Tylzl0.



4358 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 118.

Pro-alloggio.

Quando, per mancanza di laeali o per altro circostanze, non si
renda possibile di dare alloggio gratuito noi fabbricati dell' Am-
ministrazione al personale indioito negli articoli 115 o 116 ed

esso de lo ela procurato a proprie spese nello vicinanze del luogo
ove presta servizio, come à stabilito dall'art. 115. l' Amministra-
zione corrisponde a titolo di pro-alloggio le seguenti indennità
zoensili pagabili posticipatamente insieme allo stipendio od alla

paga :
Capi stazione principali e capi stazione di 1° grado, L. 50.
Capi stazione di 2° grado, L. 40.
Capi stazione di 3° grado, L. 30.
Capi stazione di 4° grado e capi fermata di 1° grado, L. 25.
Capi fermata di 2° grado, L. 20.
Applicati delle stazioni addetti al servizio del movimento,

L. 15.
Impiegati id. id., L. 15.
Aiutanti applicati, id. id , L. 10.
Capi deviatori o capi squadra deviatori, L. 8.
Deviatori |(del movimento) e manovali addetti ai posti di

blocco, L. 5.
Capi deposito di 1° grado, L. 50.
Capi deposito di 2° grado e sottocapi deposito, L. 40.
Capi deposito di 3° grado, L. 30.
Agenti addetti ai ventilatori delle gallerie, L. 10.
Sorveglianti della linea, L. 15.
Capi squadra cantonieri, L. 8.
Guardiani, guardiani-cantonieri, cantonieri o guarda-bar-

riere (uomini), L. 5.
Guardabarriere (donne) anche se avventizie appartenenti a

famiglie nelle quali non siano agenti aventi l'alloggio gratuito o

il pro-alloggio, L. 5.

Art. 119.

Perdono il diritto al pro-alloggio gli, agenti i quali, anzichð
aopettare l'abitazione loro assegnata nei fabbricati dell' Arnmini-
strazione, si recano ad alloggiare altrove, anche con autorizza-
zione, e quelli che, senza motivi ritenuti dall' Amministrazione
giustificati, abitano lontano dal luogo ove debbono prestare ser-
Vizio ordinariamente.

Art. 120.

Indennita per insugicienza di alloggio.

Agli agentl, di oui all'art. 115, ai quali sono assegnati alloggi
riconosefuti dall'Amministrazione insufficienti per le loro famiglie,
cosicoh& essi siano oostretti, a complemento dei rispettivi bisogni,
di amttare a proprie spese locali in fabbricati non appartenenti
all'Amministrazione, puð essero concessa, oltre l'alloggio gratuito,
una indennità mensile che, in nessun caso, può essere maggiore
di L. 15.

Art. 121.

Indennità addizionali d'alloggio.

In casi affatto eccezionali il Comitato d'amministrazione puð
ooncedere, in aggiunta al proalloggio di cui l'art. 118, indennità
addizionali ad agenti pei quali l'indennità normale fosse ricono-
aciuta insußciente.

Art. 122.

Indennità per temporaneo sgombro parzsale o completo dal-
l'alloggio in fabbricati dell'Amministrazione.

Agli agenti i quali, an occasione ai restauri, di amphamenti o
di altri lavori ai fabbricati dell'Amministrazione in cui tengono

alloggio gratuito, sono oostretti ad abbandonare o completamente
o in liarte l'alloggio ocoupato o a proourarsene altrove, ð gorri-

sposto, por tutto il torupo in cui durano tali condinoni e in più
delle indennitå di trasloco previste dalle speciali norme :

a) il proslloggio di cui all'art. 118, se tutto l'alloggio oe-

capato 6 stato dall'agente abbandonato e se egli ha avuto modo
di trovarne un altro nella medesima residenza; se invece, per ac-
eertata impossibilità di trovare altro alloggio nella medesima re-
sidenza, l'agente abbia dovuto mandare altrove la famiglia, il di-
rettore generale stabilira di volta in volta il compenso che dovrà
essergli corrisposto;

b) una parte del proalloggio, in misura da definirsi di volta
in volta dal direttore generale, se l'agente ha dovuto abbandonare
una parte soltanto degli ambienti da lui occupati e provvederseno
altri fuori dei fabbricati dell'Amministrazione.

Art. 123.

Agenti assenti dal servizio.

È mantenuto il diritto all'alloggio gratuito o al proalloggio, di
cui agli articoli 115 e 118, nei casi:

a) di congedo straordinario, fino a tre mesi;
b) di malattia, fino a quando è corrisposto in tutto o in

parte lo stipendio o la paga ovvero il sussidio di malattia da

parte degli istituti di previdenza, rimanendo percið inteso che tale
diritto cessa col cessare dello stipendio o della paga o del sus-

sidio;
c) di sospensione punitiva, riserbandosi al direttore genc-

rale di decidero di volta in volta nei casi di sospensione pre-
ventiva;

d) di aspettativa per ragioni di salute. In questi casi il pro-
alloggio è ridotto nella stessa proporzione in cui è ridotto lo sti-
pendio o la paga; se invece l'agente fruiva dell'alloggio gratuito,
pub, in via eeeezionale, essergli concesso di mantenerne l'uso, so-
lamente se le esigenze del servizio lo consentono e se egli ne pa-
gherà una pigione pari alla differenza fra il rapporto di cui so-

pra e l'intero ammontare del pro-alloggio.
Nei casi invece di aspettativa per ragioni private o di congedo

straordinario oltre I tre mesi, non si corrisponde all'agente il
pro-alleggio, na si concede Paso gratuito dell'alloggio; quando si
possa eccezionalmente permettergli di continuare a rimanere nel-

l'alloggio occupato, l'agente dovrà pagarne la pigione che sarà

fissata dall'Amministrazione.

Art. 124.

Agenti cambiati di funzioni. -

Gli agenti che hanno diritto all'alloggio o al pro-alloggio,
quando sono destinati a funzioni per le quali la concessione non
è ammessa, continuano a fruirne por un periodo di tre mesi suc-

cessivo al cambiamento di funzioni, semprechè in tale occasione

non abbiano conseguito un aumento di stipendio, nel qual caso
la concessione deve subito cessare.

Art. 125.

Facoltå di disporre dei locali concessi gratuitamente od a pa-
gamento.

Le concessioni, di cui agli articoli 115 e 117, non vincolano
per un periodo qualsiasi l'Amministrazione, la quale si riserva la
facoltà di disporre in ogni tempo dei locali concessi gratuita-
mente al personale, senza obbligo di corrispondere indennizzo di
sorta, salvo il pro-alloggio, se compete, e l'adozione di quegli
altri provvedimenti che, in casi eccezionali, il Comitato d'ammi-
nistrazione credesse di prendere.

Art, 126.

O i e giadini - Illowina-lone e riscaldamento.

La concessione dell'alloggio gratuito non dà alcun diritto al-
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rl'uso'degli otti o dei giardini ohe fossero annessi ai fabbricati, a
meno che nel verbale di consegna non sia diversamente dichia-
rato; non då neppure diritto alla illuminazione ed al riscalda-
mento gratuiti con materiali dell'Amministrazione.

Art. 127.

Tasse sul valore locativo.

fra la precedento e la nuova indennità a titolo di assegno perso-
/nale da compenetrare noi successivi aumenti di stipendio o di
paga.
La cancessione di cui sub b) riguarda anche gli usoieri, gli in-

servienti ed i manovali giå addetti alla Direzione generale dolla.
Rete Adriatica i quali al 31 dicembre 1905 fruivano, a titolo di
pro-alloggio, dei compensi semestrali seguenti:

I conoossionari di alloggi negli stabili dell'Amministrazione de-
Tono provvedere direttamente al pagamento dello tasse sul valoro
locativo.
Quando la tassa sul valore locativo degli alloggi sia imposta

direttamente all' Amministrazione, ossa, conformemento al di-
ritto accordatolo dalla logge, se ne rivalo sui ooncessionari.

Art. 128.

Istruzioni per Papplicazione.
Con apposite istruzioni da emanarsi dal direttoro generale sa-

ranno disciplinato tutte le modalità che possono avere relazione
alla conoessione, alla consegna o all'uso degli alloggi dati gra-
taitamente al personale,

Art. 120.

Disposiziòni transitorie.

In quello località di malaria appartenenti allo linee della oes-

sata roto Mediterranoa dalle quali, secondo lo disposizipni tran-
sitorie del capitolo VI, l'Amministrazione conoede, al personale
oho vi risiodo, di trasportare durante il periodo estivo la propria
abitaziono a paesi vicini di aria migliore, à corrisposta agli agenti
cho hanno diritto all'alloggio gratuito o al pro-alloggio, o fino a

quando la concossione di cui sopra à conservata, una indennità,
dotta di e estatatura », la quale 6 data in proporzione del tempo
cha,ðura la lontananza dall'ordinaria dimora ed in misura paria
quella del pro-alloggio di cui all'art. 118, sia a coloro che godono
dell'alloggio gratuito, sia a quolli oho hanno -il pro-alloggio.
Àgli agenti cho godono dallaindennita di estEtatura, ai quali

l'Amininistrazione permetta di recarsi giornalmente nella tem o-

ranea abitazione estiva, e che, por ciò fare, si trovano nella ne-
cassità d'incontrare speso di trasporto, ð oonseryata, in via tran-
sitol·la o fino a quando si conoeda l'indonnità di estatatura per la
loaalitå. l'indonnità detta di < oavalcatura », la cui misura, se-
comÏo le distanze o lo condizioni stradali, shra fissata dal diret-
toro generale fra L. 0.50 e L. 1.30 por ogni giorno di effettivo
servizio prestato.

Art. 130.

Gli agenti rivestiti delle 'quallfloho alle quali le disposizioni re-
golaràontarl delle oessate Amministrazioni riconoseevano tassati-

, †àtdonto 11 diritto «ll'alloggio o al pro-alloggio e non considerati
negli articoli 115 o 118 del presente capitolo:

a) consorroranno per tre anni l'uso gratuito dell'alloggio
che occupano, a meno che nel frattempo non siano traslocati o

debpano per necessità di servizio abbandonare l'alloggio, nel qual
cand desserà per loro il diritto di cui fruiscono tranaltoriamente
senza per altro acquistar titolo al pro-alloggio; allo acadoro dei
tre anni l'alloggio, se non sará altrimenti utilizzato, potra essero

lasoitto ancora in uso all'agente che lo teneva, ma soltanto dio-
‡rd pAgamento dell'afiltto che sarà dall'Amniinistrazione stabilito;

b) conserveranno il pro-alloggio a titolo di assegno perso-
nalo che sara, a norma del regolamento, componotrato negli au-
menti di stipendio o di paga; qualora lo stipendio o la paga
aveesero roggiunto il massimo, la corresponsione del pro.alloggio
cessera dopo tro anni dall'attuazione del presente regolamento.
Gli agenti oho per lo disposizioni del presente capitolo doves-

.sero ricevero una indennità d'alloggio inferiore a quella oho at-

taalmento poroepiscono in base alle tassative disposizioni dei re-
golamenti delle oessate Amministrazioni riceveranno la differenza

Useieri ed inservienti
. . . . . . .

L. 150

Manovali............. » 75

CAPITOLO VI.

Indennità di malaria.

Art. 131.

Agli agenti cho risiedono e prestano servizio nello localith ma-
lariche indicate con apposito elenco dall'Amministrazione, ð cor-
risposto,, a titolo d'indennità di malaria, un compenso giornaliero
nello misura e con lo normo stabilito nel presente capitolo.
Non compete indennità di malaria agli agenti avventizi.

Art. 132.

Categorie di personale.

, Gli agenti, ai quali si corrisponde 1°indennitå di malaria, sono

quelli provvisti di stipendio non superiore a L. 3000 o di paga
non superiore a L. 8.50 o sono ripartiti nello seguenti tro cate-•

gorie:

Categoria A.

Ispottori
Cassieri di 2° grado
Alliori ispettori
Capi magazz. di 1° grado

Capi utileio
Sotto cassieri
Sotto ispettori
Capi deposito di lo grado
Capi tecnici dl 1° grado
Capi stazione di lo grado

Applicati tecnici principali
Capi disegnatori
Capi magazzino di 2° grado
Sotto capi uŒoio
Controllori di 1 gra<1o
Segretari amministrativi
Segretari di ragioneria
Applicati principali
Applicati tecnici
Capi gestione
Controllori di 2 grado
Disegnatori principali
Sotto capi magazzino

Capi deposito di 2° grado
Capi tecnici di 2° grado
Capi conduttori principali di 1

grado
Capi stazione di 2° grado

Capi telegrafisti di 1° grado
Capi deposito di 30 grado
Capi tecnici di 3 grado
Capi conduttori principali di 20

grado
Capi stazione di 36 grado
Capi tocaici d'omeina telegrailda

Capi telegrailsti di 2 grado
Applicati
Disegnatori
Asslstenti dei lavori

Capi stazione di 4° grado
Capi fermata di 1° grado
Controllori viaggianti
Aiutanti applicati
Aiutanti disegnatori
Sorveglianti della linoa
Capi formata di 2° grado

Controllori di gassa Contabili
Controllori del materiale Impiegati
Capi seziono amministrativi Commessi d'officina
Capi d'arte di oŒeina di manu-
tenziono Capi sorveglianti

Capi gest di 2 grado Geronti
Controllori viaggianti speciali Scrivani
Sotto capi deposito
Sotto capi oŒeina
Assistenti toonici
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Categoria B.

Capi uscieri
Sorveglianti dei magazzini
Capi squadra operai
Sotto capi squadra operai
Capi verificatori
Capi deviatori

Capi tnanovra
Guarda magazzini
Useieri

Capi squadra accenditori e ma-

novali
Capi equadra guardiani di offi-

cma

Capi squadra cantonieri
Capi squadra manovratori

Capi squadra deviatori
Capi squadra allo merci

Guardie di stazione

Capi squadra dei magazzini
Capi squadra manovali di offi-
01BS

Macchinisti
Macchinisti di treni elettrici

Capi conduttori
Conduttori

Guardafreni

Capi frenatori

Guidatori dirigenti di treni elet-
trici

Capi d'arto Guarda merci

Guarda deposito Capi portteri
Sarveglianti tecnici Capi squadra tecnici
Sorveglianti del telegrafo Allievi conduttori

Assistenti Capi squadra operai di manu-
Assistenti alle merci tenzione

Elettrielsti

Fattorini

Categoria C.

Verificatori
Accenditori
Portieri

Guarda portoni
Operai di 16 classe
Operai di 2a classo
Aiutanti operai
Fuochisti conduttori di motori a

Guardiani d'officina
Manovratori d'officina

Operai di 3a classe
Guardiani cantonieri

Capi squadra manovali

Manovali
Manovali d'officina
Guardiani

Vaporo Untori
Fuochisti di caldaio a vapore Cantonieri
Deviatori Fuochisti
Manovratori Frenatori

Fuochisti accudienti locomotive
Operai meccanici
Operai lumai
Lumai
Macchinisti d'officina
Inservienti

Guardafili

Illuminatori lampisti
Accudienti ai forni

Pulitori

Fuochisti d'officina
Guardabarriere (uomini)
Allievi fuochisti

Stampatori biglietti

Art. 133.

Zone di malaria.

Le località malariche della Rete, per le quali l'Amministrazione
corrisponde ai suoi agenti l'indennità, sono classificate in tre zone
per ordine decresconte d'intensità della malaria.
All'attuazione del presente regolamento l'Amministrazione pub-

blieheck una prima classificazione delle lines in malaria per le

quali la concessione dell'indennità si vuole provvisoriamenteman-
tenuta con o senza variazione nell'assegnazione della zona. In se-

guito il direttore generale, tenendo per base i dati sanitari rela-
tivi a ciascuna localitå, pubblichera la classificazione definitiva, la
quale potra poi ossero da lui comunque variata quando mutino le
condizioni sanítarie dei luoghi. In quest'ultimo caso sono corri-

-sposte agli agenti le indennità dovute a norma della nuova clas-

sificazione da quando essa è stabihta.

Art. 134.

Misura delle indennità.

L'ammontaro della indennità giornaliera di malaria per cia-

scuna zona, stagiono e categoria di personale è quale risulta dalla

seguente tabella:

Ammontare
dell'indennità giornaliera

CATEGORIA Stagione
per le zone

la ga 3a

Estate 1.20, 0.75 0.45

A
Inverno 0. 60 0. 35 --

Estate 0.80 0.50 0.30
B.........

Inverno 0.40 0.25 -

Estate 0.60 0.30 0.20

C
Inverno 0. 30 0. 15 --

Agli effetti dell'indennità di malaria, si considera estivo il pe-

riodo dal 1° luglio al 31 ottobre ed invernale il rimanente pe-

riodo dell'anno.
Allo guardabarriere (donne) sono corrisposte indennità di ma-

laria pari alla metà di quelle stabilite per la categoria C.

Art. 135.

Quando ò data l'indennità.

L'indennità di malaria ð data in base alla qualifica offettiva

dell'agente, indipendentemente dalle funzioni eventuali che esso

esercita, per i giorni di presenza m servizio nonchè per quelli di
assenza che sia dovuta:

a) a constatata malattia o ad infortunio sul lavoro, fino a

quando à corrisposto in tutto o in parte lo stipendio o la paga
ovvero il sussidio di malattia dagli Istituti di previdenza, rima-
nendo fissato che l'indennità cessa totalmente col cessare dello

stipendio o della paga o del sussidio anche se continuasso poi,
nei casi d'infortunio, la corresponsione della indennità di legge;

b) ad aspettativa per ragioni di salute, riducendo il com-
penso nella stessa proporzione in cui è ridotto la stipendio o la

paga.
In entrambi i casi di cui al paragrafi a e b, non spetta però

all'agente l'indennità di malaria quando egli, essendo affetto da

malattia non dipendente dirottamente dalla malaria, abbandonala
residenza malarica. Quando invece la malattia dipende diretta-

mente dalla malaria, l'indennità continua se egli si allontana
temporancamente per cura.

Art. 130.

Agenti in trasferta.

Agli agenti in missione in località di malaria la relativa in-

dennita è data solamente quando la pärmanenza in esse ha avuto

una durata non minore di cinque giorni o quando la missione à

ripetuta per cinque giorni di seguito; la corresponsione dell'in-
dennità decorre in entrambi i casi dal primo giorno della mis-

sione. Nel computo si comprenderanno i giorni di arrivo e di par-

tenza, purchð in ciascuno di essi il soggiorno abbia avuto durata

superiore a set ore.

Con lo stesse norme, agli agenti residenti in localita malari-
che, mandati in missione altrove, è liquidata l'indonnità della
loro residenza per i primi cmque giorni; ma se l'assenza è mag-
giore, l'indonnità della residenza cessa fino dal primo giorno e sk
corrisponde invece quella eventualmente assegnata nella locatità
di missione.

All'âgênte chel trovandosi in missione, passa da una ad altra
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localitå si applicano, riguardo all'indonnitå di malaria, lo dispo-
sizioni di cui ai precedenti alinea como se egli passasse alla nuova
località dirottamente da quella di sua normalo rosidenza.

Art. 137.
Agli agenti che, dimorando in località salabre, v.inno a pre-

stare servizio in località dt. malaria o che, dimorando in zona di

malaria, vanno a prestare servizio in zona di differente intensità

malarica, senza peraltro aver titolo ad indennità di trasferta, ð
corrisposta l'indennità relativa alla zona di maggiore intensità
nella quale sono classincate la località di dimora o quella in cui
ha prestato servizio.

Art. 138.
In caso di trasloco.

Nei casi di trasloco l'agente perde il diritto all'indennità di
malaria corrispondento alla vocehia residenza dal giorno in cui
oessa di prostare cola servizio od acquista diritto al trattamento
eventualmente assegnato alla nuova residenza dal giorno in cui

vi prende offettivo servizio.
Art. 139.

Personale di macchina, dei treni, controllori siaggianti.

Agli agenti rivestiti delle qualinche di:
Controllore viaggiante Macchinista dei treni elettrici

Capo conduttoro Macchinista
Conduttore Fuochista

,

Capo frenatore Guidatoro dirigento dei treni
Guardafteni elettrici

.

Fronatoro

nonch6 agli agenti che disimpegnano le funzioni di frenatore o di

fuochista senza averne la qualifloa, l'indennita giornaliera di ma-
laria, quando essi prestano servizio ai treni, à corrisposta in una
misura ohe dall'Amministrazione sark determinata col tenere in

debito conto lo condizioni di residena, lo pernottazioni o il per-
oorso fatto socondo i turni di servizio prestabiliti in località ma-
lariche, o lo quote d'indennith fissato dallo presenti norme por le
diverse zono e per le diverso categorie di personale.
Quando perb tali agenti permangono, in modo continuo o senza

vlaggiaro, nella modosima località di malaria ricevono la inden-

nità por questa stabilita nei modi di oui ai precedenti articoli,
Art. 140.

Desposizioni transitorie.

Agli agenti che al 31 dicembre 1903 si trovavano in servizio in

loengità malarica delle lineo costituenti le cossato reti Mediter-

ranes, Adriatica o Sioula ed ai quali, por offetto delle presenti
disposizioni o della prima classifloazione che delle località mala-

riche sarà fatta in applicazione dell'art. 133, cossa di competere
l'indennità di malaria o ne spetta una inferiore a quella cui ave-
vano titolo in forza dei regolamenti delle cessato Amministrazioni,
o conservata l'indennità di cui hanno fruito fino alla data sud-

detta per tutto il tempo che gli agenti stessi restano in servizio

in quello località.
Art. 141.

Per le localitå malariche gik appartenenti alle reti Mettiter-

ranea e Sicula por le quali era concesso all'agento di traspor-
tare, duranto il periodo estivo, la propria abitaziono a paesi
vicini di aria migliore, la concessione stessa à conservata aino

a quando non siano attuate tutte lo misure preventive o profi-
14ttiohe pretoritte dalla leggo 2 novembre 1931, n. 460, dopo
di che il diritto a tale concessione vieno definitivamente a cessare-

A questi agenti si continua a corrispondere'I'indonnità di ma-

laria incrente alla localita ove prestano l'opera loro, limitata-

mento ai giorni in cui sono in seryisio effettivo,

La Direzione generale, dopo l'attuazione del prosente regolamento,
pubblicherà l'elenco delle località cho fruivano della concessione

o notidohera in seguito quello per lo quali essa vorra man mano

a cessare.

CAPITOLO VII.

Soprassoldi di località.
Art. 142.

Agli agenti ai quali sono assegnate le residenze inilicato nello
tabelle allegato A, B, CeD si concedono i soprassoldi di località
che nelle tabelle stesso sono specificati, salvo le limi.tazioni e con
le normo di cho ai seguenti articoli del prosento capitolo.

Art. 143.
I soprassoldi di località sono dati al personale di tutti i ser-

vizi addetto agli uffici, alle stazioni, ai depositi, alle offloine, ai
magazzini ed agli altri impianti ferroviari posti nelle località in-
dioate nello tabelle.
Sono pure concessi al personale di mantenimento e sorveglianza

delle lineo assegnato in modo fisso al servizio di quoi tratti di li-
noe cho congiungono stazioni o impianti di una medesima fra le
località considerate nelle tabelle. Al personale di manteoimonto o
sorveglianza delle linee, assegnato in modo fisso al servizio dei tratti
di linea contigui alle località considerate nelle tabelle, ma non oom-
presi fra stazioni o altri impianti di una località medesima, potrà
essero esteso il trattamento stabil¡to per il personale residento nolla
località oui il tratto di linea è contiguo o esserne usato altro oho
sia giudicato più rispondento alle condizioni locali ; ciò por deli-
berazione del Comitato d'amministrazione, il quale stabilira fino
a quale distanza dallo stazioni cho godono il soprassoldo questo
potrà al personale della linea essere dato.

Art. 144.
I soprassoldi di localitå di la e di 26 categoria, quali risultano

dalle tabelle A e B, sono ridotti di un terzo per gli agenti dei
gradi fino al 13° che godono di alloggio gratuito noi fabbricati
dell'Amministraziono o per gli agenti dei m/esimi gradi celibi
o vedovi senza prole che non hanno convivonti e a carico i geni-
tori o fratelli o sorelle; la .riduzione non pub estendersi oltro 11
minimo soprassoldo stabilito per la località e per gli agonti del
gradi suindicati.
Per gli agenti che avrebbe o diritto al soprassoldo massimo, la

riduzione di un terza si fa son'ammontare dello stessa soprassoldo
massimo, qualunque sia 10 stipendio di cui essi sono provvisti,
Alle donne guardabarriere residenti in località p$r lo quali &

provisto il soprassoldo di la e di 2a categoria si corrispondo un.
soprassoldo pari alla metå di quelli spettanti agli agenti di gradi
14 a 16°; non ne à corrisposto alcuno per le 1cealità di 3a e di
4a categoria,

Art. 145.
11 soprassollo•di località è corrisposto in base alla qualidos

dell'agente, indipendentomonte dalle funzioni che esercita.
Esso à liquidato in ragione del solo stipendio o della sola paga,

esclusi gli altri assegni di qualsiasi genere..
Competo agli agenti stabili e in prova, ma non agli avventisi.
Si corrisponde in quanto ð dato all'agento lo stipondio o la

paga ovvero il sussidio di malattia a cura dogh Istituti di pro-
Yidenza.
Consoguentemente, dal soprassolda mensile che spetterebbe al-

l'agento se fosso stato presente m servizio per l'intero meso, de-
vono essere dedotto lo quoto corrispondenti alle giornato di as-
senza dal servizio per le quali 1°agente non abbia percepito lo sti-
pendio, la paga o il sussidio di malattia dagli Istituti di previ,
denza, escluse soltanto le giornate festivo non pagate per gli oP3tal,
aiutanti operai ed altri agenti addetti allo oflicine.
Durante lo assenze dal servizio per la quaU è concessa all'a-

gente soltanto una parte dello stipendio o della paga (non con-
siderando fra esso quelle por malattia di agenti inscritti alla Cassa
soccorso o alla P sezione dell'Istituto di' providenza) il sopras-
soldo di localith a ridotto nel medesimo rapporto in cut ð stato
ridotto lo stipendio o la paga,

11 sopressoldo di località cossa di esser corrisposto all'agento
che, rostando assento dal servizio per qualsiasi causa, con stipon-
dio o paga intera o parziale, non conservi la sua ros2denza nella
località nella quale ò stato dall'Amministrazione assegnato o la
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trasporti altrove, qualunque sia la località nella quale ha preso
dimora.

Art. 146.
Noi casi di trasloco l'agente perde il diritto al soprassoldo di

località oorrispondento al luogo che abbandona dal giorno in cui
cessa dal prestarvi servizio ed acquista diritto al soprassoldo even-
tualmente assegnato alla nuova residenza dal giorno in cui vi

prende effettivo servizio.
Art. 147.

Gli agenti, che al 31 dicembre 1905 fruivano, per effetto di di-

sposizioni vigenti presso lo varie Amministrazioni da cui proven-
gono, di indennità di residenza, per caro viveri, per contro popo-

loso e per altri titoli assimilati, le conservano nel solo caso che

l'importo complessivo, in ragione di 360 giorni di presenza in
servizio, sia superiore a quello che, per effotto delle presenti di-

sposizioni e per lo stesso periodo di tempo, loro spetterebbe.
Tali indennità continuano ad essere loro corrisposte fino a

quando essi si trovano nello condizioni di località, di quahfica, di

stipendio, cco., alle quali le concessioni erano, per le disposizioni
vigenti presso le Amministrazioni medesime, subordinate o fino a

quando si verifica l'altra condizione di cui al capoverso prece-
dente.
Se, posteriormente alla data suddetta, uno di tali agenti per

qualsiasi motivo cessa di avere diritto alle indennità di cui ha

continuato a fruire nella misura e secondo le disposizioni vigenti
in passato, non può più riaverle anche so in seguito venga a

trovarsi di nuovo nelle condizioni nello quali secondo le disposi-
zioni stesse, potevano le indonnita essergli corrisposte.

Tabella A.

Soprassoldi di localitá di la ogg gg

Ad agenti dei gradi

1° a 13° incluso 14° a 16°

soprassoldo mensile

normale
RESIDENZE

• Percentuale .

massimo sullo
minimo fisso

Lire stipendio LS Se
sulla paga

(1) (1)

Roma . . . . . . .

70 10 20 15

Genova e scali. . .

50 8 12 10
Venezia. . . . . .

Torino . . . .
. .

Milano......

Napoli (comprese le
officino di Gra-

nili)

Palermo. . . . . -

Sampierdarena . .

40 0 10 10

Rivarolo Ligure . .

Rogoredo . . . .

Bovisa . . . ,
.

Portonaccio . . . .

,San Giovanni a Te-
duccio (compre-
se le officine di
Pietrarsa)

(1) Il soprassoldo à ridotto di un terzo per gli agenti d cui l'arti-
oolo 144.

Tabella B.

Soprassoldt di Ioealità in stazioni di confine
S* categoria.

Ad agenti dei gradi

1° a 13° incluso 14° a 16°

soprassoldo mensile
RE31DENZE

o

massimo minimo fisso

Lire A = Lire Lire

(l) (1)

Modane . . . . .

Ala .......

Peri
. . . . . . . 50 15 15 15

Ventimiglia . . .

Latte . . . . . .

l
Chiasso . . . . .

Pontebba
. . . .

Cormons . . . . .

Gorizia . . . . .

Luino . . . . . .

.
40 10 10 10

Pino ......

Domodossola . . .

Preglia . . . . .

Varzo
. . . . . .

Isello . . .
. . . I

(1) Il soprassoldo è ridotto di un terzo per gli agenti di cui
l'art. 144.

Tabella 0.

Soprassoldi di Ioealità di 3a categoria.

Ad agenti dei gradi

SOPRASSOLDI
14° 15° o 16°

con paga giornaliera di lire

0. 30 2. -- 1. 70

0. 30 2. 10 1. 80

0. 30 2. 20 1. 90

0. 25 2. 30 2. --

0. 25 2. 40 2. 10

0. 20 2. 50 2. 20

0. 20 2. 60 2. 30

0. 15 2. 70 2. 40

0. 13 2. 80 2. 50

0. 10 2. 90 2. 60

0.10
-- 2.70
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Località per le aguali è coneesso il soprassoldo Avezzano Gallarato Pisa
di an eategoria. Boveno Girgenti Pontedeoimo

Alassio Firenze Reggio Calabria Belgirate Granara Porto Empedoole
Albissola Lambrato Salerno Bellano Grosseto Porto Vecchio di Piom.
Aronzano Lecco San Lorenzo al Mare Bergeggi Isernia Promosello
Avenza Levanto SantaMargherita Li• Beura Laigueglia Quero-Vas

gareBardonocchia Livorno Bogliasco Lavagna ReccoSan Romo
Beaulard Luni

Santo Stefano Riva Bonassola Legnano Reggio Emilia
Belluno Massa Ligure Borghetto S.Spirito Lesa Regoledo
Bergamo Messina Savona Borgio Verezzi Ligata Rosiatta
Bologna Mestre Sestri Levante Borzoli Lierna Rho
Bolzaneto Monza Sestri Ponente Brenna-Alzate Loano Riomaggioro
Bordighera Morbegno Sondrio Busalla Maggianico Riva Trigoso
Broscia Musocco Spezia BustoArsizio Manarola Rossigliono
Caltanissetta Norvi Sturla Calolzio-01ginate Mandello-Tonzanico Rovigo
Canicatti Oneglia Taggia Camogli Mantova Sala al Barro Galb.
Carrara Ospodaletti Taranto Campiglia Maritt. Meina Samolaco
CastellammareSt. Pegli Terni Campoligure Mole S. Giustina
Catania Portici Torre Annunziata Caserta Mergozzo S. Pietro Borbonno
delle Porto Mautizio Torro del Greco Gasletto-Rogeno Mignanoga S. Quirico
Chiavenna Potenza di Basilicata Valleorosia Cantù Modona Santhia
Civitavecchia Pra Varazza Cavi Moggio Udinese Santuario
Cogoleto Prenestina Varese Geriale Mojana Sarzana
Colico Quarto Voltri Cornusco-Merate Molteno Sedico Bribano
Como Quinto Cervio Monoalieri Sella
Cornigliano Lig. Rapallo Cesio Buseho Moneglia Serravezza

Tabella M. Chiavari Monsolico Sesto S. Giovanni

tšolarassoldi di Ioealità di 46 eategoria Chiusaforto Montanesi Siracusa

Corniglia Monterosso Sori
Ad agenti dei gradi Cosio-Traona Noli Spotorno

SOPRASSOLDI
14 15 e 16

Ciampino Novara Stazione por la Carnia
Cromona Novate Mezzola Stresa

con paga giornaliera di lire Cuzzago Oggiono Salmona

Deiva Oleio Termini Imereso
0. 20 2.- 1. 70

Delebio Olgiato-Molgora Tivoli
0.20 2,10 1.80

Dervio Ovada , Treviglio
0. 20 2. 20 1. 90

Diano Marina Padova Treviso
0. 15 2. 30 2.-

Dogna Pallanza-Fondo Toce Udino
0. 15 2.40 2. 10

Dorio Paola Usmate-Carnato
0.10 2.50 2.20

Dubino Parma Vado
0. 10 2, 60 2. 30

Fabriano Periodo-Varenna Valmadrora
0. 10 2. 70 2. 40

Feltre Pessione Varigotti
Località per le *Anali dr concesso il sePrassoldo di Ferrania Piacenza Vernazzaan eategoria.

Abbadfa Alano Fener-Valdob- Anzano del Parco Ferrara Pietra Liguro Verona
biadene

Arol Finalmarina Pietrasanta Vezzano
Aoiroale Albate Trecallo

ViareggioA Fiumelatte Pievo di SoriAcquasanta Albegna reore
Villa S. Giovanni

Aoqui Alessandria Ardenno Masino Pramura . Plombino
Vogogna

Aoquicella Andors Arona Frasoati Piona Zoagli
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CAPITOLO VIII. Art. 151.

Premi e soprassoldi diversi.

Art. 148.

Il personale considerato nel presente capitolo fruiece, subordi-

natamento alle condizioni indicatp nei seguenti articoli, di premi
e di soprassoldi vari, istituiti allo scopo di riconoscere e di com-

pensare l'interessamento al servizio o la specialità o l'entità delle

prestazioni che gli agenti di alcune categorie rendono nelle fun-

zioni della propria o di altra qualifiche.
PanTa I. - Personale di movimento e trafilco.

Art. 149.

Personale di manoera.

Al capi manovra, ai capi squadra manovratori, ai manovratori
sono accordati i seguenti premi giornalteri:

ßervizio notturno ai deviatoi.

È accordato un soprassoldo di L. 0.35 ai capi deviatori, ai capi
squadra deviatori ed ai deviatori per ogni notte di effettivo sor-
Vizio prestato, o a deviatoi presi di punta da troni che, secondo
il loro orario normale, vi transitano tra la mezzanotte e le cin-

que, queste ore comprese, ovvero, nel medesimo periodo di tempo,
a posti di stazione dove sono deviatoi di speciale importanza.
L'assegnazione del sopeassoldo per questo secondo gruppo di

posti deve essere approvata dal direttore generale.

Art. 152.

Apparati centrali di manovra.

Ai sottoindicati agenti delle stazioni, i quali hanno l'inearico
del servizio degh apparati centrali di manovra sono corrisposti i
seguenti premi giornalieri:

Per servizio
a posti di categoria Per apparati di categoria

QUALIFICHE
I | Il | Ill j IV

premio giornaliero di lire QUALIFICHIS I II III

Capi manovra . 0 70 0 60 - -

Capi squadra manovratori . . . .
0 60 0 50 0 40 -

Manovratori. . . . . . . . . . .
0 50 0 40 0 30 0 20

Nelle stazioni ove sono impianti di smistamento a gravita, pos-
sono essere corrispostL al personalo addetto alle manovre con que-
sto sistema premi più elevati, da approvarsi, caso per caso, dal

Comitato d'amministrazione.
Il riparto dei posti fra le diverse categorio è fatto in base al-

l'importanza relativa delle condizioni locali, ð approvato dal di-

rettore generale e può essere comunque modificato.
Nelle località ove ai manovratori à assegnata con autorizzazione

del direttore generale anche la manovra dei deviatoi, si corri-

sponde, in aumento al premio di cui al presento articolo, quello
di L. 0.20 per ogni giorno di effettivo servizio nelle doppio fun-

zioni.

Art. 150.

Personale addetto ai deviatoi.

Ai capi deviatori, ai capi squadra deviatori, ai deviatori sono

accordati i seguenti premi giornalieri:

Per servizio Premio

QUALIFICHE postidi daeviatore °draalieero
di categoria

Capi deviatori . . . . . . , •
--

0 60

Capi squadra deviatori . . . .
-

0 50

I 0 50

II 0 35
Deviatori . . . . . . . . . • •

IV 0 10

La classificatione dei posti di deviatore nelle varie categorie ð

approvata dal dLTOÉÍOTO genergie e 90Ò OSSere comunque modi-

ficata.

Gli agenti addetti at pesti di differenti cate¿orie riceveno il

premio giornaliora corrispondente al posto di categoria più
elevata.

premio giornallero di

Capi stazione . 0.70 0.50 0.40

Applicati, aiutanti applicati, capi
fermata . . .

0.50 0.35 0.30

Deviatori 0.50 0 35 0.20

I deviatori occupati esclusivamente nel servizio degli apparati
centrali di manovra fruiscono, oltre che del premio di cui sopra,
ancho di quello stabilito dall'art. 150 per posti di 26 categoria,
qualunque sia la categoria nella quale potrebbero essere classi-
floati i doviatoi manovrati a mezzo degli apparati.
Lo stesso trattamento ricevono i deviatori che sono occupati

contemporaneamente nel servizio degli apparati centrali di ma-
novra e in quello di deviatoi manovrati a mano, qualunque sia

l'importanza di questi ultimi.
L'agente, al quale è assegnato il servizio di un apparato cen-

trale solo per una parte del suo orario di lavoro, riceve una quota
del premio, spettante alla sua qualifica, proporzionato al periodo
di tempo per il quale tale servizio è a lui affidato.

La classificazione degli apparati centrali nelle varie categorie,
agli effetti della corresponsione dei premi, à fatta dal direttore
generale o puð essere comunque modificata.

Art. 153,

Ai capi deviatori e capi squadra deviatori addetti a località d>ve

il servizio degli scambi ò fatto quasi esclusivamente con apparati
centrali manovrati da deviatori posti alla loro dipendenza, è cor-
risposto, per ogni giornata di effettivo servizio, il premio di L 0.50
in aggiunta agli altri premi per essi stabiliti.
I posti per i quali il premio è corrisposto sono stabiliti dal di-

rettoro generale.

Art. 154.

Premio di buon servizio agli agenti addetti agli scali merci.
Ai guardamagazzino, ai capi squadra alle merci, agli assistenti

alle merci. ai guardamerci ed eventualmente alle guardie di sta-
zione incaricati della soneglianza o dolla spedian te, ricaneento

e manipolozwne delle meret negli scalt precola e graude veloetta
delle stazioni uclle quali il movimento delle merci ha una no-
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tevole importanza sono assegnati premi giornalieri di buon ser-
vizio:

di la categoria, in . . . . . .
L. 0.30

di 2a citogoria, in . . . . . . » 0.20 -

Il Comitato d'amministrazione determinerà i listiti che il mo-
Viniento delle meroi nello stazioni dovra raggiungere, affinchð il

personale suindioato possa essere ammesso a fruire di detti premi
di buon servizio. L'elenco delle stazioni ai cui agenti sono accor-

dati quesil premi è annualmente stabilito in base al movintento
delle merci dell'anno precodonte, ed è approykto dal direttoro ge-
nerale.

Art. 155.

Agenti in funzioni superiori relative alle manoere, ai deviatoi
ed agli scali merci.

Gli agenti di movimento e.di altri servizi che con qualifica di
grado inferioro disimpegnano, con regolare autorizzazione, le fun-
sioni di capo manovra, capo squadra mànovratori, manovratore,

capo deviatore, capo squadra deviatori, deviatore, guarda-magaz-
zino o capo squadra alle morei, ricevono i premi ed i soprassoldi
stabiliti negli art. 149, 150, 151, 152, 153 e 154 per le fanzioni

ohe otettivamente oseroitano.

,
Art. 156.

Premio di regolarità di serotzio ai dirigenti di movimento.
Ai dirigenti di movimento (oapi stazione, applicati, impiegati ed

aiutanti applicati compresi quelli di soorta in numero non supe-

riore al fabbisogno), che funzionano come tali l'intero anno, è as-

segnato un premio annuale di regolarità di serviilo che può al
massimo essere di L. 200, 150 o 100 per agente a seconda della

importanza delgovimento della stazione di loro residenza.

Sòno esoluse dalla concessione del premio le stazioni intermedio

delle linee esercitate a spola o tutte le fermate.
Secondo coefBoienti e normo che saranno stabiliti dal direttore

generale, l'ammontare massimo di tale premio a diminuito in fe-

lazione allo anormalith, alle irregolarità ed ai ritardi ingiustifi-
oati nella corsa dei treni verificatisi nella stazione, nonehe in pro•

porzione dello assenso degli agenti dal servizio.
A pur,o ridotto opportunamente per gli agenti ohe prestano nor-

malmento servizio solo per una parte della giornata nelle fun-

zioni di dirigenza di movimento.
È privato dell'intero premio di regolarita di servizio l'agonte al

quale, por mancanze di qualsiasi genere commesse durante l'anno,

sia inflitta una delle punizioni degli ultimi tre gradi; può esserve
privato in tutto o in parte quegli cui sia inflitta la sospensione
dal servizio por mancanze di una certa gravità inerenti al servi-

zio di moviment).

Art. 157.

Capi stazione incaricati del servizio trazione o della gerenza
di depositi combustibili.

Ai capi stazione, cho in talune localitä hanno incarichi di qual-
ohe importanza relativi al servizio della trazione, o la gerenza di

depositi combustibili, sono assegnati premi mensili di diverse ca-
tegorie indicati nella seguente tabella, a soconda dell'importanza
degli incarichi me iesimi:

Premio menstle

PER INCAllICffI RELATIV(
ipor posti di categoria

I II III IV

al sorvizio traziono 20 15 10 $

a-gotenza di depOSLti di combusti-
bde ............ 20 15 10 5

La designazione delle localita per lo quali questi premi sono
ammessi e l'assegnazione delle categorie di premio alle varie lo-
calità, per ciasonna delle due specie d'incarichi, sono approvato
dal direttore generale e possono essero comunque variate.

11 capo stazione che disimpegna contemporaneamente incarichi

relativi al servizio trazione e alla gerenza dei depositi di com-
bustibile, riceve l'importo dei due premi rispettivi.
Se si riconosce che il capo stazione, per dover attendero a uno

o ad entrambi gli incarichi in parola, oltre che a quelli ineronti
alle proprie funzioni, abbia necessità di essere coadiavato da altri

agenti, il premio o i premi assegnati sono ripartiti fra lui o gli
agenti medesimi in relazione alle prestazioni di ciamenno.
Ai capi stazione potranno anohe essere concessi, con l'approva-

zione del direttore generale, appositi premi semestrali per la to-
nuta delle gestioni legnami di qualche importanza per conto del

servizio di mantenimento; i premi saranno di massima proporzionati
al movimento dei legnami avvenuto nel semestre in oiascuna eta-

zione.

Art. 158.

Beerrogazione reciproca ga il capo stazione ed il suo coadiu-

tore nelle piccole stazioni.
Nelle stazioni in cui havvi un solo agente che coadiuva nor-

malmente nelle sue attribuzioni il capo stazione, so il servizio di

entrambi, per l'assenza dell'uno o dell'altro. & temporaneamento
assunto da uno solo di essi, questi ricevo il soprassoldo di L I
al giorno.
Analogo trattamento spetta all'agente in trasferta nelle ata-

zioni suddette che, per l'assenza del capo e di cha normalmente

lo coadiuva, è incaricato di disimpegnare da solo il servizio di

entrambi.

Art. 159.

Prestazione di persone di famiglia des capi stazione e dei capi
fermata.

Ai capi stazione e capi formata, ai quali si concedo di farsi

coadiuvaro da persone di famiglia per operazioni di ordine ammi-
nistrativo o di manovalanza, escluso perció quello interessanti la

sicurezza dell'eseroisio, si corrisponde un soprassoldo variabile da

L. 5 a L. 40 mensili.
L'ammontare del soprassoldo per ogni singolo caso è approvato

dal direttore generale.
Art. 160.

Premio di buon servizio ai capi gestione.
I capi gestione principali, i capi gestione ed i capi gestione di

2° grado addetti alle stazioni, in relazione all' importanza e

al buon andamento delle gestioni loro affidate, ricevono premi
mensili di:

L. 50 per posti di la categoria;
L. 40 > 2a ,

L. 30 > 3a , .

La designazione dello stazioni per le quali i premi sono con-

cessi e la classificazione dei vari posti nelle tre categoric, agli
effetti di tali premi, sono fatto dal direttore generale e possono
essere comunque modificate.
I premi sono dati in una quota proporzionale allo giornate

di effettivo servizio nelle gestioni sia agli agenti rivestiti della
qualiflohe suindioate, sia a coloro c11e li sostituiscono in caso di

assenza.

Ait. 161.

ßervizio di lampisteria.
Gli filumin3tõ·i lampisti, gli operii I¿mai, i lumai ed i mano-

vali, clio beÌle stazioni ilelle qu'ali il sdrvizio di lampistoria ha
una ttðtávole ikigortinst sotio Ad ènso costatitemente addotti, ri-
cetono un abptassb1do gloghallero di L. 0.30.



4366 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Per le primarie lampisterie, all'agento di lampistoria consegna-
tario dei vari materiali ed incaricato della distribuzione delle ma-
terie d'illuminaziono ð corrisposto invece il soprassoldo giorna-
liero di L. 0.50.
L'elenco delle stazioni per le quali i compensi sono ammessi è

approvato dal direttore generale.

Art. 162.

Accertamento di irregolarità e di abusi nei trasporti.

Ai controllori, al personale dei treni e a quello delle stazioni
.

che scoprono irregolarità ed abusi nel trasporto dei viaggiatori,
dei bagagli e delle merci è accordato in premio il 25 per cento

dell'importo delle somme che sono riscosse a titolo di sopratassa
a norma delle disposizioni vigenti nelle tariffe o condizioni per i

trasporti.
Il premio è del 50 °/o sull'importo medesimo quando la con-

travvenzione è fatta su biglietti a tariffa in qualsiasi modo ri-

dotta, nonchè sui biglietti gratuiti o di servizio.

I premî sono accordati an the sulla parte da sopratasse che si

riscuotono per i percorsi in servizio cumulativo colle altre ferro-
vie quando sussista fra queste e l'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato apposita convenzione.

Il p.ersonale non puð reclamare alcun premio nel caso che l'Am-
ministrazione creda opportuno di abbandonare l'esazione della so-

pratassa : in tal caso perð l'agente che ha scoperta l' irregolarità
o l'abuso riceve un compenso variabile da L. I a L. 20 per ogni
contravvenzione regolarmente accertata e constatata e a seconda

dolla sua importanza.

PARTE II. -- ŸOTSORBIO di trazÎ0BO O maÍSrÎAIO.

Art. 163.

S vizio dei deviatoi nei depositi locomotive.
Ai deviatori del servizio traztono e ai manovali che ne disim-

pegnano le funzioni in quei depositt locomotive, la cui designa-
zione sarà approvata dal direttore generale, è concesso un premio
giornaliero di L. 0.20.

Art. 164.

ßoprassoldo agli oper.ai dei depositi Jacomotive e delle squadre
rialzo.

Agli agenti dei depositi locomotive e delle squadre rialzo che

hanno quahfica di operaio e di aiutante operaio à concesso un so-

prasseldo pari al 25 °/, della loro paga per ogni giornata e pro-
porzionalmente per ogni frazione di giornata di effettivo servizio
prestato nelle funzioni inerenti alla loro qualifica.

11 soprassoldo è dato per le sole ore di lavoro ordinario e quindi
in base alla sola paga ordinaria giornaliera, escluso qualsiasi al-
tro assegno.
Uno esclusi da talo concessione gli operai od aiutanti operai

che lavorano a cottiano e quelli che, in forza dei regolamenti an-
dati in vigoro il 1° gennaio 1903 presso le cessate Società, ebbero
assegnato un supplemento di paga del 25 °jo a seguito del pas-
saggio loro dallo officine del materiale ai depositi e alle squadre
rialzo.

La concessione, nella misura e con le limitazioni di che sopra,
è fatta anche agli operai ed aiutanti operai che dalle officine del
materiale fossoro comandati a prestare temporaneamente servizio

ai depositi locomotive e alle squadre rialzo.

Art. 165.

Dirigenza e sorveglianza dei lavori di riparazione del materiale
molrile.

I capi tecnici, i capi squadra operai ed i capi squadra manovali

d'officina che hanno la dirigenta e la sorveglianza di reparti nelle
officine del materiale mobile, a capt teenaea, i capi verificatori e i

capi squadra operal del servizio trazione che dirigono e sorve-

gliano il lavoro degli operai dei depositi locomotive e delle squa-
dre rialzo, nonohè quelli di tali agenti che fossero incaricati della

sorveglianza di lavori al materiale mobile presso le officino di

dette private, concorrono a premi trimestrali di importo variabile
da 25 a 125 lire, i quali sono dati per buona utilizzazione di ma-
terie di lavoro, per sollecita e buona riparazione del materiale,

per conveniente utihzzazione della mano d'opera e per efficace

sorveglianza.
Il numero e l'entità dei premi sono stabiliti in relazione al nu-

mero di agenti che vi concorrono, al rendimento complessivo di
ciascun centro di lavoro e all'attività individuale spiegata e sono

approvati dal direttore generale.

Art. 166.

Agenti delle offecine del materiate adsbiti a speciali funzioni.

Agli agenti delle officine del mate'riale mobile che si adabiscono

a funzioni richiedenti particolari attitudini od implicanti speciali
responsabiLtà possono essere assegnati soprassoldi o premi da sta-
bilirst, caso per caso, dal Comitato d'amministrazione.

Essi, quando lavorano a cottim>. non passmo fruire omtempo-
raneamente di tali compensi, i quali sona in ogm mod> concessi

per i soli periodi di effettivo servizio.

PARTE III. - Servizio di ntantenimento e sorveglianza
della linea.

Art. 167.

Lavori importanti all'armamento.
Al sorvegliante deka 1mea che, sul proprio tronco, attende al

rifacimento dell'armamento o al risanamento della massicciata

per tratti continui, oppure a lavori di ampliamento o di sistema-
zione a parti importanti dell'armamento i quali interessino la si.
ourezza della circolazione dei treni oppure alla soorta dei treni

materiali, è dato un premio di L. 1.20 per ogm giornata di effet-
tivo servizio in tali incarichi, purchè questi siano disimpegnati
lodevolmente nel tempo strettamente indispensabile e richiedano

da lui un reale maggior lavoro.
I capi squadra cantonieri che, negli incarichi susccennati, so-

stituiscono lodevolmente i sorveglianti della linea, oltre al so-
prassoldo per funzioni superiori di cui all'art. 175, ricevono un

premio giornaliero di L. 0.60.

Art. 168.
Deviatori del mantenimento.

I deviatori del servizio mantenimento che prestano servizio da
deviatore ai bivî in piena linea e gli agenti che li sostituiscono
ricevono i prema e i §oprassoldi fissati per i deviatgri dipendenti
dal servizio movimento.

Quelli che fanno servizio alle diramazioni dei binari di cava
che si dipartono dal binario principale in piena linea ricevono i

premi ed i soprassoldi medesimi solamente par ogni giorno in cui
un treno materiali entra in casa.

Art. 169.

Operai delle oficine e delle squadre ponti in ferro.
Agli operai delle officine del materiale fisso ed a quelli delle

squa<lro ponti in ferro è accordato un soprassoldo di L. 0.50 al

giorno, quando, lavorando fuori residenza, sono pure incaricati di
sorvegliare altri operai net lavori di riparazione dei meccanismi
fissi e delle opere metalliche.

Art. 170.
ßervizio in galleria.

Agli agenti della hnea rivestiti delle quahfiche sotto indicate i
quali nelle rispettive giurisdizioni hanno uno o più tratti in gal-
leria, si corrispondono, salvo le eccezioni di cui alParticolo se-

guente, i soprassoldi indteati nella tabella seguente, quando il
tratto coperto o la somma dei tratti coperti raggiunge la lun-
ghezza per ciascun soprassoldo specificata e quando la linea è
servita con trazione a vapore:
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Per linoe Soprassoldo
QUALIFICHE sulle quali le tratte

o la somma delle tratte coperte giornaliero
raggiunge la lunghezza di liro

l
.

da m. 4000 a m. 6000 . . .
0.25

Sorveglianti . ,

oltro m. 6000 . . . . . . . . 0. 35

da m. 500 a m. 800
. . . . .

0. 10

Guardiani
. . . oltre m. 800 . . . . . . . . 0. 15

dolla intera tratta . . . . . 0.25

Capi undra can-
da m. 1000 a m. 2500

. . . . 0. 10

tonzeri - Can- da m. 2500 a m. 4000
. . . . 0. 15

toniert
oltre m. 4000 . . . . . . . . 0. 25

I guardiani-cantoniori rioevono il soprassoldo assegnato ai

guardiani o ai cantonieri a seconda che disimpegnano le fun-
zioni proprie della prima o della seconda qualifica e, quando esse

siano promiscue, il solo soprassoldo maggiore.
I cantonieri che sostituisoono temporaneamento o permanente-

mGutG i guardiani, ricevono il soprassolda fissato per gli agenti di
questa qualifloa.
I soprassoldi di cui sopra, previa approvazione del direttore ge-

nerale, possono essero aumentati fino a raggiungere il doppio
della misura stabilita quando il servizio degli agenti si compia in
gallerio di eccezionale lunghezza o quando lo gallerie diano ocea-
sione di partioolaro disagio per gli stillicidi o per le stalattiti che
si formano in ease.
A causa di analoghe condizioni eccezionali i soprassoldi indioati

nella tabella possono, con approvazione del direttore generale,
essoro anche concessi quando le tratto coperte non raggiungono
le lunghezze minime sopra stabilite.
Qualora il sistema di trazione avesse a mutare, potranno essere

modificati e anohe sopprossi i soprassoldi suindicati.

Art. 171.

Al personale del servizio mantenimento addetto alle gallerie del
Frejus e dei Giovi, fino a quando l'eseroizio ð fatto mediante la
trazione a vapore, si corrispondono i seguenti soprassoldi:

SOPRASSOLDO GIORNALIERO

QUALIFICHE per servizio delle gallerie

del Frdjus dei Giovi

Sorvoglianti 1. 25 1. 00

Capi squadra cantonieri . . . . 1. 00 0. 50

Guardianie cantonieri
. . . . 0.75 0.50

Qualora il sistema di trazione avesso a cambiare, i soprassoldi
di cui sopra potranno essere modificati ed anche soppressi.

Art. 172.

persona di famiglia che non sia al servizio dell' Amministra-

zione.
È poi concesso un soprassoldo giornaliero di L. 0.20:

a) all'agente destinato a sostituir durante il riposo pres
scritto, quello ohe ha l'incarioo del servizio della fermata, se in

questo intervallo la fermata fa servizio almeno per un trono:

b) ai guardiani incaricati di aussidiare i capt fermata di-

pondenti dal servizio del movimento o trafHoo ín lavori di mano-

valansa. di pulizia, ritiro biglietti e simili.

Art. 173.

Supplenza di guardiani e di guardabarriera.

I cantonieri oho sostituiscono i guardiani e i guardabarriera
ricevono un soprassoldo giornaliero di L. 0 30 se la prestasione
comprende un periodo inferiore a 4 ore oho cada fra il tramonto

e il levare del sole; so tale periodo à superiore a oro 4, il sopras-
soldo 6 di L. 0.50.

In ambo i casi può essere accordato all'agente un adeguato ri-

poso dopo il servizio di guardia,
Nessun soprassoldo competo all'agente quando la supplonsa av•

viene fra il levare ed il tramontare del sole.

Para IV. -- Personale di servizi diversi.

Art, 174.

Servizio di sopraintendenza.

Agli iepottori principali o agli ispettori incaricati di soprains
tendere direttamente al servizio del movimonto e del trainoo di

stazioni, di scali o di bivi posti nella modesima località o in lo-

calità finitimo, nonchó agli ispettori principali e agli ispettori DI-
staccati dalle sezioni o incaricati di sopraintendoro direttamento

al servizio di trazione nei depositi locomotive o al capo dolla di-

rezione speciale per la navigazione nello stretto di Messina pos-
sono essere assegnati soprassoldi il cui importo mensile non sark

superiore a 100 lire né inferiore a 50 o sarà determinato, in re-
lazione alla importanza del servizio nello singole località, dal di-
rettore generale insieme alla designazione dei posti per i quali i
soprassoldi sono conferiti.

Analoghi soprassoldi possono puro essere accordati in minore

misura agli ispettori principali, agli ispettori, agli allievi ispet-
tori o ai sotto ispettori'che ooadiavano i funzionari suindicati non-
eh& agli agenti delle stesse qualiflehe appartonenti al servizio man-
tenimento i quali hanno, come normale incarico, la sorveglianza
sugli impianti in una medesima località ove sono pia stazioni o

piû impianti dell'Amministrazione.
Il soprassoldo sta a compensare l'agente anohe delle spese no-

cossarie per recarsi dall'una all'altra dello stazioni, degli scali e
degli impianti posti nello località per la qualo è istituita la so-

vraintendenza, onde non si conferiranno per tale titolo indennitå

di trasferta, rimborsi di spese di vettura o simili.

I soprassoldi sono corrisposti in una quota proporzionale alle
giornate di eff'ettivo servizio in residenza sia agli agenti cui sono
assegnati, sia a coloro che li sostituiscono in caso di assenza. Essi

non si danno percib per le giornato in cui gli agenti percepiscono
indonnitå di trasferta, qualunque sia l'importo di essa.

Prestazioni alle fermate. Art. 175.

L'agente di linea dipendente dal servizio mantenimento, che ha Servizio in alcune funzioni di grado superiore.
l'incarico del servizio alle fermate, riceve un soprassoldo giorna-
liero di L. 0.60 o di L. 0.40, quale sarà assegnato dal direttore Agli agenti che disimpegnano temporaneamento o saltuariam

generale, a seconda della importanza della fermata. Esso ricove mente le funzioni proprio alle qualifiche sottoindicate, essendo ri-
inoltre il soprassoldo giornaliero di L. 0.20 quando, non potendo vestiti di qualifiche di grado inferioro, sono corrisposti i sopras-
disimpegnare da solo il servizio della fermata, é sussidiato da soldi giornalieri fissati por ogni singola funzione esercitata:
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Soprassoldo
PER FUNZÏONI DI giornaliero

di lire

Sorvegliante dolla linei . . . . 0.50

Capo squadra operai . . 0.50

Capo verÎficatorÎ . 0.50

Capo squadra accenditori e manovali . . . .
0.40

Fuochista conduttore di motori a vapore . . .
0.30

Fuochista di caldaio a vapore . . 0.30

Verificatore . .
. . . . 0.50

Capo squadra manovali . . . . . . 0.40

Capo squadra dei magazzini . . 0.30

Capo squadra cantonieri . . . .
0.30

Accenditore . . . . . . . .

0.40

Untore...... ..... 020

Se di una delle funzioni di cui sopra a dato ad un agente in-
carico permanente, mediante regolare autorizzazione, si corrispande
a lui, come soprassoldo giornaliero, la differenza fra la paga che

gli competerebbe se fosse subito regolarizzato nella qualifica di

cui esercita le funzioni e lo stipendio o la paga che ha.
Per gli agenti delle oflicine del materiale mobile, i soprassoldi

di cui sopra sono dati solo quando non siano dati i compensi pre-
visti dall'art. 166 del presente capitolo.
Salvo i casi di cui sopra e gli altri specificatamento indicati nel

presente o nei precedenti capitoli, non 6 corrisposto soprassoldo
apposito ad agenti che sono incaricati di disimpegnare funzioni
competenti a gradi superiori a quello della loro qualifica.

Art. 176.

Posti di blocco.

Agli agenti dimovimento e di mantenimento, che disimpegnano
il servizio dei posti di blocco, ð dato il premio giornaliero di
L. 0.35; se perb il posto di blocco importa anche una manovra di
deviatoi, invece del premio per posto di blocco si danno quelli,
di cui all'art. 152, dei deviatori per servizio di apparato centrale

di manovra corrispondente all'importanza del posto.
Art. 177.

ßervizio a dischi e a semafori.

I guardiani, i guardiani-cantonieri ed i cantonieri che hanno

l'incarico della pulizia, accensione, sorveglianza e manovra dei

dischi e dei semafori e non godono del premio por posti di blocco,
ricevono soprassoldi giornalieri stabiliti nelle seguenti misure:

soprassoldi di la categoria . . . .
L 0.26

2a » ....
» 020

3a » . . . .
» 0.10

L'assegnazione della categoria del soprassoldo ad ogni singolo
posto à fatta dalla. Direzione generale in relazione alle varie ope-
razioni e al percorso che gli agenti debbono compiere, nonchè
alle condiziom locali.
Se un medesimo agento ha l' incarico di attondere contempora-

neamente a pià dischi o semafori egli, oltre al premio corrispon-
dente al segnale fisso di maggiore importanza, ricevo quello gior-
naliero di L. 0.05 per ciascuno degli altri segnali.

Art. 178.

Passaggi a livello importanti

Agli agenti del servizio mantenimento ed a quelli dipendenti
dal movimento e traflico che sono assegnati alla sorveglianza di

passaggi a-livello posti su linee importanti ed eccezionalmente

frequentati o con attrave:samento di ferrovie economiche o di

tramvie, sono corrisposti soprassoldi giornalieri di L. 0.40 o di

L. 0.30 a seconda della importanza det passaggi a livello.
I passaggi a livello per i quali sono accordati i soprassoldi sono

designati dal direttore generale.
Art. 179.

Posti speciali di guardia.
Gli agenti assegnati a posti di guardia per i quali sia neces-

saria una VLgilanZA OCCOZionale (ponti girevoli, posti ove sussiste

il pericolo di caduta di massi, di frane, ecc) ricevono un premio

giornaliero di L. 0.30.
La designazione di tali posti é approvata dal direttore ge-

nerale.

Art. 180.

Servizio di guardia notturna.
Di massima e salvo le eccezioni di che in appresso, il servizio

di guardia notturna che occorre in via normale nelle stazioni, nei

depositi, nelle squadro rialzo, nel magazzint deve essere disimpe-
gnato in base a un turno prestabilito fra vari agenti in modo che

sia lasciato a tutti il prescritto riposo mmimo: gli agenti occu-
pati nel servizio così disposto non ricevono alcun compenso ac-
cessorio alla paga.
Ove si riconosea necessario per speciali ragioni, di adibire al

servizio di guardia notturna permanentemente i medesimi agenti
si corrisponde a questi, con autorizzazione del direttore generale,
un soprassoldo di L. 0.50 per ogni notto di effettivo servizio.

Eguale trattamento si fa ai guardiani d'officina quando fanno
servizio di notte.

Agli agenti che, dopo avere disimpegnato il completo servizio

ordinario inerente alla loro qualifi-a, sono eventualmente coman-
dati a prestare servizi, di guardia notturna, à concesso un so-

prassoldo di L. 0.60 per notte oltre ad un conveniente riposo dopo
il servizio di guardia.
Il servizio di guardia notturna in quegli uffici nei quali se ne

riconosca la neaessità, è prestato. possib:lmente per turno, dagli
useieri, portieri, inservienti e manovali addetti all'ufficio i quali,
in base ad un apposito orario che permetta loro un conveniente

riposo, sono perb tenuti anche a prestazioni durante il giorno.
Per ogni notte di effettivo servizio di guardia notturna fatto da

detti agenti nella sorveglianza dei locali, provvedendo anche even-
tualmente al recapito di telegrammi o di corrispondenza, ossi ri-
cevono un soprassoldo di L. l.

Art. 181.

Prestazioni ai generatori pssi di vapore per motorr.
Agli agenti che prestano servizio alla connotta dai generatori

di vapore per motori è corrisposto un premio per economia di

combustibile, e di lubrificanti, sempre quando il genere del ser-

vizto cui il generatore di vapore è assegnato sia tale, che possa
con semplicita essore preventivamente determinato l'assegno di

combustibile per unità del lavoro che si deve compiere
Il premio menstle corrisponda al risparmio che, in confronto

dell'assegno, si realizza nel consumo delle materie; è commisu-

rato a L. 6 per ogni tonnellata di combustibile economizzato, preso
come tipo di combustibile il carbon fossile Cardiff o a L.0.30 per

chilogramma di lubrificanto, preso como tipo l'olio normale per
cilindri, ed è ripartito, in ragione delle rispettive giornate di
servizio, fra gli agenti addetti durante il mese al medesimo ge-

neratore.

Art. 182.
Prestazioni per conto de altre Amministrazioni.

Agli agenti che fanno servizio nelle stazioni comuni con altro
Amministrazioni ferroviario, ma asercito dalle ferrovie dello Stato,
quando prestano l'opera lora in operazioni che sarebbero rit es-In-

siva spettanza dell'Amministrazione non dirigente può essere cor
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risposto un soprassoldo mensile od un compenso semestrale da

conoordarsi fra le Amaninistrazioni interessato.

Art. 183.
Personale di raqioneria addetto alle Casse.

Agli agenti del sernzio ragionerla addetti allo Casse sono cor-

risposti soprassolds giornAlleri di L 0.W per gli uscieri, portieri
ed Inservienti e di L 0.50 per l'altro personale di grado inferiore
all'ottavo.

Art. 181.
Contravvenzions alle leggi e ai regolamenti de polazia ferro-

vaarea.

Agli agenti ohe scoprono contravvenzioni alle leggi ed ai re-

golamenti sulla polizia ferroviaria, si concede il 25 per cento del
prodotto netto delle pene peouniarie devolute od inoassate effetti-
vamente dall'erario.
Tale premio spet.ta soltanto agli agenti di grado infèriore al-

l'undeoimo della tabella graduatoria annessa al regolamento del
personale, quando essi siano gli scopritori delle contravvenzioni;
quelli di detto grado o di gradi superiort non possono parteci-
parvi anche se ugurano come agenti giurati a sensi del regola-
mento sulla p dizia delle strade ferrate.
Por conseguenza gli agenti del grado 11° o dei gradi superLOrÎ,

quando nello scoprire le contravvenzioni siano stati ooadiuvati da
altri da grado inferiore, indioheranno le generalità dei medesimi
nel rolativo verbale ainnohè questi possano godere del premio per
essi stabilito dal presento articolo.
Qualora l'agente oho ha diritto al premio non potesse ottenerlo

per qualsiasi motivo, l'Amministrazione ai riserva di rimunerarlo
per proprio conto con un premio per ogni verbale di contravven-
zione o nella misura da I a 15 lire secondo l'importanza della
contravvenzione e le circostanze in cui fu fatta.

Art. 185.

Scoperta di furti e di contrabbando di generi di privatica.

Agli agenti che scoprono o concorrono efficacemento a scoprire
gli autori di furti, di manomissioni o di altri fatti dolosi nei tra-
sporti delle meroi o dei bagagli, e semproquando la reita degli
autori risulti provata, 6 ooncesso un compenso estensibile fino a

L. 500 e proporzionato allo zelo o alla oculatezza dagli agenti
stessi dimostrata, nonchè all'importanza peonniaria della sco-

perta.
Agli agenti ohe scoprono noi trasporti su ferrovia contrabbando

di tabaochi o di altri generi di Regia privativa à concesso un

premio che sarà di volta in volta determinato dalla Direzione ge-
norato delle gabelle sopra rapporto ohe l'Amministrazione ferro-
Viaria farà per ogni contravvenzione accertata.

Art. 186.

Evitate anormalita nella circolazione dei treni.

Agli agenti di grado inferiore aiP11° che contribuiscono ad

impedire fatti anormah nella circolazione dei treni, collo sco-

prire rotaie rotte o altri guasti di qualche entità nell'armamento

o nelle opere d'arte, o coll'esporre e ripetere prontamento i se-

gnali in caso di pericolo, o con altri mezzi possono essero accor-

dati premi il cui importo non pub perb eocedere le L. 5, salvo
easi eccezionali.
Possono parimenti essere concessi premi non superiori a L. 5,

salvo casi eeeezionali, al personale di visita dei treni quando ri-
leva allontamento o rottura di cer<•hioni delle ruote dei veicoli, o
altri guasti al materiale rotabile che avrebbero potuto pregiudi-
re gravemente la sicurezza della ciroolazione dei treni.

Art. 187.

onta conaçgna di oggetti preziosi o valori rinvenuti.
genti che consegnano prontamente oggetti preziosi o va-

i rinvenuti nella carrozze, nelle stazioni, lungo le linee

od in altri luoghi appartenenti all'Amministrazione ferroviaria, si
accorda un premio di entita da stabiliro di volta in volta a so-

conda del valoro delfoggetto rinvenuto.

Art. 188

Ramberso tasse pagate per esortero dalle prestasiorei comunali.
Agli ag anti inscritti sui ruoli delle prostazioni comunali ai

sensi della legge 30 agosto 1868, e chiamati a prestare giornate,
di lavoro, si rimborsano le taisso pagate per l'esonero da tali pre-
stazioni.

Art. 189.

ßoprassoldi e premi per speciali condizioni di seraisio.
Agli agenti di tutti i servizi i quali, sensa aver titole, per la

funzione che esercitano, a compensi di alcun genere fra quelli
considerati nel presente e nei precedenti capitoli, sono posti in
tali condizioni di lavoro da dover dare prestazioni considerate, a
giudizio dell'Amministrazione, notevolmente più gravose o dimag-
giore responsabilità di quelle che potrebbero da loro esigersi per
la qualifloa di oui sono rivestiti, o da dover sopportare disagi e
spese no'n compensabili altrimenti, il Comitato d'Amministrazione
potra acoordare speciali premi e soprassoldi.
Per deoisione dello stesso Comitato d'Amministrazione potranno

pure essero conoessi agli agenti dei premi diretti a cointeressarli
nelle economie delle materie di consumo o nel migliore rendi-
mento di determinati servizi o di doterminati lavori.

Parra V. - Disposizioni d'ordine generale e disposizioni tran-
sitorie.

Art. 190.

I premi o i soprassoldi stabiliti sa di una base giornaliera e di
oui tratta il presente capitolo,. non sono corrisposti per i giorni
di completa assenza dal servizio dovata a qualsiasi oansa, oooet-
tuata quella del cambio di turno.
Gli agenti adibiti permanentemente, con o senza la qualifles re-

lativa, alle funzioni per lo quali i compensi sono istituiti, ricevono
il premio o soprassoldo:

a) inter.o se prestano servizio almeno por mezza giornata di
lavoro;

b) pari alla moth se prestano servizio per meno di mezza
giornata di lavoro.
Gli agenti ohe sostituisoono eventualmente quelli di cui il pro-

cedento capoverso, ricevono il premio o soprassoldo;
c) intero se la sostituzione ha luogo per un tempo supe-

tiore alla mezza giornata di lavoro;
d) pari alla metà se la sostituzione ha luogo per mezza

giornata di lavoro o meno,
Gli agenti che aussidiano o surrogano tutti i giorni o a periodi

Assi per una parte della giornata di lavoro quelli addetti perma-
nentemente alle funziom cui il compenso compete, lo ricevono in-
tegralmente o in misura pari alla meta, secondo ohe si verinohino
lo circostanze di cui sub c) e d). '

Le disposizioni di cui sopra si applicano salvo che sia altri-
menti stabilito nei precedenti articoli del presenŸe ospitolo.

Art. 191.

Un medesimo agente, salvo quanto a stabilito nelle precedenti
disposizioni del presente ospitolo, non pub, in una medesima gior-
nata o per lo stesso titolo fruire contemporaneamente di premi e
sopransoldi stabilita per due o piû funzioni, ma riceve quelli della
sola fra le funzioni esercitate per la quale i premi e soprassoldi
risultano pin rimunerativi.
Darante il periodo di istruzione di un agento in una determi-

nata funzione per la quale è ammesso un sopressoldo o un pre-
mio, cioë fino a quando egli, per non avere superate lo prove di
idoneita, fa servizio

_

sotto la immediata sorveglianza e responsa-
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bilità di altri agenti idonei, il compenso non gli spotta. In tal
caso perb egli continua a fruire dei premi e dei soprassoldi ohe
fossero inorenti alle funzioni della qualifloa di cui ð rivestito.

Art. 192.

I compensi indicati nel presonte capitolo sotto la denominazione
di e premi » sono canoessi solo agli agenti che hanno prestato un
buon servizio.

Conseguentemente gli agenti che commettono mancanze od er-

rori relativi al servizio per il quale il premio ð istituito oppure
si rendono colpevoli di indisciplina, di ubbriachezza in servizio o

di altre consimili mancanze di ordine generale sono assoggettati
alla perdita o alla riduzione del premio in una misura o per un

tempo da determinarsi in relazione alla gravita delle mancanze,
in base a quelle disposizioni che per ciascun premio fossero date

e, in ogni caso, senza pregiudizio delle sanzioni disciplinari pre-
viste dal regolament> personale.

Art. 193.

Laeoro straordinorio compensato dai premi e soprassoldi.
1 premi e i soprassoldi di cui agli art. 157, 158, 165, 167, 173

179 e 180 (penultimo ed ultimo alinea) stanno a conpensare an-

che l'eventuale lavoro eho si richiedesse dagli agenti in più di
quello normalmente stabilito per la funzione esercitata. Non sarà

quindi per tale lavoro straordinario concesso il compenso fissato

nel capitolo I, fatta eccezione del caso in cui,per il disimpegno del

servizio a cui il premio o il soprassoldo à conferito, venga a man-

care all'agente il prescritto riposo minimo.

Art. 194.

Disposizioni transitorie.

I deviatori provenienti dalla rete Mediterranea, eccezione fatta

per quelli di oui l'articolo seguente, conservano il trattamento

usato da questa Amministrazione in quanto riguarda la gratifica-
zione biennale in conformitå alle seguenti disposizioni:
« Ogni deviatore che abbia prestato servizio ad un deviatoio or-

dinario, classificato di prima categoria, o ad un apparecchio cen-

tralo e che nel corso di due anni non abbia mai perduta la gra-
tifleazione normale (ossia il premio di cui all'art. 150 del presente
capitolo) riceve, alla fine del secondo anno, por una volta tanto,

una gratificazione straordinaria sulla base della metà di un mese

dell'ultimo stipendio. Tale gratificazione è da liquidarsi pro-rata
del servizio offettivamento prestato ».

Art. 195.

I deviatori provenienti dalla rete Mediterranea e gia apparte-
nonti alle Amministrazioni dell'Alta Italia, delle Meridionali, del-

le Calabro-Sicule e dello Itomane i quali ebbero dall'Amministra-
zione della rete Mediterranea riconosciuto il diritto alle gratifica-
zioni quadriennali e sessennali, continueranno a riceverle, a norma
delle seguenti disposizioni:
« Se durante quattro anni un deviatore addetto a deviatoi di

qualsiasi categoriamnon perde la gratificazione normale (essia il
premio di cui l'art. 150 del presento capitolo), egli riceve alla fine
del quarto anno, per una volta tanto, una gratificazione straor-
dinaria sulla base dell'ultimo stipendio liquidata pro-rata del

servizio effettivamente prestato.
« Trascorsi sei anni senza che un deviatore abbia mai perduta

la gratificazione normale (ossia il premio di cui all'art. 150 del

presente capitolo) egli riceve nel dodicesimo semestro ed in tutti i

somestri successivi una gratificazione straordinaria dell' importo
della gratificazione normale ma in proporzione della categoria dei

deviatoi serviti nel sessennio maturatosi, senza poraltro tener

conto delle assenze avute nel sessennio stesso.

« So un deviatore, dopo il sesto anno, viene a perdere la gra-

tificazione normale per sei mesi, gli cessa la doppia gratificazione

di cui trattasi e ricominciasi da capo a computargli il servizio
incensurato per le tre specie di gratificazioni stabilite dal rego-
lamento.
« La perdita della gratificaziono normalo inflitta per un periodo

inferiore a sei mesi toglierà che si computi il semestro in corso

nel tempo occorrente per conseguire la gratificazione straordinaria
ma non impedirà di computare i precedenti semestri di buon ser-
vizio giå prestati. Per i deviatori, aventi già acquisita la gratifi-
cazione straordinaria sessennale, avrà per effetto di sospendere la
corresponsione di quest'ultima, nel semestre in corso, salvo a ri-

prenderla nel semestre successivo ».

Art. 196.

Al deviatori provenienti dalla rete Adriatica e gik appa.rtenenti
alle ferrovie ex-Alta Italia è mantenuto il trattamento di cui

transitoriamente fruivano sotto la cessata Amministrazione della
rete Adriatica in quanto riguarda le gratificazioni biennali, qua-
driennali e sessennali di conformità alle disposizioni che qui di

seguito si riportano:
< Ogni deviatore addetto a deviatoi di prima categoria che nel

corso di due anni non avra mai perduto la gratificazione normalo
(ossia il premio di cui all'articolo 150 del presente capitolo) rice-
Vera alla fino del secondo anno una gratificazione straordinaria
eguale alla metå di un mose di stipendio.
« Se durante quattro anni un deviatore addetto a deviatoi di

qualsiasi categoria non perderà la gratificazione normale (ossia il
premio di cui all'articolo 150 del presente capitolo) egh riceverk
nel quarto anno una gratificaZLOBO Straordinaria eguale ad un

mese di stipendio.
4 Finalmente trascarsi sei anni senza che uno di tah deviatori

abbia mai perduta la gratificazione normale, egli avra pel sesto
anno o per gli anni seguenti raddoppiata la gratificazione nor-

male. Resta però inteso che, se un deviatore dopa il sesto anno

dovesso perdere il premio normale, gli cesserà la doppia gratifica-
zione di cut trattasi ».

Art. 197. -

I prami bimestrali di buon servizio che la ex rete Sicula corri-
spandeva al personale di manutenzione per la piccola manuten,
zione della linea, in forza degli ordini di servizio generali 20-1896
e 23-1903, sono abohti.

Agli agenti provonienti dallo ex-rete Sioula che al 31 rdicem-

bre 1905 erano in servizio con le qualifiche di sorvegliante della
linea, capa squadra cantoniero e guardiano-cantoniere, sono con-
cessi i seguenti assegni annui i quali saranno corrisposti a rate
bimestrali fino a quando detti agenti si troveranno a prestare
servizio in una delle mansioni inerenti alle qualifiche suindi-
oate:

ai sorveglianti della linea . . . .
L. 60 -

ai capi-squadra cantoniori . . . . » 30 ~

ai guardiani-cantonieri . . . . .
» 21 --

L'assegno che sarà attribuito a ciascun agente in relazione alla
qualifica che possedeva al 31 dicembre 1905 non può essere va-

riato per l'eventuale passaggio suo da una ad altra delle tre

qualifiche suindicate.
L'ammontare di questi assegni sarà dedotto dalle eventuali gra-

tificazioni o compensi che, in seguito a concessioni dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, spettassero al personale di
cui sopra per i medesimi titoli per i quah erano dati i premi
presso la ex-rete Sieula o per titoli equivalenti.

Art. 198.

I capi uscieri, gli useieri, i portieri ed i manovali già adde
ad alcuni ufEoi della ex-rete Mediterranea i quali al 31 die
bre 1905, fruivano dei compensi mensili sottoindicati per il
vizio di guardia notturna negli ufBoi centrali, continu
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I
goderne fino a quando essi si troveranno a prestare servizio nelle
funzioni ineronti ad una delle qualifiche predette presso gli ufBoi
o aaranno adibiti a servizio di guardia notturna:

si capi usciori, compensi di L. 30, 20 e 10

agli uscieri . . . . . . . .
» 18 e 15

ai portieri . . . . . . . . .
> 14 e 5

ai manovali (addetti agh uflioi
central¡) . . . . . . .

> 10 e 5

L'assegno, che oiascun agente fruiva alla data suindicata e cho

gli si conserva, non può essere variato per l'eventuale passaggio
dell'agente medesimo dall'una all'altra delle qualiflohe suindicate.
Agli agenti che godono di questi assegni non à corrisposto per
il servizio di guardia notturna, il soprassoldo di cui all'arti-
colo 180.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

B ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici
E. GIANTURCO.

D ministro segretario di ßtato per il tesoro
A. MAJORANA.

Regolamento del personale a<ldetto al servizio di navi-
gazione sullo stretto di Messina - Quadro di clas-
sificazione - Disposizioni sulle competenze accessorie

REGOLAMENTO DEL PERSONALE

TITOLO I.

Disposizioni genex•all.
Art. 1.

11 personale adibito al servizio di navigazione sullo stretto di
Messina si compone di agenti di ruolo o di agenti avventizi.
Il prosento regolamento determina per gli agenti di ruolo le

norme per lo ammissioni, per gli avanzamenti, per la disciplina
o per l'osonoro, e le condizioni di serv¡zio in genere; provvede
per gli avventizi solo in quanto è per essi esplicitamente in-

diento.
Art. 2.

Tatto 11 personale imbarcato à arruolato a termini od agli of-
fetti del Codice della marina moroantilo e del Codice di commer-
cio; ed oltro ad ossero assoggettato alle disposizioni dei Codici
auddetti e dei relativi regolamenti, à pure sottoposto, come il
personale non imbarcato, a quelle del presente regolamento.
' La durata dell'arruolamento, se questo non viene diedetto nel
termine utile, si protrae tacitamente d'anno in anno per un pe-
riodo indeterminto.

Art. 3.

Gli avventisi sono assunti senz'altro obbligo da parte dell'Am-
ministrazione che quello di corrispondere loro la mercode pattuita
per il tempo durante il quale prostano effettivamente servizio.
Essi possono essore impsogati:

1 per servizi speciali di camera e di cucina, e di barca per

l'ormegg¡o dei pirosoad;
2 in temporanea sostituziono del personale di ruolo, o per

bisogni saltuarti od eccezionali in ogni ramo del servizio.

Art. 4.

La naatricola generalo tenuta dall'Amministrazione registra per
il þeriodale di ruolo il cognome, il nomo, la paternitå, l'età, il
luogo di nascita, gli studi fatti, l'eventuale servizio militare e

i antecedenti; la data, la qualifloa, lo stipondio o paga ed ogni
tra indioazione riguàrdante l'assunzione; l'iscrizione agli Istituti
þr'evid'enza; gli avansamenti; le punizioni (eocetto quelle dei
i due gradi); le iodidazioni relative alla cessazione dal ser-

All'agente che cessa dal servizio od ai suoi eredt viene rila-

sciato, a richiesta, una copia della sua matricola senza alcuna
attestazione speciale sulla qualità del servizio prestato.
È poi compilato per ciaseun agente il foglio matricolaro, com-

prendento, oltre ai dati riportati nella matricola, lo stato di fa-

migha, lo gratificazioni, gli elogi, le punizioni anohe dei primi
due gradi, i congedi straordinari, le malattio ed in genere tutte
le altre indicazioni che concernono lo stato di servizio indi-

viduale.

Art. 5.

11 personale di ruolo viene qualificato o retribnito a norma del
quadro di olassifleazione allegato al presente regolamento.
Oltre allo stipendio o paga, al personale di ruolo sono asso-

gnate competenze accessorie secondo quanto & stabilito nella spe-
oiali disposizioni annesse al presente regolamento.
L'Amministrazione prescrive quali categorie di agenti debbano

in servizio portare vestiario uniforme, e le norme e le condizioni
relative.

Art. 6.

Il personale di ruolo à isoritto all'Istituto di previdenza del
per,ponale ferroviario, di cui nella legge 29 marzo 1900, n, 101
ma tale iscrizione non impegna l'Amministrazione a considerarlo,
como personale ferroviario od a ricondsoorgli maggiori diritti di
quelli stabiliti dal presente regolamento.
La contribuziono alla Cassa invalidi della marina mercantile à

a carico dell'Amministrazione.

Art. 7.

Lo stipendio o paga viene corrisposto agli agenti a monsualità
maturate.

Gli agenti a paga giornaliera sono, di massima, retribuiti solo

per il teinpo in cui prestano effettivo servizio, salve le occozioni

di oui nel presente regolamento e quelle che saranno stab lite

oon speciali disposizioni dal Comitato d'amministrazione.
Qualora non sia stabilito diversamente nella convenzione d'ar-

ruolamento, gli agenti a stipendio hanno diritto al pagamento
dell'intera mesata nel cordo della quale lasoiaao definitivamente
il servizio, salvo i casi di dimissione o di licenziamento per mo-
tivi disciplinari, nei quali vieno pagato lo stipendio soltanto fino
all'ultimo giorno di effettivo servizio.
In caso di morte di agenti a stipendio il pro-rata della mesata

in oorso fino al giorno del decesso viene corrisposto, como por
legge, ai loro eredi.
Esistendo eredi conviventi ed a carico, questi, oltre quan o

può loro spettare per diritto successorio su detto pro-rata, per-
cépisoono in proprio, como diritto personale, l'altra parte della
mesata.

Gli agenti retribiliti a giornata, quando cessano dal servizio
per qualunque motivo, hanno diritto alla sola paga corrispon-
dente ai giorni poi quali sarebbe loro spettata; ed in caso di

morte degli agonti stessi, eguale diritto spetta ai loro eredi.

Art. 8.

Gli agenti non possono, neppure a mezzo di interposta persona,
esoroitare altri ufnei, impieghi, commerci, professioni o mestieri,
senza averne avuto espresso permesso dall'Amministraziono.

Art. 9.

Gli agenti, assumendo servizio, contraggono l'obbligo di osser-
vare tutti i regolamenti, gli ordini di servizio e le disposizioni
vigenti o che l'Amministrazione mettosse in vigore.
Gli obblighi del personale, per ció ehe coheerne il servizio di

bordo in navigazione ed in porto e per ciò che si riferisce al
materiale, sono stabihti con speciali disposizioni dell'Amministra-
ZIOBO.



4872 GA324TTA UFFICIALE DSL REGNO D'ITALIA

Art. 10.

Qualsiasi istanza o reolamo devo essero rivolto al superiore im-
mediato.
Qualora la risposta del medesimo non sia ritenuta soddisfa-

cente, l'istanza od il reclamo può essere rivolto all' ufncio su-

periore ed in ultimo al grado di direttore generale, ma sempre
pel tramite del superiore immediato.
Se trascorre un mese senza che sia stata data risposta, l'i-

stanza od il reclamo puð essere rinnovato direttamente all'uflicio
superioro ed in ultimo grado al direttore generale sempre perb
informandone il superiore immediato, il quale ha l'obbligo di for-
nire le notizie necessarie per porre l'ufBoio superiore in grado di
deliberare.

' TITOLO II.

Ammissioni in servizio.

feriti nella misura e cogli intervalli di tempo indicati per cia-
souna qualifloa nel quadro di olassificazione annesso al presente
regolamento fino al raggiungimento del massimo assegnato alla

qualifica stessa.

Possono tuttavia essere accordati aumenti anticipati esclusiva-
mente a scelta per merito.

Gli aumenti sono deliberati dal Comitato d'amministrazione.
Gli aumenti hanno normalmente decorrenza dal 1° gennaio di

ciascun anno, e quelli che eventualmente fossero deliberati in
tempo divorso s'intendono decorrere, agli effetti dell'anzianitå por
il successivo, dal 1° gennaio procedente o seguente la data del
conferimento, secondo che questa cade nel 1° o nel 2° semestre
dell'anno. Pero nel caso sia stata inflitta in via disciplinare la
proroga per set mesi del termine normale per l'aumento, quelli
successivi manterranno la decorrenza del 1° luglio.

Art. 11. Art. 14.
Per l'ammissione nel personale di ruolo à necessario :

1° di essere cittadino italiano; .

2° di aver superato i 18 anni di età e non oltrepassati 30
per chi abbia diritto all'esenzione o sia stato esentato dall'ob-

bligo del servizio militare in prima categoria, e di non averne
superati 35 per chi abbia prestato servizio militare in 16 cate-

goria o con ferma permanente; ammenoché il Comitato d'ammi-
nistrazione non credesse in casi spaciali stabilire altrimenti;

3° di aver tenuta sempre buona condotta e di non avere ad-
debiti penali;

4° di esser dotato di sana e robusta costituzione fisica e di

possedere i requisiti necessari per le funzioni a cui l' agente
aspira.
Percio tutti gli aspiranti sono tenuti a presentare, in originale

o copia autentica, la fede di nascita ed, occorrendo, anche il
certificato di cittadinanza italiana; la fedina penale; ilcertificato
di buona condotta ; il certificato degli studi fatti, della naviga-
zione eseguita o degli impieghi eventualmente coperti; se hanno

prestato servizio militare, il congedo da cui risulti la buona con-
dotta sotto le armi, ed in caso contrario, altro documento ufEciale

comprovante la loro posizione di fronte alla legge sul recluta-
mento.
È necessario aver la patente di capitano di lungo corso o di

gran cabotaggio a seconda che si aspiri al posto di comandante o
di ospitano in secondo; e quella di macchinista in primo od in

secondo per coloro che aspirano al corrispondente grado di mac-

chinista. Però nei concorst pex posti di capitano in secondo e di
macchinista in secondo saranno preferiti quelli che fossero mu-

niti della patente di capitano di lungo corso o di macchinista in

primo.
L'Amministrazione riconosee colle norme e formalità da essa

stabilite se gli aspiranti sono dotati di sana e robusta costituziono
fisica e se possiedono i requisiti fisici di cui al paragrafo 4°.
Le disposizioni suddette si applicano, senza pregiudizio di quanto

al riguardo prescrive il Codice per la marina mercantile por la

gente di mare.
Le nomine nel personale di ruolo sono disposte dal Comitato di

amministrazione.
Di regola gli agenti sono ammessi in servizio col minimo dello

stipendio o paga stabilito dal quadro di classificazione annesso al

presente regolamonto por la qualifloa, cho viene loro assegnata,
salve le eccezioni autorizzate dal Comitato d'amministrazione.

Art. 12.

Non può essere ammesso in servizio chi sia stato destituito o

lioenziato per motivi di disciplina da altre Amministrazioni ferro-

viario, pubbliche o di navigazione.
TITOLO III.

.awAnz annen t I.

Art. -13.

Gli aumenti di stipendio o paga agli agenti di ruolo sono con-

Nel caso di assenze dal servizio che superino la durata di tre
mesi in ogni anno solare, e che non siano dovute a licenze ordi-

narie od a malattie causate dal servizio, il termine per il primo
aumento viene prorogato di tanti trimestri quanti corrispondono
alla durata dell'assenza, trascurando le frazioni di tempo di durata
inferiore.
Detto aumento, agli effetti dell'anzianità per il successivo, s'in-

tende decorrere dal 1° gennaio precedente la data del conferi-
mento se cade nel primo semestre dell'anno; altrimenti s'intende
decorrere dal 1 luglio, e tale decorrenza è mantenuta anche per
t successivr.

TITOLO IV.

Licenze. assenze per malattia ed emoneri.

Art. 13.

Nessun agente può rimanere assento dal servizio senza regolare
autorizzazione dei superiori.
Ogni assenza non giustificata dà luogo alla ritenuta dello sti-

pendio o paga per il tempo corrispondente alla sua durata, indi-
pendentemente dalle eventuali punizioni.
Speciali disposizioni stabiliscono in quali casi, oltre quelli di

licenza e di malattia. viene corrisposto lo stipendio o paga du-
rante l'assonza.

L'agente, che per effetto di malattia si trovi nell' impossibilità
di attendere al servizio, ha l'obbligo di ronderne senza indugio
avvisato il proprio (superiore.
In mancanza non giustificata di siffatto avviso, la sua assenza

è considerata come arbitraria.

Art. 10.

Gli agenti di ruolo hanno diritto di fruire di una licenza ordi-
naria con stipendio o paga, senza che nel richioderno l'autoriz-
zazione debbano indicarne il motivo.
Detta licenza può avere, in ciascun anno solare, la durata di:

a) 20 o 15 giorni pei comandantí;
b) 15 o 10 giorni pei capitani in socon'lo, poi macchinisti e

pel controllore;
c) 8 o 5 giorni pei nostromi o capi fuochisti;

per tutti indistintamente a seconda che abbiano compiuto o no
10 anni di servizio, computati dalla data di assunziono nel per-
sonale di ruolo;

d) 5 giorni per tutli gli altri agenti.
Le licenza sono accordate di massima in un numero intero di

giornate; solo eccezionalmente si può conteggiare la mezza giornata
senza altra suddivisione.
L'Amministrazione ha la facoltà, secondo le speciali esigenze

del servizio, di determinare il tempo in cui le licenzo debbon
essere fruite, di suddividerne il godimonto in vari periodi, selv
il disposto dell'alinea precedente, e per quelle chieste nell'al
trimestre dell'anno di rimandarle ai primi tre mesi dell'ann
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oossivo. come puro di revocarlo od interromperle, salvo il diritto
di fruirne in altra epoca.
Gli agenti hanno perció l'obbligo di indicare, prima d'assen-

tarsi, il luogo m cui et possa comumoaro loro, occorrendo, l'or-
dine di richiamo.

Art. 17.

Oltre alla licenza ordinaria possono essere accordate, in casi

spoeiali, ed in seguito a motivata domanda, licenze straordinario
di durata complessiva, in ciascun anno solare, non superiore a
quella ordinaria, senza oorresponsione di stipendio o paga.
Pero durante la licenza straordinaria oho sia accordata per

gravi e giustificate ragioni 6 concessa agli agenti, di cui al com-
ma a) o 6) del precodento articolo, la metà dello stipendio o

paga.
Art. 18.

Duranto le assenze por malattia accortata dà sanitari dell'Am-
ministrazione, o sempre quando i medesimi non lo diohiarino do-
Tuto a colpa o sregolatezza, 6 oonservato l'intero stipendio fino al
limito di tre mori. Qualora la malattia si prolonghi oltro questo
limito, se ne riferirà al direttore generale, il qualo pub, a seconda
dello airoostanze. prolungare eccezionalmonte 14 oorresponaione di
tutto o di parte dello stipendia.
Questa disposizione non ð applicabile agli agenti asoritti alla

seconda sezione dell'istituto di previdenza.
So la malattia 6 derivata da infortuni o ferite riportato per

cause di servizio, e sempre quando non siano attribuibili a colpa
o trasouratessa di colui cho no venne colpito e non si tratti di
inabilità permanonto che dia luogo all'esonero. Vien corrisposto
all'agento, durinte il (periodo della malattia stessa, l'intero ati-
pendio o la differensa fra la paga ed il sussidio corrisposto dal-
l'istituto di previdenza o da altro sodalizio presso il quale l'agente
sia stato assicurato.
L'assensa per malattia non oostituisce interrazione di servizio

finché viene corrisposto in tutto od in parte lo stipendio od il

aussidio dall'istituto di previdenza.

Art. 19.

Oltro il caso della disdotta alla scadonza dell'arruolamento, si
può far luogo all'osonero defluitivo dal servizio:

a) por cessazione o riduzione del servizio di navign.ione;
b) por il raggiungimonto dei limiti di eth e di comparteci-

paziono stabiliti por il collocamonto in quiescenza dallo statuto

dell'istituto di previdenza;
c) por inabilità al sorvizio o alle fansioni proprie dolla

qualition di oui è rivestito l'agente;
.d) per inosservanza delle condizioni alle quali il servizio

deve essor prestato, sia in ordine al presente regolamento, sia in
ordine ai patti speciali di assunzione, quando la inosservanza non
dipenda da forza maggiore:

e) per palose insufBoienza nell'adempimento delle funzioni

della propria qualinoa:
f) per incompatibilitå alPesercizio del proprio uŒoio soprag.

giunta por motivi imputabili all'agente;
g) quando agenti prosoiolti od assolti da imputazioni pre-

Tieto dall'art. 28, paragrafo VIII, del presente regolamento, in
seguito a verdetto negativo dei giurati, oppure con ordinanza o

sentenza dell'autorita giudiziaria por insuŒoienza d'indisi, por non
provata reitä o con altra formula equipollente, non siano giudi-
cati meritevoli della Aducia neoossaria per essero conservati in

servizio. In questo caso l'agento si considera collocato in quie-
acenza per misura amministrativa, ammenooha non ai trovi nella

condizione richiesta dallo statuto dell'istituto di previdenza pel
conseguimento della pensione normale.
L'esonero definitivo degli agenti di ruolo à deliberato dal Comi-

tato d'amministrazione ed abilita gli agenti a far valere i loro
diritti se e quali competono verso l'istituto di previdenza.

Nei casi di cui alla lettora e) l'esonero à disposto a seguito di
giudizio medico reso nello forme e nel modi stabiliti dallo atatuto
delPistituto di providenza, Nei casi di cui allo lettero e), f), g), ð
inveoo provocato da conformo parero del Consiglio di disoiplina di
cui all'art. 35.

Art. 20.

Gli agent' che intendono lasolare il servizio sono tenuti a darno
avviso per iscritto e pel tramite gerarchico al direttoro generale,
con un mese.di precedenza il comandante e gli ufEciali di bordo
o con otto giorni gli altri agenti.
In nessun caso Pagente arruolato ha diritto ad ottenero lo

abarco prima del termine stabilito dalla convenzione.
TITOLO V.

Bisposizioni dimelplinax•i.
Art. 21.

Le punizioni che si possono inftiggero agli agenti di ruolo sono
le seguenti: .

I - la censura, che à una riprensione por iscritto;
11 - la multa, cho è una ritenuta dello stipendio o della

paga, puð elevarsi fino all'importo di due giornate, ed ð devoluta
a vantaggio dell'istituto di previdenza secondo il relativo statato;

III - la sospensione dal servizio, cho ha per offetto di pri-
vare dello stipendio o paga l'agente che no à colpito, per una du-
rata che può estendorsi fino a 30 giorni;

IV - la proroga del termine normale per l'aumento di sti-
pendio o paga per la durata di sei mesi, un anno o due anni;

V - la destituziono.
La multa è applicabilo ancho agli agenti avventizi.

Art. 22.

L'applicazione delle punizioni non pregiu3ica il diritto dell'Am-
ministraziono di procurarsi il rifacimento dei danni risontiti pel
fatto dei suoi dipendenti, sia praticando adeguate ritenuto sui
loro stipendi o paghe, sia esercitando le azioni ohe le competono
a termini del diritto comune.

Art. 23.
Le punizioni sono applicate indipendentemente da quanto sia,

disposto dal Codice per la marina mercantilo o relativo regola-
monto, intendendosi che le prosonti disposizioni riflettono i rap-
porti interni dell'Amministrazione con i propri agenti.

Art. 21.
Incorre nella censura:
I - chi manos di diligenza o di attività nel servizio;
II - chi si contiene in modo sconveniente coi colleghi od i

subordinati;
III - chi non osserva lo disposizioni dell'art. 10 per l'inoltro

delle istanze o dei reclami:
IV - chi per ubbriachezza fuori servizio o per altri motivi

manca al proprio decoro;
V - in genere chi commette altre lievi mancanzo non spa-

cificate negli articoli successivi.

Art. 23.
Si incorro nella multa:
I - per contegno inurbano e scorretto verso il pubblico ;
II - per aver commesso atti irrispettosi verso a superiori o

l'Amministraziono; o per non aver altrimenti osservato i doveri
di subordinazione, quando la mancanza non assuma una ilgura
pia grave;
Ill - per alterchi, ingiurie verbali o disordini a terra noi lo-

cali dell'Amministrazione o dipendenze;
IV - per irregolarità di servizio, abusi o negligenze, quando

non abbiano carattere di gravith.o non dipendano da proposito
deliberato;

V - per essersi presentato in stato di ubbriachezza ad as-
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sumere servizio in funzioni non interessanti la sicuroiza dell'eser-

CIzio;
VI - per aver domandato mance o regali in qualsiasi caso,

oppure per averne accettato allo scopo di procurare vantaggi ad
estranoi in ogni ramo del servizio, quando la mancanza non as-

suma figura più grave;
VII - per inosservanza delle misure di prevenzione contro

gli infortuni o di altre disposizioni congenert, s:a che la man-

canza abbia prodotta danno solo al colpevole, sia che non abbia

prodotto danno alcuno.

Art. 26.

Si incorre nella sospensione:
I - per sotterfugi diretti a sottrarsi all'obbligo del sarvizio;
II - per assenza arbitraria fino a cinque giorni, quando non

abbia recato danno al servizio;
III - per irr galarità nei viaggi o trasporti in genere, quando

non rivestano carattere di frode;
IV - per risse o violenze o per altre gravi cause di con-

dotta b:asimevole, a terra, fuori servizio ;
V - per alterchi senza vie di fatto a bordo;
VI - per volontario inadempimento dei propri doveri, salv>

il caso previsto dal secondo comma dell'art. 31, o per negligenza,
la quale abbia portato danno al servizio o agli interessi dell'Am-
Ininistrazione;

VII - por non aver osservato o fatto osservare le misure di

prevenzione contro gli infortuni, quando la mancanza abbia pro-
dotto danno ad altre persone ;

VIII - per essere stato sorpreso in istato di ubbriachezza

nel disimpegno di funzioni non interessanti la sicurezza dell'eser-
CIzio ;

IX - per essersi presentato in istato di ubbriachezza ad

assumere servizio in funzioni interessanti la sicurezza dello eser-

cizio;
X -- per rifiuto di risposte precise e categoriche da parte

di chi e interrogato come testimone nei procedimenti ammini-
strativi;

XI. - per dimostrazioni di scherno e di disprezzo ai supe-
riori od agli atti dell'Amministrazione;

,

XII - per alterohi con vie di fatto, risse o violenze a terra

nei locali dell'Amministratione o loro dipendenze;
XIII - per mancanze da cui siano derivate irregolarità nel-

l'esereizio o da cui avrebbe potuto derivare danno alla sicurezza

dell'esercizio;
XIV - per il ritardato versamento o consegna di valori od

eggetti a chi di ragione, derivante da negligenza o da altra causa
non dolosa;

XV - per aver rivolto accuse infondate, specialmente se a

mezzo di scritti anonimi, od ingiurie scritte contro altri agenti
dell'Amministrazione;

XVI - per avere ecceduto nel valersi della propria autorità

verso il personale dipendente.
Nei casi previsti dal paragrafo II, la punizione si applica indi-

pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per le

giornate di assenza.

Art. 27.

Si incorre nella proroga del termine normale per l'aumento di

stipendio o paga:
I - per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte ai

superiori allo scopo di occultare la verith;
II - per alterchi con vie di fatto, risse o violenze a bordo;

III - per assenze arbitrarie fino a cinque giorni, se abbiano

recato danno alla regolarità del servizio, o se siano avvenute no-

nostante divieto da parte dei superiori;
IV - per rifiuto d'obbedienza, minacoie od ingiurie gravi

verso i superiori o altre mancanze congeneri, quando non ri-

vestano carattere di reato a sensi del Codice per la marina mer-

cantile;
V - per calunnie o diffamazione verso l'Amministrazione o

verso altri agenti, benchè non superiori di grado ;
VI - per contravvenzioni al disposto dell'articolo 8 o per

occupazioni che possano risultare in contrasto coi doveri d'uf-
ficio;

VII - per abituale indolenza nell'adempimento delle proprie
funzioni.
La proroga ha per effetto di ripercuotorsi su tutti gli aumenti

dovuti all'agento dopo quello che con tale punizione resta per
primo ritardato.
Ove perð l'agente ne sia riconosciuto meritevole, l'Amministra-

zione ha facoltà di togliere l'effetto della ripercussione accorciando
di sei mesi, o di un anno o di due anni, a seconda della proroga
inflitta, il periodo di tempo normale necessario per il raggiungi-
mento degli aumenti successivi.
L' Amministrazione può eserettare questa facoltà in ogni

tempo, ma non mai prima che l'agente abbia avuto ritardalo,
dopo l'applicazione della puniziono, il primo aumento spettan-
tegli.
Per gli agenti che abbiano conseguito il massimo dello sti-

pendio o paga del loro grado, e per quelli che non hanno diritto
ad aumenti a periodi fissi, alla proroga è sostituita la sospen-
sione dal sernzio estensibile fino a trenta giorni, perð cogli stessi
effetti della proroga per quanto riguarda la disposizione dell'ar-
ticolo 32.

Art. 28.

Incorre nella destituzione:

I -- chi simula aggressioni, attentati, contravvenzioni od
altri fatti congeneri, o comunque adopera artifizi o si vale della

propria condisone od autorità per recar danno altrui o per pro-
curarsi o far lucrare ad altri premt o compensi o vantaggi inde-
biti, ancorché non ne siano derivati inconvenienti di servizio;

II - chi per trascuratezza nell'esereizio delle proprie attri-
buzioni è causa di gravi danni all'Amministrazione;
Ill -- chi abbia recato pregiudizio alla sicurezza dell'eseroizio;
IV - chi, nonostante restituzione, scientemente si appropri,

o contribuisca a ohe altri si appropri somme, valori materiali od

oggetti sggttanti all'Amministrazione o ad essa affidati per qual-
siasi causa; o scientemento e nonostante restituzione defraudi o
contribuisea a che altri defraudi l'Amministrazione nel suoi avers,
diritti od interessi, anche se tali mancanze siano rimaste allo
stato di tentativo;

V - chi dolosamente percepisca somme indebite a carico del
pubblico;

VI - ehi, in ragione dell'ufficio, commetta o faciliti contrav-
venzioni alle leggi e regolamenti in materia di dogane, dazi, posta,
monopoli e sanità pubblica:
VII -- chi per azioni disonorevoli od immorali, ancorehã non

costituiscano reato e trattisi di cosa estranea al servizio, si renda
indegno della pubblica stima;

VIII - chi sia incorso in condanna penale, sia pure condi-
zionale, pr delitti, anche se mancati o solo tentati, contro la
pubblica A°mministrazione, l'ordine pubblico, la feda pubblica, il
buon costume, la persona o la proprieth, oppure per diserzione,
disubbidienza, insubordinazione, ammutinamento, complotto, rivolta,
od abbia altrimenti riportata la pena dell'interdizione dai pubblici
uffici;

IX - chi dolosamente rechi o tenti di recar danno all'Am-
ministrazione nei contratti per lavori, provviste, accolli o vendite,
o in qualunque altro ramo del servizio;
i - chi scientemente e per qualsiasi motivo altera o falsi-

fica biglietti di viaggio o altri documenti di trasporto; altera,
falsica, sottrao o distrugge documenti di servizio, registri o atti

qualsiansi appartenenti all'Amministrazione o che la possono co-

munque interessare;
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XI - chi, anche senza fine di luoro, viola un segreto d'af-
Scio la cui divulgazione possa riuscire di pregiudizio agli inte-
reasi dell'amministrazione, o di altri agenti comunque interessati;

XII - chi si rendo colpevole di grave insubordinazione;
KIII - chi, duranto il servizio in funzioni attinenti alla si-

curezza dell'esercizio, & trovato in istato di ubbriachezza;
IIV - chi trasgredisce scientemento le istruzioni e le cau-

tele prescritte per il trasporto delle matorio innammabili, abbgnché
non ne sia derivato alcun danno;
IV - chi, per mancanza di diligenza, 6 causa di incendi a

glanno dell'Amministrazione;
IVI - ohi altera dolosamente i piombi doganali;
XVII - ohi sta arbitrariamente assento dal servizio por oltre

cinque giorni: nel qual caso la destituzione decorre dal primo
giorno dell'assenza arbitraria;
IVIII - ohi, senza giustiûoazione di una causa di forzamag-

giore, non restituisce o restituisce manomessi i gruppi, i bagagli,
lo moroi o i materiali in genere avuti in consegna, custodia o

sorveglianza;
XIX - chi, essendo addetto al ricevimento.alla manipolazione

o custodiadi bagagli, merci, valori o generi di magazzino od anche

alla lavoraziono o manipolazione di materiali, riousi di assogget-
tarsi o tonti di sottrarsi alle visite personali da eseguirsi sia da
ufBoiali od agenti di pubblica sicurezza, sia, in qualunque loca-

lita dell'Amministrazions, anche da agenti che no siano incari-

cati, da capi stazione, capi teonici, capi deposito, capi magazzino,
capi conduttori, capitani, macchinisti od altri agenti di grado su-
periore;

XX - gli agenti indicati nel paragrafo precedente i quali
siano trovati muniti di ordigni od oggotti atti a perpetrare o ma-
scherare manomissioni, come ad esempio recipienti di forma spe-
oiale, cacciaviti, trapani, succhielli, tele, aghi, filo e simili e di

ohiavi oho non siano fra quello, di cui possa essero giustifleato il
possesso;

XXl - chi, avendo avuto cognizione o conoseendo da chi

siano stati perpetrati furti o manomissioni di bagagli o merci o

di qualsivoglia altro oggetto di spettanza dell'Aministrazione o ad

essa afBdato per qualsiasi oansa abbia deliberatamente occultato

ai superiori il nome loro e lo ciroostanza di fatto;
XIII - chi si fa promotore od organizzatore, o si rende

autore di disordini, tumulti o violenzo in servizio o per oausa di
servazzo.

Art. 29.

Gli agenti sottoposti a giudizio penale per uno dei reati che

danno luogo alla destituzione. o ohe comunque trovinsi in stato

d'arresto, o siano implicati in fatti oho possano dar luogo alla de-
stituzione, possono, a giudizio insindacabile di chi ne ha la facolta
a termini dell'alinea seguento, essere sospest in via preventiva dal
soldo o dal servizio.
La sospensione preventiva ð di massima disposta dal capo del

compartimento o della direzione speciale; quest' 41timo ha l'ob-

bligo di riferire subito al capo compartimento per la sanzione del

provvodimento.
Il comandante o l'ufBeiale di bordo responsabile della nave nel

momento in cui la medesima ð colpita da un avvenimento sini-

stro, vieno sospeso in via preventiva floo a che PAmministrazione,
inteso il parere della Commissione inquirente nominata dall'auto-

ritå di porto, od, in mancanza di essa, intosa una speciale Com-

missione d'inchiesta oomposta, oooorrendo, di persone in tutto od
in parte estranoe all'Amministrazione o dal direttore generale no-
minata caso per caso, abbia aceertato le cause dell'accidente e prese
le suo deliberazioni.
In ogni caso il direttore generale giudica irrevocabilmente, a se.

conda delle circostanze, se ed in quale misura sia da rimborsarsi

lo stipendio o paga trattenuti.

11 direttore generale ha anohe faooltà di oonoodere all'agente

sospeso in via preventiva od alla sua famiglia un assegno alimen-
tare non eccedonte la meta dello stipendio o paga.

Art. 30.

Ai colpevoli di più mancanzo, che vengono giudicato contempo-
raneamente, s'infligge la sanziono disciplinaro comminata per la
mancanza più grave.
Per le mancanze commesse da 'due o più agenti, in seguito a

concerto fra loro, la punizione sara aumentata di due gradi a co-
loro che, oltre a prendervi parte, lo abbiano promosse o di un

grado a tutti gli altri.
Si applica la punizione di grado immediatamente inferiore a

quello stabilito per la mancanza, quando la medesima sia rima-

sta allo stato di tentativo, salvo 1 easi per cui ð disposto diversa••
mente.

Art. 31.

Gli istigatori, gli ausiliatori ed i complici in mancanze provi-
ste dal presento regolamento sono puniti alla pari degli autori
prinoipali.
Soggiace parimenti alla stessa punizione comminata pel o,1po-

vole in primo grado chi, avendone l'obbligo, ometto dobberata-
mente di denunciare alla superioritå fatti costituonti mancanzo

gravi previsto dal presente regolamento.

Art. 32.

La ricaduta, entro due anni, in mancanze previste nello stesso
articolo ed alinea puð dar luogo all' applicazione di una pena
di grado immediatamento superiore a quella ult.mamento inflitta.

Art. 33.

Le punizioni per le mancanzo di cui agli articoli 24 e 25 sono

inflitte dal capo della direzione speciale di Messina, senza speoiale
formalità di procedura, ma sentite le giustilloazioni degli incol-
pati.

Art. 31.

Le punizioni per le mancanzo di cui all'art. 26 sono inflitto,
previo acoertamento dei fatti costituenti la mancanza e loro con-

testazione all'incolpato, dal capo compartimento nei casi previsti
dal paragrafo I all' VIII compreso, pei quali la sospensione pub
estendersi Ano a dieoi giorni, dal direttore generale negli altri
casi, pei quali la sospensione può estendorsi da uno a trenta giorni.

Art. 35.

Lo punizioni per le mancanze di cui agli articoli 27 e 28 sono
inflitto dal Comitato d'amministrazione su proposta di un Conai-
glio di disciplina, costituito :

da un membro del Comitato d'amministrazione o da un

membro dell'Ispottorato centrale designati' dal Comitato d'ammi-
nistrazione stesso, collo funzioni di presidente;

dal capo servizio del segretariato o da un suo delegato;
dal capo servizio del personale o da un suo delegato;
dal capo servizio legale o da un suo delegato ;
da tre funzionari da ecogliersi nei primi tre gradi della ta-

bella graduatoria.
Il detto Consiglio delibera a maggioranza di voti con l'inter-

vento di almeno quattro membri, oltre il presidente.
In caso di parifã di voti s'intonde approvata la deliberazione

piû favorevole all'incolpato.
Le proposto del Consiglio non vincolano la libertà di apprezza-

mento o decisione del Comitato d'amministrazione.

Art. 36.

Le autorita competenti a giudicare delle singole mancanze pos-
sono, a seconda delle circostanze e nel loro prudento critorio, ap-
plicare una punizione inferiore a quella stabihta per le manoanze
stesse.
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Le punizioni intlitte possono essere condonate, aammutate o di-

minuite per deliberazione delle stesso autorità competenti a giu-
dicare delle mancanze relative.

Art. 37.

Per mettere il Consiglio di disciplina in grado di fare le sue

proposte, il capo compartimento ed in caso d'argenza il capo della
direzione speciale di Messina fanno eseguire le indagini e le con-

statazioni nåeessarie per l'aceertamento dei fatti costituenti le

mancanze, a mezzo di uno o più funzionari di grado superiore a

qdello dell'incolpato, esclusi quelli che colla prima denuncia ab-

biano provopato 11 provvedimento punitivo.
Delle responsabilità in tal modo enferse dovrå essere fatta con-

tentazione agli ineolpati, per le loro dichiarazioni da farsi risul-
tare mediante verbale, ed il risultato di talo procedura devo for-
mare oggetto di una relazione, nella quale siano riassunti i fatti
esaminati, siono esposti su di essi gli apprezzamenti e le consi-
derazioni concernenti tutte le speciali circostanze a vantaggio o

ad aggravio degli incolpati; e sieno stabilite le conclusioni, limi-
tate a determinaro, secondo il convinoimento morale degli inqui-
renti, lo mancanze accertate ed i responsabili di esse.
Alla relazione devono essere allegati, oltre i primi rapporti ed

agli altri documenti relativi allo mancanze in esame, i verbali
delle deposizioni firmate dai rispettivi deponenti od interrogati e

quelli delle contestazioni sottoscritte dagli incolpati. Quando man-
chi qualcuna di tali firme, deve esserne indicato il motivo.
Qualora la relazione conclada per l'a,ecertamento di una man-

canza per la quale sia nel regolamento provista la destituzione,
il presidente del Consiglio di disciplina dispone perchè agli in-
colpati sia data visione dei relativi allegati, assegnando loro con-
temporaneamente un congrno termine per presentare, volendo, le
loro ulteriori osservazioni.
Quazido pei casi, da cui al terzo cornma dell'art. 29, la speciale

Commissione inquirente abbia accertata una mancanza, per la

quale sia prevista la proroga o la destituzione a termini del pro-
sente regolamento, la relazione sarà trasmessa al Consiglio di di-
sciplina per le sue proposte.

Art. 38.

Il Consiglio di disciplina, pel migliore adempimento del suo

mandato, può in qualupque stadio del procedimento ordinare od

eseguire direttamente supplementi d'indagini, interrogare gli in-
colpati od ammetterli a presentare per iscritto ulteriori loro di-

fese.
Art. 39.

L'agente punito può ricorrere contro la punizione inflittagli,
purcha presenti il ricorso entro 30 giorni da quello in cui gli fu
data partecipazione per iscritto del provvedimento relativo.
11 ricorso deve essere indirizzato per la via gerarchica al Co-

Quadro di

Stipendio Classi di stipendio o paga ed intervalli di tempo, in anni,

QUALIFICHE

BE 1234567891011

Comandante . . . . . . . . . . . . . 1800 3300 1950 21 - 2100 - - 2700 - - - 3000

Capitano in secondo . . . . . . . . .
960 2400 1080 1 - 1350 - 1500 - 1650 - 1800 -

Macchinista in primo . , . . . . . . 1800 3300 1950 210 - 2100 -- - 2700 - --
- 3000

Macchinista in secondo . . . . . . . 900 2100 1080 1200 - 1350 - 1500 - 1650 - 1800 -

Controllore . . . . . . . . . . . . .
1350 2700 - 1300 - 1050 - 1800 - 1930 - 2100 -

Capo fuoohista . . . . . . . . . . .
2.80 3 60 2.93 3.-- - 3.20 - - 3.40 - - 3 60 -

Fuochiata . . . . . . . . . . . . . . 2.- 3. - - 2. 20 - 1. 40 - 9. 60 -- 2 80 - 3. - -

Carbonaio. ,
1.50 2.- - 1.70 -- 1.90 - 1.90 - 2.-

Operaio di la classe . ,
2.70 6.60 2.80 2.90 3.- -- 3.20 -- 3.40 - 3.60 - 3 80

Operaio di 2a classo . .

2. 60 4. 70 2. 70 2. 80 - 2. 90 - 3. - - -- 3. 20 - -

Aiutante operaio . . . . . . . . . .
2. 20 3. 60 2. 30 - 2. 40 - 2. 50 - 2. 60 - 2. 70 -- 2, 80

Nostromo . . . . . . . . . . . . . .
2. 80 3. 60 2. 90 3.- - 3. 20 - - 3. 40 - - 3. 60 -

Marinaio . . . . . . . . . . . . . . 2.- 3.- - 2,20 - 2.40 - 2.60 - 2.80 - 3.- -

Mozzo . . . . . . . . . . . . . .,
1.20 1.70 1.30 1.40 1.50 1.60 - 1.70 - - - -

-

Visto, d'ordine
Il ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici

GIA19TUlt00.
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mitato d'amministrazione per le punizioni inflitte dal Comitato
stesso e dal direttore generale; al direttore generale per le pa-
nizioni inflitto dal capo compartimento, al capo compartimento
per quelle inihtto dal capo della Direzione speciale.
L'autorità competente stabilasce caso per caso, se e quali nuove

indagmt siano necessarie per poter decidore con piena cognalone
da causa.

Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento.
Disposizioni transitorie.

Art. 40.
Il prosento regolamento andr4 m vigore 15 giorni dopo la sua

pubblionsione nella Gassetta uj)iciale, salve lo eccezioni, di cui
negli articoli aeguenti.

Art. 41.
Lo disposizioni sulle competenze accessorie avranno effetto dal

1° gennaio 1906.
Art. 42.

Gli agenti di ruolo conserveranno l' anzianità dalla data del
conferimento dell'ultimo stipendio o paga sotto la oessata Sooteth
alcula o sotto l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per
conseguire, in base all'annosso quadro di classificazione, il suo-
oessivo aumonto.
Qualora lo stipendio o paga, di cui sono forniti, non sia con-

forme al tipo di quelli del qua4ro di olassifloazione per la pro-
pria quàlifica, gli agenti otterranno lo stipendio o paga imme-
dratamento superiore del quadro stesso con effetto del l© gen-
naio 1906.

Art. 43.

Agli agenti avvential in servazio al I gennaio 1906. rivestiti
delle qualifloho dcll'annesso quadro di classificazione el adibiti A
funzioni contmuative, i quali non furono iscritti all' Istituto di

previ<1enza o non possono, per ragtoni di eth o por alt-o motivo,

appartenere al personale di ruolo, saranno esteso lo disposizioni
del presente regolamento applicabili al personale di ruolo. Nei

casi di malattia, di cui alla prima parte dell'art. 18, agli agenti
a paga giornaliera sark corrisposto un suseidio nella misura e

nei limiti di tempo stabiliti dall'Istituto di providenza.
Agþ agenti, di cui nel presente articolo, che chiedessero d'es-

sere esonerati quando hanno raggiunto i limiti d'eth voluti dallo
stptuto dell'IstLiutO Ëi proVidGBZA geÎ 001ÏOcamento in quiescenza
o fossero in qualunque tempo esonerati dall'Amministraziono, ed
in caso di morto alla vedova, purchè non sia stata separata lä-

galmente per sua colpa, od al figli minori sara corrisposta per
una volta tanto una indonnità, pari ad un mese di stipendio o

paga per ogni anno di servizio per i primi dieci anni e per ogni
biennio di servizio per gli anni successivi.

Visto, d'ordine di Sua Maesth :

R ministro segretario di ß¢ato per i lavori pubblici
GIANTURCO.

D ministro segretario di Stato pel tesoro
A. MAJORANA.

olassincazione

fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi so toindÌcati

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 28 23 24 25 26 27 28 29 30

I

3300! - -

1930 - 2100 -- 2250 - 2400

3300 - - - -

1950 - 2100 - 2250 - 2400 - - - - - -

2230 - 2400 - - - 27Ò0

- 4.- -- 4. 20 - 4. 40 -- 4. 60 - 4 80

3 40 -- - 3.60 - |- 3.80 - - 4.--- poi e cli savamente a scelta

- 2. 00 -- 3.- - - - 3. 20 -

di Sua Maesta:
Il ministro segretarto da Stato per ti tesoro

A. MAJORANA.
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DISPOSIZIONI SULLE COMPETENZE ACCESSORIE Indennsta di trasferta.

Indennità di vitto.
Art. 3.

Art. l. Agli agenti di ruolo regolarmente comandati ad un servizio

Agli agenti di ruolo è concessa un'indonnith giornaliera di vitto temporaneo fuori della propria residenza, esclusi i servizi relativi
nella misura stabilita nella seguente tabella: ai viaggi giornalieri fra Messina e Reggio e fra Messina e Villa

San Giovanni, è accordata un'indennità nella misura stabibta dalla

ee a
e seguente tabella :

QUALIFICHE Ë g i QUALIFICHE =gi
å s..- 4 a ... QUALIFICHE Diaria Pernottaziono

Comandante
. . . . . .

3 - Operaio di la classe
. . 0 80

Capitano in secondo . .
3 - Operaio di 2* classe . .

0 80

Macchinista in primo, .
3 - Nostromo . . . . . . . 1 -

Maechinista in seconio 3 - Marinaio . . . . . . . 0 80

Capo fuochista , . . . .
1 - Mozzo . . . . . . . .

0 80

Fuochista. . . . . . . . 0 8C

Carbonaio
. . . . . . .

0 80

L'indennith a corrisposta in tutti i casi nei quali viene pure
corrisposto lo stipendio o paga, ma non durante la licenza .

ei anche nei casi di malattia degli agenti ascritti alla 2a sezione
dell'Istituto di previdenza, fluchè viene corrisposto il sussidio dal-
l'Istituto stesso.
L'mdennità di vitto può anche over corc9ssa nella misura che

sarà determinata dal Comitato di Amministrazione agli avventiz¡
imbarcati.

Compenso per corse straordinarie.
Art. $.

Agli agenti di ruole, che nella 24 ore del giorno solare esegui-
soono complessivamonte più di 3 eorse di andata e ritorno per
qualunque sealo dello due linee Messina-Reggio e Messina-Villa
San Giovanni, à corrisposto per ogni corsa in piû di andata e ri-
torno il compenso stabilito nella seguente tabella:

QUALIFICHE a © Ë QUALIFICHE a o i

Comandante . . . . . . 1.50 Operaio di 16 classe
. .

O 50

Capitano in secondo . .
1.- Operaio di 2a classe

. .
0.50

Maechinista in primo. .
l. 50 Nostromo

. . . . . . .
0. 50

Macchinista in secondo l. - Marinaio
. . . . . . . 0. 30

Controllore.
. . . . . .

1.- Mozzo. . . . . . . . .
0.20

Capo fuochista . . . . .
0. 50

Fuochista. . . . . . . .
0. 40

Carbonaio
. . . . . . .

0.93

Un compenso per lo prestazioni, di cui nel presente articolo,

può anche essere concesso, nella misura che sara determinata dal

Comitato di Amministrazione, agli avventizi imbarcati.

Comandante . . . . . . . . 6.- 3.-

Capitano in secondo . . . . . 3.- 2. 50

Macchinista in primo . . . . G.- 3. -

Machinista in secondo . . . .
5.- 2.50

Controllore
. . . . . . . . .

3. --.. 2. -

Capa fuochista. . . . . . . .
2, 50 1. 50

Fuochista. . . . . . . . . .
2.- 1.-

Carbonaio . . . . . . . . . .
1. 50 0. 50

Operaio di la classe
. . . . .

2.50 1.50

Operaio di 2a classe . . . . .
2.50 L50

Nostromo. . . . . . . . . .
2.50 1.50

Marinaio . . . . . . . . . .
2.- 1.-

Mozzo
...........

1.50 0.50

Quando nello 24 ore, comunque considerate, l'assenza è di du-

rata non superiore a 4 ore, non compete indennità alcuna; se à

di durata superiore alle 4 ma non superiore allo 7, compete metà
della diaria; se à superiore alle 7, compete l'intera diaria. Oltre

a ciò compete l'andennità di pernottazione quando l'assenza o parte
dell'assenza si verifica nel periodo fra l'ora le lo are 5, queste
ore comprese.
Il computo dell'assenza à basato sulle ore di arrivo e di par-

tenza dei treni o dei piroscafi, in orario.

L'indennità di trasferta puð anche essere concessa nella misura
che sarà determinata dal Comitato d'Amministrazione agli avven-
tizi.

Indennità di pernottazione in servizio normale

Art. 4.

Per i servizi relativi ai viaggi giornalieri fra Messina e Reggio
e fra Messina e Villa San Giovanni, al personale imbarcato che

parta od arrivi secondo l'orario normale delle earse o rimanga
fuori di residenza, fra la ora le le ore 5, queste oro comprese,
è accordata l'indennitå di pernottazione a termini dell'articolo
precedente.

Compenso per funzioni superiori al grado
Art. 5.

Al capitano in secondo ed al macchinista in secondo che eser-
citino le funzioni rispettivamente di comandante e di macchinista
in primo, spetta l'indennità giornaliera di L. 2.
Tutte le altre competenze accessorie sono assegnate in base alla

qualità effettiva.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
ll ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici

GIANTURCO.

Il ministro segretario di Stato pel tesoro
A. MAJORANA.
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15 numero 409 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°ITALIA

Vedut> l'att. 24 della legge 8 aprile 1906, n. 141,
sullo stato giuridico degli insegnanti delle scuole
medie;
Riconosciuta l'opportunità di mandare anzitutto in

vigore le disposizioni di detta legge che concerne gli
insegnanti delle scuole medie pareggiate;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 141, che
riguardano gli insegnanti delle scuole medie pareggiate
avranno vigore dalla data del presente decreto.

Art. 2.

Sono approvate le disposizioni regolamentari annesse

al presente decreto por l'applicazione delle disposizioni
indicato nell'articolo precedente e firmate, d'ordine
Nostro, dal Nostro ministro segretario di Stato per la
pubblica istruzione.

Or.linismo cho il presente decreto, munito del sigillo
siello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale llelle leggi
e dei <!ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 29 luglio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
G. Fosuuto.

Visto. Il guardasigilli : Gau.o.

NORME regolamentari per l'applicazione delle dispo-
sizioni dell'a legge 8 aprile 1906, n. 141 (articoli
1, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 22) per le scuole
medie pareggiate.

I. - Nomina degli insegnanti delle scuole medie pareggiate.
Art. 1.

(Giur. at t. 13. - T. U. 21 ott. 1903, n. 431. art. 1 (*).
Per essere eletto insegnante in una scuola media pareggiata 11

candidato deve essere munito degli stessi titoli ohe si richieÊono
per la noraina a insegnante governativo in una cattedra corri-

spondente delle scuole di pari grado.

(*) Con l'abbreviazione Giur. seguita da art. s'intende di ri-
chiamare di volta in volta l'articolo della legge sullo stato giuri-
dico 8 aprile 1906, n. 141 a cui ¡,iù specialmente si riferisce la
disposizione regolamentare cho segue 0081 80Do usato in seguito
le iniziali T. U. seguite da art. quando si tratta di estensioni
formali del testo unico 21 ottobre 1903, n. 431, pei maestri ele-
mentari.

'

Art. Ê.

(T. U.°, art. 4).

Tutte le nomine degli insegnanti delle scuole medie pareggiato
debbono essere deliberate in seguito a concorso.

Da questa regola non sarå leeito derogare se non nei casi ri-

conosciuti volta per volta dal it. provvediture agli studi, not quali
sia necessario provvedere d'urgonza alla nomina dell'insegnante
o per rifiuto di nominarlo da parte dell'Amministrazione dell'ento

che mantiene la scuola, o per esito sfavorovale del conoorso ban-

dito, o per vacanza verificatasi dopo la scadenza dei termini del

concorso o durante l'anno scolastico.
Nel caso della vacanza dopo la scadenza dai termini del con-

corso o durante l'anno s3olastico, ovo l'Amministrazione dell'ente
non provveda entro un mese dal giorno in cui la vaeMiza s'6 vo-

rifloata, disporra 11 R. provveditoro agli studi, il qualo di ogni
nomina d'urgenza darå notizia al Consiglio provinciale scolastico
nella sua prima adunanza.
Qualunque nomina fatta senza concorso à provvisoria, nð puð

avere durata maggiore dell'anno scolastico per il quale fu noces-

sario in via eccezionale di provvedere, e col chiudersi di questo
l'insegnante s'intenderà di fatto licenz.ato, senza che occorra sia
deliberato e gli sia notifloato alcun atto di licenziamento.

Art. 3.

Lo Amministrazioni degli enti, che mantengono scuole pareg-
giate, hanno l'obbligo di notificare al provveditore tutte lo va-

canze di posti di capi d'istituto o d'insegnante che in osse si vo-
rifichino, per qualunque causa siano avvenute.

Art. 4,

(T. U., art. 5).
Il concorso 6 indetto dall'Amministraziono dell'ente non pia

tardi del 15 giugno, per titoli, oppuro per titoli e per esame.

Se, trascorso quel termine, l'Amministrazione non abbia prov-
veduto, il Consiglio provinciale scolastico indirå esso 11 concorso,
salvi restando i diritti di quella alla nomina della Commissione

giudicatrice e dell'insegnante.
Art. 5.

(Giur., art. 14, penultimo §).
Il concorso per i posti vacanti in una scuola media pareggiata

può anche essere ristretto fra i soli profassori ohe insegnano in
quella e nelle altre scuole medie pareggiate dello stesso grado o

di grado inferiore mantenute dal medesimo ente.
In tal caso il bando di concorso dovrà espressamente dichia-

rarlo e i concorrenti dovranno aver consoguita la nomina per re-

golaro concorso fatto a norma del presente regolamento o aver

avuto nomina approvata dal Consiglio scolastico provinciale (e non
per supplenza) anteriormento alla pubblicazione di esso, posse-
dendo por la cattedra messa a concorso il titolo d'abilitaziono no-
cessario.

Il concorso interno si svolgerà ed esaurirà con le identiohe
norme e formalità stabilite per il concorso pubblico.
Ove esso vada deserto od abbia esito sfavorevole, si provvoderà

con nomina provvisoria e per l'anno seguento sarà bandito oon-

oorso pubblico.
Art. 6.

L'Amministrazione che deve bandtre un concorso trasmette, in
duplice copia, entro il mese di maggio lo schoma del relativo ma-
nifesto al provveditore agli studi, il quale verifica se lo condizioni
del concorso siano conformi alla legge ed al presente regolamento
e in caso affermativo ne rimanda per la pubbbcazione una copia
col suo nulla osta.

Art. 7.

L'avviso di concorso dove indicare la sede, il grado e la qualità
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della scuola, la materia d'insegnamento, l'ordine di ruolo e lo sti-

pendio dell'msegnante e i documenti e i titoli che si richiedono
ai concorrenti.

Art. 8.

I terosini per la presentazione delle domande o dei titoli dei
concorrenti seadono il 31 luglio. Non sono ammessi, per qualsiasi
ragione, domande o titoli presentati dopo quel termino.

Art. 9.

La domanda del concorrente deve essere scritta su carta da
bollo da cent. 60 ed ossere corredata dagli stessi documenti che
sono richiesti nei concorsi per le corrispondenti cattedre gover-
native.

Il candidato che concorre e cattedre di scuole mantenute dallo

stesso ente che provvede a quella dove egli insegna, ð dispensato
dal presentare l'attestato di nascita, il certifleato medico, la fede

penale, il certificato di moralità, il certificato di cittadinanza ita-
liana.

Nella domanda il concorrente d.eve indicare con precisione il
proprio recapito.

Art. 10.

Al bando di concorso devc essere data ampia pubblicita anche

per mezzo della stampa periodica del capoluogo della provincia.
Le eventuali spese sono a carico dell'ente che mantiene la

scuola.
Quattro copie del bando devono essere deposi tate al provvedi-

torato agli studi, delle quali una sarà affissa nell'ufficio e due in-
viate al Ministero dell'istruzione, che del concorso darà pronta
notizia nel Bollettmo ufficiale.

Art. 11.

(T U., G).
La Commissione giudicatrice dei concorst si compone dei se-

guenti membri:
del capo dell'amministrazione dell'ento cho mantiene la scuola

pareggiata, o di colui che ne fa le vect, presidente ;

di due mernbri notninati dalla Giunta municipale so quel-
l'ente è il Comune, dalla Deputazione provinciale se a la provin-
cia, dal Consiglio d'amministrazione dell'ento negli alt•i cast

di due membri eletti dal Consiglio scolast.co provinciale.
L'ente che mantiene la scuola potrà volta per volta delegare

direttamente al Consiglio scolastico provinciale tutte o parte delle
sue attribuzioni etrea la nomina dei membri della Commissione

giulicatrice, la presidenza della stessi e la nomina dell'inse-

gnante.
Art. 12.

Le Commissioni devono costituirsi non più lardi del 31 luglio.
A tal fine l'ente che ha baniito il concorso notifichera al Consi-

glio scolastico provinciale non più tardi del 15 lugho i nomi

delle persone che ha chiamato a far parte della Commissione giu-
dioatrice.

So entroal termine sopra indicato la notifica non sia porvenuta
al Consiglio scolastico provinciale, questo provvede alla nomina

dell'intera Commissione, come pure provvele, ove occorra, a com-
pletarla, nonchè a sostituire gli eletti che non risultassero idonei

Art. 13.

Possono essere eletti membri delle Commissioni giudicatrici so-
lamente i professori universitari ordinari, straordinari e liberi do-
centi della materia messa a concorso o di quelle strattamente af-

fini, e chi di quella materia sia insegnante ordinario da almeno

otto anni in iscuole medie governative di grado pari o superiore
a quello della scuola, cui appartiene la cattedra messa a con--

corso.

Il Consiglio scolastico provmeiale nelle nomine di sua spettanza
darà la preferooza a quelli ch" abitino nella provincia o in quelle
limitrofe.

Non può far parte della Commissione chi sia parente od affine

d'un concorrente fino al quarto grado civile, nè chi sia membro

del Consiglio scolastico della stessa provincia in cui o bandito il

concorso o del Consiglio superiore della pubblica istruzione.

In caso d'incompatibilità o di rinuncia di qualcuno dei commis-
sari, l'autorita che lo ha nominato provvederà immediatamento
alla sostituzione, o in caso di non adempimento da parte dell'onto

provvederà il Consiglio scolastico provinciale.
Art. 14.

I commissari avranno diritto, a carico dell'ente cho mantiene la

scuola pareggiata, alla diaria ed eventualmente alle spese di viag-
gio in conformità delle disposizioni dei RR. decreti 11 settembre

1862, n. 840 e 25 agosto 1863, n. 1446.
Art 15.

Se non si presentino candidati al concorso o so nessuno dei

candidati che si presentano risulti eleggibile, l'Ammirustrazione
dell'ente provvede con una nomina provvisoria entro il 15 set-

tembre.

Trascorso questo termine senza ch'essa abbia partecipata al prov-
veditore agli studi la sua scelta, la nomina ò fatta da questo a

norma dell'art. 2.

Anche tali nomine provvisorte dovranno cadere sempro su inso-

segnanti che abbiano i requisiti di cui all'art. 1.

Art. 16.

(T. U., 7).

La valutazione dei titoli e gli osami, ove il concorso sia indotto

anche per esami, si faranno nei modL indicati p0r Ï 00BCOrdi &ÌÎO

cattedre governative.
Lo votazioni sono palesi.

Art. 17.

Nessun vantaggio net concorsi, oltre l'equa valutaz one del ser-

viZLO prestato, può essaro acc araata agli insegnanti provvssort o

supplenti.
Art. 18.

I verbali delle sedute della Commissione sono re<1atti dal com-

missario designato dalla medesima all'uflicto di segretario e fir-

mati in duplice copia da tutti i commissari.
Dai verbali devono risultare la piena osservanza della procedura

e delle formalità prescritte dalla legge e dal presente regola-
mento, l'elenco dei titoli di ciascun concorrento, i voti ottonuti

perquelli, i voti ottenuti nellevarteprove di esame se ilconcors>

era indetto anche per esame e il voto complessivo e medio, e in

fine l'elenco degli eleggil ili, in ordine di merito.

Ogni commissario ha diritto che nel verbali si face a mentione

dei motivi del sua voto e delle sue osservat ont intorno al voto

della maggioranza,
Art. 10.

Formata la graduatoria, il presidente della Cammissione la co-

munica in doppio esemplare al provvoditore agli sta li, accanipr-
gnandola con una copia dei verbali e con una relazione rias-

suntiva.

I'n altro esemplaro det verbali o dolla relazione sari depositato
neÏla segreteria dell'Amministrazione dell'ente cite mantiene la

scuola, con faciltà ai concorrenti di prenderne visions.

Art. 20.

Il Consiglio comunale, ove la scuola sia comunale, il Consiglio
provinciale oppure in sua vece la Deputazione provinciale, se essa
sia provinciale, il Consiglio d'amministrazione dell'ente che la

mantiene, negli altri casi, con l'intervento, a pena di nullità,
della maggioranza anoluta dei consiglieri. procederà alla nonina,
scegliendo fra i primi tre della graduatoria compilata dalla Com-

miss1000.

Dove più cattedre di eguale natura siano state messe Ínsieme a



ÒAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4381

concorso, la soolta del secondo eligendo sarà fatta tra i primi
quattro, del terzo tra i primi cinquo, e cosi via di seguito.
Ove la nomina non sia stata fatta secondo queste regole, il

Consiglio scolastico provinciale, procederà esso alla nomina, e
questa sarà considerata come nomina regolare in seguito a con-
corso ed avrà tutti gli effetti derivanti dalla medesima.

Art. 21.

Quando per difetto di candidati eleggibili non si possa forma.re
la torna, PAmministrazione oui compete la nomina deve scegliere
tra i compresi nella graduatoria a norma dell'articolo precedente,
o nominare Punico concorrente eloggibile.
Anche questa nomina 6 considerata come avvenuta in seguito a

conoorso o no produoo tutti gli efetti.

Art. 24,

la caso di rinunzia dell' oletto o di successivo vacanzo della
stessa cattedra o di cattedra d'ognal materia in iscuola di ogual
grado veriûcatesi durante l'anno scolastico per il qualefa bandito
il concorso, PAmministrazione dell' ente provvede alla nomina,
entro 15 giorni dalla vacanza, ecogliendo gli insegnanti nella
graduatoria secondo i modi indicati dall'art. 20.
Trasoorsi i 15 giorni provvederà alla nomina il Consiglio pro-

Vinciale soolastioo con lo stesse norme.
Tali nomino saranno ancor esse considerate come avvenute in

seguito a concorso o ne produrranno tutti gli efetti.

Art. 23.

In ogni caso la torna o graduatoria d'un concorso non potrà
avoro durata ed effloacia se non per i posti di egual grado e na-

tura che rimangono vacanti duranto l'anno scolastico per il quale
il concorso fu bandito,

Art. 24.

Ovo, indotto il concorso, per causa della Commissiono giudica-
trioo o dell'Amministrazione dell'ente che mantiene la scuola non
sia provvoduto alla nomina dell'insegnante entro il 15 settembro,
vi provvederà il Consiglio scolastico provinciale, osservando le di-
sposizioni degli articoli 20 e 21.

Art. 25.

Quandô, indetto il conoorso, la Commissione non abbia adem-
pinto 11 sua ofBoio di formare la graduatoria degli eleggibili, o il
suo operato non sia stato riconosoiuto regolare, il Consiglio pro-
vinciale scolastico provvedera alla valutazione dei titoli, alle even-
tuali provo d'esame e alla forqazione della graduatoria, a mezzo
di una Commissione composta del provveditore agli studi, presi-
dente, o di quattro membri eletti dal Consiglio scolastico, dae dei
quali suoi membri e due persono idonee a norma dell'art. 13.

Art. 26.

(T. U., 8)
Nessuna nomina 6 valida, so l'insegnanto non sia fornito dei

titoli di abilitaziono o di moralità e so l'atto dignomina non sia
approvato dal Consiglio provincialo soolastico, il qualo dovrà esa-
minare i verbali delle Commissioni giudicatrici e gli eventuali
roolami degli interessati e assicurarsi che tutteile norme stabilite
dalle leggi e dal presente regolamento sono state osservate.

Art. 27.

Nel deliberare sulle nomine, il Consiglio provinciale scolastico
deve oontemporaneamente provvedere sui ricorsi oho fossero stati
presentati dai concorrenti contro l'operato della Commissione gin-
dioatrice o dell'Amministrazione dell'ente che mantiene la sonola.

Art. 28.

Una copia dei verbali della Commissione giudicatrico, con la
graduatoria del concorso e le deliberazioni di nomina e di appro-

vazione del Consiglio provinciale scolastico, sarà trasmessa dal

provveditore agli studi al Ministero, che pubblicherà la gradua-
toria e l'esito del concorso nel Bollettino ufjiciale. I concorrenti
e l'onte che mantiene la scuola avranno un meso di tempo, a da-

tare dalla pubblicazione dell'esito del concorso, per eventuali ri-
corsi alla agiapo dolla Giunta del Consiglio superiore por l'istru-
zione media.
Tali rioorsi non hanno ofilcacia sospensiva.

II. - .Durata in uf}icio
e licenziamento degli insegnanti pareggiati.

Art. 29.

(Giur. 13• T. U. 10 par. 1°)
L'insegnante, che ha ottenuto il posto in seguito a concorso, 6

nominato por un triennio di prova col grado di straordinario.
Art. 30.

Il triennio di prova si conta dal giorno dell'entrata in servizio

e questo dovra essere stato prestato senza interruziono. Sarà valido

però anche il triennio di prova durante il q¤ale l'insegnamento
sia stato interrotto per malattia, puroha il servizio offettivamento

prestato non sia inferiore a due anni e novo mesi.

Art. 31.

(T. U. 10, par. 2°).
Compiato il triennio, la nomina acquista carattere di stabilità

e l'insegnante ha il grado di ordinario, salvo che primadella ana•
denza del triennio egli sia stato licenziato dall'ente che mantiene
la sonola, per ragioni didattiohe e in seguito a parere conforme

del It. provveditore agli studi.
Art. 32.

Nella prima quindicina di marzo dell'anno in cui scado il trien-

nio, il provveditore comunica all'Amministrazione dell'ento i ri-

sultati complessivi dello ispezioni governativo o il suo parere sulla

prova fatta dall'insegnanto.
Art. 33.

(T. U. 10, § 3).
La deliberazione del licenziamento deve contenere, a pena di

nullità, il parere motivato del provveditoro o dove ossero notifi-

cata giudizialmente all'insegnante e comunicata, insiomo con l'av-
venuta notifica, al Consiglio provinoiale scolastico, 11 quale, nel
caso che da parte dell'ente la notifloa sia stata omessa, si sosti-
tuisce ad esso per la notifica stessa entro 15 giorni.

Art. 34.

La notifloazione del deliberato di licenziamento da parte del-
l'onte deve farsi non più tardi del 15 aprile.
La notificazione si eseguisco da un usolere giudiziario, o dal

messo comunale addetto all'ufficio di conciliazione, medianto con-
segna all'insegnante, o, in sua assenza, ad altra persona capaco
di ricevere l'atto, di una copia integrale dolla deliberazione con-

forme all'originalo; il tutto noi modi o nelle formo stabilito per
le citazioni dal Codice di procedura civilo.
L'originale dell'atto di notificazione, con tutte lo eventuali anno-

tazioni del caso, 6 consegnato dall'usoiero o dal messo, possa-
bilmente nello stesso giorno, al capo dell'Amministrazione, ohe lo
trasmette subito al presidente del Consiglio soolastico provinciale,
accompagnandolo con una copia per uso amministrativo dolla do-
liberazione di licenziamento.
Quando la notificazione 6 fatta a cura del Consiglio scolastioo

provinciale, il itermine utile per la stessa à prorogato al 30
aprile.

Art. 35.

(T. U., 18).
L'insegnante, cho intende licenziaksi, devo darne avviso al-

I'Amministrazione dell'ento non più tardi del 15 aprile.
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Non uniformandosi a tale disposizione, nell'anno scolastico se-

gaente egli non sara ammesso ad insegnare nelle scuole governa-
tive nð in altra scuola pareggiata, salvo che per speciali ragioni
il ministro non no dia autorizzazione,

Art; 36,

L'insegnante di scuola pareggiata, che intende di prendere parte
a concorsi a posti vacanti in seuole pereggiate di altri enti o nelle
sonole governative, deve, entro il mese di giugno, informare per
isoritto l'Amministrazione dell'ente e il R. provveditore agli studi
di questa sua intenzioåe é della possibilitå che il posto da lui oc-
cupato rimanga vacante;se poi ottenga il postocuiaspirava,deve
rinunziare, entro 10 giorni dalla partecipazione, all'ufficio occupato
od a quello al quale fu eletto. In caso diverso si applicherà il
disposto del secondo comma dell'articolo precedente.

Art. 37.

(T. U., I1).
L'Amministrationò dell'ente che mantiene la scuola pareggiata,

può seinpre, in qualungue tempo, dispensare dal servizio, con de-
liberazione motivata, un insegnante per inettitudine didattica so-

pravvenuta per infermith.

Art. 38.

Per la dispensa dal servizio occorre che la inettitudine, se l'in-

segnante esercita l'uffioio, risulti da ispezioni governative, o che
la iofermitachevihadato causa sia constatata da una visita col-

legiale di tre medici, tra i quali quello provinciale, per la quale
si accerti che la malattia non presenta probabilità di guarigione
e che l'insegnante non sarebbe in grado di continuare o di rias-

sumere efficacemente il suo ufficio dopo il periodo di aspettativa
cui possa aver diritto. Le spose saranno a carico dell'ente da cui

dipendo l'istituto pareggiato.
Art. 39.

Prima di deliberare la dispensa, l'ente deve preavvisare l' inse-
gnante comunicandogli copia dei doonmenti che la giustificano e

prefiggendogli un congrug termine per presentare le sue deduzioni.
L'osservanza di questa formalità deve risultare dalla dehberazione,
nella quale saranno anche trascritto lo eventuali deduzioni del-

l'interessato.

Art. 40.

La deliberazione dove essero notificata all'insegnante nei modI
o nelle forme prescritte dall'art. 34 e non sarà esecutiva se non

dopo l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale. Tale ap-
provazione non sarà pronunciata se non siano trascorsi almeno 15

giorni dalla data della notificazione.

Art. 41.

Quando il Consiglio scolastico provinciale sia chiamato ad ap-

provare la dispensa deliberata dall'ente, il Consiglio stesso, ad

Istanza dell' interessato o di propria iniziativa, potrà procedere a

nuove indagini e proporre che egli sia sottoposto a nuova visita

medica collegiale.

Art. 42.

Le precedenti disposizioni sulla durata del servizio e sul licen-

cooziamento valgono anche per i presidi o direttori di scuola pa-
reggiata.

Ill. - Trasferimenti degli insegnanti pareggiati.
Art. 43.

(Giur. 13 - T. U. 9)

Il trasferimento dell'insegnante da una scuola ad un'altra di

pari grado mantenuta dallo stesso ente e per una cattedra eguale

à dehberato dall'Am;ninistrazione dell'ente col consenso dell'inse-

gnante interessato. L'Amministrazione ne darà tosto notizia al

Consiglio scolastico provinciale.
Quando questo consenso manehi decide il Consiglio soolastico

provinciale su proposta motivata dell'Amministrazione e sentito

l'insegnante.
La proposta deve essere fatta entro il mese d'agosto al Con-

siglio scolastico provinciale, il quale deciderk prima dell'apertura
delle scuole.

Art. 41.

Il Consiglio provinciale scolastico, col consenso delle Amalini-

strazioni degli enti che mantengono le due scuole e dell'interes-

sato, può trasferire un insegnante da una ad altra scuola pareg-

glata, di pari grado, della provincia, purchè si tratti della stessa

cattedra.

L'insegnante, in seguito a sua domanda, col consenso degli enti
interessati e l'approvazione dei rispettivi Consigli proviáciali sco-
lastici puð anche essere trasferito dalla cattedra che occupa alla

cattedra stessa di una scuola pareggiata di egual grado in altra

provincia.
Art 45.

Nei trasferimenti, di cui ai precedenti articoli 43 e 44, l'inse-

gnante non perderà i diritti acquisiti neppure se si trovi nel po-
riodo di prova.

IV. -- Classi aggiunte.

Art. 46.

(G i u r. 7).
Le classi aggiunte nelle scuole pareggiate si formeranno e si

assegneranno con le s‡esso norme saneite per lo scuole gover-
native.

Appena chiuso le iscrizioni, il preside o direttore ne inviera uno

speechio esatto al provveditore agli studi, con le sue propostemoti-
vate per la formazione delle classi aggiunte e le assegnazioni degli
insegnamenti. Verificata la regolarità delle proposto, il provvedi-
tore inviterà l'Amministrazione dell'ente alla pronta attuazione

delle stesse. Ove il numero degli iscritti superi il massimo con-

sentito per le scuole governative o l'ente si rifiuti o ritardi a prov-
vedere alla formazione della classe aggiunta, 11 prefetto, su pro-

posta del provveditore, no promoverà la formazione d'ufficio.

Contro le assegnazioni delle classi aggiunto è ammeãso il rt-

corso alla sezione della Giunta del Consiglio superiore per 16

scuole medie, che giudicherà con le forme e le guarentigie sta-
bilite per gl'insegnanti governativi.
Tuttavia prima di assegnare classi aggiunte con speciale com-

penso, l'ente che mantiene la scuola, con l'approvazione del prov-
veditore agli studi, potra assegnare insegnamenti m classi ag-

giunto senza compenso ai professori per integramento d'orario nei
casi e con le norme volute dalla legge per gli insegnanti gover-
nativi.
Se si tratti d'Ïstituto tecnico o nautico pareggiato le attribuzioni

del provveditore, quanto alle classi aggiunte, sono di compentenza
della Giunta di vigilanza.
Ove in una scuola pareggiata esista da tre anni un corso com-

pleto aggiunto, l'ente potra provvedervi con cattedre di ruolo. In

caso di soppressione di esse l'insegnante o gli insegnanti del corso
soppresso, se nominati per concorso con le norme del presento
regolamento, saranno assunti in servizio dallo stesso ente, senza

nuovo concorso, per cattedre di egual materia in iscuolo di eguale
grado, che fossero o si rendessero vacanti nel biennio seguente, e
avranno in ogni caso diritto al beneficio di cui all'articolo prece-

dente.
V. - Punizioni.

Art. 47.

(Giur. 8, 9).
I PTe6idi, i direttori e gli insegnanti delle scuole pareggiate,
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che trasgredisoano i doveri che a loro sono imposti dalle loggi e
dai regolamenti scolastici, o che siano colpevoli di negli8enza o

di fatti onde sia compromessa la loro riputazione o la loro mora-

lité, seno soggetti, secondo la gravita dei casi, alle stesse puni-
zioni disciplinari sancito per gli insegnanti governativi, dagli ar-
ticoli 8 o 9 della legge 8 aprile 1906, n. 141.

Art. 48.

(Giur. 10).
L'ammoniziono al preside o direttore, se d'istituto teonico o nau-

tico, ð data dal presidente della Giunta di vigilanza, altrimenti
dal provveditore igli studi; all'insegnanto dal preside o direttore '

e in ogni oaso privatamente.
L'ammonizione, tanto al presido o direttore, quanto all'inse-

gnante, pub ossore data daL provveditore, o negli istituti toenici
o nautici dal prosidento della Giunta di vigilansa, anoho a nome
del ministro. Solo in quest'ultimo easo se no tieno nota nello

stato di servizio.

Art. 49.

Salvo il disposto dell'art. 48 sull'ammonizione, lo punipioni di-
soiplinari sono doliherate dalla sezione della Giunta de,l Copsiglio
maporioro por lo sonole medie noi modi e con le forme sangiti per
gli insegnanti governativi, ed in seguito a rapporto .del pree,ide o

direttore o della prosidenza dell'ento, inviato per mezzo del prov-

,Te¢itogo agli studi, o ao si tratti d',istitute tecnico o nautico per

gezzo dolla presidonzp dolla Giunta di vigilanaa, eho vi aggina-
gork Jo eue infortgazioni ed 11 que parere, o in seguito a rap-

porto dirotto del provveditore stesso o della presidonza della
Giunta di vigilanza.

Art. 50.

(T. U., 17).
Duranto la sosponsione l'insegnante o capo d'istituto non pub

prestaro servizio a cosaun titolo in altra scuola.

Chi sia stato licenziato per oanse di qui all'art. 37 sarà riam-

mosso ,ai concorsi, se altro non osti, quando quella causa venisse '

a cessare.

Art. 51.

(T. U. 15. - Logge Casati 337).

In caso d'urgenza ð data facolta alla presidenza dell'ente, d'ao-
cordo ool provveditore agli studi, o al provveditore stessa, di so-

spendere senz'altro, per modo di provvisione, daWesercirio delle

funzioni quel capo d'istituto pareggiato, o insegnante, che non po-
trebbe senza gravi inconvenienti continuarlo, o che, per cause a

'

lui Imputabili, sarå divonuto, comecehessia, occasione di scandalo '

o di disordini gravi.
Della sospensione provvisoria sark tosto informato il ministro,

che inviterà la sezione del Consiglio superiore per l'istruzione
media a iniziare regolare procedimento ed entro otto giorni con-
aformorh a revochera il provvedimento della sospensione provvisoria
sonza pregiudizio dell'azione disciplinare, diohiarando se alla so-

spensione dell'ufReio debba aggiungersi anche quella dello sti-

pendio.
VI. -- Pagamento degli stipendi.

Art. 52.

(Giur. 13 - T. U. 28).

Se entro dieci giorni dalla scadenza dello stipendio, l'Ammini- I

strazione comunale o provinciale che mantiego la scuola parog-

giata non avrà rilasciato a un _insegnante di essa o capo dell'isti-

tuto il relativo mandato di pagamento, la Giunta provinciale am-
ministrativa, sul reclamo in carta libera dell'interessato, a norma

dell'art. ,197 della leggo comunale o provino\ale emetterà d'uilicio
i relativi pnandati non ostanto _Popposizione dell'ento.
Se l'esattore o gesoriere ritardasse il pagamento, la an1ta del!

4 gor cento in cui incorre andrh a vantaggio dell'insegnante,

Quando l'esattoria comunale manohi di titolare, o sia gestita da
un sorvegliante, se non vi siano fondi di cassa 11 prefetfo con sur
decreto ordinerå al tesoriere della Provincia di fare 11 pagarhenjo
del mandato, salvo alla Provincia di ripeterne dal Comano xÌ'rity-
borso, insieme con l'interesse del 5 per cento, di cui nella leg'go
26 marzo 1893, n. 159, a mezzo di mandato d' afBoio rilaseisto

dalla Giunta provineÍale ammidistrativa.
Quando l'ente non sia nå il Coxhune nå la Provincia, il pre-

fetto curerà nei modi piû pronti ed efBoaci consentiti dalle loggi,
che l'insegnante o capo d'istituto sia pagato senza indugio, dg-
correndo a vantaggio dell'insegnante l'interesso del 5 per cento

per i giorni di ritardo.
I ritardi nel pagamento degli stipendi saranno notißcati al Mi-

nistero ed ovo non siano giustifloati da causa eccezionale e trah-

sitoria potranno dar luogo alla revoca del pareggiamento.

VII. - Conversione di scuole pareggiate in governahe.
Art. 53.

(Giur., art. 1, § 2).

Soltanto nel caso di conversione in governativa di una sonola

regalarmente pareggiata da non meno di un anno, gli insegnanti
straordinari di quella sonola, che insegnino da almeno un anno

BOOlastico compiuto, e gli insegnanti ordinari saranno assunti al

servizio dello Stato senza obbligo di concorso, purcha siano stati

.pominati A ingegaanti della souola pareggiata in seguito a con-
corso per titoli oppyre per titoli e per esame secondo le norme
del presente regolamento. Essi entreranno a far parte del perso-
nale governativo per la medesima cattedra, oni avevano avuto di.
rit o nella scuola pareggiata per effetto del concorso; qualora perð
avesserp in quella pin insegnamenti, chè a norma della tabella X

_annessa alla legge 8 aprile 19g, n. 14, non poksano essere on-

gantati, saranno assunti soltanto per quello di essi, per il quale
dichiarino di optare e siano ricenosciuti i¢op.nl.
Se un insegnante governativo si trovi an occupare uria oattedra

come straordinario od ordinario ht una scuola pareggiata che si

converte in governativa, egli potrà dal ruolo cui appartiene paa-
sare a quello corrispondente all'insegnamento ch'egli aveva nella
scuola pareggiata, se abbia ottenuta la nomina a insegnanto di

questa'per titoli o por titoli e per esame con lo norisk dol pre-
sente regolainento; in caso diverso egli potra fare il ihesaggio di
ruolo solo se si tratti di ruoli dello stesso ordine, e purohð la sua
nospina abbig ottenuto l'approvazione del Consiglio provinoiale
.scol.astico o flella Giunta di vigilanza ed egli abbia conseguitp ,lg
eleggibilità in concorsi governativi por la stessa catgra; peg
tuttAvia, 4nohe se nop ei tratti çli scuolo dello stessa grado, con-
servare nella pareggiAta, divenuta governativa. l'insegnamento age
vi impartiva, ma a titolo d'incarico con rimunerazione e se Ìo
consentano lo norme che rogolano nelle scuole governative la riu-
nione di più inseþamenti.
Gli insegnamenti, che, secondo la tabella X della legge 8 aprilo

1906, n. 142, debbono essere affidati per inoarico con retribuzione

potranno essere conservati a tale titolo, e bon la retribuzione cor-
rispondente, agli insegnanti stessi' cui per incarico erano affidati
nella scuola pareggiata prima della conversione di essa, se siano

forniti del titolo di abilitazione e vi abbiano avuto nomina re-

golare.
Il numero ßegli insegnanti, cho per effetto della conversiopo di

una scuola pareggiata in governativa, In Stato potrà assumere in

servizio, non dovrà superare mai quello che, a norma delle di-

sposizioni che regolano la formazione degli organici negli iëtituti
governativi, ð richiesto dall'organico delle sonole del mqdesimo
ordino.

Art. 54.

Ta,ato l'insognante straordinario quanto l'ordinario, che da una
sonola p ogginia passi al servizÍo dallo Stak avrà dalla data
deha sui assunzione in servizio governaßyo 11 graab di sikaordi-
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nario e lo útipendio stabilito dalla tabella B della legge 8 aprile
1906, n. 142, per lo straordinario dell'ordine di ruoli cui l' inse-
gnante appartiene, ma l'ordinario conserverà ad personam a titolo
di rimunerazione anche la differenza fra il detto stipendio di
straordinario e lo stipendio maggiore, che, compresi i sessenni
maturati, eventualmente percepiva come insegnante pareggiato per
quello degli insegnamenti per il quale viene assunto al servizio

governativo.
Dopo un anno di esperimento nella scuola governativa, se si

tratti di insegnante che nella scuola pareggiata aveva il grado di
ordinario, dopo due anni, se si tratti di straordinario, l'insegnante,
se l'ispezione cui sarå sottoposto gli sia riuscita favorevole, avrà
11 grado di ordinario. Per chi gia era ordinario nella scuola pa-

reggiata, cessera allora la retribuzione ad personam di cui al

comma precedente, e il suo nuovo stipendio di ordinario risultera
formato della somma dello stipendio iniziale di ordinario stabilito
dalla tabella B per l'ordine di ruoli cui appartiene e della even-

tuale differenza in più che ancora risultasse fra questo e lo sti-

pendio che prima del suo passaggio al servizio governativo, com-
presi i sessenni maturati, percepiva per l'ufReio per il quale fu
assunto nei ruoli dello Stato. Lo stipendio sarà poi Tsa via au-

mentato con le norme dell'art. 33 della legge 8 aprile 1906, n. 142
e della annessa tabella 7.

Art. 55.

I presidi o direttori degli istituti pareggiati che d17entino go-
vernativi, saranno assunti ancor essi al servizio dello Stato, se
siano stati nominati con le norme del presente regolamento, pur-
chè abbiano anche un insegnamento.
Essi avranno, come capi d'istituto, grado e retribuzione d'inea-

ricati e il loro periodo di prova in tal grado durera cinque anni,
BSDZA COmputare il servizio prestato come capi d' istituti pareg-
giati. I loro obWighi e la loro carriera saranno regolati con le

stesse normo stabilite per gli altri capi d'istituti govornativi.
Art. 56.

L'irisegnante, al quale la ispezione, di cui all'art. 54, risulti
sfavorevole, eesserà dal servizio dello Stato.

Il ministro potrå però concedergli di prolungare l'esperimento
per un altro anno, ma se la nuova ispezione alla fine di esso gli
risulti ancora sfavorevole, il licenziamento sarå definitivo.

Art. 57.

I capt d'istituti o gli insegnanti che non potranno essere as-

santi al servizio dello Stato a norma delle precedenti disposizioni,
saranno ammessi per un triennio ai concorsi così per le scuole

pareggiate come per la governative senza riguardo a limiti d'eth,

purchð forniti degli altri requisiti necessari.
Art. 58.

Gli insegnanti e capi d'istituto assunti al servizio governativo
a no:•ma dei precedenti articoli 53, 51 e 55 non avranno diritto di

rimanera nellTstituto cui appartenevano o nella sede che occupa•

vano; potranno perð esservi confermati anche quando si tratti del-
le sedi di cui all'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 141.

Art. 59.

In caso di conversione in governativa di una scuola pareggiata
esistente nelle provincie dove i segretari, i macchinisti, i bidelli e

gli inservienti sono a carico del Governo, quelli che prestavano
da tre anni almeno effettivo servizio nella scuola pareggiata sa-

ranno assunti al servizio dello Stato, se ne facciano] domanda ed

abbiano i requisiti necessari, escluso il limite d'età.

Essi saranno assunti in esperimento per un biennio con stipon-
dio eguale a quello dei corrispondenti impiegati governativi del-
l'ultima classe, rimanendo salvi i loro eventuali diritti verso l'ente

che manteneva la scuola.

Dove Pesperimento riesca loro favorevole, la loro nomina diverrà
definitiva e avranno successivamente gli aumenti di stipendio di
cui agli articoli 20 e 21 della, legge 8 aprile 1906, n. 142.

VIII. - Disposizioni transitorie.
Art. 60.

(G. 13, capov. 2° - T. U. 32).
Gli insegnanti in classi ordinario delle scuolo medio pareggiato'

che all'atto dell'assunzione in ufficio, comunque avvenuta, posse-
devano i requisiti legali, e che nel giorno della promulgazione
della legge 8 aprile 1906, n. 141, avevano insegnato lodevolmente
per un triennio, ma non avevano ottenuta la stabilità, s'inten-
dono confermati definitivamente, salve le disposizioni relative ai
liconziamenti, e assumeranno titolo di ordinari.
Coloro invece che, pur possedendo i requisiti legali, avevano

fino a quel giorno insegnato per un tempo minore d'un triennio,
hanno diritto a compiere il triennio di prova, e assumono il titolo
di straordinari.

Compiuto il triennio, se la prova rinsel lodevole, la nomina di-
verrà definitiva, salve le disposizioni relative ai licenziamenti, ed
essi assumeranno il titolo di ordinari.
A coloro cui l'ispezione finale riuscisse sfavorevole, potrà essere

fatta la concessione di cui all'art. 56.
Il computo del triennio si fa a norma dell'art. 30, nè sark to-

nuto conto del servizio prestato a titolo di supplenza.
Le stesse disposizioni si applicano ai presidi o direttori delle

scuole pareggiate.
Art. 01.

Per i concorsi indetti per l'anno scolastico 1906-907 i termini
di cui agli articoli 4 e 6 sono prorogati al 15 settembre; quelli
di cut agli articoli 8 e la al 15 ottobre; quelli di cui agli arti-
coli 15 e 24 al 30 ottobre.

Art. 62.
A deroga degli articoli 53, 54 e 55 anche i capi d'Istituto o gli

insegnantí di una scuola pareggiata che divieno governativa no-
minati anteriormente alla promulgazione della legge 8 aprile
1906, n. 14l, ed ai quali siano applicabili le disposizioni dell'ar-
ticolo 60, potranno essera assunti al servizio dello Stato senza

obbligo di concorso purché soddisfino alle seguenti condizioni:
a) che siano formti della laurea o del diploma necessari

per la corrispondente cattedra governativa;
b) che la loro nomina sia avvenuta in seguito a regolaro

concorso approvato dal Consiglio scolastico provinciale o dalla
Giunta di vigilanza, o che, comunque eletti, ma con nomina ap-
provata dal Consiglio scolastico provinciale o dalla Giunta di vi-
gilanza, siano stati dichiarati eleggibili a posti di ruolo in con-

corsi governativi per cattedre di egualo materia in Istituti di
eguale grado.
Essi avranno nel periodo di osperimento lo stipendio di cui go-

devano nella scuola pareggiata, ottenendo la stabilità col grado e

lo stipendio di ordinart dopo compiuto un triennio di prova, ove

l'ispezione finale risulti loro favorevole.
Se il loro stipendio era superiore al minimo legale di straordi-

nario od ordinario del ruolo rispettivo conserveranno anche la
differenza in più, purché goduta da almeno duo anni prima della
data della conversione della scuola.
Nel triennio di prova non sark computato il servizio prostato

nelle scuole pareggiate.
Anche gli insegnanti di scuola pareggiata cosl assunti al ser-

vizio governativo non avranno diritto di rimanere nellTstituto cui
appartenevano nè in quella sede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE DTTALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di
Venezia col quale si propone lo scioglimento dell'ammini-
strazione della Congregazione di carità di Campagna
Lupia;
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Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-
ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904 n. 390, ed i regolamenti per la loro esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L' amministrazione della Congregazione di carità di

Campagna Lupia ð sciolta e la temporanea gestione ð

afBdata, come per legge, alla Giuntamunicipale del luogo.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1900.

YITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 1°
settembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA

La media del cambio odierno essendo di L. 99,97
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi daganali del giorno 1° settembre
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delrindustria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

31 agosto 1906.

MINISTERO DEL TESORO con godimento Al =•tto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interossi

in corso maturata
Direzione Generale del Debito Pubblico a tutt'oggi

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedl 17 settembre 1900 o giorni

anecessivi, alle oro 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove
ha sedo questa direzione gonerale - via Goito n. l in Roma - con
libero accesso al pubblico, si procedera alle approsso indicate ope-
razioni sulle obbligazioni della cossata Sooietà dello ferrovio ro-

mano, passate a carico.dello Stato per offetto dello Convenzioni 17

novembre 1873 (ool relativo atto addizionale 2l novembre 1877) o
26 aprile 1879, approvato colla legge 29 gennaio 1880, n. 5249,
serie ga, relativa al riscatto delle Strade ferrate romano, o

cioë:
1 alla 43* ostrazione a sorto delle obbligazioni perilo:Strade

forrato livornesi, rimborsabili dal 2 gennaio 1907 nella quantith
seguento:

Serio A n. 162;
> B n. 55;
> 0 n. 547 ;
» Di n. 781;
> D* n. 1014 ;

2° alle estrazioni a sorto delle obbligazioni per la ferrovia
Lucca-Pistola, rimborsabili dal 1 marzo 1907 nella quantità so-

guente:
51* estrazione - Emissione 1856 n. 108;
496 estrazione - Emissione 1858 n. 53;
47a estrazione - Emissione 1860 n. 124.

go alla 42a estrazione a sorte delle obbligazioni della Forrovia
contrale toscana ed Asciano-Grosseto, rimborsabili dal 2 gennaio
1907 nella quantità seguente:

Serie A n. 44;
» B n. 125;
» C n. 133.

4° alla 31a estrazione a sorte delle obbligazioni comuni delle
Ferrovie romane, rimborsabili dal 2 gennaio 1907 nella quantità
di 6364.
Con snooessiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle

obbligazioni sorteggiate nello suindicate estrazioni.

Roma, 29 agosto 1906.
E direttore generale

MANCIOLI.
E direttore capo della divisione V

LUBRANO.

5 ¾ lordo..... 102,59 40 100,50 40 101,02 01

4 % netto..... 102,42 50 100,42 50 101,75 11

3 l/2 % netto . 102,01 54 100,26 54 101,42 58
3 % Jordo..... 73,52 30 72,32 30 72,51 40

COKCOESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso al premio, Stambucchi, astronomo

Scadenza 31 dicembre 1906, are 15

PREMIO LIRE OTTOCENTO.
Il premio biennale Stambucohi, astronomo, sark conferito ad

una Memoria di astronomia scritta in italiano o in latino, di au-
tore italiano, useita nel biennio al qualo il premio si riferisce, o
dall'autore inviata alla direzione del R. osservatorio di Brera, in
Milano, con esplicita dichiarazione cho con essa si intendo con
correre al premio in discorso. Sono escluse dal concorso le Me-
morio manoscritte, e inoltre lo Memorie stampato dello quali gli
autori sieno direttori di una specola governativa. E

ilarte non Eflitiale
DI.A.EIO EST¯Ei¯ELO

Intorno alla situazione russa si ha la solita serqua di
notizio contraddittorie.
Si dice da una parto che il nuovo indirizzo del Go-

verno si attoggerà alle concessioni, alla clemenza; ma
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intanto la Corte marziale di He'Isinfors ha pronunciato
la sentenza contro i restanti imputati dell'ammutina-
mento di Sveaborg. Diciannovo soldati e tre borghesi
sono stati condannati alla fucilazione, 33 soldati ai la-
vori forzati da 12 a 15 anni, 33 alla compagnia di di-
sciplina da 4 a 5 anni, 195 da 3 a 4 anni di carcere o

298 da tre a quattro mesi di carcere.
D'altra parte si sa che su pigosta dell'Imperatore il

presidenta del Consiglio, Stolypin, e la sua famiglia si

stabiliranno nel Palazzo d'inverno.
Ma corro insistento la voce, malgrado le smentite uf-

ficiali, cho Stolypin voglia dare le dimissioni, non solo
da presidente del Consiglio, ma ancho da ministro del-
l'interno per ritiraisi a vita privata. I giornali inglesi
insistono a dire che il Witte ritornerobbo a prendero
lo <1ifficili e pericolose redini <lel governo russo.
Mentre si dà come certa la notizia della nomina del

generalo Trepoff a governatore di Varsavia, un tole-
gramma da Vienna su notizia pervenuta daPietroburgo
riferisce che il generalo Trepoff sarebbo morto la sera

del 29 agosto, ma lo Czar avrebbe dato ordine di to-

nere nascosta la notizia.
La notizia telegrafata a Parigi è stata accolta con la

maggiore diffidenza, e noi la riportiamo per solo debito
di cronaca.
La Gazzetta di Mosca, il noto organo della Banda

nera, pubblica un indirizzo allo Czar eccitandolo alla

reazione, con un linguaggio oltremodo servile.
L'indirizzo si slancia contro gli ebrei, che vorrebbe

anche esclusi dal voto politico.

Intorno alla costituzione del Montenegro, di cui si

parla già da parecchi giorni, telegrafano da Cettigne :

« È im,minente una riforma della costituzione del

Montenegro. Il progetto relativo stabilisce più ampia la
responsabilità dei ministri, che potranno essere posti
sotto giudizio e che sono responsabili di fronte al prin-
cipe e alla nazione.

« I ministri saranno giudicati da un tribunale spo-

ciale, composto di tre membri del Consiglio di Stato e

di tre membri della Corte di cassazione; se colpevoli,
potranno essero condannati al carcere dai due ai dieci

anni e alla perdita dei diritti civili ».

I giornali inglesi hanno divorse notiziette che si ri-

feriscono a guerrillas di insorti cubani contro le guar-
<lie rurali o i pochi so1<lati del presidente della repub-
blica. A seconda della fonte dontle provengono le noti-

zie, la vittoria ha arriso all'uno o all'altro partito.
Certo ò pero che gli avvenimenti volgono alla fine.

La Legazione della repubblica di Cuba comunica al-

l'Agenzia Stefani il seguento cablogramma ufficiale,
ricevuto dal suo Governo, circa lo stato attuale della

ribellione armata nello sei provincie dell' isola : .

« I gruppi di ribelli insorti nella provincia occiden-
tale di Pinar del Rio e nella provincia centrale di Santa
Clara sono frequentemente battuti dalle truppe del Go-

verno. Nella provincia della capitale L'Avana i ribelli

sono pochissimo numerosí e furono già dispersi.
< La provincia contrale di Matanzas a quasi intera-

mente pacificata e le due provincie orientali di Cama-

guey e Santiago <li Cuba sono perfettarpente tranquille ».

I
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S. M. il Re, ritornando ieri dal teatro dello manovre,
giunse in automobile alle 14.30 a Racconigi. Dopo una

breve fermata al Castello, proseguì per Valdieri.

S. M. ha elargito L. 10,000 al Comune di Savigliano-
Micca, in occasione delle feste del 2 settembre, mani-
festando il desiderio che vengano erogate a vantaggio
della pubblica istruzione.

S. A. il duca di Genova assistette iersora, a Berlin,o,
ad un pranzo di circa venti coperti, dato in suo onore

dal generale Lanza, ambasciatoro d'Italia presso il go-
verno germanico.
Vi assistevano, oltro il personale dell'Ambasciata, il so-

gretario di Stato per gli esteri, von Tschirschky, il ma-
stro delle cerimonie o ciambellano di Corte, von Itzen-
plitz,l'incaricato d'affari di Baviera,conte Ortenburg, l'in-
caricato d'affari di Sassonia, conto Herder, i personaggi
del seguito e del servizio d'onore del Duca ed il con-
sole generale d'Italia a Colonia, Jona.
Nella mattinata di ieri, S. A. R. assistetto a Potsdam

alla solenne incorporazione del principe Oscar nel primo
reggimento della Guardia. Erano presenti lo LL. MM.

l'Imperatore o l'Imperatrice, gli altri Principi o i ge-
norali. Quindi, nel nuovo palazzo, S. A. R. partecipò
alla colazione offerta dai Sovrani.
S. A. R. sedova alla sinistra di S. M. l'Imperatrico.

S. E. Max•tini in viaggio. - Il 30 u. s., il gover-
natore dell'Eritrea, Martini, giunse a Gibuti, da dove riparti su-
bito per Massaua ed Asmara.

Per gli emigranti. - Il Commissariato dell'emigra-
zione avvisa gli operai italiant che intendono recarsi a scopo di

lavoro nella Svizzera sulla necessità assoluta di munirsi, prima
di partire, di regolare passaposto per l'estero. Senza questo do-

oumento ossi nella vicina Confederazione vengono colpiti inesora-
bilmente di multa e poi di sfratto.
Na devono credere che chiedendo subito, appena arrivati in

Svizzera, allo R. autorità consolari il passaporto per l'estero, essi

possano evitare multa e sfratto, perché il tempo loro concesso

dalle autorità svizzere per procurarsi il passaporto à così breve,
che, per quanto vengano affrettate le pratiche necessarie con le

autorità del Regno per ottenerlo, non si arriva quasi mai in
tempo ad impedire danni e molestio agli _oposai che ne sono

privt.
*g Un altro comunicato del Commissariato informa che non

esiste in Serbia richiesta di mano d'opera straniera, per cui sono
da sconsigliarsi i nostri operai dal recarsi in quello Stato, a
meno che abbiano stipulato, prima di partire, un regolare con-
tratto di lavoro, enl quale la nostra Legazione, cui dovrà essere

stato preventivamente comunicato, abbia espresso parere favorevole.
I nostri operai debbono pure sapere che, montre in Serbia, o

specialmento a Belgrado, la vita è assat cara, i salari vi si my,

tengono molto bassi e che emigrando in quello Stato essi devono

essere in possesso del denaro necessario pel viaggio di ritorno,
non potendo la R. legazione accogliere lo numerose domande di

rimpatrio a spese dell'erario che le sono rivolte dai nostri conna•

gionali,
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Campagne incendiate. -- L'incendio delle macchio
di Castiglione della Peseaia (Grosseto), da noi di già accennato

l'altra sera aveva guadagnato altri diciotto chilometri quadrati.
Allo 2.38 giunse a Follonica il generale Zuccari, comandante la

divisione militare di Livorno, e nella mattinata giunsero pure
colà 400 soldati.
Mercò l'opera loro sioircoscrisse l'inoendio, continuando la calma

del vento.
Quattrocento militari e dello squadro di popolazione sorvegliano

per evitaj oho l'incendio si propaghi come potrebbo avvenire so

ei risollevgsse il vento.
St oaleola che la zona distrutta abbia una estensione di venti

ohilóníotri quadrati.
Iga inereantile. - È giunto il 30 agosto a Porto

Rica il Montenideo, dolla T. B. proseguenda poi pdf Colon. Da
New-York 6 partito por Genova il ßannio, della N. G. I. Da Aden
ha þrbsegtfito per Bumbay 11 D. Baldnind, della stessi Societa;
o da Singapord ha proseguito per Hong-Kong l'Ischia, pure della
N. G. I.

*g Un dispaccio ha Honolulu dico che il trasporto americano
ßheridän si 6 arenato sulla punta Barber.
444 L'incendiö dei boschi di Baiordetta in comune di Pra (Ge-

nova) & stato completamento spento ieri.
I danni ascendono a circa L. 10,000.

ESTERO.

I1 coinmercio austro-ungarieo nel 1905.
- 11 consolo generale britannico a Vienila mands ita rapporto al
Forbign Office sul commercio estero dell'Austria-Ungheria du-
rante il 1903. 11 totale di tale commercio sall alla somma di ster-
line 180,2Ò0,000 delle quali sterline 90,300,000 spettano alla espor-
tazione o 09,900,000 alla importazione. Le importazioni si possono
compr'éndere in tro grandi categorie: materiale greggio, per un
valore di sterline 55,141,000; articoli semi-manufatturati, per un
imp'orto di 10,440,400 sterline; articoli conspletamento manufattu-
rati, per un importo di sterlino 24,320,000. Usando divisioni per
le esportazioni si ottiene: materiale greggio esportato, per un va-
lore di sterline 36,400,000; semi-manufatturati, per sterlino 13

milioni 500,000; articoli completamente manifatturati, per un va-
loro di stoirlino 40,400,000. Queste cifre mettono in evidenza l'o-
norme aumento nell'e importazioni del materiale greggio che servo
allo industrie nazionali.

TELEGIL.A.MMI

(Agenzin Stoihni)

BERLIND, 31. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annun-

zia dho il candelliere dell'Impero, prine.pe di Bülow, ha conferito
stauiano langamente col direttore della sezione coloniale, principe
Ilohoolbhe.
PAIÙGI, 31. - La Libert.; ha da Varsavia: Il consolo spagnuolo

a Varsavia, Louenberg, à stato ferito ieri con un colpo di fucile,
tirato da én soldato facento parte di una pattuglia. La ferita ð

grave, ina non mortale.

L'accidento ha cagionato grande emozione nella Colonia stra-

niera.

SANTÏAGO DEL CILE, 31. --- Un forta terremoto ð stato avver-

tito ieri a Taona o al Arica; sono segnalate sedici scosse; la po-
polazione 4 allarmata. Essa ha passato la notte nelle vie.
A causa della voce fatta circolare che il terremoto si ripete-

robbe prossimamente, numerose famiglio di Valparaiso costruisco-
no hepgars nelle vie, nello piazze e nelle avenues.

PARIGI, 31. - 1 giornali, hanno da Sofia: La calma sembra

quasi ristabilita, soprattutto mereb gli sforzi del Governo.

MADRID, 31. - Un dispaccio da Melilla annunzia che lo forzo
del pretendente eperano la loro concentrazione sulla sponda do-
stra del Mulaya ed aspettano una occasione favorovolo per daro

una battaglia decisiva.
Gli effettivi del pretendento suporano i soimila uomini.
Altri rinforzi sono attesi dal Riff.
Le truppe imperiali comprendono quattromila uomini bene ar-

mati.

MADRID, 31. - Le notizio da Santander o da Bilbao sono con-

tradittorie.
Nei circoli ufficiali si dico che regna la calma in seguito allo

spiegamonto di notevoli forze; ma l'agitazione continua segreta-
monte. Il fatto che hanno ancora luogo meetings violenti fa to-
mere che la situaziono sia ancora pericolosa.
BILBAO, 31. - La giornata di ieri à passata tranquilla nella

citta. La ripresa del lavoro aumenta, ma la soluzione del con-

flitto sembra difficile a causa della grando intransigenza, tanto da
parte dei padroni quanto da quella degli oporai.
Continuano a giungere truppe.
Numerosi vapori attendono invano nel porto di potor caricare

le loro merci.
I cantieri marittimi sono stati riaperti.
LONDRA, 31. -- 11 Daily Telegraph ha da Tokio: Il Governo

ha deciso di aprire una grando Esposizione semi-internazionalo
nel 1912.
Le spose sona calcolate a dieci milioni di Vens.
TOKIO, 31. -- Quantunquo 11 fatto che il conte Hayashi abbia

ottenuto un congedo sia ufHeiosamento dichiarato privo d'impor-
tanza politica, vi ha luogo a credere che gravi divergenze si siono
prodotte fra il primo ministro o il conto Hayashi. E probabile
che questi si dimettera da ministro degli affari esteri.
ZAGABRIA, 31. - Il Governo ha annullato la decisione del

Consiglio municipale di Zagabria tendente a salutare l'Impera-
tore, in occasione del suo viaggio a Trebinje, domandando l'unione
della Bosnia colla Croazia.
COSTANTINOPOLi, 31. - Oggi vi fu il Selamhk col consuoto

cerimoniale.

PARIGI, 31. - Il ministro dei culti, Briand, ha diretto ai pro-
fetti una importante circolare riguardo all'attribuzione dei beni

agli enti ocolosiastici.
La circolaro si riferisce esclusivamento all'attribuzione prevista

dagli articoli 4 e 7 della legge di separazione ed allo misuro di

competenza dei Prefetti in questa materia.
Il ministro esamina successivamente le attribuzioni delle asso-

oiazioni cultuali e quella dei servizi od istituti pubblici.
Briand dichiara che due principi fondamentali re¿olano il re-

gime delle associazioni di culto e si possono formulara in questi
termini:

1. Ogni associazione o sodali2io cho ha per iscopo dirotto o

indiretto l'esercizio pubblico di un culto, le suo spese o il suo
mantenimento ð un'associazione di culto.

2. Un'associazione di culto non può avere per iscopo diretto o

indiretto che l'esercizio pub'>lico di un culto, le sue spese o il suo
mantenimento.

Conseguentemento bisogna considerare come rientranti nello
esclusive attribuzioni delle associazioni di culto, non soltanto la
celebrazione del culto pubblico, ma anche la propaganda reli-
giosa quando é fatta pubblicamente con p.'aticho di culto, como
pure le speso di qualsiast specio che si rJeriscono all'esarcizio
pubblica del culto.
Invece sfuggono al dominio dell'azlono dello associazioni del

culto le opere anche confessionali dedicato all'ms-gnamento, alla
beneficenza ed all'assistenza pubblica.
Briand aggiungo, rivolgen3osi ai prefetti, che non spetta a loro

risolvere la questione della legalità di wi'aseo.iaz.oua. Es i do-
vranno in ogni caso rilase,are ricevuta dt.lla diehtarazione, salvo
ad avvisare poi il ministro dei culti e il giudice istruttoro delle
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illegalità che si commetteranno affinohð siano iniziati processi in
conformità all'art. 20 della legge di separazione.
Ma il ministro aggiunge che il controllo non deve osoreitarsi

soltanto sulle associazioni cultuali dichiarate come tali ma anche

sulle associazioni create in conformità dolla legge 1° luglio 1901,
dichiarato o non dichiarate, sullo associazioni di soccorso, sui

sindacati professionali, sullo socioti civili o commerciali e su

tutti i sodalizi che serviranno a maschorare o dissimulge le as-
soolarloni cultuali.

11 ministro dopo essersi lungamento intrattenuto su questioni .
di dettagli sollevate circa l'attribuzione det boni, termina dicendo
che fa assegnamento sulla vigilanza dei prefetti por eseguire pun-
tualmente queste istruzioni o concorrero con tatto e fermezza

applicazione dolla leggo di separaziono dello chieso dallo Stato.

VAllSAVIA, 1. - lorsera la polizia e In truppe eseguirono un

vasto piano di arresti e di porquisitioni. Furono porquisiti i tram,
le carreue et i cittadini che passavano per lo vio; furono arre-

state parecehto centinaia da pereono.
La città preso subito l aspetto di una citti morta.
Numerost notabilt israelitt hann> lasciato Dielostok ernigrando

agli Stati Uniti.
YUSOYKA (llkaterinoslaw), 31. ---- Una bomba è stata gettata

ieri contro un cortoo nuaiale. Vi sono tre morti o tredici fe-
riti.

NEW-YORK, 1. - Un dispaccio da llonolulu reea che si è ten-
tato invano di anicinare a terra lo imbarcazioni del Sheridan.
Una forto tuarea rende lo sbarco impossibile. La navo sembra
abbia urtato lo scoglio di traverso. Il principale tuba del vapore
é spozzato e la navo o paralizzata.
Il comandante åtehistra che, se si potrà avere prontamento una

quantit't di forza motrice sufficiente, si riuscirà a salvare la nave,
altrimenti non vi è aicana speranza.
SANTANDI

,
1. - In tutte la fabbriche si lavora. Pero la scio-

pero dei ut.matort si va estendendo.

BILUiO, l. -- La situazione dello sciopero perdura sempre
grave.

LONDR.1, 1. -- 11 Daily Xail ha da Gibuti:
Un secon-lo ciclone si è scatenato stasera sulla città. Quasi

tutto lo case .sono danneggiate. Fortunatamente non vt à da la-
mentare alcuna ilttima.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
alet II. Osserwntorio del Collegio Itomano

del 31 agosto 1996

11 barotnetro è ridotto allo zero ....... --

L'altezza della stazione è di metri
.....

50.60.
Barometro a mezzodi ........

7G2 63

Umidità rolativa a mezzodi ...
20.

Vento a mezzodl... ..........
NE.

Stato del cielo a mer.rodi ....
sereno.

massimo 28 3
Termometro centigrado ...............

minimo 16.0

hoggia in 24 ore .........
-- --

21 agosto 1906.

In Europa: pressione massima di 771 sull'Austria, minima di
737 sulla Russia cent:ale.
In Itaba nella 24 ore: barometro quasi stazionario all'estremo

sud crl isole, disceso intorno a 1 mm. altrove ; temperatura au-

montata tranno sulla isolo.

Barometro: mirumo a 707 sulla cosio joniche, massimo a 760

al nord.
Probabilità: cielo in gran parte sereno, venti deboli o moderati

settentrionali.

BOLIÆTTINO REETEORICO
dell'UScio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 31 agosto 190&

TEMPERATURA
STATO STATO precedenti

STAZIONI del cielo I del mare I

I Massims i Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio... sorano mosso 26 8 19 2

Genova sereno calmo 27 0 20 2

Massa al ara sereno calmo 28 4 13 0

Cuneo serono - ~3 7 13

Torino sereno - 22 7 15 &

Alessandai sereno - 26 2 14 0

Novag serano - 27 0 15 0

Domodosso coperto .... 25 0 11 1

Pavia sereno - 26 0 10 0

Milan .
sereno - 2G 3 13 0

Sondrio sereno - 24 8 15 5

Bergamo sereno - 22 3 14 4

Brescia sereno - 24 8 13 0

Cremona sereno - 25 2 13 9

Mantova sereno - 23 4 14 8

Verona .. serene - 24 3 13 1

Belluno sereno - 23 4 11 4

Udina .
sereno - 23 0 14 1

Treviso ....... .. sereno - -

Venezia.......... */4 coperto calmo 23 0 15 3

Padova .......... sereno - 22 8 12 I

Rovigo .......... 1/4 coperto - 25 7 13 0

Piacenza ......... sercno - 21 0 12 1

Parma........... mereno - 25 0 13 5

Reggio Emilia.... */4 coperto - 21 0 13 4

Modena.......... sereno - 22 8 14 4

Ferrara .......... sereno - 22 7 14 3

Bologna ......... sereno - 22 6 I i 7

Ravenna
........,

sereno - 22 0 10 .>

Forli
...... .....

sereno - 23 0 IS U

Pesaro........... sereno calmo 24 2 11 0

Ancona
..........

*/4 coperto legg. mosso 27 o 13 8

Urbino.. ........ sereno - 18 9 13 3

Macerata ........ sereno - 22 5 15 0

Ascoli Piceno .... sereno - 23 0 1ß 5

Perugia.......... sereno - 21 2 10 4

Camerino ........ sereno - 21 4 10 0

Lucca ........... sereno - 27 1 11 9

Pisa ............. sereno - 28 4 11 5

Livorno .......... sereno calmo 27 4 16 5

Firenze .......... sereno - 25 5 12 0

Arezzo ........... serono -- 24 0 13 8

Siena ............ sereno - 28 3 15 8

Grosseto
.........

sereno - 28 0 14 0

Roma............ sereno - 27 0 13 8

Teramo .......... sereno - 24 1 11 4

Chieti
...........

sereno - 20 0 17 8

Aquila........... sereno - 19 5 7 8

Agnono.......... sereno - 18 0 0 0

Foggia........... sereno - 23 2 15 0

Bari ........... .
sereno calmo 23 7 14 4

Lecce ............ sereno - 26 8 17 9

Caserta..... .... sereno -• 24 0 10 6

Napoli........... soreno calmo 24 0 15 2

Benevento........ sereno - 23 1 9 5

Avellino ......... sereno - 20 3 : 10 0

Caggiano ........ sereno - 18 5 10 2

Potenza.......... sereno - 17 4 9 6

Cosenza.......... sereno - 25 5 13 0
Tirtolo........... soreno - 21 2 10 4

Reggio Calabria .. sereno calmo 27 0 22 3

Trapani.......... */4 coperto calmo 26 2 18 6

Palermo ......... coperto calmo 23 5 17 3

Porto Empedocle.. sereno legg. mosso 25 0
.

19 0
Caltanissetta ..... sereno - 28 0 20 0
Messina.......... sereno calmo 27 0 20 i

Catania .. ....... sereno mosso 28 1 22 0
Siracusa ......... */4 coperto molto agitato 25 2 21 0

Cagliari ......... */s coperto calmo 20 1 18 2

Sassari ........·. sereno - 20 0 16 8
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